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Il sussidio della Cei 
per la Settimana Santa

Inserto 
specialePreghiamo

    in famiglia

ce personalmente che queste misure cadono a 
Pasqua, una festa tanto cara a noi italiani – ha 
detto il Presidente del Consiglio – e appena 
sarà possibile metteremo in atto la cosiddetta 
fase 2, quella di allentamento graduale, che è 
la convivenza con il virus. Poi successivamen-
te arriveremo alla fase 3, l’uscita cioè dall’e-
mergenza, quella della ricostruzione e del ri-
lancio”.

Rispondendo alla domanda di un giorna-
lista, rigorosamente on-line, Conte è tor-

nato sulla questione 

degli allenamenti degli sportivi. “Sono sospe-
si – ha sottolineato – gli allenamenti anche 
per le società sportive e gli atleti professioni-
sti. Nella bozza del testo si legge infatti che 
non solo sono sospesi gli eventi e le compe-
tizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in 
luoghi pubblici o privati, ma anche le sedute 
di allenamento degli atleti, professionisti e 
non, all’interno degli impianti sportivi di ogni 
tipo”.

Sollecitato poi sulla questione degli aiuti da 
parte dell’Europa, il leader di Palazzo Chigi ha 
ribadito che “il Mes così è inadeguato, a fare 
fronte a questa emergenza. È uno strumento 
nato per choc asimmetrici, noi invece stiamo 
attraversando uno tsunami di portata epocale. 
Il Mes può essere in prospettiva se verrà snatu-
rato e posto nell’ambito di un ampio ventaglio 
di interventi, senza condizionalità preventive 
o successive, può essere uno strumento fra gli 
altri che ci offriranno la possibilità di mettere 
in piedi una strategia europea”.

Infine una puntualizzazione sull’uscita dei 
genitori con i figli. “Se si esce di casa con un 
bambino rispettando le norme, per un motivo 
preciso e previsto dai decreti, si può fare – ha 
continuato – ma non c’è alcun motivo per 
portare a spasso un bambino in carrozzina. 

Non va fatto e può essere imprudente”.

 di AMERIGO VECCHIARELLI

“Se iniziassimo ad allentare le misure, 
tutti gli sforzi sarebbero vani, quindi 

pagheremmo un prezzo altissimo, oltre al co-
sto psicologico e sociale, saremmo costretti a 
ripartire di nuovo, un doppio costo che non ci 
possiamo permettere. Invito tutti a continuare 
a rispettare le misure”. Lo ha detto il premier 
Giuseppe Conte, mercoledì sera, in conferen-
za stampa.

“Non possiamo ancora abbracciare una 
prospettiva diversa e per questo motivo – ha 
continuato – ho firmato il Dpcm che proroga 
il regime delle misure fino al 13 aprile. Ci ren-
diamo conto che chiediamo un ulteriore sfor-
zo”. “Per quelle minoranze che non rispettano 
le regole abbiamo disposto sanzioni severe e 
misure onerose” ha aggiunto.

“Non ci possiamo permettere che l’irrespon-
sabilità di alcuni possa recare danni a tutti. 

Abbiamo a che fare con un nemico invisi-
bile che ha colpito anche persone 

non anziane. Mi dispia-
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Eurovirus
Non c’è solo un pericolo sanitario, non c’è solo un 

pericolo economico, c’è anche un terzo pericolo: 
che il Coronavirus uccida l’Unione Europea. 

Vediamo in questi giorni come l’Europa non sia 
all’altezza della tremenda crisi che investe lei e tutto il 
mondo. Una vera politica comune per superare questa 
crisi, al momento non esiste. 

Il recente vertice dei leader Ue in teleconferenza ha 
portato a un nulla di fatto in merito agli aiuti economici 
ai Paesi più colpiti. La proposta italiana è di attivare i 
cosiddetti bond europei, uno strumento di debito euro-
peo comune. Non chiede di condividere i debiti pubbli-
ci accumulati: tali debiti rimarranno in capo a ciascuna 
Nazione. Proposta bocciata dai Paesi del nord Europa, 
contro i quali Giuseppe Conte è stato durissimo, rifiu-
tando la bozza di accordo proposta ai capi di Stato e di 
governo Ue.

Sono quattro nazioni che con il 20% della popola-
zione dell’Europa ostacolano un piano finanziario che 
ponga come prioritaria l’emergenza sanitaria del Co-
vid-19, le misure per fronteggiare la crisi economica 
che ne deriverà e infine la ricostruzione e ripartenza, nel 
2021, di tutte le economie nazionali oggi ferme. Sono le 
piccole Olanda, Austria e Finlandia, appoggiate tutta-
via dal gigante Germania da cui tutto dipende. 

Ora sono in corso serrate trattative per giungere a un 
accordo il 7 aprile prossimo. In settimana sono arrivati i 
primi segnali positivi, anche se giudicati dall’Italia asso-
lutamente insufficienti, come l’istituzione di un fondo 
europeo di disoccupazione per fornire prestiti ai Paesi 
fino 100 miliardi, annunciato da Ursula von der Leyen, 
presidente della Commissione europea. Uno spiraglio 
perché se l’Europa non è in grado di essere solidale, in 
questo momento storico, l’Europa non esiste. 

Il rischio collegato è che esplodano i nazionalismi. 
Un brutto segnale, in tal senso, viene dall’Ungheria, 
dove il Parlamento di Budapest ha approvato lunedì 
una legge che conferisce al presidente Orbán pieni po-
teri a tempo indeterminato per lottare contro il Corona-
virus. È questo ‘tempo indeterminato’ che preoccupa 
gli osservatori. Orbán era già un sorvegliato speciale 
dell’Europa: nel 2018 il Parlamento europeo aveva av-
viato una procedura per la violazione dei valori dell’ar-
ticolo 2, cioè “il rispetto della dignità umana, della libertà, 
della democrazia, dell’uguaglianza, dello Stato di diritto e del 
rispetto dei diritti umani”. Ma il presidente ungherese 
non s’è ricreduto. Adesso un altro passo pericoloso: una 
dittatura nel cuore dell’Unione sarebbe un cancro dagli 
esiti disastrosi. 
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Misure prorogate fino al 13 aprile

Il vescovo Daniele presiederà le celebrazioni

della SETTIMANA SANTA IN CATTEDRALE
in diretta AUDIO-VIDEO

TUTTE
LE INFORMAZIONI

CON GLI ORARI
NEL PAGINONE

CENTRALE

• Audio:  FM 87.800
• Video:  www.radioantenna5.it
• YouTube: Il Nuovo Torrazzo

Scopri tutto
nell’inserto speciale

all’interno del giornale

Ostensione solenne 
del Crocifisso miracoloso

Gesù, morto 
per noi sulla croce, 
liberaci e salvaci!

GIOVANE DICO A TE: ALZATI!

SABATO 4 APRILE - LUNEDÌ 6 APRILE
MARTEDÌ 7 APRILE - MERCOLEDÌ 8 APRILE

Una veglia speciale in 4 brevi momenti
in diretta alle ore 20.30 dalla Cattedrale

VEGLIA
DELLE PALME 

2020

• Audio:  FM 87.800 • Video:  www.radioantenna5.it
• YouTube: Il Nuovo Torrazzo e Pastorale Giovanile
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1. FARE PASQUA 
NELLE NOSTRE 
CASE

“Dapprima siamo stati esiliati e da tutti 
perseguitati e caricati a morte; tuttavia ab-
biamo celebrato anche allora la festa pasqua-
le. Ogni luogo, dove si soffriva, fosse esso un 
campo, un deserto, una nave, una locanda, 
un carcere, diveniva come un tempio per le 
assemblee sacre; i martiri perfetti celebrava-
no una festa più perfetta di tutte, partecipi 
del convito celeste” (DIONIGI ALESS., 
in EUSEBIO, Storia ecc. VII, 22, 4).

Le parole riportate qui sopra sono di 
Dionigi, vescovo di Alessandria in Egit-
to verso la metà del terzo secolo. Dio-
nigi racconta di una celebrazione della 
Pasqua avvenuta all’epoca della perse-
cuzione di Decio (249-251). Si trattò di 
una Pasqua celebrata non nei luoghi di 
culto, ma “in ogni luogo dove si soffri-
va”: nei campi, nei deserti, su una nave 
– una galera – o in prigione… eppure, 
la Pasqua fu celebrata. Fu celebrata non 
con dei riti, ma attraverso la tribolazio-
ne dei cristiani, tribolazione che li unì, 
nel modo più forte che ci potesse essere, 
al passaggio di Gesù Cristo da morte a 
vita.

UNA PASQUA “ANOMALA”
Mi è tornato in mente questo testo, 

letto per la prima volta tanti anni fa, 
nel momento in cui ho deciso di scri-
vervi questa lettera pasquale, chieden-
domi come potevo accompagnare la 
mia Chiesa, le nostre comunità, con i 
loro pastori, verso la celebrazione della 
Pasqua così singolare che ci aspetta in 
questo 2020. Ho pensato a quei cristia-
ni che, diciotto secoli fa, non avevano 
chiese, erano soggetti a persecuzioni, 
partecipavano anche allora dei mali di 
tutti (Dionigi racconta che dopo quel-
la Pasqua ci fu anche una pestilenza, e 
che i cristiani si distinsero nel soccorso 
ai malati, cristiani o pagani che fosse-
ro…), eppure celebrarono la Pasqua: 
e ritennero anzi quella celebrazione, 
quella Pasqua di passione, il modo mi-
gliore per “fare Pasqua”.

Insieme con la testimonianza di Dio-
nigi di Alessandria, mi sono venute in 
mente le parole con le quali Gesù apre 
l’ultima cena, secondo il racconto di 
Luca: “Ho tanto desiderato mangiare 
questa Pasqua con voi, prima della mia 
passione, perché io vi dico: non la man-
gerò più, finché essa non si compia nel 
regno di Dio” (22, 15-16).

Il desiderio della Pasqua attraversa 
tutta la vita di Gesù: perché è il desi-
derio di portare alla verità la sua de-
dizione al Padre e il suo amore per i 
fratelli, è desiderio del compimento 
del disegno di salvezza, di completare 
l’“esodo” (cf. Lc 9, 31) e di arrivare alla 
terra promessa.

Da parte nostra, abbiamo sperato che 
l’emergenza sanitaria, incominciata in 
Lombardia pochi giorni prima dell’ini-
zio della Quaresima, si potesse conclu-
dere presto. Abbiamo desiderato che le 
nostre chiese, svuotate per le misure di 
sicurezza alle quali abbiamo aderito su-
bito, con sacrificio e senso di responsa-
bilità, potessero riempiersi per lasciare 
risuonare l’alleluia pasquale…

E invece, anche se non siamo perse-
guitati, la nostra Pasqua assomiglierà 
a quella descritta da Dionigi di Ales-
sandria. Anche se vi saranno celebrati 
i riti previsti, le nostre chiese dovranno 
rimanere vuote. A noi la sfida di far sì 
che ogni luogo nel quale ci troveremo, 
nei giorni santi – e principalmente le 
nostre case – diventino luogo della “fe-
sta” cristiana per eccellenza, luogo di 
una santa Pasqua.

È per questo che ho pensato di scri-
vere, un po’ di getto, questa “lettera 
pasquale”. Non volevo limitarmi a co-
municare le norme e i decreti emanati 
per la Chiesa universale o le scarne in-
dicazioni date alle Chiese in Italia. Ho 
pensato che fosse mio dovere provare 
ad accompagnarvi con qualche indica-
zione insieme pastorale e spirituale, e 
dare qualche suggerimento per celebra-
re la Pasqua nelle nostre case.

NON SIATE SOLO “SPETTATORI”
Le settimane dell’emergenza sa-

nitaria sono state anche le settimane 
dell’esplosione delle trasmissioni di ce-
lebrazioni di ogni genere: in televisione, 
per radio, in diretta streaming sui vari 
social… Potrebbe essere questa la “so-
luzione”? I riti della Settimana Santa 
presieduti dal Papa saranno trasmessi 
in vari modi, così pure le celebrazioni 
del vescovo, in alcuni casi anche quelle 

della parrocchia: potremmo “seguire” 
la Settimana Santa in questo modo.

Parafrasando la Lettera di Giacomo, 
che invita a non essere solo “ascoltato-
ri”, mi permetto di dirvi: non siate solo 
“spettatori”. Penso che sarebbe un erro-
re affidare il nostro desiderio di vivere 
la Pasqua principalmente ai mezzi di 
comunicazione. Ve lo dico con chiarez-
za: se siete indecisi tra, che so, il seguire 
via streaming la celebrazione della Pas-
sione del Signore presieduta dal vesco-
vo e, invece, fermarvi, personalmente o 
in famiglia, per mezz’ora, a leggere in-
sieme il racconto della Passione e a fare 
un breve momento di preghiera davanti 
al Crocifisso, scegliete questa seconda 
strada.

Sentitevi protagonisti, e non solo 
spettatori. Intendiamoci: l’unico vero 
“protagonista” è il Signore Gesù Cristo, 
nel mistero della sua Pasqua. Rispetto 
a questo, siamo tutti “spettatori” (cf. 
Lc 23, 48). Però la liturgia è un invito 
a “entrare” anche noi nel cammino pa-
squale del Signore; e a entrarci appunto 
“attraverso i riti e le preghiere” (Conci-
lio Vaticano II, Sacr. conc. 48), per essere 
sempre più conformati a lui, nella sua 
passione d’amore che apre la via della 
gloria, della gioia, della vita piena.

Ciò che abbiamo perduto nelle setti-
mane scorse non è soltanto il fatto di 
trovarci insieme in chiesa: sono anche 
le “cose” che facciamo in chiesa, a 
mancarci. È vero, a volte le facciamo 
malamente: per male che siano fatte, 
però, non possono essere surrogate 
troppo a lungo solo dagli schermi.

È pur vero che rischiamo di rimanere 
solo spettatori anche quando siamo in 
chiesa. Ebbene, forse è proprio questa 
l’occasione buona per cambiare. Il Bat-
tesimo che abbiamo ricevuto ci abilita a 
qualcosa di più: ci abilita a vivere quel 
sacerdozio che abbiamo ricevuto, e che 
è diverso certo da quello dei preti, ma 
che si esprime anche nella preghiera, 
nella lode, nella liturgia, che si può 
compiere in tanti modi.

Sento, naturalmente, l’obiezione pos-
sibile: non siamo capaci, non l’abbiamo 
mai fatto… (eh sì, purtroppo: e questa 
emergenza dovrà farci riflettere, anche 
a questo proposito). Il senso di questa 
lettera è anche quello di dare un piccolo 
contributo perché possiate farlo: perché 
possiate celebrare la Pasqua in casa, e 
non soltanto assistere alle celebrazioni 
trasmesse in vario modo.

Naturalmente, l’una cosa non esclu-
de l’altra: assistere alle celebrazioni 
teletrasmesse ci può aiutare a sentir-
ci meglio parte della Chiesa nelle sue 
varie dimensioni (parrocchiale, dioce-
sana, universale). Il mio intento non è 
certo quello di ‘vietarvi’ di assistere così 
ai riti della Settimana Santa, ma di in-
vitarvi piuttosto a non fermarvi solo a 
questo.

In questi giorni l’Ufficio liturgico 
nazionale della CEI ha pubblicato un 
Sussidio per la celebrazione della Settimana 
santa in casa e in famiglia: è disponibile in 
formato digitale in tanti modi, e Il Nuo-
vo Torrazzo lo ha stampato in un inserto 
allegato a questo numero del 4 aprile. 
Lì troverete suggerimenti, proposte, 
testi di preghiera ai quali anch’io farò 
riferimento. Non è un testo “obbligato-
rio” ma, piuttosto, uno strumento, un 
sussidio, appunto, per non trovarci pro-
prio senza niente in mano. Ciascuno ne 
faccia l’uso che può, e che riesce.

QUALCHE INDICAZIONE 
PRATICA

1. Un modo di “guardare”. 
Anche per quanto riguarda televisio-

ne, computer ecc., c’è modo e modo di 
essere “spettatori”. Il corpo non è insi-
gnificante, per la nostra vita di fede. 

Se decidiamo di seguire una celebra-
zione trasmessa in TV o in diretta strea-
ming, cerchiamo di farlo con compostez-
za e raccoglimento – e, naturalmente, 
evitando il multitasking. Soprattutto in 
famiglia, sarà utile tenere in qualche po-
sizione non troppo lontana dallo scher-
mo un segno che ci aiuti: il crocifisso, 
un’icona, la Bibbia, un cero acceso…

2. Luogo di preghiera. 
Dove possibile, in base a come sono 

fatte le nostre case, sarebbe utile realiz-
zare un piccolo “luogo di preghiera”, 
che rimane dedicato solo a quello (po-
trebbe essere, ad esempio, dove a Nata-
le mettiamo il presepe); anche in questo 
caso, con qualche segno come la croce, 
la Bibbia, un’icona, un cero, qualche 
fiore… Lì, possibilmente, ci si raduna 
per la preghiera.

3. In famiglia o da soli. 
Le indicazioni e i suggerimenti ai 

quali farò riferimento sono offerti so-
prattutto alle famiglie e comunque alle 
case dove ci sono più persone. So bene 
che molti vivono da soli, e chi è solo ha 
esigenze diverse, anche per la preghie-
ra. Anche chi è solo potrà avere comun-
que un aiuto dai testi proposti; qualche 
volta, forse, ci si può organizzare anche 
con il telefono, per vivere un momento 
di preghiera almeno con la “presenza” 
di una voce che si unisce a noi e ci fa 
sentire meno soli.

Le celebrazioni che vengono sugge-
rite nel Sussidio CEI non sono troppo 
complicate. Chiedono però una piccola 
preparazione, dando un’occhiata previa 
a cosa viene proposto, per decidere che 
cosa e come fare. In famiglia, i vari testi 
della preghiera possono essere distribu-
iti tra i presenti; è bene che il papà o la 
mamma introducano e concludano la 
preghiera (cf. i testi indicati con “G” [= 
Guida]).

4. Un elemento fondamentale di 
ogni preghiera cristiana è la Parola di 
Dio. 

È l’occasione buona per tirare fuori 
la Bibbia. Nel Sussidio CEI i testi sono 
riportati per esteso; ma è bene che la 
Bibbia, o almeno il libro dei Vangeli sia 
sempre presente e visibile dove ci si tro-
va per la preghiera.

2. LA DOMENICA
DELLE PALME
DELLA PASSIONE
DEL SIGNORE

La Settimana Santa si apre con la 
“domenica delle Palme”. Questo, al-
meno, è il nome con il quale siamo so-
liti chiamare questa domenica speciale 
e molto sentita, per via del segno delle 
palme – diventato piuttosto, nella no-
stra tradizione, il ramo d’ulivo: ramo 
ricordato, peraltro… in nessun punto 
dei vangeli! L’ingresso festoso di Gesù 
a Gerusalemme avvenne mentre egli 
era vicino al “monte degli Ulivi” (cf. 
Mt 21, 1): per questo, forse, si è pensa-
to che i rami tagliati degli alberi e stesi 
sulla strada al passaggio di Gesù (cf. Mt 
21, 8) fossero, appunto, rami d’ulivo.

Poco importa: questo ramo è diventa-
to per noi un segno di benedizione e di 
pace, e qualche volta si ha l’impressione 
che portare a casa il ramo d’ulivo bene-
detto sia la cosa più importante di tutte 
le feste pasquali. Qualcuno, forse, in 
questa Pasqua così fuori dall’ordinario, 
sarà più rammaricato della mancanza 
del ramo d’ulivo che di ogni altra pri-
vazione.

Ci mancherà – chissà – la processione 
festosa (che dovrebbe riservare un posto 
privilegiato ai bambini e ai ragazzi: cf. 
Mt 21, 15-16) con la quale rievochiamo 
l’ingresso di Gesù a Gerusalemme. Il 
fatto è che la “domenica delle Palme” 
si chiama anche “della Passione del 
Signore”. Nel giro di pochi minuti, la 
liturgia ci fa passare dalla baraonda 
festosa che accompagna l’ingresso di 
Gesù nella città santa, alla folla che gri-
da a Pilato: “Sia crocifisso!”; dai disce-
poli che accompagnano con gioia il Si-
gnore, agli stessi discepoli che si danno 
alla fuga, quando Lui si consegna nel 
Getsemani.

Il passaggio sembra troppo brusco. 
Ma questo è il mistero pasquale, nel 
quale gioia e dolore, lode e tradimento, 
esultanza e imprecazione sono stretta-

mente legate. E Gesù è presente a tutto 
e in tutto. Il mistero della Pasqua, che 
anticipiamo in questa domenica, ci dice 
che Dio, nel suo Figlio, si accompagna 
a tutta la nostra vita: alle sue gioie e ai 
suoi dolori, alle giornate di festa come a 
quelle del lutto, alle delusioni come alle 
speranze… Cosa c’è di più “adatto” ai 
tempi che stiamo vivendo?

Nel Sussidio CEI trovate le indica-
zioni e le proposte per una celebrazio-
ne in casa della Domenica delle Palme.

3. INVOCARE 
IL PERDONO
DI DIO

I giorni della Settimana Santa sono 
quelli nei quali ci si accosta più del so-
lito al sacramento della Penitenza, per 
prepararsi a celebrare degnamente la 
Pasqua e, in particolare, per ricevere la 
Comunione pasquale: è giusto che sia 
così. È vero, lo si farà anche per abi-
tudine, lo si farà per via di poter poi 
“soddisfare il precetto pasquale…”. 
Ma il Signore può raggiungerci anche 
attraverso le abitudini, e farci capire an-
cora una volta che precisamente la sua 
Pasqua è la rivelazione definitiva dell’a-
more di Dio che perdona e salva.

Le misure di sicurezza imposte dall’e-
mergenza che stiamo vivendo rendono 
molto difficile, e anzi concretamente 
impossibile, salvo pochissime eccezio-
ni, la celebrazione della Penitenza con 
la confessione personale e l’assoluzio-
ne. Ora, confessarsi personalmente e 
ricevere l’assoluzione – ci ricordano la 
tradizione e la disciplina della Chiesa – 
è, di per sé, il solo modo ordinario per 
riconciliarci con Dio e con la Chiesa, 
quando siamo consapevoli di peccati 
gravi.

Qui dobbiamo sottolineare l’aggetti-
vo “ordinario”, perché ci troviamo in 
una situazione straordinaria, nella qua-
le è concretamente impossibile – e non 
per cattiva volontà dei singoli – confes-
sarsi personalmente e ricevere l’assolu-
zione.

Ma Dio non è certo impossibilitato a 
raggiungerci con il suo perdono, in una 
situazione di questo genere. Intendia-
moci bene: non si tratta di “confessarsi 
da soli”, come è stato detto banalmente 
in qualche titolo di giornale. Si tratta, 
invece, di implorare umilmente e se-
riamente il perdono di Dio per i nostri 
peccati: il che richiede fiducia in Dio, 
un sincero pentimento, la volontà di 
allontanarsi dal peccato, di riparare in 
quanto possibile il male inflitto ad altri 
e di cambiare vita. È tutt’altra cosa, che 
una facile “autoassoluzione”!

Forse Dio ci dà una grazia speciale, 
in questo tempo così anomalo: quella 
di prendere sul serio, anche più del soli-
to, la questione del male che è in noi, e 
del perdono di Dio, senza il quale non 
possiamo vivere – e anche la questione 
del perdono reciproco, che pure ci è 
indispensabile. E chissà che non tornia-
mo poi a confessarci con più sincerità e 
profondità!

Non ci autoassolviamo, dunque: ma 
ci mettiamo davanti a Dio, gli chiedia-
mo sinceramente perdono dei peccati, 
ci proponiamo anche di confessarci, 
appena ciò sarà concretamente possibi-
le, e ci affidiamo alla sua misericordia, 
capace di guardare nella profondità del 
nostro cuore e di riconoscervi il deside-
rio di convertirci, con la grazia che ci 
viene dalla Pasqua del Signore.

Vi suggerisco di cercare un momento 
specifico, in cui fare questo, nei primi 
giorni della Settimana Santa. 

Il Mercoledì Santo ho proposto ai 
preti di celebrare, anziché la Messa, 
una liturgia penitenziale, dandovi co-
municazione di quando questo avverrà. 
In corrispondenza con questa celebra-
zione, nelle vostre case, potreste vivere 
questo gesto di richiesta del perdono di 
Dio. In ogni caso, potete farlo nel mo-
mento che riterrete più adatto: e potete 
farlo, naturalmente, sia da soli che in 
famiglia.

Potreste rileggere la parabola del 
“Padre misericordioso” (Luca 15, 11-
32); e poi, nella vostra preghiera per-
sonale, ringraziare Dio per tutti i suoi 
doni, compiere un esame di coscienza 
nel quale mettere davanti a Lui i vostri 
peccati, recitare il Salmo 51/50 – il Mi-
serere – per chiedere il perdono di Dio; 
dite finalmente il Padre nostro (nel 
quale chiediamo a Dio di “rimettere i 
nostri debiti” ma “come anche noi li ri-
mettiamo ai nostri debitori”), e poi rin-
graziate Dio, con un Salmo di lode, con 
il Magnificat, con una vostra personale 
preghiera di ringraziamento…

E non dimenticate di compiere un ge-
sto penitenziale, meglio se di carità (ad 
es. una telefonata a una persona sola, 
anziana…), anche come primo passo 
della novità di vita che il Signore vi 
dona con la sua Pasqua.

4. IL TRIDUO 
SANTO

Secondo la tradizione della Chiesa, 
il Triduo santo – momento culminan-
te dell’anno liturgico – è il triduo del 
Signore “crocifisso, sepolto e risorto”. 
Corrisponde, dunque, ai giorni del Ve-
nerdì Santo, Sabato Santo e domenica 
di Pasqua. 

VIVERE LA SETTIMANA SANTA SEGUENDO IL SUSSIDIO CURATO DALLA CEI PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA
PER FAR SÌ CHE LE NOSTRE CASE DIVENTINO LUOGO DELLA “FESTA” CRISTIANA, LUOGO DI UNA SANTA PASQUA

       “HO TANTO DESIDERATO M ANGIARE QUESTA PASQUA…”
   Lettera pasquale alla Chiesa  di Crema del vescovo Daniele
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Durante questi tre giorni, accompa-
gniamo il Signore che si consegna nelle 
mani degli uomini, come Agnello man-
sueto; lo contempliamo mentre viene 
“innalzato da terra” sul patibolo che 
è, al tempo stesso, il trono di gloria da 
dove Egli regna vittorioso; sostiamo in 
silenzio presso il suo sepolcro, che è l’a-
bisso del “regno dei morti”, dove Egli 
scende, per giungere fino all’estremo 
della nostra perdizione; e ci lasciamo 
raggiungere dal lieto annuncio del mat-
tino di Pasqua, quando la tomba vuota 
ci rivela che l’amore di Dio è più forte 
della morte, e che Colui che gli uomini 
avevano respinto e buttato via, come 
“pietra scartata”, Dio l’ha raccolto per 
farne la pietra angolare, il fondamento 
dell’umanità redenta.

 
IL GIOVEDÌ SANTO E LA MESSA 
“NELLA CENA DEL SIGNORE”

Come un prologo, il Giovedì San-
to ci fa guardare al senso complessivo 
del mistero pasquale, e ci ricorda dov’è 
che il Signore ha voluto “consegnarlo” 
a noi: nell’Eucaristia, memoriale della 
morte gloriosa del Signore e sacramen-
to del suo amore per noi: sacramento 
che ci impegna poi a vivere secondo la 
“logica” pasquale ed eucaristica della 
vita donata. Il gesto della “lavanda dei 
piedi” ricorda che Gesù, “avendo ama-
to i suoi che erano nel mondo, lì amò 
fino alla pienezza” (Gv 13, 1), fino al 
dono totale di Sé, che si compie preci-
samente sulla croce.

La sera del Giovedì Santo, il Signore 
ci consegna entrambe le cose: l’Euca-
ristia e la lavanda dei piedi. Esse sono 
inseparabili, sono insieme dono e com-
pito: il dono insuperabile dell’amore 
di Gesù per noi, che riceviamo nel suo 
Corpo e nel suo Sangue, prima e al di 
là di ogni nostro merito e “diritto” (an-
che per questo motivo sopportiamo con 
pazienza il “digiuno eucaristico” che 
dura ormai da diverse settimane); e il 
compito di diventare anche noi ‘segno 
e strumento’ dell’amore di Dio per i 
fratelli, nell’umile servizio che ci rende 
conformi a Cristo – lui che sta a tavola 
“come colui che serve” (cf. Lc 22, 27).

Ci è mancato nelle settimane scor-
se e, purtroppo, ci mancherà anche in 
questo Giovedì Santo, e ancor più la 
domenica di Pasqua, il dono di poter 
comunicare al Corpo e al Sangue del 
Signore. Abbiamo avuto, però, il dono 
di tanti esempi di “lavanda dei piedi”, 
in particolare ai letti degli ammalati ne-
gli ospedali, o nelle residenze per anzia-
ni. Sì, la Pasqua è “mortificata” nelle 
nostre chiese, quest’anno, ma certo non 
nei luoghi nei quali si soffre. In quei 
luoghi, la Pasqua è “glorificata” dai 

gesti di cura amorevole per il prossimo, 
negli atti di carità, piccoli e grandi, co-
nosciuti e sconosciuti, di queste difficili 
settimane.

Ci conceda il Signore di nutrirci di 
questi gesti, per capire anche meglio la 
grazia straordinaria di poterci riacco-
stare, speriamo presto, alla sua Cena, 
che ci fa essere il suo Corpo ancora vi-
vente in mezzo al mondo.

Per la celebrazione in casa del miste-
ro del Giovedì Santo vi rimando ancora 
una volta al Sussidio CEI. Mi permetto 
di suggerirvi, se ve la sentite, di ricorda-
re anche il gesto della lavanda dei piedi.

Dopo la lettura della pagina della 
prima lettera ai Corinzi, che ricorda 
l’istituzione dell’Eucaristia, potreste 
leggere anche il Vangelo di Giovanni 
che racconta appunto della lavanda dei 
piedi (13, 115): e poi ripetere il gesto del 
Signore. Vi occorrono una brocca con 
dell’acqua tiepida, una bacinella e un 
po’ di sapone, qualche asciugamano… 
e, naturalmente, la consapevolezza che 
non si tratta di un gioco, ma di un ge-
sto bello e impegnativo, che il papà o 
la mamma potrebbero fare per i figli, o 
anche l’uno per l’altro.

Una preghiera per i vostri preti. 
Il Giovedì Santo è anche un giorno 

dedicato in modo particolare ai preti 
che, di solito, si radunano per la “Mes-
sa del Crisma” al mattino e, in questa 
occasione, rinnovano insieme con il ve-
scovo gli impegni presi nel giorno della 
loro ordinazione sacerdotale.

Quest’anno non la potremo cele-
brare, per lo meno non nella data del 
Giovedì Santo ma… chissà quando. Vi 
chiedo però una preghiera per i vostri, i 
nostri preti, in particolare in quel gior-
no.

Ho già avuto occasione di dirlo, ma 
lo ripeto: certamente è una fatica enor-
me essere privati dell’Eucaristia, spe-
cialmente nella Messa domenicale. Vi 
prego di credere che anche per i preti 
è una fatica enorme celebrare senza la 
presenza fisica, visibile, delle proprie 
comunità. Vedere le chiese vuote, gli 
oratori deserti, non poter visitare le fa-
miglie, portare loro la benedizione… è 
una grande sofferenza. Dite una pre-
ghiera per i vostri preti e, magari, pro-
prio nel giorno del Giovedì Santo, man-
date loro un messaggio, una parola di 
augurio, assicurate loro il ricordo nella 
preghiera: gli farà un gran bene.

VENERDÌ SANTO 
PASSIONE DEL SIGNORE

C’è stato un tempo nel quale, nei pri-
mi secoli della Chiesa, in alcuni luoghi 
la Pasqua era strettamente associata 

alla passione del Signore: si pensava 
(sbagliando, ma poco importa…) che 
anche la parola “Pasqua” avesse lo stes-
so significato di “passione”. Celebrare 
la Pasqua voleva dire celebrare la pas-
sione gloriosa del Signore. Non solo la 
passione, non solo la sofferenza: ma la 
passione in quanto splendente di gloria, 
l’“innalzamento” del Signore sulla cro-
ce che è già in sé stesso innalzamento 
nella gloria e nella vita di Dio, come è 
chiaro anche nel racconto della passio-
ne secondo Giovanni, che si legge ap-
punto nella liturgia del Venerdì Santo. 
Anche il testo di Dionigi di Alessandria 
che ho citato all’inizio di questa lettera 
riflette questa concezione: per questo i 
luoghi di sofferenza possono diventare 
luoghi della celebrazione piena della 
Pasqua.

Mai come quest’anno possiamo fare 
nostra questa prospettiva. E sentire così 
che le circostanze che stiamo vivendo 
non ci stanno “derubando” della Pa-
squa: se mai, ce la stanno restituendo, 
perché ci aiutano ad andare all’essen-
ziale.

Un grande testimone di questo “stile 
di Pasqua”, il beato Pierre Claverie, ve-
scovo in Algeria, ucciso nell’agosto del 
1996 e beatificato insieme con altri di-
ciotto fratelli e sorelle – tra i quali i mo-
naci trappisti di Tibhirine – pure uccisi 
in quegli anni in Algeria, scriveva così: 
“Le crisi che attraversiamo, la morte 
che sfioriamo, ci costringono a rivelare 
le nostre ragioni di vivere… Le scosse e 
gli impoverimenti che c’impongono le 
circostanze difficili possono essere be-
nefici se dissipano le illusioni e le false 
apparenze. Si tratta di altrettante ‘mor-
ti’, di strappi a volte dolorosi, senza i 
quali rischiamo di vivere alla superficie 
di noi stessi, unicamente preoccupati 
delle apparenze ed esposti a qualsiasi 
crollo. La nostra vita può allora diven-
tare più giusta, più forte e più vera”.

Tutto ciò si compie nel mistero pa-
squale. Non solo nei giorni in cui la 
morte e la vita si affrontano sul Gol-
gotha, ma nel movimento di tutta l’esi-
stenza credente, che si svolge sotto il se-
gno del passaggio dalla morte alla vita. 
Allora la morte non è più il recinto in 
cui va a inciampare ogni speranza, ma 
la soglia di una vita nuova, più giusta, 
più forte e più vera. Non è più la nega-
zione della vita, ma la condizione della 
sua crescita e della sua fecondità…

La Passione di Gesù è prima di tutto 
passione per colui che viene da lui chia-
mato: Abbà! Padre. Non è una pulsio-
ne di morte, ma una passione d’amore. 
Amore ricevuto dal Padre e vita data 
in cambio perché questo amore possa 
essere condiviso e sparso su tutta l’u-
manità… Prendere la propria croce al 
seguito di Cristo, come esplicitamente 
ci chiede, significa perciò accedere lu-
cidamente insieme a lui al dono della 
vita per continuare l’opera creatrice di 
Dio Padre… L’amore ci fa partecipare 
a questa creazione, che si rinnova con-
tinuamente nella fede e nella speranza. 
È il senso della nostra vita, della nostra 
morte e della nostra risurrezione: “Chi 
sta nell’amore dimora in Dio e Dio di-
mora in lui” (1Gv 4, 16)”. 

Non saprei dire meglio di così il sen-
so del Venerdì Santo di quest’anno, 
che vi invito a celebrare accogliendo le 
proposte che troverete sul Sussidio CEI: 
e ricordandovi anche il valore del digiu-
no, che viene richiesto a noi credenti 
in modo particolare proprio oggi. An-
che chi non è obbligato, potrà pensare 
a come scegliere una forma di digiuno 
che esprima la nostra libertà interiore, 
per stare insieme con il Signore e anche 
dalla parte di tutti quelli che si sentono 
schiacciati dalla tribolazione.

SABATO SANTO
C’è qualcosa di “innaturale”, in que-

ste settimane: il grande silenzio che gra-
va sulle nostre città e sui nostri paesi, 
interrotto quasi soltanto, soprattutto 
giorni fa, dal suono delle sirene delle 
ambulanze.

È un silenzio a cui non siamo abi-
tuati, e che in certa misura anche ci 

sgomenta. È un silenzio al quale vi 
invito a prestare particolare attenzione 
soprattutto il giorno del Sabato Santo. 
È il giorno in cui la Chiesa veglia presso 
il sepolcro del Signore, e tace. Non del 
tutto, perché continua a pregare; ma lo 
fa con una consapevolezza diversa da 
quella di tutti gli altri giorni.

Il Signore è morto, la sua parola è sta-
ta messa a tacere, i suoi gesti spazzati 
via da una condanna ingiusta. La Chie-
sa si affaccia su questa possibilità. Il Sa-
bato Santo fa trapelare che cosa sarebbe 
il mondo, senza la presenza di Dio. Che 
ne sarebbe delle nostre speranze, dei 
nostri sogni e desideri, dei nostri pro-
getti? Che ne sarebbe di noi, di ciascuno 
di noi, dei nostri cari – dei tanti che in 
queste settimane hanno oltrepassato le 
soglie della morte, per andare… dove?

Dovunque siano andati, hanno in-
contrato il Signore Gesù. Perché il Sa-
bato Santo è anche il giorno del Signore 
nello sheól, nel regno dei “morti”: “di-
scese agli inferi”, diciamo nel Credo. 
Discese fino all’estremo più lontano, 
più perduto, più abbandonato. Nella 
sua solidarietà con noi, è arrivato fin 
laggiù, per prendere per mano Adamo, 
Eva, e cioè tutti noi, questa nostra uma-
nità così fragile e spaurita, e trascinarci 
con sé verso il Padre.

Il Sabato Santo è il giorno in cui le 
braccia del Signore, aperte sulla croce 
e composte nel sepolcro, abbracciano 
tutti, ma proprio tutti e tutto: l’impe-
gno dell’uomo, la sua fatica, e anche – e 
soprattutto – ciò che a noi sembra “in 
perdita”, inutile e vano. Tutto il Signore 
raccoglie, perché niente vada perduto 
e tutto sia trasfigurato nella gloria del 
Padre.

Vi invito a sostare nella preghiera in 
questo giorno, ad ascoltare questo silen-
zio; a percepire che la materia di questo 
silenzio non è il vuoto della morte, ma 
la Vita, che silenziosamente si prepara 
a germogliare. È anche il momento giu-
sto per ricordare i nostri morti e chiede-
re per loro la partecipazione piena alla 
vita di Dio.

LA VEGLIA
DELLA NOTTE DI PASQUA

“Notte più chiara del giorno, notte 
più bianca della neve; l’oscurità, lumi-
nosa più del sole, fa impallidire le no-
stre lampade accese”: così un vescovo 
del quinto secolo, Asterio di Amasea, 
cantava la notte pasquale, nella quale i 
cristiani vegliano per partecipare, con 
la fede e i sacramenti, al passaggio di 
Cristo da morte a vita.

Primo Levi, in una sua poesia del 
1982 dedicata alla Pasqua (ebraica), 
scriveva così: “Passeremo la notte a 
raccontare / Lontani eventi pieni di 
meraviglia…”. Mi verrebbe da dire: se 
ne avete voglia, a costo di fare un pic-
colo sforzo, leggetevi al completo tutte 
le sette letture della Veglia pasquale, a 
cui seguono l’epistola e il Vangelo del-
la risurrezione. Lasciatevi cullare dal 
lungo racconto della salvezza di Dio, 
della sua Pasqua preannunciata nella 
luce che vince le tenebre del mondo, 
nel sacrificio di Isacco, nel passaggio 
del mare, nelle sventure e nelle promes-
se dell’esilio…

È bello immergersi in questa storia 
meravigliosa, che in modi diversi rac-
conta sempre la stessa cosa: e cioè il de-
siderio inesauribile di Dio di farci pas-
sare dalla morte alla vita, dalle tenebre 
alla luce, dalla tribolazione alla gioia, 
dall’avvilimento alla speranza. Dio non 
desidera altro, per noi, che la Pasqua: 
quella Pasqua che si è compiuta in un 
modo unico e insuperabile nella vicen-
da di Gesù di Nazaret, e alla quale noi 
siamo stati associati a partire dal no-
stro Battesimo: sepolti con Cristo nella 
morte, per partecipare alla novità della 
sua vita di Risorto; viventi per Dio, in 
Cristo Gesù, nella potenza dello Spiri-
to, che porta nel mondo il soffio della 
Pasqua.

Nelle nostre case possiamo ritrova-
re – come proposto anche dal Sussidio 
CEI – almeno alcuni dei segni che la 

liturgia utilizza, per farci vivere la gra-
zia della Pasqua del Signore: la luce del 
cero, “luce di Cristo”, che possiamo 
accendere e anche mettere alla finestra, 
mentre nelle chiese, purtroppo a porte 
chiuse, si celebra la Veglia; la Parola di 
Dio, ricca, sovrabbondante, nelle pagi-
ne della Scrittura; l’acqua, ricordo del 
Battesimo che ci ha fatto entrare per la 
prima volta nella Pasqua del Signore…

Ci mancherà, sì, ci mancherà ancora 
l’ultimo segno: il Pane e il Calice, l’Eu-
caristia nella quale il mistero pasquale 
continua a farsi presente nella nostra 
vita e diventa lievito della creazione 
trasfigurata in Cristo morto e risorto. 
Chiediamo a Dio di guardare al nostro 
desiderio appassionato, struggente, di 
ritrovare il Corpo del suo Figlio morto 
e risorto: quel Corpo che ci è dato nel 
sacramento dell’Eucaristia, quel Corpo 
che è la sua Chiesa, anche visibilmente 
radunata. In attesa di quel momento, la 
speranza che viene dal Signore ci faccia 
partecipare con ancora maggiore inten-
sità al mistero di Pasqua: “Quest’anno 
in paura e vergogna, / L’anno venturo 
in virtù e giustizia” (P. Levi).

E ci sia però, alla fine del momento 
di preghiera che potrete fare nelle vostre 
case, la gioia di un brindisi, di una cioc-
colata calda, di un dolce… Insomma, 
facciamo festa nel Signore, anche così 
celebriamo la sua Pasqua!

 

DOMENICA DI PASQUA
Come le donne al mattino di Pasqua, 

in questi giorni guardiamo davanti a 
noi in cerca della luce. Scrutiamo i se-
gni che lasciano presagire la fine della 
notte; ci chiediamo chi potrà togliere 
dal nostro cuore i macigni che anche 
queste ultime settimane vi hanno accu-
mulato.

Scopriremo di essere attesi: ma non 
in una tomba, non in un luogo di mor-
te. Siamo attesi dal Vivente, dal Risorto. 
Scopriremo che Egli non ha disertato i 
nostri ospedali, né le case per anziani, 
i luoghi del lavoro interrotto, gli spazi 
del nostro ritrovarci, le stanze delle no-
stre famiglie… Egli era lì, è lì: il Risorto 
ha il volto del giardiniere, del pescatore, 
del viandante. Ha volti della vita di ogni 
giorno, ma sono i nostri occhi che non 
sono in grado di riconoscerlo: a meno 
che non sia lui ad aprirli, a chiamarci 
per nome, a dirci la parola che ci farà 
ancora gettare le reti, ricominciare il 
nostro cammino, continuare a prender-
ci cura di chi soffre, dei nostri piccoli 
e dei nostri vecchi, dei vicini e dei lon-
tani…

Il giorno di Pasqua è per noi il gior-
no della vita che non semplicemente 
“riparte”, ma incomincia: incomincia 
nella verità di Gesù morto e risorto, 
incomincia nella novità dello Spirito, 
incomincia nella possibilità di metterci 
ancora al seguito del Signore, al di là 
dei nostri tradimenti e rinnegamenti.

La Pasqua potrà insegnarci a uscire 
dalla crisi di queste settimane e mesi 
non soltanto per “tornare” alle cose 
di prima, e che tanto ci mancano, ma 
anche – e soprattutto – per “inventa-
re”, con la fantasia dello Spirito Santo, 
modi nuovi e diversi di essere insieme, 
di abitare il nostro mondo, di guardare 
al nostro futuro, di sperare e generare 
vita, e “vita eterna”.

Per noi cristiani, per la Chiesa, que-
sta mi sembra la sfida decisiva. Intanto, 
nel giorno di Pasqua, mescoliamo con 
fiducia i segni umani e cristiani della fe-
sta (cf. il Sussidio CEI): sono, ormai, una 
sola realtà, dopo che Cristo ha fatto sua 
la nostra umanità e l’ha portata, trasfi-
gurata, nel cuore del Padre.

E sfruttiamo tutti i mezzi che abbia-
mo, per dire a tutti: Cristo, mia speran-
za è risorto!

5. L’ABBRACCIO
CHE CI MANCA

Il principale canto di Pasqua della li-
turgia orientale dice: “È il giorno della 
Risurrezione! Irradiamo gioia per questa 
festa, abbracciamoci gli uni gli altri, chia-
miamo fratelli anche quelli che ci odiano, 
perdoniamo tutto per la risurrezione e 
cantiamo così: Cristo è risorto dai morti, 
con la morte calpestando la morte, e ai 
morti nei sepolcri donando la vita”.

“Abbracciamoci gli uni gli altri…”: for-
se è la cosa che ci manca di più, in questa 
Pasqua! Ci sia data la grazia di ritrovare 
presto questo abbraccio, “sacramento” 
anch’esso, a suo modo, dell’amore fedele 
del Padre, che nel suo Figlio morto e ri-
sorto sempre dona la vita al mondo. 

Buona Pasqua!
+ Daniele Gianotti

vescovo

NEL TRIDUO PASQUALE FACCIAMO MEMORIA VIVA DELL’ULTIMA CENA, 
DELLA PASSIONE, DELLA MORTE E DELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE GESÙ 

       “HO TANTO DESIDERATO M ANGIARE QUESTA PASQUA…”
   Lettera pasquale alla Chiesa  di Crema del vescovo Daniele



Dall’Italia e dal mondo4 SABATO 4 APRILE 2020

�������������������
������������������������

�������������������������
������������������
�

��������������
�����������
���������������������������

�����������������������������
��
�

�����	������������������

���������������
���������������
�������������

����������������������
�������������

�����������������
�����������

 Il Papa che prega, da solo, vener-
dì sera, sul sagrato della basilica 

vaticana, in una piazza San Pie-
tro vuota e bagnata dalla pioggia. 
Non era mai accaduto prima. 

È l’istantanea, già consegnata 
alla storia, che esprime la portata 
di un evento che sta sconvolgen-
do il mondo: la pandemia di Co-
vid-19. Una prima volta all’inter-
no di un’altra prima volta: l’evento 
più drammatico dalla Seconda 
Guerra Mondiale, come lo ha de-
finito lo stesso Francesco.

Quando, sette anni fa, subito 
dopo la sua elezione il 265° suc-
cessore di Pietro si è affacciato dal-
la Loggia delle Benedizioni, an-
nunciando che il vescovo di Roma 
concepiva il suo pontificato come 
un cammino “vescovo-popolo”, 
l’uno accanto all’altro, non avreb-
be mai immaginato di trovarsi, 
un giorno, da solo in quella stessa 
piazza. Un pastore “con l’odore 
delle pecore” senza il suo gregge, 
a causa della guerra in atto contro 
un nemico invisibile. 

Eppure, quella che le immagini 
diffuse in mondovisione hanno 
ritratto come una piazza deserta, 
quasi spettrale, era in realtà in-
commensurabilmente più piena 
di quella degli eventi più affollati. 
Nelle case di tutto il mondo, “cum 
Petro e sub Petro”, pregavano 
quella sera milioni di persone. A 
vegliare su di loro, l’immagine del-
la Madonna Salus Populi Romani 
e il Crocifisso di San Marcello al 
Corso, invocato per la liberazione 
della città eterna dalla peste del 
1522, davanti al quale Francesco 
ha pregato il 15 marzo scorso 
dopo un pellegrinaggio a piedi da 
Santa Maria Maggiore, da solo, in 
una Roma deserta. Un’altra istan-
tanea che, come quella di oggi, ha 
fatto e farà il giro del mondo.

“Da questo luogo, che racconta 
la fede rocciosa di Pietro, stasera 
vorrei affidarvi tutti al Signore, per 
l’intercessione della Madonna, sa-
lute del suo popolo, stella del mare 
in tempesta”, ha detto Francesco 
al termine dell’omelia, che si è 
conclusa con un atto di affidamen-
to a Maria. “Da questo colonnato 
che abbraccia Roma e il mondo 
scenda su di voi, come un abbrac-
cio consolante, la benedizione di 
Dio”, le parole di Francesco: “Si-
gnore, benedici il mondo, dona 
salute ai corpi e conforto ai cuori. 
Non lasciarci in balia della tem-
pesta”. Alla fine, la Benedizione 
Urbi et Orbi, con il SS. Sacramen-
to, con la possibilità dell’indulgen-
za plenaria.

E Francesco ha elevato la sua 
supplica: “Fitte tenebre si sono ad-

densate sulle nostre piazze, strade 
e città; si sono impadronite delle 
nostre vite riempiendo tutto di un 
silenzio assordante e di un vuoto 
desolante, che paralizza ogni cosa 

al suo passaggio: si sente nell’aria, 
si avverte nei gesti, lo dicono gli 
sguardi”.

“Ci siamo ritrovati impauriti e 
smarriti”, ha proseguito France-

sco: “Su questa barca… ci siamo 
tutti”. La tempesta del Coronavi-
rus, come quella che ha sorpreso 
Gesù e i discepoli sul lago di Ti-
beriade, “smaschera la nostra vul-
nerabilità e lascia scoperte quelle 
false e superflue sicurezze con 
cui abbiamo costruito le nostre 
agende, i nostri progetti, le nostre 
abitudini e priorità”. Con la tem-
pesta, quella che ha scatenato den-
tro e fuori di noi la pandemia in 
atto, “è caduto il trucco di quegli 
stereotipi con cui mascheravamo 
i nostri ‘ego’ sempre preoccupati 
della propria immagine; ed è ri-
masta scoperta, ancora una volta, 
quella – benedetta – appartenenza 
comune alla quale non possiamo 
sottrarci: l’appartenenza come fra-
telli”.

Al centro dell’omelia il contra-
sto, sotto forma di denuncia, tra 
il mondo in cui abbiamo vissuto 
finora e quello rivelatoci da un vi-
rus finora sconosciuto: “In questo 
nostro mondo, che Tu ami più di 
noi, siamo andati avanti a tutta ve-
locità, sentendoci forti e capaci in 
tutto. Avidi di guadagno, ci siamo 
lasciati assorbire dalle cose e fra-
stornare dalla fretta. Non ci siamo 
fermati davanti ai tuoi richiami, 
non ci siamo ridestati di fronte 
a guerre e ingiustizie planetarie, 
non abbiamo ascoltato il grido 
dei poveri, e del nostro pianeta 
gravemente malato. Abbiamo pro-
seguito imperterriti, pensando di 
rimanere sempre sani in un mon-
do malato”.

Questa Quaresima del tutto ec-
cezionale, per Francesco, è il tem-
po di “scegliere che cosa conta e 
che cosa passa, di separare ciò che 
è necessario da ciò che non lo è. 
È il tempo di reimpostare la rotta 
della vita verso di Te, Signore, e 
verso gli altri”. 

Accanto a noi, in tempi di Coro-
navirus, “tanti compagni di viag-
gio esemplari, che, nella paura, 
hanno reagito donando la propria 
vita”: “Le nostre vite sono tessu-
te e sostenute da persone comuni 
– solitamente dimenticate – che 
non compaiono nei titoli dei gior-
nali e delle riviste né nelle grandi 
passerelle dell’ultimo show ma, 
senza dubbio, stanno scrivendo 
oggi gli avvenimenti decisivi della 
nostra storia: medici, infermieri e 
infermiere, addetti dei supermer-
cati, addetti alle pulizie, badanti, 
trasportatori, forze dell’ordine, vo-
lontari, sacerdoti, religiose e tanti 
ma tanti altri che hanno compreso 
che nessuno si salva da solo”.

“Quanta gente esercita ogni 
giorno pazienza e infonde speran-
za, avendo cura di non seminare 
panico ma corresponsabilità”, 
esclama Francesco: “Quanti padri, 
madri, nonni e nonne, insegnanti 
mostrano ai nostri bambini, con 
gesti piccoli e quotidiani, come 
affrontare e attraversare una crisi 
riadattando abitudini, alzando gli 
sguardi e stimolando la preghiera. 
Quante persone pregano, offrono 
e intercedono per il bene di tutti. 
La preghiera e il servizio silenzio-
so: sono le nostre armi vincenti”. 

“Non siamo autosufficienti, da 
soli affondiamo: abbiamo biso-
gno del Signore come gli antichi 
naviganti delle stelle”, ha spiega-
to il Papa invitandoci a prendere 
Gesù “nelle barche delle nostre 
vite”. Con Lui a bordo non si fa 
naufragio, “perché questa è la for-
za di Dio: volgere al bene tutto 
quello che ci capita, anche le cose 
brutte. Egli porta il sereno nelle 
nostre tempeste, perché con Dio 
la vita non muore mai”. Neanche 
in queste ore “in cui tutto sembra 
naufragare”.

In piazza San Pietro, vuota e bagnata dalla pioggia, 
la preghiera di papa Francesco e la benedizione ‘Urbi et Orbi’

Il Parlamento dà pieni poteri a Orbán
UNGHERIA  

In nessun Paese, per quanto for-
temente stretto nella morsa del 

Coronavirus, è passata sotto silen-
zio mediatico la notizia di quanto 
avvenuto lunedì nel Parlamento 
di Budapest. “Viktor Orbán ora 
può governare per decreto”, titola 
Die Zeit; “L’Ungheria approva la 
controversa legge di emergenza”, 
il Frankfurter Allgemeine, che spie-
ga come il Parlamento ungherese 
abbia “autorizzato il governo del 
primo ministro Viktor Orbán a 
emanare decreti per combattere la 
crisi del virus e allontanarsi dalle 
leggi esistenti”. Un punto in par-
ticolare suscita ovunque preoccu-
pazione: alla richiesta dei partiti di 
opposizione liberali di sinistra e di 
destra che l’autorizzazione avesse 
una scadenza temporale limitata, 
“lo schieramento di Orbán non ha 
dato risposta”. 

Oltremanica, The Guardian par-
la di “presa del potere di Orbán”, 
spiegando come, a differenza degli 
altri Paesi, in Ungheria il primo 
ministro, “con la solita spieta-
tezza, abbia assunto la massima 
politica ‘non sprecare mai una 
crisi’”: “Ci sono timori ben fon-
dati che questi poteri saranno uti-
lizzati per esercitare ulteriormente 
ed estendere la presa del governo 
sulle istituzioni della società civile 
ungherese e marchiare i critici del-
la politica del governo come non 
patriottici, in un momento di crisi 
nazionale”. Dall’Austria, il Wie-
ner Zeitung titola: “Il Parlamento 
ungherese consegna i suoi poteri” 
e nel descrivere la situazione rife-
risce, tra l’altro, che il governo di 
Orbán ha respinto “i timori che ciò 
possa minare la libertà dei media”, 
riferendosi ad altri Paesi che han-
no redatto un elenco di sanzioni, 
per questo tempo speciale. Ma “il 
tema dell’informazione e della dif-
fusione delle notizie non è nell’e-
lenco”.

“Gli sviluppi in Ungheria sono 
un allarme rosso per la democrazia 
liberale in Europa e oltre. Combat-
tere il Covid-19 non dovrebbe si-

gnificare chiudere la democrazia”. 
Questo il commento di Dacian 
Ciolos, leader del gruppo Renew 
Europe al Parlamento europeo, 
alle notizie che giungono dall’Un-
gheria. “Tre anni fa, ho affrontato 
Orbán e le sue politiche illiberali”, 
“oggi risulta essere molto peggio: 
sospende il parlamento e inde-
bolisce la democrazia”, incalza 
l’eurodeputato Guy Verhofstadt. 
“Siamo di nuovo in Urss!”, com-
menta su Twitter domandando: 
“Cosa diavolo sta aspettando la 
Commissione europea? Dovrebbe 
fermare Orbán ora”. A reagire sui 
social anche il gruppo dei Verdi 
in Parlamento: “L’Ungheria ha 
approvato la legge che consente 
al governo di Orbán di governare 
per decreto senza limiti di tempo”, 
scrivono, definendola “una svolta 
pericolosa rispetto agli standard 
democratici”. E anche dai Verdi 
una richiesta alla Commissione 
e ai Paesi dell’Ue: “Prestare at-
tenzione e garantire che i valori 
dell’Ue siano rispettati anche du-
rante la crisi del Coronavirus”. 
Anche il gruppo dei Socialisti e 
democratici reagisce duramente: 
“Con il Covid-19 come copertura, 
il primo ministro Orbán sta sman-
tellando la democrazia davanti ai 
nostri occhi”. E si domandano: 
“Governare indefinitamente con 
decreto o limitare la libertà dei 
media è una risposta proporzio-
nata?”. Anche dai socialdemo-
cratici l’appello alla Commissione 
affinché “come custode dei valori 
dell’Ue, risponda al voto del parla-
mento ungherese”. 

Ursula von der Leyen, presiden-
te della Commissione, interviene 
con una dichiarazione esplicita-
mente volta a difendere i valori co-
muni dell’Unione europea, iscritti 
nei Trattati: “Eventuali misure di 
emergenza – afferma – devono es-
sere limitate a quanto necessario 
e rigorosamente proporzionate”. 
Senza mai citare l’Ungheria, il 
riferimento alle decisioni assunte 
ieri a Budapest, con pieni e illi-

mitati poteri conferiti al premier 
Viktor Orbán, è evidente. “L’U-
nione europea è fondata sui valori 
di libertà, democrazia, stato di di-
ritto e rispetto dei diritti umani”, 
aggiunge Von der Leyen. “Questi 
valori sono comuni a tutti noi. 
Dobbiamo sostenerli e difenderli, 
anche in questi tempi difficili”. 
Argomenta: “Nelle scorse settima-
ne diversi governi dell’Ue hanno 
adottato misure di emergenza per 
affrontare la crisi sanitaria causa-
ta dallo scoppio del Coronavirus. 
Viviamo in tempi straordinari e, in 
linea di principio, i governi devono 
disporre degli strumenti necessari 
per agire rapidamente ed effica-
cemente per proteggere la salute 
pubblica dei nostri cittadini”. Ma, 
precisa il capo dell’esecutivo, “è 
della massima importanza che le 
misure di emergenza non siano a 
scapito dei nostri principi e valori 
fondamentali stabiliti nei trattati. 
La democrazia non può funziona-
re senza media liberi e indipenden-
ti. Il rispetto della libertà di espres-
sione e la certezza del diritto sono 
essenziali in questi tempi incerti. 
Ora è più importante che mai 
che i giornalisti siano in grado di 
svolgere il proprio lavoro in modo 
libero e preciso, per contrastare la 
disinformazione e garantire che i 
nostri cittadini abbiano accesso a 
informazioni cruciali”.

Infine il monito: “Eventuali mi-
sure di emergenza devono essere 
limitate a quanto necessario e ri-
gorosamente proporzionate. Non 
devono durare indefinitamente. 
Inoltre, i governi devono assicu-
rarsi che tali misure siano soggette 
a regolare controllo”. Per questa 
ragione “la Commissione europea 
seguirà da vicino, in uno spirito di 
cooperazione, l’applicazione delle 
misure di emergenza in tutti gli 
Stati membri. Dobbiamo tutti la-
vorare insieme per dominare que-
sta crisi. Su questa strada, difende-
remo i nostri valori e diritti umani 
europei. Questo è ciò che siamo e 
questo è ciò che rappresentiamo”.  
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Proponiamo la testimonianza che ci è giunta 
da una coordinatrice infermieristica dell’Ospedale 
Maggiore di Crema, dal 23 febbraio in prima linea 
nella battaglia contro il Coronavirus. Il lavoro e la 
vita, le lacrime, le esperienze forti, i pazienti... E la 
consapevolezza di fare qualcosa di prezioso.

Oggi, dopo 15 giorni ininterrotti di lavoro, 
ho un giorno di riposo e ritorno nella realtà 

della famiglia con il corpo e la mente, cercando 
di allontanare il lavoro. Vedo i miei figli, li os-
servo: la sveglia alle 7.30 perché poi ci sono le 
video lezioni, i compiti… e li ritrovo più maturi, 
più grandi e più autonomi di come li ricordavo, 
di come li ho lasciati… e questo grazie ai non-
ni ma anche agli insegnanti, attenti e presenti 
ogni giorno, impegnati a tenere uniti i gruppi di 
classe e attive le menti e lo spirito dei nostri figli 
in questo periodo così triste. Ma essere a casa e 
riposare vuol dire anche pensare e ripensare ciò 
che hai visto in questi giorni, ma anche confron-
tarti con i tg, con le immagini, con i numeri che 
non sapevi… vedere le immagini dei camion 
militari a Bergamo, una lancia nel cuore.

Condivido con voi l’esperienza lavorativa di 
questi giorni per farvi capire quanto davvero sia 
utile restare a casa per prevenire nuovi contagi 
e anche perché scrivere impegna la mente e la 
tiene occupata. 

Sono una coordinatrice infermieristica 
dell’Ospedale di Crema e dal 23 febbraio la mia 
vita è stata stravolta. Sono stata mandata in un 
reparto Covid-19 appena aperto (poi nei giorni 
seguenti quasi tutto l’ospedale è diventato così): 
ti domandi perché proprio tu, ma dopo quei due 
minuti di sbandamento capisci che oltre a un la-
voro il tuo diventerà una missione e che tutti i 
tuoi colleghi sono nella medesima situazione. 
Lo capisci minuto dopo minuto e giorno dopo 
giorno e, se non pensassi così, non ce la farei a 
sopportare ciò che vedo, ciò che faccio, ciò che 
cerco di dire e fare ai pazienti. Una moltitudine 
di pazienti si è succeduta davanti ai miei occhi: 
inizialmente anziani con diverse patologie che 
in breve tempo, anche un solo giorno, ci hanno 
lasciato; poi, piano piano, l’età si è diversificata 
e i giovani purtroppo sono arrivati. Miei coe-
tanei quarantenni, cinquantenni… distrutti in 
viso, con fame d’aria ingravescente, che nel giro 
di poche ore passano dai semplici occhialini per 
l’ossigeno a una maschera poi a un’altra e poi 
devono essere ventilati perché altrimenti mori-
ranno, a volte anche intubati, o magari trasferiti 
perché a Crema non ci sono più posti.

E poi c’è la famosa terapia antivirale, che at-
tacca violentemente l’apparato gastroenterico 
con vomito e diarrea e toglie completamente 

l’appetito: il corpo e lo spirito, oltre che la lu-
cidità del malato, ne subiscono tutte le conse-
guenze. Ma per fortuna, poi, anche le notizie 
belle arrivano. Un giorno elettrizzante: la dimis-
sione del primo paziente a domicilio. Un suc-
cesso e un’emozione mai provata: le lacrime del 
paziente, della figlia e di noi operatori che non si 
fermavano. Le stesse lacrime che invece versia-
mo davanti a corpi che non respirano più, che 
muoiono senza nessuno accanto, perché spesso 
i parenti sono in quarantena e non riescono a 
venire, nonostante sia loro consentito. In tutto 
ciò impari a conoscere chi ti sta accanto, ope-
ratori che non conoscevi fino a ieri e con cui 
invece oggi condividi emozioni così forti. Ore 
13: decesso. È l’orario peggiore perché è quello 
del cambio del personale; mi avvicino al gruppo 
e lo comunico aspettandomi qualche sbuffata e, 
invece, la persona che mi sembrava più fredda e 
insensibile, viene con me a sistemare la salma. 
Prima di iniziare mi dice: ‘almeno un Eterno ri-
poso se lo merita’, e così mi trovo a pregare da-
vanti a una persona che non conoscevo e con 
un’infermiera che mi ha stupito positivamente.

Poi, quando ti sembra di avere tutto chiaro 
e organizzato, di poter gestire la situazione, 
una nuova richiesta: c’è bisogno per aprire l’o-
spedale da campo, un termine mai usato nella 

modernità della Sanità lombarda, un tabù, ma i 
posti sono finiti e ne servono altri. Come in un 
incubo ti ritrovi a lavorare – o meglio, a cercar 
di lavorare – in un ospedale da campo costruito 
dall’Esercito e con personale sanitario cubano. 
Che dire: una mazzata! I pensieri negativi e 
le perplessità ti assalgono, ti seguono anche a 
casa. Soprattutto uno: la comunicazione, che è 
l’arte che ti permette di trasmettere informazio-
ni e di raggiungere l’altro… un’impresa difficile. 
Ma poi le competenze dei vari professionisti in 
campo fanno il miracolo e, giorno dopo giorno, 
l’ospedale si scalda e cresce in professionalità e 
umanità. I colleghi cubani apprendono, si con-
frontano con noi, accolgono i pazienti e impara-
no pure i termini italiani e, piano piano, la pau-
ra di non farcela si assottiglia. Ti affacci fuori 
dal campo per un respiro, fai la spola avanti e 
indietro dal Pronto Soccorso, ma sempre vie-
ni accolto da un saluto e da un sorriso: sono i 
militari del 3° Reparto di Sanità “Milano” che 
proteggono e custodiscono l’ospedale, pronti a 
intervenire per ogni criticità e a soddisfare le ri-
chieste del personale; accolgono i parenti e li in-
trattengono in attesa che qualcuno dall’interno 
si affacci. Insomma: degli angeli custodi h 24.

Che dire... domani si riparte, ma con la con-
sapevolezza di poter fare qualcosa di prezioso.

di GIAMBA LONGARI

“Dopo cinque settimane drammatiche e durissime, l’ultima è 
stata un po’ più tranquilla: gli accessi si sono ridotti, così 

come la presenza di pazienti. Qui da noi, nei primi giorni di emer-
genza, abbiamo avuto anche 70 persone: in questo momento (ieri 
mattina, venerdì, alle ore 10, ndr) ce ne sono una ventina”. Parole del 
dottor Giovanni Viganò, direttore del Pronto Soccorso dell’Ospedale 
Maggiore di Crema, baluardo nella battaglia contro il Coronavirus. 
Lo abbiamo raggiunto telefonicamente e lo ringraziamo.

“I segnali di questi ultimi giorni sono sicuramente positivi – os-
serva Viganò – ma non si deve assolutamente abbassare la guardia. 
Il virus c’è e circola, quindi si devono osservare scrupolosamente le 
regole: l’isolamento è l’unico modo per favorire la prevenzione del 
contagio. E la prevenzione, al momento, è la prima terapia. Perché 
ancora non siamo in grado di immaginare come sconfiggere il Co-
vid-19, un virus che non dà certezze”.

Il dottor Viganò tiene a evidenziare l’impegno e la dedizione del 
personale del Pronto Soccorso: “A tutti va un grazie immenso per 
ciò che hanno fatto e che stanno tuttora facendo, per la cura che c’è 
stata nei riguardi dei pazienti durante la fase più critica. Abbiamo 
fatto miracoli, nel limite del possibile. Se il sistema ha tenuto è 
grazie a questo totale impegno. Ora ci sono anche i colleghi cubani, 
che fanno la loro parte: si impegnano, seguono le nostre indicazioni 
e tengono sotto controllo i pazienti (attualmente 15) ricoverati nell’o-
spedale militare da campo, dove sono monitorati adeguatamente”.

Ora in Pronto Soccorso si stanno strutturando al meglio dei per-
corsi differenziati tra chi manifesta sintomi evidenti da Coronavirus 
e chi, invece, ha altre patologie: un’azione che servirà anche in futu-
ro nei reparti. “Va subito precisato – spiega il dottor Viganò – che è 
molto difficile differenziare: ogni paziente che arriva da noi, infatti, 
oggi è potenzialmente infetto. La certezza che non sia portatore di 
Covid arriva solo con la negatività di Tampone e Tac, ma passano 
24 ore: nel frattempo si cerca di isolare il più possibile e di monito-
rare la situazione. Stiamo comunque creando  un ‘percorso pulito’ 
per coloro che, a seconda dei casi, vanno dirottati in Ortopedia, in 
Cardiologia, in Otorino... È un modello in fase di perfezionamento, 
per evitare sempre di più la commistione con i pazienti Covid”.

Il futuro? “Impossibile fare previsioni: c’è chi sta testando vaccini 
e cure – rileva Viganò – e c’è chi prende decisioni che dobbiamo 
rispettare per il bene di tutti. Noi dobbiamo curare i pazienti e impe-
gnarci per la prevenzione dei contagi”.

Vite stravolte, vite preziose

L’ESPERIENZA LAVORATIVA
DI UNA COORDINATRICE

INFERMIERISTICA
DELL’OSPEDALE DI CREMA

IN LOTTA CONTRO IL COVID-19 

LE LACRIME PER I PAZIENTI 
DIMESSI E QUELLE PER I MORTI, 
CUI SI DONA UNA PREGHIERA.
LA SINERGIA CON I COLLEGHI

CUBANI E CON I MILITARI

emergenza
coronavirus

Pronto Soccorso:
personale esemplare
e segnali positivi

Il dottor Viganò (seduto al centro), direttore del Pronto Soccorso

Infermiere 
al lavoro 

all’Ospedale 
Maggiore 
di Crema

FESTA PER GLI 81 ANNI DI GIUSI CHE STA GUARENDO:
GIOIA ED EMOZIONE CON MEDICI E INFERMIERI

Ci sono anche le belle notizie, quelle 
che scaldano il cuore e che infon-

dono speranza. Quelle che ci portano 
ad affermare, con convinzione: sì, ce 
la faremo. Dall’Ospedale Maggiore di 
Crema, dove da un mese e più si lotta 
strenuamente contro il Covid-19, arriva 
questa notizia: una signora sta guaren-
do dal Coronavirus e, insieme ai me-
dici/infermieri/operatori di Gastroen-
terologia ed Endoscopia digestiva, ha 
potuto festeggiare il suo 81° complean-
no. Commossa e felice, per un giorno 
che non dimenticherà. Ci sono i morti 
– tanti, troppi – che ci stringono l’anima, ma nel buio la luce prima o poi si fa sempre largo. 
E ci riempie di gioia e di rinnovata forza per andare avanti.

Questo il messaggio che ci arriva dall’Unità operativa di Gastroenterologia-Endoscopia: 
“Giusi sta guarendo dal Coronavirus nel nostro reparto… e il 27 marzo ha compiuto 81 
anni. Abbiamo trovato solo le tortine del Mulino Bianco, tutte le pasticcerie sono chiuse; 
abbiamo portato il numero dei suoi anni e la candelina, siamo entrati nella sua stanza, me-
dici e infermieri cantando ‘tanti auguri’… lei è scoppiata a piangere con il viso tra le mani 
guantate di blu. Incredula, commossa e felice, molto felice…”.

www.dadahome.it

• tinteggiature
• sistemi decorativi
• rivestimenti a cappotto
• tappezzerie
• moquettes
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• tende

VAIANO CREMASCO
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Una storia che parte da 
lontano quella del Crema 

Rugby, dal 1977 quando 
durante le lezioni di ginna-
stica del prof. Angelo Parati 
al Liceo scientifico Da Vinci 
comparve per la prima volta la 
palla ovale, e alcune classi ne 
rimasero affascinate. Qualcuno 
contattò un cremasco che aveva 
giocato, Adolfo Abbiati, e a sua 
volta chiamò il cugino Ettore di 
Camisano, pilone della Whurer 
Brescia e della nazionale italia-
na di Rugby in piena attività, 
momentaneamente bloccato per 
un infortunio. Lì nacque tutto.

I due cugini contaminarono 
con la loro passione prima un 
piccolo gruppetto di liceali, ai 
quali si unirono alcuni studenti 
di Ragioneria, ma poi altri ed 
altri ancora, sino a costituire 
una formazione per i campio-
nati studenteschi e, di lì a poco, 
ben due squadre divise per età. 

La giovanile under 19 capi-
tanata da Gabriele Moretti e la 
prima squadra capitanata da 
Claudio Stroppa in serie D. 

I colori sociali sono il nero 
verde e il 21 marzo del 1977 
nasce ufficialmente il Cre-
ma Rugby che si affilia alla 
Federazione Italiana Rugby e 

forma il suo primo Consiglio 
sotto la Presidenza dell’ing. 
Franco Poli. Il primo gruppo di 
tesserati sfiorò la cinquantina di 
atleti. Dall’anno 1977 per quasi 
trent’anni il Crema Rugby sarà 
l’unica squadra della provincia 
di Cremona, una sorta di isola 
tra le grandi realtà bergamasche 
e bresciane. 

Negli anni ‘80 e ‘90 il club ha 
vissuto una lenta e costante cre-
scita, sotto il profilo numerico e 
strutturale, con diverse vittorie 
a livello giovanile e di prima 
squadra, dove si susseguono 
come tecnici Ettore e Adolfo 
Abbiati, Stefano De Briganti, 
Paolo Bertoluzzi e Christian 
Campanella (primo allenatore 
tesserato FIR nel 1980). 

Nell’87 arriva la prima Pro-
mozione in C1. 

In questo periodo si alternano 
alla presidenza della Società 
Franco Poli, Stefano De Brigan-
ti, Alessandro Terzani, Giorgio 
Barbesti, Gabriele Foschi. 
Arrivano poi le conduzioni tec-
niche di Vincenzo Tinelli (1988- 
1989), Giovanni Siniscalchi e 
Enrico Cremonesi (1990-1993), 
Piero Massa (1994-1997), Ro-
berto Crotti e Lorenzo Assandri 
(1998-2000).

UNA STORIA PARTITA DALLA 
PALESTRA DEL LICEO 
E UFFICIALIZZATA NEL 1977

Oggi il Crema Rugby ha visto fermarsi anticipatamente la sua sta-
gione a causa dell’emergenza sanitaria, un anno che poteva essere 

importante con la prima squadra che lottava per il ritorno in C1. Ma 
al di là di questo, il presente e il futuro della società sono luminosi. 

A oggi il club conta 150 tesserati e ben 400 soci, alcuni appassiona-
ti che oltre a scendere in campo, seguire e accompagnare i giocatori, 
organizzano gite ed eventi in giro per l’Italia. L’organizzazione e la 
gestione di un movimento, oramai molto ampio e radicato, è tra le sal-
de mani di un Consiglio Direttivo che si muove, non senza difficoltà, 
sotto la guida del presidente Alessandro Ratini. Noto imprenditore 
cremasco e vero appassionato della palla ovale, si sta da tempo im-
pegnando mettendo a disposizione del Crema Rugby non solo risorse 
fresche, ma anche la sua personale esperienza e capacità gestionale per 
implementare qualità, socialità, offerta e visibilità, assieme al diretti-
vo composto dal vicepresidente Giovanni Crotti, il tesoriere Matteo 
Bergamaschi, i consiglieri Gianluca Cremonesi, Mario Caravaggio, 
Sergio Grassi, Igor Assandri e Alessandro Bianchessi. In un’ottica 
di crescita continua il Consiglio si sta muovendo per creare un’area 
omogenea del gioco del rugby nella bassa lombarda, stringendo diver-
se collaborazioni, in particolare col Treviglio Rugby. 

Il vero punto di svolta nella storia del club però è stato nel 2001. 
Fino ad allora si giocava su un campo sconnesso e con un container 
come spogliatoio. In quell’anno invece si è conclusa la costruzione 
dell’impianto di via Toffetti, con un campo principale, uno per gli 
allenamenti, ma soprattutto 4 spogliatoi completi e una club house.

 Sono stati gli anni della gestione del presidentissimo Giovanni Si-
niscalchi, oltre un quindicennio da numero uno del rugby cremasco, 
coadiuvato e sempre supportato da Giuseppe Alongi e dai consiglieri 
che si sono alternati negli anni. Nasce così la casa della palla ovale che 
diventerà un ulteriore volano per lo sviluppo della società e dei suoi 
sempre più numerosi atleti. 

Il Crema Rugby adotta una solida filosofia di sviluppo puntando 
tutto sui giovani, sulla loro fidelizzazione allo sport, sulla loro crescita 
senza rincorrere il risultato a tutti i costi. E questo lo si fa lavorando 
tra le mura di casa, su quell’isola cremasca dalla quale si era partiti, 
diffondendo passione e rispetto, forza e intelligenza, sempre e comun-
que, lavoro di squadra e per la squadra. 

È il periodo di altri importanti allenatori che introducono il Crema 
al rugby moderno con Fabio Chiesa (2004-2006), Mario Zaini (2007-
2014) e Claudio Forte (2015-2016). Con Zaini, coadiuvato dall’ormai 
mitico Gianfranco Betti, il Crema Rugby centrerà per la seconda volta 
l’obbiettivo della C1. Ci sono tornati anche una terza volta, nel 2018, 
con un nucleo ringiovanito e sotto la guida dell’attuale tecnico Massi-
mo Ravazzolo (2017-2020). 

Fin dai suoi albori, la storia del Crema Rugby è stata carat-
terizzata da una grandissima attenzione rivolta ai ragazzi. 

L’attività giovanile del Crema Rugby si è sempre faticosamente 
gestita vista la mancanza di un impianto strutturato, che però 
dal 2001 esiste e ha consentito una crescita esponenziale. Oggi 
il Crema Rugby propone attività per tutte le età, dall’Under 6 
fino all’Under 18, movimentando più di 150 atleti, un bacino 
dove si formano i giocatori della prima squadra, con tecnici 
federali preparati. La presenza del rugby nelle scuole è poi 
diffusissima sia nelle primarie che nelle secondarie, con il 
progetto giochi della gioventù, per altro vinti più volte, i tornei 
tra gli Istituti scolastici della città, il progetto English Rugby 
dove si insegna l’inglese praticando il rugby, portato avanti in 
collaborazione con Roberto Crotti. Dal 2017 poi un’ulteriore 
importante svolta, con l’acquisto dei diritti del Rugby Tots, un 
progetto anglosassone di motricità della palla ovale per i bambi-
ni dai 2 ai 6 anni, che in tre anni ha raggiunto i 100 iscritti e si 
è espanso in diversi paesi del Cremasco, sotto il coordinamento 
di William Panzetti.

Il mini rugby ha preso 
parte ai più prestigio-
si tornei nazionali a 
inviti, e vincendo nel 
2017 con la Catego-
ria Under 10 le finali 
regionali di Lumezzane. 
La Under 16 ha vinto 
per ben due volte le 
fasi regionali, nel 2016 
arrendendosi solo allo 
spareggio interregionale con Imperia. Da Crema sono par-
titi diversi prospetti di livello nazionale, come Lodovico De 
Briganti e Roberto Crotti negli anni ’80, o più recentemente 
Leonard Krumov (che ora gioca in Top 14 alle zebre) o come 
l’arbitro internazionale Massimiliano Meanti, tutti partiti da 
Crema. Giovani ma non solo, visto che nel club c’è uno zoccolo 
durissimo di appassionati, ex giocatori o genitori di ragazzi che 
si sono appassionati negli anni, che hanno formato la forma-
zione “Old Ta Na Nai”, e girano l’Italia e l’Europa a disputare 
tornei prestigiosi. Il Crema Rugby è da sempre parte integrante 
con la città dalla quale è stata premiata come Società Sportiva 
dell’anno 2018. Da quattro anni, in collaborazione col Coopi, 
organizza il Memorial Samya Yusuf, riservato agli atleti fino 
a 12 anni, per raccogliere fondi a favore di questa associazione 
volta all’integrazione e al sostegno dei popoli in difficoltà.

Sostiene l’associazione per la lotta alla distrofia muscolare di 
Duchenne e collabora con la Comunità Terapeutica riabilitativa 
per minori di Camisano “La Tuga”, accogliendone i ragazzi 
con varie disabilità, integrandoli nelle varie formazioni. Il Rug-
by è una filosofia di vita che non guarda in faccia a nessuno, che 
si può coltivare sin dalla tenera età. L’impegno della Società 
è proprio questo, coltivare un modo di vivere, di affrontare la 
vita contando sul lavoro di gruppo, ma anche e specialmente 
cercando il più possibile di impegnarsi nel sociale. Il Crema 
Rugby lo fa, prima di tutto, non escludendo nessuno, ma anche 
mettendo insieme iniziative in grado di non lasciare nessuno a 
bordo campo o fuori dai cancelli del campo di via Toffetti.

di TOMMASO GIPPONI

LA STORIA RECENTE DEL CLUB

RUGBY: Crema, una bella realtà!
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Spazio oggi alla protezione civile in-
tercomunale Anai Crema “Lo Spar-

viere”. Abbiamo ascoltato il presidente 
Giovanni Mussi, uomo del fare. Quindi, 
bando alle ciance e subito domande.

Come protezione civile siete stati 
operativi dal principio anche in questa 
emergenza: quali i vostri compiti per 
Comune/i e ospedale da campo?

“Ci siamo attivati già nella giornata di 
sabato 22 febbraio alle 13.30 per il mon-
taggio preventivo della tenda pneumatica 
fuori dal triage del Pronto soccorso del 
‘Maggiore’. Da quella data il gruppo è 
in turnazione continua con una media 
di 10/12 volontari al giorno. Inoltre nelle 
prime settimane mettevamo a disposizio-
ne un’ulteriore squadra in pronta parten-
za per le allerte meteo, ciò per garantire 
l’operatività della tenda, ma anche per 
intervenire prontamente in caso di caduta 
piante e ostruzione strade. Le mansioni 
a noi assegnate sono aumentate con il 
passare del tempo e cambiano giornal-
mente in base alle esigenze emergenziali: 
nei primi giorni il controllo logistico del-
la tenda era la nostra priorità, verificando 
l’operatività e il funzionamento di strut-
ture, impianti e attrezzature. All’apertura 
del Coc di Crema siamo entrati in stretto 
contatto con Polizia Locale e il sindaco 
Bonaldi. L’amministrazione ha affron-
tato in maniera encomiabile quest’e-
mergenza e il sindaco è sempre stata sul 
pezzo, disponibile e attenta: a lei il mio 
grazie per la presenza”.

È arrivato poi l’ospedale da campo... 
“Sì con il supporto all’Esercito nostro e 

di altri tre gruppi per montare i container 
bagno di servizio e l’impiantistica delle 
acque nere (3/4 giorni a tempo pieno).  
Per la nostra squadra, inoltre, continua 
il supporto logistico all’Esercito per ap-
provvigionare il materiale per il  campo.

Svolgiamo anche le attività di supporto 
alla popolazione: consegna medicinali e 
spese; dalla sede operativa Com1 ricevia-
mo centinaia di telefonate che smistiamo 
ai giusti destinatari o diamo informazio-
ni. In gestione c’è pure la logistica dei 
medici cubani arrivati in città: li abbiamo 
prelevati dall’uscita del casello di Paullo 
e seguiti in tutti gli spostamenti. Coordia-
niamo, infine, il recupero dei materiali 
per l’ospedale e dei beni di prima necessi-
tà per le famiglie in difficoltà”.

Novità dell’ultimo momento?
“Ieri, venerdì 3 aprile, è iniziata con PL 

ed Esercito la distribuzione delle masche-
rine porta a porta in città. Continuano 
poi ‘le ronde’ a Crema e in altri Comuni 
con il messaggio di ‘stare in casa’. Siamo 
attivi per altri Coc come Casaletto Vaprio 
(mascherine porta a porta), Sergnano e  
Capralba”.

Con quanti uomini (volontari lo ri-
cordiamo!) e mezzi siete impegnati?

“Il gruppo conta 28 volontari operati-
vi; in una giornata possono turnare dai 6 
ai 14 uomini in base alle attività. I mem-
bri sono tutti reperibili e nell’arco di 30 
minuti dalla chiamata sono sul posto, 
operativi. Tutti e 28 i volontari nell’arco 
della settimana prendono servizio.

Come mezzi disponiamo di un Iveco 
Daily perennemente in servizio e di un 
pick-up che, purtroppo, ha fatto un tam-
ponamento nelle prime settimane e che 
stiamo cercando di sistemare, ma dobbia-
mo trovare i fondi...”. 

Raccontaci la tua giornata tipo. 
“Sono reperibile h24 e la sveglia è alle 

5 per essere operativo alle 6. Compilo i 
report delle attività del giorno preceden-
te, controllo i turni dei volontari, preparo 
la tabella dei compiti/servizi della gior-
nata. Alle 8 si prende servizio in sede, 
parte la sala operativa e si inizia. Ogni 
giorno è diverso. 

Il mio ruolo principale è coordinare e 
‘incastrare’ tutte le attività, mettendo in 
fila le urgenze e cercando a fine giornata 
di evadere tutte le richieste. Ora la nostra 
attenzione è rivolta alle persone più in 
difficoltà e cerchiamo di fare il massimo. 
In moltissimi ci stanno aiutando, chi con 
donazioni in denaro chi con materiale e 
viveri: grazie di cuore a tutti!

Il termine della giornata non ha mai un 
orario preciso... a volte facciamo 13-14-
15 ore filate e comunque una volta chiusa 
la sala Com1 tutte le telefonate vengono 
deviate sul mio cellulare, sempre reperibi-
le e il coordinamento continua da casa, se 
non si dorme in sede” .

Anche per voi, quindi, tante manife-
stazioni d’affetto e aiuto. Crema, anche 
concretamente, ha fatto sentire il suo 
grande cuore...

“Crema e i cremaschi sono davvero 
fantastici; il territorio si rialzerà più for-
te di prima. Tante persone e aziende ci 
stanno aiutando: a loro dico ‘il vostro 
aiuto è fondamentale’, le spese sostenute 
nel corso di questa lunga emergenza sono 
veramente tante e non vogliamo tirarci 
indietro, vogliamo essere vicini a tutti. La 
voglia, a fine emergenza, è di riabbraccia-
re tutti e dire mille volte grazie! Teniamo 
dure e insieme ne usciremo”.

Quale è, da presidente della protezio-
ne civile, la tua preoccupazione princi-
pale oggi?

“Le preoccupazioni attuali sono mol-
te... sia per il presente sia per il futuro... 
Ora il timore principale è sicuramente la 
salute di tutti, soprattuto dei più deboli. 
Ricordo i giorni del montaggio del cam-
po: non era un’attività come le altre, ave-
vamo la voglia di finire in fretta per dare 

alla gente un piccola speranza, un ulterio-
re ‘avamposto’ di aiuto, ma era straziante 
sentire le infinite ambulanze in arrivo e in 
partenza. Un lavoro immane per medici 
e infermieri.

Le preoccupazione va anche ai miei 
uomini, di grande volontà, ma devo 
cercare di tutelarli in ogni modo, ma la 
preoccupazione c’è per tutti perchè a 
un’emergenza del genere non eravamo 
preparati. La sofferenza in questo caso è 
moltissima, la sento nelle telefonate della 
gente che mi chiama. 

Non dimentichiamo lo strascico che 
avrà questa situazione; probabilmente 
dovremo rivalutare molte cose... dal ri-
spetto reciproco al rispetto per questa 
terra che ci ospita. Dovremmo smetterla 
una buona volta di farci ‘delle guerre inu-
tili’ perchè questa emergenza ha dimo-
strato che nessuno è immune da nulla!”.

La burocrazia incide, oppure nel vo-
stro caso le cose vanno meglio?

“Incide parecchio, rende meno operati-
vi, anche se devo dire che noi per fortuna, 
con i nostri uffici provinciali, viaggiamo 
più speditamente: basta una chiamata ai 
responsabili e le situazioni vengono risol-
te celermente; i nostri uffici stanno facen-
do i salti mortali e orari infiniti. Grazie! 
Una cosa aggiungo, la burocrazia in si-
tuazioni di pace e ordinaria amministra-
zione, quella sì che ci appesantisce!”.

Lasciaci con un messaggio positivo. 
Ne abbiamo bisogno. 

“Prima mi sento di dare una tirata di 
orecchie... molta, troppa gente era in giro 
quando il decreto di restare a casa era già 
in vigore e anche in questi giorni vedia-
mo troppe persone a spasso... Se dici loro 
qualcosa quasi ti insultano: ognuno di noi 
faccia il suo piccolo e presto ne usciremo. 

Di positivo dico... i dati, come vedete, 
sono in calo, questo significa che le restri-
zioni iniziano a dare i loro frutti. Tenia-
mo duro ancora per qualche settimana 
altrimenti vanificheremo tutto.

Siamo un grande popolo e come tale 
dobbiamo vincere! A fine emergenza ci 
troveremo tutti, ci ringrazieremo e ci fa-
remo i complimenti.... tutti siamo nella 
stessa squadra. 

La protezione civile inizia nelle vostre 
case. Un abbraccio a tutti e ci vediamo 
presto in giro con la promessa/richiesta 
di salutarci tutti, con un sorriso e una 
stretta di mano”.

INTERVISTA AL PRESIDENTE DE “LO SPARVIERE”

“La protezione civile 
inizia nelle vostre case”

 

“Anche oggi (ieri, ndr) il trend è rimasto nella stessa positiva linea, nel senso 
che continua a essere in pianura, non ha impennate, speriamo inizi a di-

scendere. Sono passati 4-5 giorni di costante pianura, nei prossimi giorni dovreb-
bero iniziare le discese”. 

Così il presidente della Regione Lombardia, Attilio Fontana (nella foto), nella 
sua quotidiana conferenza stampa sull’emergenza Coronavirus (peraltro con una 
piccola imprecisione: mercoledì 1° aprile l’assessore Giulio Gallera aveva infatti 
riportato un aumento del 3,6% rispetto al giorno prima).

Sta di fatto che la linea dei nuovi contagi regionali, rispetto alle scorse setti-
mane, sta subendo un calo: questo non significa che non ci sono più contagi, ma 
che la pandemia, a livello generale in Lombardia, sembra avanzare con meno 
irruenza. Sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it, insieme a tutti gli aggiornamenti 
sull’emergenza sanitaria, il dettaglio dei dati, anche locali.

Il governatore, in ogni caso, ha nuovamente invitato a “non abbassare la guar-
dia”, ribadendo la necessità di essere rigorosi nell’applicazione delle norme e 
delle ordinanze. Motivo per cui “la Giunta ha predisposto un finanziamento ai 
Comuni di circa mezzo milione di euro per sostenere il lavoro delle Polizie Lo-
cali per intensificare le attività di controllo”. Che saranno severi – ha precisato 
Fontana – in particolare nelle vie dove passano grandi flussi. 

Sul tema degli spostamenti è tornato anche l’assessore alla Sicurezza, Immi-
grazione e Polizia Locale, Riccardo De Corato, il quale ha scritto ai comandanti 
delle PL lombarde invitandoli ad aumentare i controlli in occasione del periodo 
pasquale. “Il desiderio di socializzazione – ha dichiarato – potrebbe comportare 
da parte dei cittadini l’assunzione di atteggiamenti e azioni non rispettose delle 
norme in vigore. Tutto ciò renderebbe, evidentemente, vano il sacrificio di tutti 
e ancor più il lavoro da voi sino a qui svolto in termini tanto di controllo che di 
prevenzione, con il rischio che il numero di contagiati possa di nuovo tornare a 
crescere esponenzialmente, con conseguenze devastanti”.

Nel frattempo la Regione sta portando avanti uno studio per individuare un 
test sierologico con l’università di Pavia. Lo ha confermato ancora il presidente. 
“Quando sarà concluso, se sarà positivo, potremo individuare le persone che 
hanno già superato la malattia e sviluppato gli anticorpi. Loro potranno ripren-
dere attività lavorativa senza conseguenze per sé e per gli altri”.

COVID-19: Fontana: “In regione 
trend in pianura, senza impennate”  

Uomini del gruppo di protezione civile 
de “Lo Sparviere” impegnati in alcune delicate azioni

di LUCA GUERINI

Bandiere a mezz’asta e tanta commozione per le vittime
Anche in città – a mezzogiorno di 

martedì scorso – di fronte al munici-
pio s’è tenuta la commemorazione delle 
vittime del Coronavirus. In contempora-
nea in tutti i Comuni d’Italia, bandiere a 
mezz’asta e tanta commozione.

Il vicesindaco Michele Gennuso e 
l’assessore Cinzia Fontana, insieme al co-
mandante dei carabinieri Selvaggi, hanno 
rispettato il minuto di silenzio in segno di 
lutto e vicinanza per chi non ce l’ha fatta 
contro questo terribile virus e per i loro 
familiari, ma anche per il sacrificio dei 
sanitari impegnati in questa battaglia. 

“Oggi a mezzogiorno, abbiamo ricor-
dato i deceduti di queste settimane. Poco 
importa se con o per Coronavirus, oppure 
senza una diagnosi conclamata. Ormai 
è evidente a tutti che la letalità di questo 
virus ha avuto e sta ancora avendo un 
campo d’azione che va, purtroppo, molto 
al di là dei dati ufficiali”, ha dichiarato il 
sindaco Stefania Bonaldi . 

“Lo abbiamo percepito dal lavoro in-

defesso delle nostre operatrici dello stato 
civile, che non siamo riusciti a interrom-
pere nemmeno quando tutto l’ufficio è 
stato messo in quarantena. 

Lo abbiamo colto guardando negli oc-
chi le due impiegate dell’Ufficio Cimiteri, 
messe a durissima prova da carichi di 
lavoro che hanno obbligato a straordinari 
pomeridiani e domenicali, pur di stare al 
passo con le sepolture, senza contare i ca-
richi emotivi e psicologici oltre il limite”.

I tragici dati sono presto dati, lo ha fat-
to il sindaco stesso. “Nei mesi di febbraio 
e marzo del 2018 e 2019 sono decedute 
rispettivamente a Crema (non necessaria-
mente ‘di’ Crema), 150 e 171 persone. Nel 
febbraio e marzo 2020 ne sono mancate 
397. Potrà esserci qualche scostamento 
‘fisiologico’ dovuto ad altre patologie, ma 
il resto è da attribuire, volenti o meno, a 
questo stramaledetto virus”.

Basta considerare, d’altronde i deceduti 
nelle Rsa lombarde, a cui non è stato qua-
si mai fatto il tampone. “Anche la nostra, 

in via Zurla, ha pagato il suo triste tributo 
con oltre 60 vittime, e poco importa sape-
re che, purtroppo, quel 33% di deceduti 
sul totale degli ospiti è nella media delle 
strutture lombarde. Vero che non si era 
preparati e nessuno immaginava un virus 

così pervasivo e anche che la vita di co-
munità nelle Rsa avviene necessariamente 
in spazi così densamente popolati, che 
fermare il virus in quei contesti è come 
svuotare un lago con un secchiello. Ma 
questo non consola né lenisce le perdite”. 

 Come abbiamo ricordato più volte, 
dietro a ogni drammatico numero di que-
sta storia c’è una persona. “Ci sono stati 
affetti, ci sono stati legami che si sono 
interrotti bruscamente, ci sono state assen-
ze improvvise, silenzi protratti, speranze 

coltivate fino all’ultimo. Non siete soli, 
lasciateci caricare un pezzo del vostro 
dolore sulle nostre spalle, per cercare di 
renderlo un poco più tollerabile”, riflette 
ancora il primo cittadino.

A inizio settimana, tra l’altro, insie-
me ai capigruppo delle forze consiliari, 
ha incontrato il Cda della Fondazione 
Benefattori Cremaschi per alcuni doverosi 
chiarimenti dopo le prese di posizione dei 
giorni scorsi. Ne parliamo a pagina 13.

LG 

COMMEMORAZIONE

Due immagini della cerimonia di martedì davanti al municipio



Coloro che rischiano
Egr. Direttore, 
in questi giorni così partico-

lari e drammatici, tutti quanti 
siamo portati a fare delle ri-
flessioni, dei pensieri e,  tra  
questi: chi ha la possibilità di 
muoversi, di uscire di casa , è 
“fortunato”! Molti pensano di 
sì, sono stanchi di stare in casa, 
di essere un po’ isolati e magari 
invidiano chi vedono sfrecciare 
in auto davanti a casa. 

La risposta però alla doman-
da iniziale è: No, non può che 
essere negativa... fortunato 
invece è chi se ne può stare in 
casa, non deve uscire per forza, 
non rischia molto. Chi esce lo 
deve fare per motivi ben precisi, 
può anche mettere in pericolo la 
sua salute e quella dei cari con 
cui vive. Gli infermieri, i medi-
ci sono tra quelli che possono/
devono uscire, ma sono anche 
le persone che più stanno pa-
gando in termini di numero di  
malati e addirittura di decessi   
questa situazione contingente.

La maggioranza di questo 
personale sanitario sta vivendo 
quotidianamente con uno stato 
di tensione e di ansia, e più pas-
sa il tempo più diventa difficile  
gestirle. Hanno paura non solo 
per se stessi, ma soprattutto per 
le persone che li circondano, 
per i propri familiari, temono 
di poter diventare il veicolo del 
virus, di far ammalare qualcu-
no dei propri cari. Moltissimi 
stanno vivendo anche in fami-
glia una situazione non facile e 
soprattutto non rilassante, non 
riescono scaricare le tensioni 
accumulatesi sul lavoro, vivono 
un po’ come “separati” in casa. 
Infatti la maggioranza sceglie 
di limitare al minimo i contatti 
con i familiari, dorme per lo più 
solo, mangia solo in un angolo 
lontano da tutti, e così via... 
quindi allo stress dovuto al la-
voro si aggiunge lo stress di una 
vita familiare non abituale. 

Un punto molto importante 
però è questo: non sappiamo 
quando finirà questa emergen-
za, ciò provoca, soprattutto ne-
gli operatori sanitari, che sono 
stremati e decimati, uno scon-
forto, un senso di impotenza. 
Siamo come in guerra, ma in 
guerra il nemico lo si conosce, 
anche se non lo si vede, si sa chi 
è. Siamo come se avessimo di 
fronte un numero indefinito di 
cecchini che sparano nel muc-
chio e qualcuno prendono, a 
caso. 

Se i medici e il personale sa-
nitario sono i più esposti, anche 
tutti quelli che in questi gior-
ni sono fuori casa per lavoro, 
hanno un tasso di probabilità 
di contagio al Covid-19 sicu-
ramente maggiore di chi se ne 
può stare in casa a lavorare o a 
poltrire. 

Dunque pensate a quanti sa-
crifici questo periodo chiede a 
tutti, ma a qualcuno deve farne 
un po’ o molto di più. 

Augusto Farina

Grazie dalla Croce Verde
Abbiamo avuto bisogno di tute 

Tyveck e ce le hanno portate: chi 
dieci, chi venti, chi cento, chi, 
come questo ragazzo, un cartone 
intero, mentre eravamo in attesa 
da ore davanti all’Ospedale di 
Treviglio in attesa di sbarellare 
una paziente...

Abbiamo avuto bisogno di ma-
scherine e ce le hanno regalate, 
poche ma preziose.

Abbiamo avuto bisogno di de-
tergente e di bombolette per sani-
ficare le nostre ambulanze e ce le 
hanno procurate.

Perfino donazioni in denaro, 
non a 6 cifre, come si vede in 
televisione… ma che ci servono 
per mantenere e riparare i nostri 
mezzi che, dall’inizio dell’emer-
genza, stanno macinando km per 
trasportare pazienti verso tutti gli 
ospedali della provincia e della 
Lombardia, poiché l’ASST di 
Crema non è  più in grado di ac-
cogliere degenti.

E tutto questo senza clamore, 
con garbo, quasi con ritrosia, 
spesso nel più completo anoni-
mato.

A tutti quelli che si sono pro-
digati per aiutarci, che ci hanno 
fatto sentire meno soli, meno ab-
bandonati, meno dimenticati, va 
il nostro GRAZIE; perché noi, 
volontari e dipendenti delle asso-

ciazioni di volontariato sanitario, 
siamo gli avamposti di quella pri-
ma linea di medici, infermieri e 
OSS che stanno lottando piede a 
piede contro il Covid 19; siamo 
quelli che vanno in quella terra 
di nessuno, anonimi in questi 
scafandri bianchi, a raccogliere 
feriti, malati e morenti.

Senza questi volontari, senza 
queste associazioni, che spesso 
“non hanno vetrina su strada” il 
sistema dell’Emergenza Urgenza 
118, in Italia, andrebbe in crisi.

E allora, ancora grazie, mille 
volte grazie, a chi si ricorda di 
noi.	

Renée Dayan
Presidente della Croce Verde 

Città di Crema
	     

La grande piaga
Egregio direttore,
in questi giorni abbiamo 

ascoltato esperti in ogni discipli-
na: medici, virologi, sociologi, 
economisti, ma non abbiamo 
dedicato un solo minuto ad 
ascoltare la nostra coscienza di 
contribuenti fiscali.

Agenzia delle entrate, Istat, 
Censis, CGIA di Mestre ci di-
cono che, negli ultimi anni (per 
carità di patria non diciamo da 
sempre), ogni anno sono stati 
evasi 100 miliardi di euro. Soldi, 
risorse sottratte al bilancio dello 
Stato. 

Se per ognuno degli ultimi 10 
anni di quei 100 miliardi ne fos-
sero stati ricuperati la metà (non 
tutti, ci bastano cittadini nor-
mali, non santi!!), ora avremmo 
una finanzia solida, un Paese 
all’avanguardia in primati posi-
tivi.

Più personale negli ospedali, 
docenti pagati meglio, un pae-
saggio tutelato, rifiuti raccolti 
con civiltà non interrati o abban-
donati ovunque, quando non 
dati alle fiamme in capannoni 
con telecamere sistematicamen-
te non in funzione.

Avremmo avuto risorse a pro-
fusione per contrastare l’emer-
genza da cui tutti tentiamo di 
stare alla larga, e non soldi scar-
si che comunque ci troveremo 
come zavorra sui conti pubblici.

Dal Capo dello Stato mi sarei 
aspettato una severa reprimenda 
contro gli evasori fiscali e non 
un bonario invito a stare uniti.

E quando riapriranno le chie-
se e si ritornerà a celebrare la 
santa Messa, ai fedeli di ogni re-
ligione, dopo essersi scambiati il 
segno di pace, chiediamo a tutti 
di scambiarsi anche la propria 
dichiarazione dei redditi.

Luigi Soccini 

Confusione e dolore
Tamponi sì? Tamponi no? Sinto-

matici-Asintomatici?
Mascherine, dispositivi di sicu-

rezza: obbligo d’uso da parte di 
tutti i cittadini, oppure solo in de-
terminati casi?

Quali tipologie di mascherine 
devono essere prese in conside-
razione e al contempo utilizzate 
per salvaguardare la propria salu-

te e quella altrui?
Per non parlare poi del modulo 

attinente il capitolo delle autocer-
tificazioni.

Il Governo, in merito, nella fi-
gura istituzionale del Ministero 
dell’Interno, ha emesso, tenendo in 
considerazione le disposizioni de-
gli enti locali preposti, diverse di-
citure, diverse forme, corredate da 
articoli, commi del Codice Penale; 
generando in tale direzione: irrita-
zione, confusione, incomprensio-
ni, accumuli di fotocopie, con lo 
scopo di fare rispettare le regole e 
fare cassa.

Un’altra tematica oggetto di di-
scussioni, di dubbi, di dati che non 
rispecchiano la realtà alle orecchie 
e alle opinioni dei medici di fami-
glia, sono i numeri forniti dalla 
Protezione Civile, in merito: ai 
soggetti contagiati, ai soggetti de-
ceduti, ai soggetti guariti, ai malati 
ospedalizzati e a domicilio, alle 
persone sottoposte alla terapia in-
tensiva.

In buona sostanza, si crea un cir-
colo vizioso, si crea confusione e si 
destabilizzano i cittadini; impoten-
ti innanzi al Coronavirus.

Oltre a ciò, non dimentico le 
persone decedute, che non hanno 
potuto usufruire di un funerale uf-
ficiale: senza un corteo, in assenza 
di amici e conoscenti, per un ulti-
mo saluto.

Uomini e donne, giovani e an-
ziani, perché il virus colpisce indi-
stintamente tutti: con un percorso 
di vita, con una storia, con una di-
gnità, con peculiarità umane diver-
se, che lasciano i propri familiari, 
impossibilitati a un ultimo abbrac-
cio, a un’ultima stretta di mano, a 
un bacio, a una carezza. Un fine 
esistenza terrena di tale natura, 
non dà adito a parole, a pensieri, ci 
lascia esterrefatti.

Auspico che in tempi di emer-
genza sanitaria, ogni persona, 
ogni figura professionale di buona 
volontà, si assuma le responsabili-
tà del caso con una certa dose di 
buon senso per il bene comune.

Prima ne usciamo e prima ri-
partiamo per dare nuova linfa, per 
attribuire il giusto valore al senso 
della vita.

Boris Parmigiani

Grazie al Miobus
Il 24 marzo, alla casa di riposo 

di via Zurla è morto mio fratello 
Antonio. Si trovava lì da tre anni 
e per tre anni, quasi ogni giorno, 
sono andata a trovarlo, gli sono 
stata vicina, purtroppo non fino 
all’ultimo. 

Sono una donna anziana e se ho 
potuto andare da lui è stato grazie 
al servizio di Miobus. Per tre anni 
sempre lo stesso tragitto, alla stessa 
ora; andata e ritorno. 

Scrivo questa lettera per dire 
grazie a tutti gli autisti che ho co-
nosciuto, giovani e meno giovani, 
uomini e donne. Tutti sono sempre 
stati gentili con me e con un sorri-
so, una battuta, una cortesia hanno 
reso piacevole il tragitto da casa 
mia a via Zurla. I viaggi sono stati 
occasione per fare quattro chiac-
chiere, conoscere qualcosa di loro, 
della loro vita e raccontare un po’ 
della mia. Li ringrazio di cuore, 

per la professionalità e soprattutto 
per le attenzioni che hanno avuto 
verso di me.

Carolina Della Giovanna

Un papa dal cuore grande
 Un papa Francesco encomia-

bile, a tratti commovente e in 
evidente affanno, dato l’avan-
zare dell’età, ha trasmesso un 
messaggio forte, in una piazza 
San Pietro vuota, che ha scosso 
le anime, i cuori, i sentimenti, i 
modi di pensare dei credenti e 
dei miscredenti.

Un messaggio, un invito alla 
coesione, alla solidarietà, alla 
speranza, al porsi tutti sul me-
desimo piano della vita; senza 
distinzioni di appartenenza so-
ciale, e mettendo al bando ter-
mini quali l’invidia, l’egoismo, 
lo spargimento di sangue, la sete 
di potere.

Il Santo Padre, seppur solo 
nell’imponente Piazza, e in 
presenza di condizioni meteo 
poco favorevoli, ha mostrato al 
mondo intero la sua semplicità 
e umanità.

Un Papa dal cuore grande, 
che ha fatto sentire la sua vici-
nanza, la sua solidarietà, la sua 
voce, il suo dolore alle persone 
colpite dal virus, ai familiari, al 
personale medico e paramedi-
co, agli uomini e alle donne di 
buona volontà, ai rappresentanti 
delle istituzioni, alle famiglie in 
difficoltà, a chi ha perso il lavo-
ro, ai lavoratori privi di tutele,                    
alle imprese in seria difficoltà.

Da ultimo, ha esortato gli 
esseri umani a una reciproca 
benedizione, come auspicio ad 
agire e stare uniti per uscire più 
consapevoli e responsabili dalla 
pandemia che ha colpito indi-
stintamente il globo terrestre.

Caro papa Francesco, Dio ti 
benedica.

 Boris Parmigiani

Speciale musica
Buongiorno dott. Zucchelli.
Ho apprezzato il nuovo inserto 

tutto dedicato ai musicisti crema-
schi. In prima pagina si dice che 
continuerà. Propongo anche che 
vengano dedicati spazi simili alle 
altre arti.

Mi permetto però di osservare 
che ho notato, nel primo inserto 
musicale, una lacuna relativa a un 
musicista cremasco secondo me di 
primo piano: il Maestro Roberto 
Solci. Tale lacuna è stata notata 
anche da alcuni amici oltre che da 
me.

Il maestro Solci, cremasco, in-
segnante di conservatorio, com-
positore, direttore d’orchestra, già 
rappresentante italiano al conser-
vatorio di Gerusalemme, autore 
di numerose incisioni orchestrali 
dedicate al nostro Francesco Ca-
valli, anche recentemente è stato 
scelto da L. Guadagnino come 
consulente ufficiale per la musica 
del suo film “Chiamami col tuo 
nome” tanto decantato a Crema, e 
menzionato in tale pellicola. E noi 
ce ne dimentichiamo?

Secondo me meritava uno spa-

zio forse superiore ad altre figure 
di minor spessore ed esperienza 
che hanno avuto pagine intere 
nell’inserto.

Un’altra figura che proporrei di 
considerare in un prossimo nume-
ro dell’inserto musicale è quella 
del maestro Pietro Pasquini, or-
ganista di fama, esperto organaro, 
insegnante di conservatorio e be-
nefattore cremasco. Recentemente 
scomparso, come è noto.

C. Tarenzi - Bolzone

Gentile lettore/lettrice
lo speciale della scorsa settimana è 

solo il primo di altri. Certamente nei 
prossimi sarà presente anche il maestro 
Solci, che ben conosco e di cui sono 
amico. Grazie.  

Ripartire come e da dove
Il dibattito sulla ripartenza 

dell’Italia non ha alcun costrutto 
senza la definizione di un preven-
tivo progetto che indichi da dove e 
come ripartire, una volta arginata 
e vinta la pandemia che ha investi-
to il mondo intero. 

Anziché discutere di riapri-
re qui o là, tra le forze politiche 
dovrebbe imporsi un confronto 
prioritario che porti a riparare 
sollecitamente i danni creati dalle 
privatizzazioni intervenute nel si-
stema sanitario, a soccorrere effi-
cacemente le famiglie in difficoltà 
e le imprese, prima che cessino 
definitivamente le loro attività.

In questa cornice, la Comunità 
socialista Cremasca, ha abbozza-
to una serie di spunti politici ed 
economici, sul futuro della nostra 
Provincia, stimolati dall’impegno 
straordinario di tutti coloro che 
da settimane sono in prima linea 
a fronteggiare il luttuoso contagio 
da Covid-19. 

Il risultato del nostro confron-
to interno, sui temi istituzionali, 
sociali ed economici locali, avve-
nuto tramite Internet nel rispet-
to degli inviti a “restare a casa”, 
sarà oggetto, appena possibile, di 
iniziative, incontri e dibattiti pub-
blici.

Nelle nostre intenzioni c’è 
innanzitutto una sollecitazione 
esplicita alle forze politiche e ai 
sindaci, affinché intervengano 
con maggiore protagonismo nel-
lo sviluppo delle variegate realtà 
provinciali, oggi prevalentemente 
indirizzate dal mondo economi-
co, in senso lato.

In questo senso, il recente stu-
dio Masterplan 3c, promosso 
dalla Associazione Industriali di 
Cremona, pur rappresentando 
una ottima base di partenza per 
innestare progetti di medio e lun-
go respiro, evidenzia una filosofia 
imprenditoriale non propriamente 
assecondabile, nonché una lacuna 
inspiegabile. 

Il documento fotografa bene 
la situazione economica e socia-
le della nostra provincia, ma non 
convince ove propone la messa a 
punto di “armi competitive” per 
il raggiungimento degli obiettivi 
fissati, senza particolari riguardi 
alla qualità della vita dei lavora-
tori, dell’ambiente e dell’interesse 
collettivo. 

Da un altro punto di vista, sor-

prende negativamente, non legge-
re alcun accenno, sulla legislazio-
ne vigente, che ha determinato il 
depontenziamento delle ammi-
nistrazioni provinciali e le farra-
ginose normative sulle gestioni 
associate dei servizi comunali tra 
i piccoli Comuni, nonostante tra 
i promotori dello studio, figurino 
gli enti locali più rappresentativi 
della nostra provincia.

Un vero peccato per i rappre-
sentanti del Cremasco, non aver 
ribadito l’orientamento ammini-
strativo del Cremasco, (anche in 
vista del prossimo riordino delle 
province) favorevole, motivata-
mente, a una  aggregazione con 
il lodigiano e il trevigliese, in 
alternativa all’irrazionale accor-
pamento di tutta la provincia di 
Cremona con Mantova. 

Virginio Venturelli
per la Comunità socialista 

cremasca

La Tartaruga ricorda 
Renato Fascina

Lo conoscevo da poco. 
L’ho incrociato, però, spesso, 

perché, per anni, pur senza co-
noscerci, abbiamo lavorato molto 
vicini, lui nella “sua” banca e io 
nella mia agenzia di assicurazio-
ni.

Non ci siamo mai salutati: pro-
babilmente, di pelle, non mi era 
simpatico. Probabilmente, di pel-
le, non gli ero simpatico.

Poi, un giorno, Mr. Parkinson 
ci ha fatto incontrare e, penso e 
spero, ci siamo piaciuti.

 Mi iscrivo alla Tartaruga Cre-
ma odv – Associazione cremasca 
Parkinson e disturbi del movi-
mento – accolgo con piacere una 
proposta di volontariato presso 
l’info-point dell’Ospedale di Cre-
ma, che Renato già presidiava, e 
lo conosco.

Da allora quasi tutti i giovedì 
pomeriggio ci si incontrava lì, a 
disposizione dei pazienti Parkin-
son.

Svolgeva questo compito di 
volontario con grande passione e 
dedizione, fiero di poter essere di 
aiuto ad altri.

Insopportabilmente zelante, 
anticipava l’orario di apertura e 
tardava l’orario di chiusura, veri-
ficava chi fosse il medico neurolo-
go presente, controllava, prima di 
smontare, che non ci fossero altre 
visite programmate.

Quando non era previsto am-
bulatorio Parkinson, gli dicevo: 
“Renato, ma se non c’è nemme-
no il neurologo, cosa andiamo a 
fare?” “Andiamo perché i pazienti 
sanno che il giovedì ci trovano lì!”

Aveva un senso del dovere in-
consueto, di questi tempi.

Disponibile e presente a qualsi-
asi attività della Tartaruga, attivo 
anche in altri organismi cittadini, 
amante del teatro, un piacere star-
gli insieme.

A Natale mi ha regalato una 
bottiglia di Pigato: “Ti ho sentito 
dire, una volta, che ti piace...”

Era così Renato, sempre pre-
sente, mai invadente, sempre di-
sponibile, mai ingombrante.

Poco prima di andarsene, mi 
manda un messaggio: “Carissimo 
Marco, sto molto meglio. Ci ve-
diamo in tempi migliori”.

L’ultimo mio messaggio a lui: 
“Come va, ragazzo?” è rimasto 
senza risposta…..

Ci mancherai e mi mancheran-
no i mottarelli del giovedì pome-
riggio.

Ciao René!

Padre Valdameri
Apprendere della morte di pa-

dre Francesco Valdameri, il 24 
marzo 2020, mi addolora. 

L’ho conosciuto negli anni 
Ottanta, quando ero presidente 
della Azione Cattolica parroc-
chiale. Un uomo integerrimo, 
predicava la verità con entusia-
smo. Lo abbiamo ascoltato an-
che in questi ultimi periodi, nel-
le celebrazioni delle sante Messe 
in parrocchia; quanto incisive 
erano le sue parole, semplici e di 
fede cristiana. 

È facile lodarlo, però so anche 
che il suo desiderio era quello 
di restare tra la sua gente della 
sua Missione. Quanta nostalgia 
anche per me! Padre Francesco, 
liberaci dalle molte eresie e pre-
ga un po’ anche per noi pierani-
chesi.

Angelo Benzoni 

Tra gli effetti devastanti della crisi che il Coronavirus sta 
generando nel nostro paese, c’è la grave situazione in cui si 
trovano le famiglie con figli iscritti alle scuole paritarie, che 
svolgono un servizio pubblico fondamentale. 

Come già indicato da una petizione che sta circolando in 
questi giorni, è necessario che sia prevista la detraibilità in-
tegrale del costo delle rette versate alle scuole paritarie dalle 
famiglie, in difficoltà a causa dell’epidemia, per tutta la dura-
ta dei mesi di chiusura delle scuole. L’ammontare può essere 
calcolato tenendo conto del “costo standard di sostenibilità 
per allievo” già da tempo definito dal Ministero economico. 

Le famiglie degli alunni delle scuole paritarie italiane – 
parliamo di poco meno di un milione di alunni, 866.805 per 
l’esattezza, secondo i dati forniti lo scorso settembre dal Mi-
nistero – dovranno presto sostenere l’onere di spesa per una 
scuola paritaria nel mezzo di una crisi economica già attuale 
e ancor più incombente. È fondamentale che il Governo si 
prenda cura di questa situazione e intervenga. Non con aiuti 
alle scuole: non si chiede questo. Ma con un reale e indispen-
sabile sostegno alle famiglie, per garantire il diritto alla libera 
scelta educativa per i loro figli. E anche per far sì che le scuole 

non chiudano, creando in aggiunta anche un ulteriore e grave 
problema occupazionale per i lavoratori di queste scuole.

I genitori che mandano i figli alle paritarie non sono affat-
to “i ricchi”, come invece comunemente ed erroneamente si 
pensa e si ripete. Una constatazione che ha particolarmen-
te valore in questo momento: in Lombardia e nelle regioni 
più colpite dal virus, molti di questi genitori sono già oggi in 
Cassa integrazione all’80% dello stipendio, altri sono costret-
ti a chiudere le loro piccole imprese, altri sono in difficoltà 
gravissime nell’esercizio delle professioni, altri ancora hanno 
perso o perderanno il lavoro di regolari dipendenti.

L’esistenza delle scuole paritarie rappresenta un beneficio 
importantissimo per tutto il sistema di istruzione, così am-
piamente compreso nel resto d’Europa. Garantisce libertà di 
scelta educativa e coopera con lo Stato nel fornire un servizio 
essenziale. Come ben sappiamo, se non ci fossero le scuole 
paritarie, lo Stato italiano si troverebbe in gravissime diffi-
coltà economiche per garantire l’esercizio del diritto all’istru-
zione a tutti.

Mariastella Gelmini
Massimiliano Salini, europarlamentare  

Salini: Allarme per le scuole paritarie

La penna ai lettori
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Nonostante tutto 
la vita va avan-

ti! E qualcuno, an-
che in questo tempo 
di emergenza sani-
taria, compie 100 
anni! È accaduto sa-
bato scorso alla Rsa 
“Camillo Lucchi” 
di via Zurla. 

La signora Ester 
Passeri è stata fe-
steggiata dalle dot-
toresse Colombetti 
e Marchesi, oltre 
che dalle infermiere 
e dal personale della 
struttura. Agli auguri si uniscono anche l’intero Cda, gli ope-
ratori e la presidente della Fondazione Benefattori Cremaschi, 
Bianca Baruelli. All’ospite della casa di riposo cittadina giun-
ga l’abbraccio di tutta la comunità, compresi noi de Il Nuovo 
Torrazzo!                                 

 ellegi

Ester ha compiuto 
100 anni! Tanti auguri!

RSA “CAMILLO LUCCHI”

CREATA UNA MAIL PER RACCOGLIERE 
TUTTI I MESSAGGI E FARNE UN LIBRO

Tanto affetto per 
i medici cubani

UNIONE TRA POPOLI

di LUCA GUERINI

L’affetto dei cremaschi per i medici cu-
bani, venuti “in soccorso” in questa 

emergenza sanitaria, è forte. Sono operati-
vi, come noto, presso l’ospedale da campo 
cittadino, in stretta sinergia con i “colle-
ghi” e i vertici del “Maggiore”.

L’Associazione Nazionale Amicizia 
Italia-Cuba  ha proposto al Comune di 
inviare direttamente a una casella di co-
municazione comunale tutti i messaggi 
che quotidianamente i dottori e infermie-
ri ricevono a sostegno del loro operato. 
L’impegno dell’associazione stessa sarà 
poi quello di produrre in futuro, insieme al 
Comune, una pubblicazione che raccolga 
queste manifestazioni di vicinanza e soli-
darietà. 

Fin dal primo momento in cui si è sa-
puto dell’arrivo della brigata di medici cu-
bani per lavorare nell’ospedale da campo 
(inaugurato, come si ricorderà, martedì 
24 marzo alla presenza del sindaco, del 
Vescovo e dell’assessore regionale Giulio 
Gallera) si sono moltiplicati i segni di vi-
cinanza, supporto e solidarietà, ma anche 

i messaggi di ringraziamento da parte di 
molti cittadini da tutto il Paese e anche dal 
resto del mondo.

Sia l’Associazione Nazionale di Ami-
cizia Italia-Cuba che il Comune ricevo-
no ogni giorno numerose attestazioni di 
stima per questi generosi dottori, scritte 
da persone che vorrebbero esprimere il 
più sentito dei grazie ai medici ospiti del-
la nostra città. Così è nata l’idea di tutti 
alla medesima casella di posta elettronica: 
comunicazione@comune.crema.cr.it. A 
questo indirizzo e-mail, grazie all’avviso 
che entrambi hanno pubblicato online, 

tutti potranno inviare i messaggi di saluto, 
ringraziamento e vicinanza, che saranno 
recapitati al responsabile della “brigata”, 
il dott. Carlos Ricardo Pérez Diaz. L’ini-
ziativa non finisce qui. Gli stessi messaggi 
verranno raccolti per la realizzazione di 
una pubblicazione promossa da Comune 
e Associazione Italia-Cuba.

Una proposta subito accolta dal sin-
daco, Stefania Bonaldi, che nel contatto 
della presidente dell’associazione, Irma 
Dioli, riconosce lo spirito di amicizia che 
è nato tra due popoli in questa occasione 
tanto drammatica, quanto piena di spe-
ranza. 

“Come ho avuto modo di dire agli ope-
ratori sanitari cubani ai quali nei giorni 
scorsi abbiamo dato il benvenuto, il Paese 
di Cuba da sempre investe in particolare 
su due diritti fondamentali: l’Istruzione e 
la Salute; siamo riconoscenti che medici e 
infermieri cubani si siano offerti di attra-
versare l’Atlantico per garantire il diritto 
alla salute dei cittadini lombardi, e crema-
schi, in un momento così complicato. Sia-
mo dunque felici di questa possibilità, che 
consentirà di fare arrivare agli operatori 

sul campo la grande vicinanza che italiani 
e cubani avvertono per questo gesto gene-
roso e solidale”, afferma.

Dioli, presidente dell’Associazione, sor-
ta nel 1961 con sede a Milano e compo-
sta da sessanta circoli in tutto il territorio 
nazionale, sottolinea come il suo scopo 
sia quello di  promuovere l’amicizia e la 
solidarietà tra il popolo italiano e quello 
cubano. “La nostra realtà da sempre è im-
pegnata per il superamento dell’embargo 
a Cuba. In questo momento drammatico 
abbiamo scelto di privilegiare la battaglia 
che è di tutti contro la pandemia del Coro-
navirus. Al sindaco Bonaldi riconosciamo 
la lodevole gestione dell’accoglienza al 
personale sanitario cubano e le abbiamo 
proposto di pubblicare, a nostro carico, 
tutti i messaggi diretti alla brigata medica 
cubana che sta lavorando gomito a gomito 
con i sanitari italiani; questo rappresenta 
per noi un’importante dimostrazione 
dell’amicizia e solidarietà tra il popolo ita-
liano e il popolo cubano, verso chi è dispo-
sto ad arrivare in ogni parte del mondo a 
difesa del sacrosanto diritto alla salute per 
ogni essere umano”.

Un momento dell’inaugurazione dell’ospedale da campo 
e, sotto, la struttura presso il parcheggio del “Maggiore” 

FABBRICHE E IMPRESE: Il sindaco: “Merito a chi ha chiuso per senso di responsabilità” 

Fabbriche e imprese, chiusura sì, chiusura no. Le critiche al Go-
verno Conte sono arrivate da più parti, soprattutto per non aver 

“realmente – dice qualcuno – bloccato l’attività non dedicata ai beni 
di prima necessità”. Le pressioni su Roma sono arrivate, si sa, e se-
condo i critici hanno portato  a un allargamento eccessivo della pla-
tea dei “permessi” circa le aperture.

Nel nostro territorio molte aziende, però, responsabilmente sem-
brano aver anticipato ogni decisione, interrompendo la produzione 
volontariamente. Un po’ come avevano fatto certi bar e ristoranti 
del centro e dei paesi prima dell’imposizione ad ab-
bassare le saracinesche. Un segno e un contributo 
importante alla lotta contro il virus. Sembrano pas-
sati mesi dalle norme che permettevano l’apertura di 
bar, pub ed esercizi con vendita di cibo, purché senza 
servizio al bancone e con gli avventori solo seduti al 
tavolo: una misura che, francamente, è parsa subito 
incomprensibile. Il diametro dei tavolini dei locali – 
come avevamo scritto già all’epoca – non raggiunge 
i 100 centimetri! 

Ma torniamo alle aziende. Il sindaco Stefania 
Bonaldi (“mentre qualche trombone irresponsabile, 
senza alcuna conoscenza e competenza specifica, 
chiede che si riaprano le fabbriche prima di Pasqua”), ha esaltato i 
comportamenti più sobri e concreti di diverse aziende importanti del 
nostro territorio che, dopo i provvedimenti sulle attività produttive 
di Regione e Presidenza del Consiglio, hanno deciso di chiudere o di 
ridurre drasticamente la produzione.

“Scelte sicuramente difficili, di cui va dato atto, anche perché i 
provvedimenti che dovevano circoscrivere le aperture alla sola pro-
duzione dei beni essenziali hanno salvaguardato così tante filiere 
che, nelle maglie dei codici Ateco, potevano restare aperte numerose 
realtà. Va dunque reso merito a queste imprese, e alle tante altre 

che hanno deciso di chiudere i battenti, di avere colto l’eccezionalità 
della situazione dell’intera Lombardia, che rimane in condizioni di 
grande allerta e di essersi assunte gesti di responsabilità”, ha scritto 
il primo cittadino sui social. Purtroppo il discorso non vale per tutti 
e le lamentele di alcuni lavoratori che avrebbero voluto rimanere a 
casa sono arrivate anche a noi. 

“Il Coronavirus può vivere solo se noi glielo permettiamo, e noi, 
purtroppo, ormai siamo il suo più grande alleato. Occorrono com-
portamenti drastici, bisogna che si capisca che c’è in gioco la vita 

di tutti, ogni respiro esalato in pubblico è un regalo 
al virus e una pugnalata alla comunità. Senza quelle 
tanto criticate e pur faticose misure di contenimento, 
i morti li conteremmo a decine di migliaia. Fermarsi, 
per quelle filiere che non sono essenziali, è faticoso 
e gravoso, ma è l’unico modo che ora abbiamo per 
riprenderci il diritto di credere che ci sia un domani”. 

Così come doveroso è garantire il rispetto di tutte 
le misure indicate per il contenimento del contagio, 
dalle distanze interpersonali all’uso dispositivi indi-
viduali adeguati, fino alla promozione di turnazioni 
lavorative che non creino concentrazione di persone.

“Siamo consapevoli del ruolo vitale delle attività 
produttive lombarde, cui dobbiamo la nostra prosperità, sappiamo 
che queste restrizioni comporteranno gravi conseguenze economi-
che, ma senza cittadini le fabbriche non saprebbero per chi produrre. 
Grazie, dunque, per questi sforzi del mondo delle imprese, assunti 
all’insegna della responsabilità”, riflette ancora Bonaldi.

A noi lombardi, persone operose e tenaci, in un territorio che è 
certamente il più provato a livello nazionale, è chiesto un supple-
mento di sacrificio e di abnegazione. “Abbiamo il dovere di salvare 
la nostra Regione per salvare tutta l’Italia – conclude il sindaco – e 
ne saremo capaci”.                                                                           LG

LGH (GRUPPO A2A): nominati Cda società
Sono stati nominati i nuovi Consigli di Amministrazione delle 

società di Linea Group Holding (Gruppo A2A) per il triennio 
2020-2022. I nuovi Consigli di Amministrazione sono così com-
posti. Linea Ambiente: presidente Pierluigi Toscani; consiglieri 
Maddalena Benedetti, Lorenzo Zaniboni.

Linea Gestioni: presidente Cristina Carminati; consiglieri Pie-
tro Bonaldi, Marcello Milani. Linea Green: presidente Miche-
langelo Gaggia; consiglieri Marcello Parenti, Lorenzo Spadoni. 
Ld Reti presidente: Emanuele Marchesi; consiglieri Marco Levi, 
Francesco Gerli, Daniela Martinazzi, Simone Ciaramella. Linea 
Group Holding (Lgh) – come si ricorderà – è sorta nel 2006 per 
volontà delle storiche utility del territorio. 

Opera nei settori energy, ambiente, reti. Serve un bacino di oltre 
un milione di abitanti in circa 200 Comuni nelle province del sud 
est della Lombardia (Cremona, Brescia, Lodi e Pavia). 

Da agosto 2016 il Gruppo A2A, la maggiore multiutility del Pa-
ese, detiene il 51% del capitale sociale di Lgh, per una partnership 
industriale ricca di sinergie. 

“L’ospedale da campo sta 
progressivamente accogliendo 

sempre più pazienti ed è di fatto un 
reparto in più del nostro ospedale 
Maggiore, gestito sotto la direzione 
dei nostri sanitari ospedalieri, ma 
con integrazione, sia lì che negli altri 
reparti, anche dei medici e infermieri 
cubani, per garantire una omogenea 
applicazione di protocolli e cure”. 

L’aggiornamento, anche se di 
qualche giorno fa, è del sindaco 
Stefania Bonaldi, sempre stupefatta 
per il sostegno, la generosità e le 
donazioni concrete per l’emergenza. 
Ad esempio sulle visiere per i medici 
e infermieri cubani, dopo l’appello 
per recuperarne alcune. 

“Non avevo dubbi che sarebbe 
scattato un interessamento collettivo 
e un gioco di squadra e così è stato, 
nonostante si trattasse di un articolo 
molto tecnico e in questo momen-
to particolarmente ricercato!”. 
L’assessore Emanuela Nichetti ne ha 
acquistato un blocco da 25 pezzi a 
Soncino, la Safe srl di Cazzago San 
Martino ne ha donate altre 28. Nel 
frattempo alcuni generosi cittadini 
hanno avviato una “filiera” tutta cre-
masca per produrne alcuni esemplari: 
sono subito nati un paio di prototipi 
validati dai medici. 

 “A me tutto ciò riempie di orgo-
glio, commozione, coraggio… vedere 
le tantissime, straordinarie risorse che 
vengono da più parti messe in campo 
per stringere in un abbraccio virtuale 
il nostro ospedale, tutti i sanitari che 
vi operano e i malati che quotidiana-
mente vi ricevono cure, assistenza, 
attenzione. Grazie infinitamente 
per questi gesti, per nulla scontati 
né dovuti!”, il commento finale del 
sindaco. 

Generosità!

Medici e infermieri con la signora Ester

“Basta chiacchiere: dal Governo servono fatti. Soprattutto stanziamen-
ti proporzionati a un’emergenza che ha colpito duramente la Lom-

bardia, dove a causa del Coronavirus sono morte migliaia e migliaia di 
persone, dove famiglie gravemente segnate da lutti, difficoltà economiche, 
sociali e personali, vivono drammaticamente il problema di fare la spesa, 
pagare mutui, affitti, bollette, e tirare alla fine del mese. I 400 milioni stan-
ziati dall’esecutivo e l’anticipo dei 4 miliardi Imu già dovuti ai Comuni non 
bastano neppure per iniziare. Come testimoniano le parole di questi tredici 
sindaci lombardi, che ogni giorno devono fronteggiare i problemi enormi di 
comunità stremate dall’impatto del Covid-19”. 

È quanto dichiara il coordinatore regionale di Forza Italia, Massimiliano 
Salini, che in settimana ha realizzato un video che raccoglie la testimonian-
za di tredici sindaci del movimento azzurro provenienti dalle province della 
nostra regione, la più colpita dal virus. Il cremasco Salini ha postato il loro 
grido di allarme rivolto al Governo per le famiglie in difficoltà. 

Tra i sindaci, ad esempio, l’intervento di Gabriele Gallina, di Soncino: 
“Se il Governo avesse voluto fare un’operazione intelligente e di sostanza 
a sostegno dei Comuni, avrebbe dovuto semplicemente decidere di lasciare 
tutta l’Imu al Comune. I cittadini di Soncino pagano due milioni e 500 mila 
euro di Imu, di cui 700.000 vanno direttamente allo Stato e un milione e 
800 mila euro restano al Comune”. Duro intervento anche da parte di altri 
sindaci, come quello di Trescore Cremasco. Parole forti le sue, che ripor-
tiamo a pagina 17, dove commenta anche il sindaco di Palazzo, Bertoni.

Soldi ai Comuni: il grido 
d’allarme dei sindaci

DAL GOVERNO

In questo particolare momento in cui trascorriamo le no-
stre giornate in casa, è importante non fermarsi. Come 

fisioterapista mi sono venute in mente tutte le persone che 
trovavano nella passeggiata quotidiana l’occasione per sen-
tirsi attivi, perciò ho pensato a pochi semplici esercizi che 
potessero essere d’aiuto per mantenersi in movimento. Ecco 
le indicazioni

1. Appoggiati a una sedia o a un tavolo, salire sulle punte 
dei piedi, mantenere la posizione per qualche secondo e poi 
riappoggiare tutto il piede a terra. 2. Marciare sul posto: con 
le mani appoggiate a una sedia o a un tavolo camminare sul 
posto cercando di sollevare le ginocchia il più possibile vi-
cino al petto. 3. Alzarsi e sedersi da una sedia (si può fare 
senza aiutarsi con le braccia oppure appoggiandosi ai brac-
cioli della sedia o a un tavolo). 4. Seduti su una sedia con in 
mano un bastone appoggiato sulle ginocchia (va benissimo il 
manico di una scopa), alzare e abbassare le braccia: arrivare 
dove si riesce. 5. Seduti su una sedia con in mano un bastone 
all’altezza del petto: avvicinare e allontanare il bastone dal 
petto. 6. Seduti su una sedia con le braccia incrociate al pet-
to, aprire le braccia il più possibile, mantenere la posizione 
qualche secondo e poi incrociare nuovamente le braccia. 7. 
Seduti su una sedia con le mani sulle ginocchia, far scivolare 
le mani sulle gambe cercando di arrivare fino ai piedi (ognu-
no può arrivare fin dove riesce senza avvertire sensazioni di 
dolore) e poi risalire lentamente riportando le mani sulle gi-
nocchia. 

Per ogni esercizio fare 10-15 ripetizioni, un paio di volte al 
giorno. Per chi non avvertisse alcuna sensazione di fatica si 
può aumentare il numero delle ripetizioni, oppure eseguire 
gli esercizi più volte al giorno. Per chi invece fosse molto 
affaticato o in difficoltà si può diminuire il numero delle ri-
petizioni o farli solamente una volta al giorno. 

È molto importante ascoltare il proprio corpo in modo da 
sapersi auto-regolare: per ogni esercizio stare sotto la soglia 
del dolore, dev’essere un aiuto per mantenere il tono dei no-
stri muscoli e il movimento delle nostre articolazioni.

Laura Marazzi 
Dott.ssa in Fisioterapia

Semplici esercizi per stare in 
forma ai tempi del Covid-19
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RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute

Spazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

Spazio salute

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Si sono svolte in settimana le operazioni di raccolta dei rifiu-
ti abbandonati sulle due direttrici cremasche più interessate 

dalla problematica, la ex statale Paullese e la strada 591, specie 
nella zona nord del Cremasco.

In entrambi i casi le operazioni sono effettuate nell’ambito del 
servizio di pulizia straordinaria messo in campo da Linea Ge-
stioni e dai Comuni interessati. Per la Paullese Crema, Bagnolo 
Cremasco, Vaiano Cremasco, Monte Cremasco, Dovera, Pandi-
no e Spino d’Adda. In tutto sono stati raccolti 120 kg di rifiuti, in 
netto calo rispetto al marzo scorso (1.520 kg). L’emergenza e la 
limitata circolazione, chiaramente, aiuta a limitare l’abbandono.

Lungo la Sp ex 591 nel tratto da Camisano a Offanengo (in 
campo qui la società con i Comuni di Camisano, Ricengo, Ca-
sale Cremasco Vidolasco, Crema e Offanengo), il quantitativo 
di materiali raccolti è stato complessivamente pari a 240 kg, an-
che qui in diminuzione rispetto al mese precedente.

Abbandono rifiuti su 591 
e Paullese in netto calo

SEMPRE PIÙ AZIENDE E PERSONE 
A SOSTEGNO DELLA ONLUS

Uniti: solidarietà 
senza confini

EMERGENZA COVID-19

di LUCA GUERINI

L’associazione Uniti per la Provincia di Cre-
mona  sta continuando a convogliare ri-

sorse e donazioni per sostenere i tre ospedali 
del territorio in questa emergenza sanitaria. 
Il sostegno va anche alle realtà di soccorso-
sanitarie impegnate nella dura 
battaglia contro il Covid-19.   

Al momento di andare in 
stampa, gli aggiornamenti ri-
feriti alla giornata di giovedì 
parlano dell’arrivo di 97 dona-
zioni per complessivi 94.523 
euro, oltre a 79,21 euro dal 
canale Satispay, che porta-
no a un totale complessivo di 
3.485.397,26 euro raccolti. 
Martedì 31 erano arrivate 253 
donazioni per 52.000 euro tota-
li di offerte, il giorno prima 224 
per 173.135,60 euro, più 163,78 euro dall’App 
Satispay. La generosità avanza a grandi passi.

In settimana segnaliamo la maxi donazio-
ne di Scs e Lgh. Scs Crema e Linea Group 
Holding Spa hanno voluto essere al fianco 
dell’iniziativa “per sostenere lo straordinario 

sforzo messo in campo in queste settimane 
dalle strutture sanitarie del territorio crema-
sco”. 

Di qui il contributo di 50.000 euro erogato. 
“Oltre a garantire la continuità nei servizi di 
pubblica utilità forniti ogni giorno al territo-
rio – sottolinea il presidente di Lgh, Giorgio 

Bontempi – abbiamo voluto in 
modo tangibile essere al fianco 
delle strutture ospedaliere della 
provincia di Cremona e degli 
operatori della sanità. Questa è 
una sfida alla quale dobbiamo 
rispondere uniti”.

Scs con i propri soci Scrp e 
Cremasca Servizi hanno da su-
bito condiviso con Lgh quest’i-
niziativa poiché – evidenziano 
dalla società – “in questa occa-
sione è fondamentale unire gli 
sforzi a sostegno dell’Ospedale 

di Crema e di tutti i cremaschi”. 
Similarmente a quanto fatto in sinergia con 

Scs Crema, Lgh e Aem Cremona hanno de-
voluto altri 50.000 euro alla onlus Uniti. Così 
l’impegno complessivo delle società a soste-
gno delle strutture ospedaliere territoriali è 

pari a 100.000 euro.
Generoso anche il gruppo Enercom, su più 

fronti. Dopo il sostegno alla Croce Rossa di 
Crema, ma anche ad altre realtà del territorio 
ed extraprovinciali, ecco quello sostanzioso 
per Uniti per la provincia di Cremona.

Nel frattempo tanti sono i progetti concre-
ti avviati dall’associazione. Comprendendo 
l’importanza dell’azione messa in campo 
da Ats Valpadana e Fondazione Benefattori 
Cremaschi, ad esempio, Uniti per la provincia 
di Cremona ha deliberato un’erogazione di 
100.000 euro, utile all’allestimento e al com-
pletamento del reparto per i convalescenti dal 
Coronavirus (non ancora negativizzati) pro-
venienti dall’ospedale di Crema che, in tutta 
sicurezza, dalla prossima settimana arriveran-
no in spazi dedicati in via Kennedy.

Fbc, anche con questo importante sup-
porto, sta preparando l’accoglienza nei mi-
nimi dettagli, compreso lo screening (tam-
poni) al personale e ai degenti attualmente 
in struttura. 

La vicinanza ai nostri medici e alle nostre 
strutture sanitarie, ancora alle prese con un 
forte lavoro, nasce dal cuore e fa bene a chi la 
riceve. Avanti così!

Il banner dell’associazione “Uniti per la provincia 
di Cremona”, che sostiene l’operato degli ospedali 

del territorio e non solo

di FRANCESCA ROSSETTI

Innumerevoli i gesti di solidarie-
tà espressi nei confronti dei 52 

medici e infermieri cubani, ma 
anche per l’Esercito (ne parliamo 
anche a pagina 9). 

In pochissimo tempo, si parla 
di un paio di ore al massimo, per 
esempio, sono stati così tanti a ri-
spondere all’annuncio di biciclet-
te e abiti invernali per i sanitari 
che il sindaco Stefania Bonaldi, 
attraverso i canali social, ha do-
vuto sospendere la ricerca perché 
l’obiettivo era già stato raggiunto. 

Quando si parla di gratitudine 
però i cremaschi non conosco-
no limiti. Infatti, prima ancora, 
hanno travolto con una calorosa 
accoglienza gli uomini del 3° Re-
parto di Sanità “Milano” dell’E-
sercito Italiano.

I militari sono in città dallo 
scorso 18 marzo. Allora con il 
primo cittadino e chi di dovere 
hanno svolto il sopralluogo nel 

parcheggio del “Maggiore” dove, 
in seguito, velocemente e grazie 
all’aiuto di altre realtà cittadine, 
l’Esercito ha allestito l’ospeda-
le da campo, inaugurato il 24 
marzo alla presenza del vescovo 
Daniele Gianotti e dell’assessore 
regionale al Welfare Giulio Gal-
lera, naturalmente a fianco del 
sindaco.

Da subito gli uomini in mi-
metica hanno trovato alloggio 
presso l’ex tribunale, ripulito 
gratuitamente da un’agenzia. Per 
dissetarsi con acqua potabile Pa-
dania Acque ha installato, facen-
dosi carico di tutta la spesa, una 
Casa dell’acqua (cfr. pag. 37), do-
nando anche la simpatica e utile 
borraccia “Goccia”. 

Di cibo e svago si sono occu-
pati i cittadini di Crema e dell’in-
tero territorio, desiderosi di 
contraccambiare per il notevole 
sostegno offerto in questo perio-
do di emergenza.

Pizze, biscotti e molto altro ha 

ricevuto il personale militare, che 
nei giorni scorsi ha voluto scrive-
re una lettera, poi pubblicata dal 
sindaco sulla propria pagina Fa-
cebook, per ringraziare di tutto 
l’affetto ricevuto. 

“Sono i piccoli gesti in questi 
giorni di lavoro intenso che ti fan-
no andare avanti e dire ‘ce la fare-
mo!’ Piccoli gesti come una mac-
chinetta per accorciare i capelli e 
un ping pong per trascorrere una 
mezz’ora prima di addormentar-
ti”, scrivono.

“Ci fanno sentire meno la 
distanza con le nostre famiglie 

– concludono – . Siete la nostra 
seconda casa. Non sappiamo se 
ci sarà un modo per ringraziarvi 
tutti, ma siete unici. Grazie da 
parte dei ragazzi dell’Esercito! 
#cremanonciabbandona”.

Parole che sono un’ulteriore 
prova della solidarietà dimostra-
ta durante la pandemia, quando 
il popolo italiano ha saputo di-
mostrare il meglio di sé. Fa com-
muovere, come ha poi dichiarato 
Bonaldi: “Bello l’abbraccio del-
la nostra comunità, altrettanto 
toccante questo ringraziamento 
semplice, ma efficace”. 

Esercito: i tanti “grazie” 
dei cittadini cremaschi

SOLIDARIETÀ

Claudia Denti e Andrea Verdelli, rispettivamente 25 e 35 anni. Chi 
sono? Semplice. Due giovani fidanzati cremaschi, ma residenti a Pechi-

no, che in questa emergenza sanitaria nazionale hanno voluto fare la loro 
parte, a sostegno di chi combatte questo maledetto virus in prima linea. 
Due ragazzi dal cuore d’oro.

Dalla Cina hanno fatto arrivare a Crema una dotazione di mascherine e 
ausili per l’ospedale “Maggiore” e la Croce Rossa Italiana. Per l’ospedale 
100 occhiali protettivi, 100 tute protettive, 1.000 maschere chirurgiche e 
1.210 maschere del tipo FFp2. Per la Cri, sezione cittadina, 100 occhiali 
protettivi, 100 tute, 1.000 maschere chirurgiche e 1.000 FFp2. Trenta 
mascherine sono andate anche alle forze dell’ordine, Polizia e Carabinieri, 
alcune a due medici di base. In totale 10.000 euro di dotazioni, consegnate 
nei giorni scorsi alla Croce Rossa in piazzale del Macello. 

Una gesto di solidarietà importante da parte di questi due giovani inna-
morati, che non hanno esitato a dare il loro contributo alla causa. Dal loro 
amore un gesto d’amore! 

A spiegare come è nata la generosa azione è la stessa Claudia. “Io 
insegno Inglese a Pechino, mentre il mio ragazzo è foto-giornalista. Tornati 
dal Capodanno cinese nelle Filippine, sono stata 3-4 giorni a Pechino, ma 
quando hanno chiuso le scuole avviando le lezioni online, ho deciso di 
rimpatriare”. Era l’8 febbraio e Claudia è arrivata a Crema, quando ancora 
l’emergenza non era scattata. “Qui, quando il Coronavirus ha preso il so-
pravvento, non potendo rientrare per la sospensione dei voli, abbiamo volu-
to essere d’aiuto e attraverso una mamma cinese dei miei alunni, insieme 
ad altre cinque, abbiamo avviato la raccolta fondi, arrivando a raccogliere 
10.000 euro”. Nei giorni scorsi l’arrivo della preziosa merce, sempre più 
necessaria per tutelarsi dal virus. 

LG

Claudia e Andrea: 10.000 
euro per ospedale e Cri

BENEFICENZA

TRA LE 
AZIONI

PROMOSSE 
100.000 EURO 
PER REPARTO 
COVID IN FBC
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E’ IL MESE DELLA PREVENZIONE
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito 

ed un simpatico omaggio.
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CREMA Via Borgo S. Pietro, 15 
Tel. 0373 81432

sentire ed essere ascoltati

Lo spaccio di droga non teme il Coronavi-
rus e sbaglia. Sabato pomeriggio in città, 

durante i controlli straordinari svolti per ve-
rificare il rispetto delle prescrizioni emanate 
per fronteggiare l’emergenza Covid-19, una 
pattuglia in abiti civili del Commissariato di 
Crema ha infatti fermato due giovani trovan-
doli in possesso di mezzo chilo di marijuana 
e di una notevole somma di contanti. Imme-
diata è scattata la denuncia.

“La pattuglia – spiega il vicequestore Da-
niel Segre – ha notato un’utilitaria effettua-
re delle manovre sospette, probabilmente 
avendo il guidatore visto il lampeggiante 
posto sul tetto del veicolo di servizio. La 
vettura è stata fermata in via Griffini dopo 
un breve inseguimento; durante il controllo 
dei due occupanti, uno dei due ragazzi si 
è dato improvvisamente alla fuga a piedi, 
scappando verso piazza Garibaldi, ma ve-
nendo bloccato dagli uomini della Polizia 
di Stato. Durante la perquisizione persona-
le effettuata sul posto a carico del fuggitivo, 
sono stati trovati tre sacchetti contenenti 
complessivamente circa 130 grammi di 
sostanza, verosimilmente marijuana. Lo 
stesso è risultato anche in possesso del-
la somma in contanti di oltre 1.000 euro. 
A quel punto si è ritenuto di procedere a 

perquisizione domiciliare a casa dei due 
ragazzi, atto che ha consentito di rinvenire 
tutto il necessario per confezionare dosi di 
stupefacente: sacchetti, cellophane, bilanci-
ni di precisione e grinder, oltre a un’elevata 
somma di denaro in contanti e ad altra so-
stanza”.

Durante l’attività di controllo i poliziotti 
hanno chiesto ausilio a una pattuglia di Ca-
rabinieri, che ha consentito il rinvenimento 
di altra droga che il ragazzo in fuga aveva 
gettato nel giardino di una villa vicina al po-
sto in cui è stato effettuato il controllo. De-
cisive le segnalazioni di alcuni passanti che 
hanno assistito alla scena.

“Una volta accompagnati presso gli uffici 
del Commissariato di via Macallé – conclu-
de Segre – la sostanza, complessivamente 
quasi mezzo chilo, è stata analizzata e risul-
tata positiva al test per la ricerca di Cannabis 
e THC. Tutto il materiale rinvenuto è stato 
sottoposto a sequestro, mentre i due ragazzi, 
un ventiduenne già noto per fatti analoghi e 
un ventenne, entrambi cremaschi e residenti 
in città, sono stati denunciati in concorso fra 
loro per detenzione ai fini di spaccio e mul-
tati per l’inosservanza delle norme emesse 
per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da Covid-19”

Droga e contanti
Due denunce

CREMA CREMASCO: non aprite quella porta

NAPOLI: gang in rosa raggira trigolese

CAMPAGNOLA CR.: rogo in villa

CASTELLEONE: minorenne truffa connazionale

L’allarme arriva da Castelleone, lo ha lanciato un consigliere co-
munale attraverso i canali social. Sono comparsi in paese, affissi 

a portoni e cancelli delle abitazioni, cartelli con l’effigie del Ministero 
dell’Interno che anticipano la visita per controlli legati alla residenza 
delle persone domiciliate. “Si tratta di un falso, è una truffa. Sono ladri. 
Non aprite e chiamate le Forze dell’Ordine” l’appello del consigliere 
Gianluigi Valcarenghi, che ha chiesto massima diffusione di questo 
messaggio. I cartelli sono comparsi a Castelleone. La problematica po-
trebbe riguardare anche l’intero territorio. Le truffe in questo periodo 
di criticità, derivante dall’emergenza sanitaria, non sono diminuite.

I Carabinieri della stazione di Castelleone hanno deferito in stato di 
libertà alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Napoli: 

C.I, 52enne, nata e residente a Napoli, pregiudicata; S.R. 37enne, nata 
e residente a Napoli, pregiudicata; Z.R., 31enne nata e residente in 
provincia di Reggio Calabria, pregiudicata. Il capo d’accusa è truffa 
in concorso. “Le tre donne – raccontano dalla sala stampa del Co-
mando provinciale dell’Arma – nel mese di luglio 2019, ottenevano il 
pagamento mediante versamento su una carta PostePay di 718 euro da 
parte di un cittadino residente a Trigolo, a fronte della vendita on-line 
di un motore per autovettura, senza mai consegnarlo”.

Fiamme dal tetto di una villa martedì pomeriggio, verso le ore 14, 
a Campagnola Cremasca. I vigili del fuoco sono tempestivamen-

te intervenuti sul posto: l’abitazione si trova fuori dal paese lungo la 
strada provinciale; i pompieri cremaschi hanno dovuto richiedere l’in-
tervento dei colleghi di Lodi, Orzinuovi e Romano di Lombardia poi-
ché il vento forte ha reso più complicate le operazioni di spegnimento 
dell’incendio. Nessuna persona è rimasta intossicata.

I Carabinieri della Stazione di Castelleone, a conclusione di un’artico-
lata attività d’indagine, hanno denunciato a piede libero una mino-

renne extracomunitaria con l’accusa di truffa.  La giovane, residente 
in provincia, “ mediante artifizi e raggiri – spiegano dal Comando pro-
vinciale dell’Arma – si sarebbe impossessata del numero seriale e del 
codice ccv/cvc della carta di credito di un connazionale residente a 
Castelleone, effettuando acquisti su vari siti Internet, procurando così 
un danno economico alla parte offesa di circa 600 euro”.

Cambio della guardia dopo ben 16 
anni al Commissariato di Polizia di 

via Maccallé a 
Crema. Il vice 
questore Daniel 
Segre infatti nel 
corso del mese di 
aprile verrà tra-
sferito a Pavia, 
dove ricoprirà il 
ruolo di responsabile della Squadra Anti-
crimine. Al posto del 51enne vice questo-
re, che nel corso degli anni ha costruito 
un buon rapporto di stima e rispetto con 
i cittadini cremaschi, arriverà l’attuale di-
rigente del commissariato di Desenzano 
del Garda, Bruno Pagani. A Segre il rin-
graziamento di tutto il territorio per l’im-
pegno profuso, la disponibilità e l’atten-
zione mostrata nell’approcciare in modo 
intelligente le diverse situazioni che in 
questi anni ha dovuto affrontare.

Segre a Pavia

 

Per inserzioni, pubblicazioni e abbonamenti 
telefonare al numero 0373.256350 dalle ore 9 alle 12.

In caso di assenza dell’operatore 
lasciare un messaggio sulla segreteria telefonica

I NOSTRI UFFICI SONO CHIUSI 

 COLORIFICIO DOSSENA
SIAMO APERTI 

DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 15 ALLE 18

CONSEGNE A DOMICILIO
 MASCHERINE DISPONIBILI

CREMA - Via Stazione, 92 • Tel. 0373 31431 
info@colorificiodossena.it
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PROSEGUE LA RACCOLTA FONDI

Fondazione Benefattori:  
cremaschi generosi

EMERGENZA COVID-19

di LUCA GUERINI

Fondazione Benefattori Cremaschi tra im-
pegno per l’emergenza e solidarietà. Ne 

parliamo con la presidente Bianca Baruelli. 
“Sin dall’inizio, quando siamo stati chia-

mati da Regione e Ats, come Kennedy (allo 
stesso modo delle altre strutture delle cure in-
termedie estensive) a dimettere chi era dimet-
tibile, dopo le cure e le riabilitazioni, per poter 
accogliere i pazienti Covid-19 stabilizzati, 
ma non ancora negativizzati, abbiamo dato 
la nostra disponibilità”, spiega. Tali pazienti 
arriveranno dai vari ospedali, con preceden-
za chiaramente a quello cittadino. “Obiettivo 
è liberare spazio negli ospedali e permettere 
agli stessi di avere posti per le cure più acute 
dell’emergenza”. 

Per gestire al meglio questo “improvviso” 
processo di dimissioni e ricoveri è stata atti-
vata una Centrale unica regionale che opera 
in coordinamento con l’Unità di crisi regio-
nale. “Questo sistema – chiarisce la presi-
dente – contempla la presenza di enti come 
il nostro, che diventano fondamentali per la 
risoluzione dell’emergenza sanitaria, che ha 
colpito in modo feroce la nostra Lombardia. 
Ecco perché non ho esitato a mettere a di-
sposizione posti e a fare ciò che Regione ci 
chiamava a fare”. 

 Certamente, con tutte le precauzioni del 
caso. I pazienti Covid-19 non ancora nega-
tivizzati saranno collocati – dalla prossima 
settimana – in un padiglione strutturalmente 
isolato, con ingresso indipendente e logistica 
a sé. “In piena sicurezza per i nostri degenti e 
gli operatori degli altri reparti”. 

Fbc ha messo a disposizione un nucleo da 
20 posti (probabilmente destinati a crescere), 
“fieri di dare il nostro supporto in questa crisi 
sanitaria. Metteremo all’opera ottimo perso-
nale specializzato dedicato solo ed esclusiva-
mente alla cura di quei pazienti, in modo che 
anche il personale non sia veicolo di probabile 
contagio”. 

Verificate le condizioni di sicurezza e com-
petenza clinico-mediche e assistenziali per po-
ter accogliere in modo adeguato questi nuovi 
pazienti, considerato anche l’approvvigiona-
mento di dispositivi individuali e medicinali, 
così come tutto quello che un’organizzazione 
del genere comporta, la Fondazione ha lan-
ciato una raccolta fondi su GoFundMe. 

“Anche le gocce sono molto importan-
ti, le gocce riempiono il mare e ringrazio le 
centinaia di cremaschi e non che stanno do-
nando”, afferma Baruelli. Il grido d’aiuto è 
arrivato anche agli industriali del territorio e 
all’associazione Uniti per la provincia di Cremo-
na. Capendo l’importanza dell’azione messa 

in campo da Ats Valpadana e Fbc, quest’ul-
tima ha deliberato un’erogazione di 100.000 
euro, utile all’allestimento e al completamen-
to del reparto “speciale” per i convalescenti 
dal Coronavirus provenienti dall’ospedale di 
Crema. Fondazione Benefattori, anche con 
questo supporto, sta preparando l’accoglien-
za nei minimi dettagli, compreso lo screening 
(tamponi) al personale e ai degenti attualmen-
te in struttura. 

“Tutta questa solidarietà ci riempie il cuore. 
La generosità dei cremaschi è forte; in tanti 
hanno voluto dimostrare vicinanza alla Fon-
dazione con un gesto concreto. Numerosissi-
me le offerte arrivate sia sulla piattaforma sia 
in struttura”. Tanti, insieme ai privati, i grup-
pi, le aziende e le associazioni che hanno con-
tribuito. La presidente li ricorda a lato nella 
sua lettera di ringraziamento. 

Per chi volesse sostenere la Fondazio-
ne, è possibile donare attraverso i clas-
sici strumenti come: Bollettino Postale 
cc. n. 59953398; Bonifico a Fondazione 
Benefattori Cremaschi ONLUS Banca 
Cremasca Credito Cooperativo IBAN 
IT43L0707656844000000201131; Online sul 
sito o sulla piattaforma GoFundMe seguen-
do questo link.: https://www.gofundme.
com/f/fondazione-benefattori-emergenza-
covid19.

L’ingresso della sede della Fbc in via Kennedy

“Vedo continuamente sui giornali una serie di statistiche che 
però sono abbastanza lontane dalla realtà che viene vissuta 

da chi invece l’emergenza la vive sul campo. Se in termini numerici i 
positivi da Coronavirus sono in numero superiore nelle altre province 
della Lombardia rispetto a quella di Cremona, altra cosa è invece il 
prendere atto che fra tutte le province lombarde è proprio la nostra 
quella a essere più contagiata in termini di rapporto 
percentuale tra infetti e numero di abitanti”. La ri-
flessione, corretta, è del consigliere comunale di For-
za Italia Simone Beretta.

“Mi spiace sotto questo aspetto che non venga 
coerentemente richiamato da chi quotidianamente 
ci mette di fronte alla cruda realtà dei numeri. Dico 
questo perché va riconosciuto ancor di più l’impegno 
di tutto il mondo sanitario, sia quello ospedaliero che 
di quello più prossimo al malato dei medici di base 
sul territorio. Lo dico perché non vorrei che il giorno 
dopo che sarà stato sconfitto questo maledetto  virus  
non si riconosca in modo definitivo la centralità dei 
nostri ospedali, considerato che negli anni scorsi con 
troppa frequenza venivano messi a volte in discussio-
ne”, prosegue Beretta.

Il forzista è convinto che le nostre strutture vadano rafforzate nella 
loro autonomia e adeguatamente rifinanziate perché possano sempre 
essere al top delle loro prestazioni “e avere quindi non solo l’onere 
ma anche l’onore di aver curato al meglio tutti quelli che hanno e 
avranno bisogno della loro professionalità, che proprio in momenti 
difficili come questi hanno saputo dimostrare sul campo senza se e 

senza ma”. Per Beretta è stato un errore raggruppare la provincia di 
Cremona e la provincia di Mantova in una sola Asst. “Allontanare i 
centri decisionali non sempre porta a soluzioni migliori. Una cosa è 
essere uniti per fare economie di scala, altra cosa è poter decidere in 
fretta quando è necessario farlo e soprattutto quando le urgenze non 
consentono di dilatare nel tempo le scelte. In questo senso le vec-

chie dimensioni dell’Asl di allora della Provincia di 
Cremona con garantite le autonomie degli ospedali di 
Cremona e di Crema vanno ripristinate”.

“Dall’altra parte – riflette sempre il consigliere 
di FI – lo Stato non può continuare a penalizzare la 
regione Lombardia in materia di sanità con trasferi-
menti pro capite per abitante inferiori a tutte le altre 
regioni d’Italia. Se con meno risorse trasferite dallo 
Stato la nostra regione ha un sistema socio sanitario 
tra i più avanzati, non solo in Europa, ma anche nel 
mondo, vorrei capire come mai anche le altre regioni 
che hanno maggiori trasferimenti pro capite rispetto 
alla Lombardia non abbiano aspirato con orgoglio,  
non tutte evidentemente, ad avvicinarsi almeno al 
nostro livello di prestazioni. Quel livello che anche 
all’ospedale di Crema ha permesso di dare risposte 

adeguate a questa emergenza”.
Prima di chiudere, un elogio ai nostri medici tutti, ai nostri infer-

mieri e a tutto il resto del personale: “Hanno dimostrato un impegno 
e una professionalità ben oltre ogni immaginazione.  Di questo io non 
ho mai dubitato”.                                                                         

ellegi

Le riflessioni di Beretta (FI) su sanità, ospedali, autonomie

Gruppo cinofilo cremonese 
da subito in campo 

Anche il Gruppo cinofilo cremonese non ha esitato a invi-
tare tutti i suoi associati a donare a favore di chi è impe-

gnato nella battaglia contro il Coronavirus, di chi si prodiga 
senza concedersi pause, per salvare vite umane. 

“Gli ospedali delle città di Crema e Cremona hanno ac-
colto con uno spirito di abnegazione e sacrificio l’ondata che 
ha messo in ginocchio tutto l’Occidente. Il gruppo cinofilo 
cremonese – riflette il presidente Andrea Rotanti – presente 
con i suoi uffici a Crema, con tutta la sua rete di allevatori 
e appassionati di cani, si è sentito chiamato in causa per un 
senso civico che nasce dal cuore, lo stesso che i cani utilizza-
no per assecondarci e amarci stando al nostro fianco”.  

E così ha “effettuato una donazione a supporto dei due 
nosocomi, dimostrando tutta la vicinanza a quello che sta 
accadendo, un gesto che in tutta Italia è stato poi seguito da 
diversi altri sodalizi legati ai cani e all’Ente Nazionale della 
Cinofila Italiana di cui il gruppo cremonese è rappresentante 
per il territorio, con l’augurio più grande che si possa fare a 
tutti i medici, infermieri, volontari e personale sanitario tut-
to. Nell’attesa di potersi abbracciare e dirsi che il peggio è 
finito!”.

el

SOLIDARIETÀ

Case popolari: è prevalso 
lo spirito di solidarietà

Da una parte, le difficoltà nel 
mandare avanti i lavori per 

ristrutturare una trentina di ap-
partamenti di proprietà comunale, 
dovuta allo stop dei cantieri per 
l’emergenza Coronavirus; dall’al-
tra, l’esigenza di evitare che vada 
ad aumentare il numero di famiglie 
in difficoltà, in quanto sfrattate e, 
dunque, bisognose di un alloggio. 
I lavori edili si sono fermati: sarà, 
giocoforza, complicato rispettare i 
tempi di consegna per i 29 appar-
tamenti di Crema di cui quest’anno 
era prevista la riqualificazione. 

Il bisogno di case popolari in cit-
tà è sempre molto elevata, tanto da 
avere centinaia di famiglie in lista 
d’attesa. Ma la notizia importantis-
sima è che, da Comune e Regione, 
sono stati stanziati fondi per pagare 
il canone degli inquilini di alloggi 

privati e andranno ai pensionati. 
Un’ottima notizia, in un momento 
delicato come quello che stanno at-
traversando tutti i cittadini.

“In questo momento di distan-
ziamento sociale, siamo costretti 
a stare lontani dai nostri cari, non 
possiamo avere contatti diretti, vi-
viamo reclusi. E, sovente, ci lamen-
tiamo della ‘clausura’ imposta. Ma 
non dobbiamo dimenticare chi non 
può vivere la quarantena in casa 
perché la casa non ce l’ha. Oppure 
non avrà più, perché rischia lo sfrat-
to. Ma, ecco che arriva una luce dal 
tunnel. I fondi stanziati a favore dei 
conduttori indigenti e degli anziani 
(cremaschi e lombardi) sono uno 
dei tanti esempi di solidarietà, dello 
spirito italiano che tanto ci piace e 
ci rappresenta!”, il commento del 
Codacons. 

CODACONS

“Era il saggio del gruppo, quello 
che frenava un po’ gli entusia-

smi di Renato nell’affrontare le varie 
iniziative. Era quello che presentava 
i Bilanci e cercava di spiegarli agli 
indisciplinati soci del gruppo. Era 
sempre alle prese con impegni buro-
cratici. Era quello che si dava da fare 
per incontrare gli amici sponsor. 

Era quello che faceva oculate spe-
se per le caramelle ai bambini e agli 
anziani nel periodo di Santa Lucia 
e Natale, i cuoricini di cioccolato per San Valentino, le mimose per la 
festa della donna.

Arrivava alle riunioni sempre in leggero ritardo, con la valigetta 
piena di documenti che sciorinava durante la serata. 

Io proprio lì l’ho reincontrato, dopo anni in cui ci eravamo persi di 
vista. Infatti noi ci conoscevamo fin da piccoli, perchè eravamo nati 
nello stesso cortile di via Piccinardi. 

Gianfranco in giovane età era andato a vivere con degli zii a Roma, 
che lo allevarono con amore come un figlio. Lo fecero studiare, però 
durante l’estate Gianfranco tornava a Crema dai suoi familiari, veniva 
a giocare con suo fratello Claudio, con me e gli altri del cortile e della 
via. Corse per le strade, partite di calcio fra i muri delle abitazioni, ba-
gni nel Serio, dove l’acqua del canale Vacchelli scaricava nel canaletto 
e dopo una cascata cadeva in una vasca di cemento sempre affollata 
di bagnanti. Come mi disse una volta, non riusciva a capire come noi 
camminavamo e correvamo sui ciottoli delle nostre strade a piedi nudi 
senza farci male. Non seppi mai dargli una risposta. 

Poi tornò definitivamente a Crema, venne assunto all’Olivetti e 
maturò il suo impegno politico e sindacale. Alla chiusura dell’Olivetti 
andò a fare il postino a Milano fino a raggiungere l’agognata pensione. 
Anzichè rilassarsi e portare a spasso i suoi cagnolini, venne coinvolto 
da Stanghellini nelle attività dei Pantelù. Così ci ritrovammo e collabo-
rammo insieme nelle molteplici iniziative.

La sua repentina e assolutamente inattesa scomparsa ci ha lasciato 
tutti affranti, però dobbiamo prendere il suo esempio e proseguire 
nello spirito del gruppo sapendo che Gianfranco ci sorveglia e ci sarà 
da stimolo per il futuro.  Ciao Gianfranco, riposa in pace ovunque tu 
sia...”.

Gianni e i Pantelù

I Pantelù piangono l’amico 
Gianfranco Scarpelli

LUTTO

“Con il cuore pieno di gioia, la presidente Bianca Baruelli e i componenti 
del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Benefattori Cre-

maschi vogliono esprimere il loro ringraziamento a tutti coloro, Associazioni 
o singoli, che in questo momento di necessario isolamento dalla vita sociale, 
hanno compreso, realizzandolo, il valore della condivisione e del coinvolgimen-
to. Come molti sanno, il ‘Kennedy’ è sede di 136 posti letto di Cure Intermedie, 
oltre all’Hospice, ed è la più grande struttura socio-sanitaria di questo genere 
della nostra provincia, dedicata alla Riabilitazione intensiva ed estensiva di 
pazienti post-acuti dimessi dagli ospedali o provenienti dal domicilio, e ricono-
sciuta dalla comunità cremasca come luogo principale di recupero delle capacità 
funzionali residue di soggetti con specifiche compromissioni. La professionalità, 
competenza e umanità del nostro personale amministrativo e sanitario (medici, 
infermieri, fisioterapisti, oss, ausiliari, educatori)  è da sempre riconosciuta.

Dall’8 marzo scorso, in seguito alle nuove disposizioni di Regione Lom-
bardia, il ‘Kennedy’ è stato coinvolto, nel programma regionale di ricovero di 
pazienti Covid dimessi dagli ospedali per acuti. È stata quindi una delibera 
regionale che ha riconosciuto alle strutture della Fbc e al suo personale i requisiti 
per far fronte alle importanti richieste di continuità della cura e soprattutto, alle 
necessità della riabilitazione per questi pazienti. Ciò ci gratifica molto e ci rende 
orgogliosi, anche in un momento così cupo, di poter offrire un servizio da sempre 
qualificato e dedicato proprio ai cittadini cremaschi che, prima di rientrare al 
loro domicilio, necessiteranno delle nostre cure. 

Altrettanto gratificante è la possibilità di destinare il padiglione San Gabrie-
le, in via Teresine e sin dal passato utilizzato per pazienti in isolamento, a chi 
potrà usufruire di percorsi per il pieno recupero delle migliori condizioni otti-
mali, in piena sicurezza. Tale padiglione, adeguatamente allestito, dispone di 
camere doppie con bagno, dotato di attrezzature sanitarie necessarie, con accesso 
e percorsi separati e con personale specifico dedicato.

Per fare tutto questo abbiamo avuto molto coraggio e l’appoggio di mol-
ti “sponsor”. Associazione Uniti per la provincia di Cremona: € 100.000 per 
materiali e strumentazioni, oltre a 18.000 mascherine, 30 flaconi di ipoclorito, 
4.000 guanti, 28 flaconi di gel mani, 3.000 camici sanitizzati e non;  Associa-
zione Popolare Crema per il Territorio: € 35.000 per un pullmino attrezzato 
al trasporto di soggetti compromessi o disabili; Alinor spa, Logiman srl, Asso-
ciazione i Mondi di Carta, Associazioni Pensionati BPM, Geco srl, Comitato 
Organizzatore Trofeo Vantaggio, Avulss, Aima, Lions Gerundo di Crema,  In-
ner Wheel; Rotary Club Crema, Crema Diesel, Atet srl, Bcc Caravaggio e Cre-
masco: materiale per un totale di circa € 50.000; Alessandra Vigani per i suoi 
trasporti gratuiti; Gas “Sotto il Tiglio”: mascherine e camici per € 1.500; Zeta 
Service di Silvia Bolzoni: 300 visiere; Arnaldo De Stefani: 100 mascherine chi-
rurgiche; Ass. Filo creativo di Flavia e gli Artisti senza confini: ricavato vendita 
opere; Unione Imprenditori Italia/Cina Uniic: 600 mascherine chirurgiche; 
Chizzoli Gomme, Tappezzeria Bonizzoni: 500 mascherine in stoffa; Adalberto 
Villani e i suoi Amici Bar 51, Lumson: 2. 000 mascherine chirurgiche”.

Il grazie di Fbc ai benefattori
BENEFICENZA

FARMACI E CIBO: IN CAMPO 
ANCHE L’AUSER PROVINCIALE

“Un grazie pieno di affetto e riconoscenza all’Auser pro-
vinciale per avere attivato con il nostro assessorato al 

Welfare il servizio al domicilio per l’acquisto di farmaci o di 
generi alimentari o il disbrigo di pratiche urgenti, rivolto a 
persone anziane, sole o in isolamento”, affermano dal palaz-
zo comunale.  

Un grazie anche ad Arci che ha implementato la squadra 
con altri volontari. Il servizio può essere attivato chiamando il 
numero 0373.86491, oppure il numero 800995988, dal lunedì 
al venerdì dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18. 

Simone Beretta (FI)
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Non tocca a noi dominare tutte le maree del mondo, scrive-
va Tolkien, ma non per questo possiamo chiudere gli occhi 

e continuare a permettere che le contraddizioni del nostro 
sistema economico possano continuare a mietere le vittime, 
spesso invisibili e senza voce. 

La complessità e l’interdipendenza della nostra società ci 
pone delle sfide così importanti che richiedono una formazio-
ne, una organizzazione e una perseveranza finora sconosciute. 
Certe esperienze fallimentari del recente passato possono 
scoraggiarci, ma c’è anche una tradizione cristiana che può 
formarci a un’azione incisiva.  Emblematica in tal senso, la 
vicenda di Igino Giordani, uno dei maggiori intellettuali del 
Novecento, membro dell’assemblea Costituente, simbolo 
dell’impegno cristiano per una buona politica. Chiamato alle 
armi all’indomani dello scoppio della Prima guerra mondia-
le, Giordani racconterà nelle sue memorie d’essersi sempre 
rifiutato di uccidere. “Se cinque o sei colpi sparai in aria, lo feci 
per necessità: mai volli indirizzare la canna del fucile verso le 
trincee avversarie, per timore di uccidere un figlio di Dio”. 

L’esperienza vissuta al fronte segnerà profondamente 
l’azione politica Giordani, il quale, divenuto deputato, nel 1949 
sarà promotore della prima legge sull’obiezione di coscienza 
all’obbligo del servizio militare in Italia. Durante il dibattito 
parlamentare dichiarerà: “Si tratta veramente di una insurrezio-
ne della coscienza cristiana contro quel fatto stupido che è la 
guerra”. Mentre Giordani lavorava per cambiare la società, le 
persone del “Comitato di riconversione della Rwm, per la pace 
e il lavoro sostenibile” agiscono analogamente con lo spirito di 
scardinare le logiche stupide della nostra economia. La Rwm 
S.p.a. è una fabbrica con sede a Brescia, di proprietà tedesca, 
con uno stabilimento nella cittadina sarda di Iglesias. 

Il comitato è nato dopo che sono venuti a conoscenza che 
lo stabilimento sardo produce micidiali bombe utilizzate, 
dal 2015, dalla coalizione guidata dall’Arabia Saudita per 
bombardare in modo indiscriminato obiettivi civili e militari 
nel nord dello Yemen.  Le incursioni dei bombardieri sauditi 
hanno ammazzato innumerevoli persone, di cui migliaia di 
bambini, e causato una delle peggiori crisi sanitarie del secolo. 
Di fronte a questa situazione hanno deciso di andare oltre la 
semplice denuncia o la cura delle vittime. L’approfondimento 
della questione ha portato a galla dei nodi economici e politici 
considerati divisivi. 

I primi vertono sulla politica industriale italiana, influenzata 
dalle scelte di Leonardo (ex Finmeccanica) di focalizzarsi sul 
settore bellico; le seconde vertono sulla politica estera italiana, 
la presenza di bombe atomiche statunitensi nelle basi militari 
in Lombardia, nei pressi di Ghedi e Aviano, sui rapporti con 
regimi di dubbia compatibilità con il nostro regime democra-
tico. Solo una coscienza formata all’amore evangelico verso il 
prossimo, alla fraternità con tutti, poteva mettere in discussione 
l’industria bellica e il posizionamento internazionale dell’Italia: 
due miti che al vaglio degli esperti si sono rivelate meno graniti-
che e convenienti di quel che sembravano. 

A oggi, dopo numerose manifestazioni e seminari con la par-
tecipazione di esperti e politici, il Parlamento ha vietato nuovi 
contratti con l’Arabia Saudita per l’invio di materiale bellico. 
Rimane la complessa questione della riconversione a fini civili 
dello stabilimento per la quale è stato pensato un progetto inter-
nazionale di ricerca dal nome Peace Conversion Sardinia. Il pro-
getto è promosso dal Comitato, dalle Chiese Valdesi Italiani, la 
Federazione delle Chiese Evangeliche Italiane, finanziato dalla 
tedesca Unione delle Chiese Evangeliche di Baden e sostenuto 
da professori volontari dell’Università di Cagliari. 

L’obiettivo è di studiare la situazione della fabbrica e le 
proposte di riconversione dell’attività e di riconversione del 
territorio sardo, il quale versa in uno stato di endemica crisi 
economica. 

Potrà nascere la domanda di una buona politica, intesa al 
servizio dei lavoratori costretti a produrre bombe, dei civili 
bombardati, in una parola degli ultimi, solo partendo da una 
coscienza capace di vedere i fatti reali, segno di contraddizione 
del capitalismo o delle decisioni politiche al servizio dei privile-
giati e degli oppressori. Rispetto al passato non basta il voto, lo 
sciopero, le manifestazioni di massa: c’è bisogno della rete tra 
persone formate, capaci di intervenire sui nodi da sciogliere. 

SI PUÒ ORGANIZZARE ANCHE 
LA DOMANDA DI BUONA POLITICA? 

MOVIMENTO DEI FOCOLARI

The economy of  Francesco 

Il Comune è dotato di venticin-
quemila nuove mascherine chi-

rurgiche, provenienti dalla Cina, 
somma della graditissima donazio-
ne della città gemellata di Nanning 
promossa dalla Ipc, presieduta da 
Morena Saltini, e della straordina-
ria spedizione, in più lotti, appena 
conclusasi, favorita da un mana-
ger cremasco residente all’estero e 
con l’apprezzatissima mediazione 
e il supporto, anche logistico, del 
nostro concittadino Beppe Sever-
gnini.

Grazie a questa importante for-
nitura, la prima di questo quan-
titativo per il Comune di Crema, 
ieri 3 aprile è iniziata una distribu-
zione massiva per i quartieri della 
città, tramite cassetta delle lettere, 

per mano di una tark force di una 
quindicina di operatori fra Polizia 
Locale, gruppo di protezione civile 
“Lo Sparviere” e Corpo Militare 
Acismom (corpo volontario au-

siliario dell’Esercito Italiano per 
l’assistenza sanitaria e umanitaria) 
di stanza in città, che si sono resi 
disponibili per organizzare la con-
segna. La distribuzione verrà sem-

pre accompagnata anche da una o 
più auto della PL con altoparlante 
che metteranno a conoscenza i cit-
tadini della consegna, invitandoli a 
restare nelle loro abitazioni. 

“Ringrazio la città di Nan-
ning e il manager cremasco che ci 
hanno fornito questa importante 
dotazione di mascherine chirur-
giche – spiega il sindaco, Stefania 
Bonaldi – tale da consentire una 
distribuzione diffusa. Doteremo di 
2-3 mascherine ogni famiglia, cer-
cando di essere il più possibili ca-
pillari grazie alle forze in campo. Ci 
auguriamo di riuscire a raggiungere 
quanti più nuclei possibili; d’altro 
canto questo tipo di distribuzione è 
l’unica possibile dati la situazione e 
il contesto”.

Dal Comune 25.000 mascherine per la popolazione di Crema
EMERGENZA SANITARIA

Le mascherine  
provenienti 
dalla Cina, 
distribuite 
in città 
da ieri mattina,
3 aprile, 
da una vera 
e prorpia 
task force 

Conferenza stampa, giovedì pomeriggio, in piazza 
Duomo. Presenti il sindaco Stefania Bonaldi, insie-

me ai colleghi Gianni Rossoni e Aldo Casorati. I primi 
due rispettivamente presidente e vice del Distretto Socio 
Sanitario di Crema, il terzo presidente di Area Omo-
genea Cremasca e membro del Consiglio di rappresen-
tanza dei sindaci in Ats. Tema dell’incontro, la richiesta 
di cure adeguate, tutela e coordinamento massimi per i 
pazienti critici nell’ambito del contagio da Coronavirus.

Sta emergendo ormai un secondo versante dell’emer-
genza – s’è appreso –  ed è quello dell’assistenza ai ma-
lati domiciliati. Crema e molti paesi, come dimostrano 
le statistiche consegnate alla stampa, hanno percentuali 
ampiamente sopra l’1,1% della media provinciale. 

Ci sono Comuni che hanno contagiati molto numero-
si: il nostro, come noto, è un territorio colpito significati-
vamente e l’ospedale ha affrontato con grande sacrificio 
questi numeri che, al momento, timidamente stanno 
migliorando.

Proprio per questo, perché c’è stato il contenimento 
sociale, l’ospedale ha lavorato molto e oggi conta su un 
supporto di nuove risorse di medici e infermieri, la que-
stione si sta spostando sui pazienti che sono dimessi o 
che si è deciso di curare a casa. 

“È  importantissimo – ha detto a chiare lettere il sin-
daco – che vi sia un coordinamento tra i  Medici di base 
e le unità sanitarie di continuità assistenziale (Usca), 
appena deliberate da Regione, che servono proprio a 
questo: sono come le ‘guardie mediche’ che dovrebbero 
prendersi in carico questi pazienti, fare i tamponi, se-
guire il loro percorso, di guarigione o peggioramento. 
Ma questi due anelli della catena oggi sono debolissimi, 
manca coordinamento, l’Usca nel Cremasco non è an-
cora partito e mancano purtroppo anche Dpi tra i Medi-
ci di base, lasciati troppo soli”. 

Nessuna polemica da parte dei sindaci, l’hanno riba-
dito tutti e tre i relatori, ma una richiesta, ferma, quello 
sì: invocare una risposta chiara per questo ‘pezzo’ deter-
minante per la cura di chi è casa e per la prevenzione. 
“Se non agiamo su chi è a casa rischiamo di vanificare 
gli sforzi di contenimento del contagio”.

Da parte sua Casorati ha ribadito come sia necessa-
rio aiutare i Medici di base e auspicato l’avvio dell’Usca 
anche nel territorio cremasco. Il sindaco di Offanengo 
Rossoni, inoltre, ha fatto appello perché una quota di al-

tri medici e infermieri, che dovrebbero essere a disposi-
zione degli ospedali lombardi, arrivi a Crema. “Non per 
egoismo, ma per dati inequivocabili, così da concedere 
anche un po’ di riposo ai medici che fin qui hanno fatto 
moltissimo, e a loro rischio”, ha affermato.

Insomma, il tema è chiaro: il Cremasco ha numeri 
per cui non si può concedere nessuna leggerezza sul ver-
sante del contagio non-ospedalizzato. Sul “Maggiore” 
è stato fatto tanto, ora ci vuole una risposta che eviti 
problemi come quelli di chi, dimesso dal nosocomio cit-
tadino, deve andare di persona a fare il tampone per sa-
pere se è ancora positivo o meno, invece di poter restare 
a casa e attendere il servizio a domicilio.

Già in data 20 marzo una lettera dei sindaci era stata 
indirizzata al Direttore Generale Ats Val Padana dott. 
Salvatore Mannino, al Direttore Generale Asst Crema 
dott. Germano Pellegata e al Direttore Socio Sanitario 
dott. Pier Mauro Sala. Nella missiva già si esprime-
vano preoccupazioni, insieme ai Medici di base, “per 
l’assistenza agli ammalati a domicilio” e le difficoltà 
“che ogni giorno si acuiscono, per rinvio al domicilio 
di pazienti critici che non vengono ricoverati o dimessi 
precocemente”. 

La richiesta, già dodici giorni fa, era “la costituzione 
di un tavolo di lavoro permanente presieduto dal Di-
rettore Generale della Ats o da un suo incaricato, dalla 
Direzione Sanitaria della Asst di Crema, da un rappre-
sentante dei sindaci, dell’Ordine dei Medici, dei Mmg, 
e dei Medici Ospedalieri al  fine di svolgere un’azione di 
coordinamento  che possa gestire al meglio sul territorio 
l’epidemia”. È tempo di intervenire.

Luca Guerini

I sindaci: “Medici di base e pazienti 
critici domiciliati lasciati troppo soli”

CORONAVIRUS

In questi tempi straordina-
riamente difficili, dove il 

contenimento del contagio da 
Coronavirus Covid-19 può 
provocare nelle persone stati 
di angoscia, di prostrazione, e 
dove è impedita persino una 
normale elaborazione del lutto 
a causa della sospensione dei 
funerali, è parso necessario 
andare oltre il supporto per i 
beni di prima necessità.  Un 
bisogno emerso chiaramente 
dalle interazioni dei servizi 
sociali in questa emergenza 
sanitaria nazionale. Si è così 
creato, da un’idea dell’asses-
sorato Servizi alla Persona e 
grazie alla disponibilità total-
mente volontaria di psicologi 
e di sacerdoti, un pool che da 
lunedì 23 marzo è disponibi-
le per ascoltare, intervenire 
sull’urgenza e, se necessario, 
orientare le persone verso i 
servizi del territorio. 

Una vera “Help Line” di 
supporto psicologico e spiri-
tuale, promossa da Comune di 
Crema e Consultorio Diocesa-
no, che risponde tutti i giorni 
dalle 8 alle 20 al numero 371 
4408507. Esiste anche una 
mail dedicata: supporto@
consultorioinsieme.it.

Il servizio è rivolto a 
chiunque senta l’esigenza 
di condividere ansie e paure 
legate all’emergenza sanitaria 
di questi giorni. 

In modo particolare al per-
sonale sanitario, gli operatori 
sociali, il personale degli enti, 
delle pompe funebri e dei 
cimiteri, operatori dello stato 
civile e operatori call center, 
ma tutti i cittadini, in ogni 
caso, potranno chiamare.

Sportello 
psicologico

PER CHI NE HA NECESSITÀ
nei comuni di CREMA, 

MADIGNANO e OFFANENGO
VI CONSEGNAMO (solo al mattino) 

A CASA LA VOSTRA SPESA 

PER INFO 0373 257909

“In questo momento 

così difficile 

siamo vicini 

ai nostri clienti”

                   CASA DEL VINO di Tonghini Claudia e Massimo 
Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA

 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 casadelvinocremona@yahoo.it

Acqua “Martina”........................ € 4,50
leggerissima res fisso mgl 24,7 pacco da 6 bottiglie lt 1,5
gas o naturale
Bottiglie lt 0,75:
Gutturnio frizz ................................. cad.  € 3,35
Gutturnio superiore ...................................€ 3,95
Lambrusco mantovano amabile, 
secco o rosato ............................................€ 3,35
Barbera piacentino frizzante o fermo.........€ 3,35
Barbera d’Asti ...........................................€ 3,95 
Merlot tranquillo .......................................€ 3,95
Bonarda secco frizzante o amabile frizzante ... € 3,35

Bonarda secco rosato frizzante..................€ 3,95
Trebbiano frizzante....................................€ 3,35
Malvasia frizzante secco............................€ 3,35
Ortrugo frizzante .......................................€ 3,35
Soave fermo ..............................................€ 3,35
Spumante prosecco bollino Rosso ............€ 4,95
Riesling frizzante ......................................€ 4,55
Bianco di Custoza fermo ...........................€ 3,95
Sauvignon Friuli fermo..............................€ 5,95
Pinot grigio Friuli fermo  ..........................€ 5,95

domenica e lunedì 
chiuso tutto il giorno

Orari negozio: 
9.00-13.00    

16.00-20.00

VINI IN DAMIGIANA DA TUTTE LE REGIONI D’ITALIA
Non esitate a chiedere, senza nessun impegno il listino prezzi completo 

e il calendario delle lune inviando il messaggio “listino 2020” al 340 9701835

CONSEGNE A DOMICILIO IN CITTÀ E PROVINCIA IN TOTALE SICUREZZA
Consegniamo acqua e vino

I prezzi comprendono iva e trasporto al vostro domicilio in città e provincia. 
Continua la consegna del vino da imbottigliare in damigiana



14 sabato 4 aprile 2020

di GIORGIO ZUCCHELLI

Si conclude oggi, sabato 4 aprile, 
l’ostensione straordinaria 

del Crocifisso della Cattedrale 
iniziata domenica 29 marzo dopo 
la Messa delle ore 10, ancora a 
porte chiuse. Il vescovo Daniele, 
a seguito anche di numerose 
richieste, l’ha voluta nella setti-
mana, tradizionalmente detta “di 
Passione”, come ulteriore gesto 
di affidamento a Dio e richiesta 
di liberazione dai mali presenti. Il 
Crocifisso miracoloso, tolto dalla 
sua cappella dell’abside di sinistra, 
è stato posto davanti ai gradini del 
presbiterio al centro della navata.

All’inizio della liturgia, mon-
signor Gianotti ha ricordato che 
nelle letture della quinta domenica 
di Quaresima riceviamo l’annun-
cio della risurrezione. “Nella spe-
ranza – ha aggiunto – di trovarci 
presto insieme nelle nostre cele-
brazioni. Siamo comunque uniti 
spiritualmente in questo momento 
difficile per la nostra società e la 
nostra Chiesa”.

Il Vangelo ha raccontato il 
celebre episodio della risurrezio-
ne di Lazzaro, ormai da quattro 
giorni nel sepolcro. Il Vescovo ha 
iniziato il commento ricordando 
che le letture della domenica era-
no quelle bibliche del suo ingresso 
in diocesi, il 2 aprile di tre anni fa. 
Non è mancata una certa commo-
zione e un ricordo riconoscente 
dell’affetto dei cremaschi in quella 
giornata. Passando all’episodio 
del Vangelo ha detto che viviamo 
tempi difficili, imprevedibili. “Pen-
siamo forse che Gesù non è con 
noi, come il rimprovero di Marta: 
Se tu fossi stato qui, mio fratello non 
sarebbe morto? Sì, o Signore, se tu 
sei qui, se tu sei il ‘Dio-con-noi’, 
com’è che sentiamo e viviamo 
tutta questa fatica, tutta questa 
tribolazione? È strano il com-
portamento di Gesù che aspetta 
quattro giorni prima di recarsi 
a Betania, e noi ce ne rendiamo 
conto, oggi, con una fitta di dolore 
insopportabile”. E ha ricordato i 
tanti defunti di queste settimane, 
la maggior parte morti lontani dai 
loro cari. 

Gesù avrebbe potuto salvare 
Lazzaro. E perché allora ha 
ritardato? “Il Vangelo – ha detto il 
Vescovo – dà una risposta chiara 
a queste domande. Gesù è in 

persona la pienezza di vita che 
Dio vuole offrire all’uomo: e ciò si 
manifesta certo nella guarigione di 
un malato, ma si manifesta ancora 
più chiaramente nel richiamare 
alla vita uno che è già morto. Così 
si capisce che la vita che Dio offre 
all’uomo nel suo Figlio Gesù 
Cristo è più forte della morte 
stessa: Lui è la risurrezione e la 
vita, come la sua parola proclama 
con autorevolezza, e come Marta 
riconosce in una solenne profes-
sione di fede”.

Monsignor Gianotti ha spiegato 
così il comportamento di Gesù: 
ha voluto lasciarsi attraversare dal 
dolore che la morte porta con sé. 
Il dolore che c’è in noi quando 
muore una persona cara, tutta 
l’amarezza del distacco. Gesù ha 
voluto piangere la morte di un 
amico per sentirne lo strazio. Ha 
accettato il rischio di un’amicizia 
profonda e ha voluto soffrire per la 
morte dell’amico Lazzaro: così ha 
rivelato il volto di un Dio amico 
dell’uomo e capace di compatire 
con lui. 

“E così potremo anche noi 
compatire il dolore di tanti e por-
tare i pesi gli uni degli altri”. 

E ha concluso invitando a chie-
dere la fede di Maria e Marta nel 

Signore, risurrezione e sorgente di 
vita piena. Al termine della cele-
brazione eucaristica, come detto, 
il vescovo Daniele ha proposto 
“un ulteriore gesto di affidamento 
a Dio”: l’ostensione del Crocifisso 
miracoloso della Cattedrale.

“Mi sono reso conto – ha detto 
– quanto sia grande la fede dei 
cremaschi di fronte al Crocifisso 
della Cattedrale: ho visto molta 
gente pregare in silenzio davanti 
a lui e ho appreso come nei secoli 
passati i cremaschi si siano molte 
volte affidati al Crocifisso. Da qui 
è nata l’idea di una sua ostensione 
straordinaria. Attraverso il nostro 
Capo, il Signore Gesù morto e 
risorto, Lui che intercede per noi 
eternamente presso il Padre, chie-
diamo l’aiuto di Dio per portare 
il peso di questo tempo difficile, 
la fine dell’epidemia, la salute dei 
malati, la forza e la perseveranza 
per chi li ha in cura, la grazia di 
una santa morte per chi giunge 
al termine della vita terrena, una 
rinnovata fiducia e speranza nel 
prenderci cura gli uni degli altri, 
adesso e anche quando l’emergen-
za sarà finita”.

Il vescovo Daniele ha poi 
incensato il Crocifisso e recitato 
una preghiera di affidamento. Il 

tutto s’è concluso con il canto In te 
la nostra gloria, o Croce del Signore, e 
la benedizione eucaristica.

L’ostensione è avvenuta 
nel pieno rispetto delle norme 
sanitarie attualmente in vigore. 
Non ci sono state celebrazioni 
con il popolo. Ogni giorno si sono 
tenuti due momenti di preghiera, 
dalle 8.45 alle 9.15 circa (Messa 
dei canonici e Via Crucis) e dalle 
15 alle 15.30 circa (Via Crucis): a 
questi momenti ci si poteva unire 
attraverso la diretta streaming e la 
trasmissione di RadioAntenna5. Le 
immagini in streaming conti-
nuano a essere diffuse anche al 
termine di ciascuno dei momenti 
di preghiera del mattino e del 
pomeriggio, per circa quarantacin-
que-cinquanta minuti: in questo 
modo, il Crocifisso è visibile ogni 
giorno, attraverso la diretta, per 
circa tre ore.

Ancora oggi per l’ostensione, 
la Cattedrale resta aperta con 
orario continuato (anche durante 
la ‘pausa pranzo’) dalle 9.30 alle 
17, per facilitare chi, trovandosi 
di passaggio, desidera entrare per 
un breve momento di preghiera 
personale. Sostando in preghiera 
davanti al Crocifisso sarà possibile 
ottenere l’indulgenza plenaria.

SI CONCLUDE OGGI L’OSTENSIONE STRAORDINARIA VOLUTA DAL VESCOVO

DAVANTI AL CROCIFISSO
Prenderci cura gli uni degli altri

LE INIZIATIVE DELLA CHIESA ITALIANA 

Monsignor Russo: “Siamo 
accanto a medici e malati”

“In questo momento vorrei rivolgere un pensiero grato a tutti 
i nostri media che, in forme diverse e secondo le specificità 

di ciascuno, stanno tessendo il filo delle comunità. Porto nel cuo-
re quanto mi hanno scritto diversi settimanali diocesani in questi 
giorni: le nostre pagine sono diventate un necrologio continuo. 
Avverto la sofferenza che arriva dai territori, a tutti assicuro la 
vicinanza della Chiesa italiana. Grazie!”. A parlare è monsignor 
Stefano Russo, segretario generale della Cei, nei giorni che prece-
dono la Settimana Santa, quest’anno vissuta da un intero Paese 
in quarantena: “Ricordo che la prossimità della Chiesa in Italia si 
esprime ugualmente attraverso segni concreti. In particolare, ab-
biamo promosso due sottoscrizioni di raccolta fondi: Sostegno alla 
Sanità ed Emergenza Coronavirus, con Caritas italiana”.

Eccellenza, la Chiesa italiana si è mossa fin dai primi mo-
menti per fronteggiare la pandemia anche sul piano dell’assi-
stenza caritativa e solidale stanziando oltre 16 milioni di euro. 
Decine di diocesi in tutta Italia stanno mettendo a disposizione 
le loro strutture per la Protezione Civile, i medici e le persone 
in quarantena…

“È una geografia della carità in continuo aggiornamento. Le 
diverse iniziative sul piano dell’assistenza caritativa e solidale 
sono tutte mosse dalla certezza che nel volto sofferente dei nostri 
fratelli è presente Cristo. È una certezza che viene dal Vangelo di 
Matteo: ‘Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare…’. Parole 
che sono riferimento imprescindibile per le nostre azioni. Nella 
situazione attuale, in cui sono messe a nudo tutte le nostre cer-
tezze, riscopriamo il senso e il valore della prossimità, della cura, 
della relazione… In una parola: della carità, sempre silenziosa, 
ma operosa”.

La Chiesa, senza rumore e megafono, continua a sostenere 
in maniera corresponsabile medici, operatori sanitari e malati.

“È un ritorno dell’attenzione e generosità che tanti cittadini, 
ogni anno, rivolgono con la destinazione dell’otto per mille alla 
Chiesa cattolica. Il Sistema sanitario è in forte difficoltà e anche 
la sanità cattolica sta facendo la sua parte. La Cei sostiene le strut-
ture sanitarie in vari modi. In risposta ad alcune delle tante si-
tuazioni di necessità in sanità, la Conferenza episcopale italiana 
– raccogliendo il suggerimento della Commissione episcopale per 
la carità e la salute – ha stanziato finora 6 milioni di euro, in due 
tranche da 3 milioni, provenienti dall’otto per mille che i cittadini 
destinano alla Chiesa cattolica. Il primo contributo, del 24 marzo, 
raggiunge la Piccola Casa della Divina Provvidenza del Cottolengo di 
Torino, l’Azienda ospedaliera Cardinale Giovanni Panico di Tricase, 
l’Associazione Oasi Maria Santissima di Troina, nei pressi di Enna, 
e l’Istituto Ospedaliero Poliambulanza di Brescia. Il secondo, del 
30 marzo, va a beneficio della Fondazione Policlinico Gemelli, 
dell’Ospedale Villa Salus di Mestre, dell’Ospedale Generale Re-
gionale Miulli di Acquaviva delle Fonti in provincia di Bari. È 
stata inoltre aperta una raccolta fondi, che sarà puntualmente ren-
dicontata e che potrà aiutare altre realtà”.

Con la sospensione delle attività scolastiche, anche le scuo-
le paritarie attraversano una fase di crisi. Cosa si aspetta dalla 
politica?

“La Segreteria Generale della Cei ha rappresentato più volte al 
Ministero dell’Istruzione la situazione drammatica vissuta dalle 
scuole paritarie. A nome di tante famiglie, di insegnanti che sono 
senza stipendio e di strutture che, stante così le cose, a settem-
bre difficilmente potranno riaprire – con un danno oggettivo per 
il bene comune – si sono presentate alcune richieste essenziali, 
chiedendo a voce e per iscritto che l’appello venga raccolto. Ci 
aspettiamo che questo passo possa essere fatto”.

Sono tanti i sacerdoti che hanno perso la vita, molti di loro 
per adempiere a pieno i doveri del ministero...

“Tutti i nostri sacerdoti sono sempre vicini alla gente, fedeli alla 
vocazione fino alla fine, vivono con le proprie pecore, come ripete 
spesso papa Francesco. Lo sono così tanto che, proprio in questa 
circostanza, hanno condiviso anche la malattia e, purtroppo, in 
molti casi, la morte. Li ricordiamo prima di tutto per fare memo-
ria della loro vita, delle loro opere, di quanto hanno lasciato nei 
cuori di chi li ha conosciuti. I media cattolici, e non solo, hanno 
onorato questi fratelli celebrando esistenze spese per il prossimo. 
Molti erano missionari, tornati in Italia dopo una vita tra i più 
poveri del mondo; altri erano preti diocesani, alcuni di questi a 
riposo – ma un sacerdote va mai veramente in pensione? – dopo 
aver visto crescere generazioni di fedeli, spesso in parrocchie pic-
cole, dove ci si conosce tutti come una famiglia e dove in tanti li 
hanno pianti, unendoli ai lutti personali. Anche questo ci dice del 
prezioso mandato dell’essere comunità; un mandato che ci porta 
a interpretare il nuovo che abbiamo davanti e ad assumere quindi 
anche nuove modalità di essere Chiesa”.

Ci aspetta una Settimana Santa “senza concorso di popolo”. 
Che Pasqua sarà?

“Sarà sicuramente una Pasqua diversa: la storia che stiamo vi-
vendo ci pone dinanzi questa realtà, inedita per tutti. La Settima-
na Santa apre al cuore della nostra fede; per questo, anche se le 
ristrettezze del momento presente ci mettono a dura prova, non 
dimentichiamo che siamo in cammino verso la Resurrezione. Ed 
è proprio questo orizzonte ad aiutarci a vivere al meglio il tempo 
pasquale. Siamo a casa, ma non siamo soli! Invito tutti a riscopri-
re il senso pieno di ciò che, purtroppo, quest’anno non potremo 
vivere insieme, per fare festa tutti insieme quando sarà possibile. E 
quella festa, che sarà la Pasqua di tutti noi, sarà anche momento 
di conforto per quanti ci hanno lasciato e per i loro familiari. Ri-
peto: non siamo soli!”.

Da Nord a Sud, si moltiplicano le Messe in streaming, gli 
accompagnamenti spirituali a distanza e le persone si incontra-
no sui social per fare comunità. Tanti sacerdoti sperimentano 
modalità nuove per le celebrazioni e l’accompagnamento dei 
fedeli. Come valuta questa inattesa stagione ecclesiale?

“C’è un grande senso di appartenenza che sta sempre più emer-
gendo. Le varie iniziative sono una risposta a un desiderio pro-
fondo di comunità. È alle domande della nostra gente bisogna, in 
qualche modo, rispondere. Viviamo una stagione di grande crea-
tività, che ci permette di guardare oltre l’emergenza. E in quell’ol-
tre non possiamo non essere sostenuti dalla speranza, alimentata 
dalla fede e dalla carità. Quando tutto sarà finito, avremo modo di 
riflettere su quanto vissuto, non dimenticando che siamo in una 
situazione eccezionale. E che non possiamo fare a meno dell’in-
contro fraterno che da sempre ci caratterizza”.

Il vescovo Daniele, domenica scorsa, nella Messa cui ha fatto seguito l’ostensione del Crocifisso

Il dono pasquale moscazzanese

di GIAMBA LONGARI

Biscotti fatti in casa e un ramo-
scello d’ulivo, per dire che è 

Pasqua – nonostante tutto – e che 
la comunità è unita, come una 
grande famiglia. A Moscazzano 
gli auguri pasquali, in tempo di 
Coronavirus, arrivano così: con 
un pacchettino, accompagnato da 
un biglietto a firma dell’oratorio, 
ricco di colori e di luce, auspicio 
di bene e serenità.

In tanti si sono dati da fare per 
realizzare la bella iniziativa: il 
parroco don Osvaldo Erosi ha co-
perto le spese per gli ingredienti, il 
sindaco Gianluca Savoldi e l’am-
ministrazione comunale hanno 
messo a disposizione i volontari 
che, dotati di tutte le protezioni a 
tutela della salute, distribuiscono i 
biscotti, partendo dalle abitazioni 
degli over 75. 

Ma soprattutto, autentici prota-
gonisti, ci sono i bambini del pae-
se (a partire da quelli della Prima 
Comunione, ovviamente spostata 
a data da destinarsi) e i loro geni-
tori che, in questo periodo di for-
zata permanenza in casa, hanno 
riempito un po’ il tempo impa-
stando i dolcetti, cotti successiva-
mente nel forno della Boutique del 

Pane di Montodine che ha in tal 
modo offerto il proprio supporto. 
Una volta insacchettati, ai biscotti 
sono stati come detto aggiunti un 
biglietto e un ramoscello d’ulivo: 
così facendo, il segno pasquale 
che non potrà essere distribuito 
la Domenica delle Palme, arriva 
comunque nelle case.

È da sottolineare, a scanso di 
equivoci, che i medici interpellati 
hanno autorizzato senza proble-
mi la distribuzione dei biscotti, 
in quanto non c’è alcun rischio di 
contaminazione.

Il “dolce pensiero” vuole es-
sere il segno tangibile della “co-
munità-famiglia”, dove “il bene 
moltiplica il bene” e dove, seppur 
all’apparenza lontani, ci si sente 
vicini e uniti nell’affrontare l’e-
mergenza sanitaria e nel guardare 
al futuro con speranza. Il sacchet-
to di biscotti arriva in primis agli 
anziani, loro che sono spesso i più 
soli e che soffrono per la lonta-
nanza dei nipoti: un dolcetto dice 
loro che i nipoti ci sono e che non 
li dimenticano mai. E c’è anche 
la comunità, parrocchiale e civile, 
unita più che mai.

La distribuzione dei biscotti è 
iniziata in questi giorni e termine-
rà a ridosso del Triduo pasquale.

I biscotti e un ramo d’ulivo: 
dono della comunità-famiglia

MOSCAZZANO
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RIPORTIAMO 
ALCUNE INIZITIVE 
E ALCUNI SCRITTI 

Mentre scrivo queste righe non so anco-
ra precisamente come celebreremo la 

Pasqua quest’anno, ma so, sappiamo, come 
ci siamo arrivati. Siamo affaticati, da tempo  
distanti, angosciati e smarriti, molti di noi 
davvero sofferenti e con un lutto recente inat-
teso. È una Pasqua ormai segnata dal dram-
matico impatto di un’epidemia.

Immaginavamo una Pasqua diversa a 
febbraio: con i catechisti, con gli operatori 
pastorali la preparavamo per coinvolgere la 
comunità, i bambini, i ragazzi… Poi all’im-
provviso ci sono mancati i volti, i gesti, i 
segni, i nostri incontri e soprattutto l’Euca-
restia celebrata insieme. E ancora tutto ci 
manca e ci mancherà per un po’.

Come la piazza San Pietro vuota vista in 
questi giorni  (che intensità le immagini – e 
le parole – di papa Francesco solo sotto la 
pioggia, mentre cala la sera e prega e bene-
dice l’umanità sofferente), anche le nostre 
chiese saranno ancora vuote per la Settima-
na Santa. Potremo vivere solo a distanza la 
Messa del Giovedì Santo, i Riti del Venerdì, 
la Veglia pasquale di Sabato notte che sfocia 
nel gioioso suono delle campane… 

Sì, le campane. Le suoneremo! Eccome se 
le suoneremo, anche se non saranno ancora 
un invito a radunarci in chiesa: la domenica 
delle Palme, il giorno di Pasqua le suonere-
mo. Basta campane “da morto”, solo suoni 
di festa vogliamo sentire d’ora in poi.

Abbiamo tanto bisogno di risorgere, che ci 
venga tolta la grossa pietra che ci è piombata 
addosso; vogliamo uscire dai nostri sepolcri 
rappresentati anche da tanta chiusura in  casa 
e limitazioni dei giorni passati e di questi.

Quest’anno ha una particolare risonanza 
in noi la domanda di Gesù: “Dov’è la stanza 
in cui posso mangiare la Pasqua con i miei 
discepoli?” (Luca 22,11). E ognuno di noi  
potrà rispondergli: è nella mia casa, nella no-
stra famiglia, questa volta più che mai, che 
faremo Pasqua con te, Signore. Un luogo che 
addobberemo e prepareremo con il nostro 
desiderio, la nostra fede, il nostro stare uniti 
in preghiera sostenuti dalla fiducia e pazien-
za che tu ci doni. 

È a casa nostra che faremo Pasqua, come 
fu per le famiglie cristiane dei primi secoli, 
quando era la persecuzione a impedire le ce-
lebrazioni comunitarie e solenni. Ma noi con 
l’aiuto della televisione e dei tanti moderni 
mezzi di comunicazione sociale potremo da 
casa “partecipare” anche ai riti tradizionali 
presieduti da papa Francesco, dal nostro ve-
scovo Daniele, da un sacerdote. Potremo e lo 
faremo, da casa, in famiglia.

Davvero la nostra Pasqua di quest’anno ci 
faccia rivive quella sera, la sera di quel gior-
no, il primo della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, 
stette in mezzo e disse loro: “Pace a voi!” 
(Gv 20,19). Così il mio augurio: la pace, la 
pace che da il Signore Risorto. 

Che possiamo vivere in pienezza la Pasqua, 
nella sua verità e forza anche se non nelle mo-
dalità a cui eravamo abituati. 

Che possiamo tutti risorgere e anelare con 
cuore più libero e più credente alla grande Ri-
surrezione promessa dal Signore. Buona Pa-
squa!   

don luciano

RISORGERE!
PARROCCHIA RIPALTA ARPINA

DON LUCIANO PISATI 

“Eccoci”, “Buona giornata”, “Ca-
rissimi...”. Inizia così, ogni mat-

tina, il messaggio vocale che don Gian-
carlo Scotti invia, tramite WhatsApp e i 
canali social, ai gruppi d’impegno e alle 
persone dell’Unità pastorale di Izano e 
Salvirola, per essere loro vicino in que-
sto periodo di Coronavirus. Non ci sono 
Messe e celebrazioni con la presenza del 
popolo, ma la Parrocchia – e con lei la 
Chiesa – è vicina alla sua amata gente, 
provata da questa drammatica emergen-
za. Il parroco ha anche benedetto le due 
comunità con il Santissimo.

Quotidianamente don Giancarlo of-
fre un messaggio e uno spunto di rifles-
sione, attingendo alle Letture del gior-
no, a particolari preghiere, al ricordo di 
un santo o di un testimone. Dona parole 
di conforto e di speranza a tutti. È una 
Quaresima particolare e sarà così anche 
nella Settimana Santa e a Pasqua, ma la 
voce del parroco è certamente una pre-
senza importante, una compagnia che 
consola e aiuta.

Don Giancarlo invia anche dei vi-
deo ai bambini e dei messaggi agli 
adolescenti e giovani, mentre non sono 
mancati video con le Via Crucis – con 
il coinvolgimento delle suore presenti al 
santuario della Pallavicina – o con canti 
realizzati dalla “San Biagio Band”. Poi 
le parole di papa Francesco nella straor-
dinaria preghiera di venerdì 27 marzo, 
o quelle di San Giovanni Paolo II di cui 
s’è ricordato in settimana l’anniversario 
della morte.

Tanti modi, tante immagini, tanti 
pensieri... Tenendo fisso lo sguardo alla 
sua Croce: nostro timone, nostra anco-
ra, nostra salvezza e speranza.

Carissimi,
credo che questi giorni di Quaresima segnata del digiuno della 

nostra libertà di disporre di noi – e dei nostri cari – secondo le nostre 
abitudini e stili di vita, per molti anni rimarranno impressi nei nostri 
ricordi e sentimenti, perché siamo stati colti impreparati e senza mez-
zi e, ce ne rendiamo conto ogni giorno che passa, il prezzo che stiamo 
pagando è veramente molto, molto pesante!

Innanzitutto la perdita di una parte di noi stessi... che sono i nostri  
familiari, nonni e non solo, che sono stati vinti e portati via, quindi 
tutti i problemi e malesseri dovuti alla mancanza di libertà di scelta, 
di movimento... di vivere anche la nostra Fede in questa lunga Quare-
sima... e ahimé, una soffocata e umiliata Pasqua.

In questi giorni in cui ci si è dovuti chiudere in casa, rinunciare a 
tutto, etc. etc. abbiamo per altro imparato a sviluppare la fantasia e a 
fare funzionare al meglio i mezzi a nostra disposizione. Come non 
ringraziare innanzitutto il nostro settimanale cattolico Il Nuovo Torraz-
zo, la radio Antenna 5, e l’edizione online del Torrazzo! Grazie per il bel 
servizio che ci aiuta a sentirci piú uniti e vicini. Cosí abbiamo impa-
rato a partecipare alla Messa trasmessa in televisione, probabilmente 
abbiamo scoperto che ci sono piú canali televisivi e radiofonici che 
trasmettono sia preghiere (Messa, Rosario, Adorazione, Via Crucis, 
etc) ma anche buoni film e interessanti dibattiti sull’attualità del no-
stro tempo letti con una visione cristiana della vita. Nel nostro piccolo 
anche nella nostra U. P. ci siamo mossi ad esempio con i catechisti 
che hanno continuato a comunicare con i ragazzi e le loro famiglie 
inviando messaggi e pensieri attraverso sms del cellulare. 

La Chiesa è regolarmente aperta per la preghiera personale e ogni 
giorno celebro la Messa sebbene senza partecipazione del popolo 
(come dice l’ordinanza civile) per tutti, per i vivi e per i defunti, per i 
sofferenti e per chi lavora per il bene di tutti.

Dalla televisione e radio abbiamo ascoltato papa Francesco, il no-
stro vescovo Daniele (riflessioni, omelie, novena san Pantaleone, Ve-
glie, Via Crucis, Benedizione Città, Visita Cimitero etc.).

Il protrarsi dello stato di emergenza tocca pesantemente anche il 
Catechismo. Proprio in questi giorni si è definito di rimandare l’am-
ministrazione dei Sacramenti che ogni anno coinvolge le classi della 
terza elementare con la Confessione, la quarta elementare con la pri-
ma Comunione e la seconda media con la Cresima. Questi tre impor-
tanti appuntamenti per i nostri ragazzi sono rimandati a nuova data a 
partire dalla ripresa del nuovo anno pastorale 2020/2021.  

Non dimentichiamo che per la Diocesi, e in particolare per la no-
stra U. P. San Benedetto-San Pietro a fine maggio vi è l’appuntamento 
molto atteso – e di grande valore per la Chiesa di Crema – del conferi-
mento del Diaconato Permanente ad Alessandro Benzi, programma-
ta (per ora!) la Vigilia di Pentecoste.

La nostra U. P. per quanto sono a conoscenza (non sono stato con-
tattato né dai parenti né dall’Agenzia Funebre…) non ha registrato 
molti decessi… in ogni caso per tutti i nostri cari defunti non manca 
mai  il ricordo nelle nostre preghiere. A tempo debito provvederemo a 
onorarne la memoria celebrando sante Messe in suffragio.

L’Oratorio e il Circolo MCL restano ancora chiusi! Speriamo pre-
sto di poter riaprire per tornare a respirare, a vivere serenamente senza 
paure, accogliendo i ragazzi, le famiglie e tutti coloro che lo frequen-
tavano e animavano con gioia.

* Domenica 5 aprile il cammino quaresimale ricorda Gesú accla-
mato a Gerusalemme, inizia la Settimana Santa con la Domenica 
delle Palme (se passate per la piazza ed entrate in Chiesa per una 
preghiera, troverete all’ingresso alcuni rametti di olivo). 

Per il Triduo Pasquale avrò la gioia di celebrare con i sacerdoti don 
Giuseppe e don Lorenzo delle parrocchie vicine di Castelnuovo e di 
san Bernardino, trasmettendo le diverse funzioni in streaming sul ca-
nale YouTube: Parrocchia san Bernardino FLM Crema.  

* Mercoledì Santo 8 aprile a Castelnuovo ore 18 liturgia peniten-
ziale (da casa, i fedeli possono compiere un atto profondo e sincero 
di richiesta di perdono a Dio per tutti i propri peccati, impegnandosi 
a celebrare poi il sacramento della Penitenza appena sarà possibile).

* Giovedi Santo 9 aprile Chiesa di San Bernardino ore 18 ricor-
diamo l’Istituzione dell’Eucarestia e del Sacerdozio: la Messa vesper-
tina “nella Cena del Signore”. Sentirete suonare le campane a San Be-
nedetto alle ore 18,45 per ricordare a tutti l’istituzione dell’Eucarestia. 

* Venerdi Santo 10 aprile Chiesa di Castelnuovo ore 15 solenne 
celebrazione della Passione del Signore e adorazione della Croce.  

* Chiesa di San Benedetto ore 20,30 accanto alla statua del Cristo 
Morto preghiamo la Via Crucis restando in Chiesa. (Quest’anno non 
è possibile fare la processione per la città, noi idealmente continuiamo 
la nostra tradizione!).

* Sabato Santo 11 aprile: San Benedetto alle ore 20,30 Veglia Pa-
squale. Nella notte, sentirete suonare le campane a festa, come segno 
di annuncio della Pasqua del Signore. 

* Domenica 12 aprile:  È Pasqua! Cristo è Risorto! 
San Bernardino, ore 10 santa Messa. Le campane suoneranno a 

festa per annunciare la gioia della Risurrezione. (Ricordo che le cele-
brazioni sono svolte a porte chiuse, ma vi raccomando la Comunione 
Spirituale).

  A tutti voi carissimi … l’augurio di vivere con passione e preghiera 
questa settimana in attesa della Santa Pasqua!

                      
Vs don Luigi, Alessandro, Catechisti

giorni che rimarrano
sempre impressi

PARROCCHIA DI SAN BENEDETTO
DON LUIGI AGAZZI

Parole e video 
di don Giancarlo

UNITÀ PASTORALE
IZANO - SALVIROLA

I parroci vicini ai loro fedeli 
benedizione

strada per strada
PARROCCHIA DI OMBRIANO

DON MARIO BOTTI

Don Mario Botti, parroco di Ombria-
no, accompagnato dal coadiutore don 

Stefano Savoia, è passato anche domenica 
per le vie della sua parrocchia con il SS. Sa-
cramento per benedire tutti i parrocchiani 
chiusi in casa e invocare la salute, la guari-
gione e la forza spirituale, mentre con l’al-
toparlante venivano diffuse varie preghiere, 
compresa quella del Rosario. Un cammino 
di circa un’ora con la conclusione sul sa-
grato della chiesa parrocchiale, dove – alle 
ore 16.30 – il parroco ha impartito la bene-
dizione a tutta la parrocchia.

L’iniziativa ha avuto inizio domenica 
l’altra e proseguirà nelle prossime dome-
niche: ogni volta viene percorso un settore 
della parrocchia.

La gente è informata dell’iniziativa spi-
rituale, sente le campane che suonano 
e si affaccia ai balconi pregando il Padre 
Nostro. “Vi è una grandissima partecipa-
zione – sottolinea don Mario – la gente è 
alle finestre, ai balconi, nei giardini e non 
si sposta fino a che sente la voce delle pre-
ghiere dall’altoparlante, partecipando con 
viva fede.”

Una bellissima iniziativa, che si affian-
ca a quella di papa Francesco che, venerdì 
sera, ha benedetto con il SS. Sacramento 
il mondo intero dalla piazza di San Pietro 
totalmente vuota.

SITO E YOUTUBE
PARROCCHIA 

DI CASALETTO VAPRIO
DON ACHILLE VIVIANI

Tante parrocchie si sono organizzate per 
trasmettere le celebrazioni via social.

In particolare a Casaletto Vaprio,  duran-
te la Settimana Santa tutte le celebrazioni 
potranno essere seguite in diretta sul canale 
YouTube della Parrocchia

link: https://www.youtube.com/chan-
nel/UCGnjMG82eSaZkmSVKC59YWg

Per le comunicazioni e il materiale di 
consultazione da scaricare si utilizza il sito 
web della parrocchia di Casaletto Vaprio

link: http://www.parrocchiacasaletto.org 

I frati Cappuccini della parrocchia San Lo-
renzo Martire (Sabbioni di Crema), ade-

rendo alle indicazioni del nostro vescovo 
Daniele, segnalano alla comunità parroc-
chiale alcuni momenti particolari che coin-
volgano in qualche modo i fedeli.

• La celebrazione della Domenica delle 
Palme non prevede né la benedizione né la 
distribuzione degli ulivi benedetti. I frati ce-
lebreranno la Messa alle ore 10.

• Nel giorno del Mercoledì Santo i frati 
osserveranno il “digiuno eucaristico” (non 
celebreranno la Messa). Celebreranno, in-
vece, una Liturgia Penitenziale alle ore 
20,30. In contemporanea tutti i parrocchia-
ni sono invitati a compiere, a casa loro, una 
preghiera di sincera richiesta di perdono per 
tutti i propri peccati, impegnandosi a cele-
brare il sacramento della Penitenza appena 
le condizioni sanitarie lo permetteranno.

• Il Giovedì Santo verrà celebrata la Mes-
sa in Cena Domini alle ore 20. Seguirà una 
breve processione eucaristica percorrendo 
la via Leonardo da Vinci e parte di via Tof-
fetti e via Cappuccini (solo i frati). I par-
rocchiani sono invitati a esporre ceri accesi 
alle finestre e ad affacciarsi, pregando, al 
passaggio di Gesù Eucarestia.

• Il Venerdì Santo verrà celebrata la 
Passione del Signore alle ore 15. Alle ore 
20,30 si svolgerà una breve processione con 
il Crocifisso con la partecipazione dei soli 
frati. Si percorrerà: via Cabrini, via IX no-
vembre e via Camporelle. Anche in questa 
occasione i fedeli, abitanti su questo percor-
so, sono invitati ad accendere ceri e a parte-
cipare dalle finestre o balconi.

• La Veglia Pasquale verrà celebrata alle 
ore 21 del Sabato Santo.

• Domenica di Pasqua: Celebrazione 
Eucaristica alle ore 10,30. Si suoneranno a 
lungo le campane in segno di festa.

Tutte le celebrazioni sono a porte chiuse.

indicazioni dei
frati cappuccini

PARROCCHIA DEI SABBIONI

Don Franco Crotti, domenica scorsa, 
ha portato la vicinanza della Par-

rocchia e del Comune alla popolazione 
attraverso la preghiera. Con la reliquia 
di Santa Croce il parroco, a bordo del-
la macchina della Protezione Civile, ha 
impartito la benedizione a tutto il ter-
ritorio dell’Unità pastorale di Ripalta, 
Bolzone, San Michele e Zappello, anche 
se alcune vie, per motivi logistici, non 
sono state attraversate. La sua voce si è 
sparsa in ogni angolo. Da ogni casa, bal-
cone, finestra, un drappo bianco appeso 
come simbolo di partecipazione all’ini-
ziativa. Perché bianco? Perché il bianco 
è il colore della purezza, la speranza e 
la fiducia per il futuro. Sui balconi tan-
ta gente che, al passaggio del sacerdote, 
pregava sommessamente: quella pre-
ghiera che nasceva dal cuore, accom-
pagnata dalla voce di don Franco, era 
come pietra buttata nell’acqua immobi-
le di un mare di silenzio. Le preghiere si 
propagavano a portare speranza anche 
negli anfratti più nascosti dei paesi.

Benedizione
UNITÀ PASTORALE
RIPALTA CREMASCA
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È mancata all'affetto dei suoi cari

Bortola Brazzoli (Lina)
in Cattaneo

di anni 91
Ne danno il triste annuncio il mari-
to Lino, i fi gli Gianluigi e Moreno, le 
nuore Antonella e Annamaria, i nipoti 
Michele, Marco e Gaia, i pronipoti 
Alessandro, Dafne e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 27 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Luciano Cavalli
di anni 86

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Romilda, i fi gli Osvaldo, Cecilia, Nata-
le, Giusi e Gerardo, i nipoti e i parenti 
tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Le ceneri del caro Luciano riposano nel 
cimitero di Ripalta Arpina.
Ripalta Arpina, 27 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Paolina Lotelli
ved. Sandria

di anni 79
Ne danno il triste annuncio il fi glio Fa-
brizio con Tania, i nipoti Marco, Sara e 
i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 27 marzo 2020

In silenzio è vissuta, e in punta di piedi 
ci ha lasciato insieme a tanti nostri con-
cittadini in questo momento buio

Daniela Giulia
Oneta
di anni 66

La piangiamo e la ricordiamo con 
immenso affetto, la mamma Lucia, la 
sorella Federica con Veronica e Jean 
Pierre, la sorella Elena, i nipoti, i cugini 
e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alla dr.ssa Sacchelli e al personale 
medico e infermieristico della Casa 
Brunenghi per le cure amorevolmente 
prestate.
Castelleone, 27 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giovanni Vailati
di anni 86

Ne danno il triste annuncio i fi gli Silvio 
con Maria Pia, Massimiliano con An-
gela, i nipoti Alice, Annalisa, Alberto e 
Lavinia, il fratello, le sorelle e i parenti 
tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Bagnolo Cremasco, 27 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Riva
ved. Bergamaschi

di anni 91
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ivano, 
Giuseppe, Massimo, le nuore, i nipoti, i 
pronipoti e tutti i parenti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 27 marzo 2020

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Mariani 
ved. Geroldi

di anni 98
Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Zina e Rosa, il cognato Antonio, i nipoti 
e parenti tutti.
Un particolare ringraziamento  ai me-
dici e infermieri dell’Ospedale Caimi di 
Vailate per le cure prestate.
I familiari ringraziano chi, con fi ori, 
preghiere e scritti hanno partecipato al 
loro dolore.
Vailate, 27 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari 

Giacomo Guerini
di anni 90

Ne danno il triste annuncio i nipoti Er-
nesta con Giovanni, Luciano, Donata 
con Franco, Fabio con Carla, i pronipoti 
e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Crema, 28 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari 

Maria Rosa Biondi
in Facchi

di anni 60
Ne danno il triste annuncio il marito 
Mauro, la fi glia Federica con Luca, la 
mamma Giuseppina, la sorella Clemis 
con Elio.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Offanengo, 28 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari 

Francesco 
Scorsetti

di anni 79
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Franca, la fi glia Mara con Gianluca, gli 
adorati nipoti, i fratelli, le sorelle, i co-
gnati, le cognate e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno preso parte al 
loro dolore.
Sergnano, 29 marzo 2020

“Ecco, l’occhio del Signore 
veglia su chi lo teme, su chi 
spera nella Sua grazia, per 
liberarlo dalla morte e nutrirlo 
in tempo di fame.”

 
I fratelli, le sorelle, le cognate, i nipoti 
tutti ricordano con affetto lo zio 

Francesco Scorsetti
uomo generoso e disponibile, sempre 
presente per la nostra grande famiglia 
Scorsetti. Certi che ora vive nell’abbrac-
cio del Padre, tutti i parenti si stringono 
alla zia Franca, a Mara, Gianluca, Mat-
tia, Francesco e Mia in questo momen-
to di dolore.
Crema, 29 marzo 2020

Il fi glio Enrico con Marisa, i nipoti 
Fabio con Giovanna, Massimo con 
Teresa, gli adorati pronipoti Lara, Leo-
nardo e i parenti tutti nell’impossibilità 
di farlo singolarmente ringraziano tutti 
coloro che con preghiere, scritti hanno 
condiviso il dolore per la perdita del 
loro caro

Paolo Paini
Crema, 30 marzo 2020

Il Presidente, e tutti gli amici dei Pan-
telù sono vicini a Chiara e familiari nel 
dolore per la scomparsa del caro

Gianfranco Scarpelli
colonna portante del Gruppo in tutti 
questi anni.
Crema, 30 marzo 2020

La compagna Chiara, i fi gli Flavio con 
Barbara, Roberto, l’adorata nipote Mar-
tina, i fratelli Massimo, Morena, Clau-
dio e tutti i parenti nell’impossibilità 
di farlo singolarmente ringraziano tutti 
coloro che con preghiere, scritti hanno 
condiviso il dolore per la perdita del 
loro caro

Gianfranco Scarpelli
Crema, 30 marzo 2020

Partecipa al lutto:
-Antonio Agazzi

È venuto a mancare all'affetto dei suoi 
cari

Giuseppe Manzoni
Na danno il triste annuncio i fi gli Eva 
Chiara e Dario, gli amati nipoti Enrico e 
Filippo, i generi Ilario e Danilo, i fratelli, 
le sorelle e i parenti tutti.
I familiari ringraziano gli operatori del 
Nucleo A della R.S.A. di via Kennedy.
Crema, 28 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Anita Vareschi
ved. Belloni

di anni 96
Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Agnese, il genero Carlo, il nipote Ste-
fano e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 27 marzo 2020

La direzione aziendale dell'ASST di 
Crema unitamente a tutte le istanze 
Aziendali e collaboratori, partecipa al 
lutto della famiglia per la scomparsa del

dott. Luigi Gaiti
già primario U.O.C. Chirurgia Generale 
dal 2001 al 2010.
Crema, 28 marzo 2020

Profondamente addolorati per la scom-
parsa dell'amico

dott. Luigi Gaiti
ci stringiamo in un forte abbraccio alla 
moglie Margherita, alla fi glia Michela e 
a tutti i familiari in questo tragico mo-
mento.
Caro Gigi rimarrai sempre nei nostri 
cuori e non ti dimenticheremo mai.

Elio, Ornella e Barbara
Crema, 28 marzo 2020

A Margherita e Michela con affetto vi 
siamo vicini per la scomparsa del caro

Gigi
Giulia, Massimo e Francesco

Crema, 28 marzo 2020

Gianni Severgnini con Nadia, Barbara, 
Gianmario sono vicini ad Anna e Cesa-
re e ai familiari tutti per la perdita del 
caro

Andrea Micheli
Crema, 30 marzo 2020

La comunità scolastica dell'Istituto di 
Istruzione Superiore "Piero Sraffa" di 
Crema: docenti, personale Amministra-
tivo, Tecnico e Ausiliario, studentesse, 
studenti e loro genitori, partecipa con 
affetto al grande dolore che ha colpito 
la Dirigente Scolastica prof.ssa Roberta 
Di Paolantonio per la scomparsa della 
cara mamma 

Rita Medori
e porge sentite condoglianze.
Crema, 31 marzo 2020

I Dirigenti Scolastici dell'Ambito Cre-
masco sono vicini con affetto e con 
le loro preghiere al dolore della col-
lega prof.ssa Roberta Di Paolantonio 
per la repentina scomparsa della cara 
mamma 

Rita Medori
Crema, 31 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Eurosio 
Riboli
di anni 75

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Gianfranca, i fi gli Federico, Emanuela 
con Luca, i nipoti Sofi a, Andrea, il fra-
tello Luciano, la sorella Lina, i nipoti e 
i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 27 marzo 2020

Il Circolo Acli di Crema partecipa al lut-
to di Gianfranca e famiglia per la perdita 
del caro 

Eurosio Riboli
ed esprime sentite condoglianze.
Crema, 27 marzo 2020

Le sorelle, il fratello, i cognati e i nipoti 
sono vicini in questo triste momento ai 
nipoti Silvio, Massimiliano e famiglie 
per l'improvvisa scomparsa dell'indi-
menticabile  

Gianni Vailati
Crema, 27 marzo 2020

Ciao

Gianni
buon viaggio! Porteremo il tuo dolce 
ricordo di uomo buono, umile e grande 
amico, sempre nel nostro cuore. Con 
affetto ci stringiamo al dolore dei tuoi 
fi gli.
I tuoi amici: Agostino Spinelli, Agostino 
Denti Pompiani, Giuseppe Monfredini, 
Natale Peretti e Domenico Lupo Pasi-
netti con le rispettive famiglie.
Bagnolo Cremasco, 27 marzo 2020

Ricordando una persona speciale come 

Carlo Riboli
Chiara, Gigi Dossena e famiglia sono 
vicini al fi glio Alessandro in questo 
doloroso momento e porgono sentite 
condoglianze.
Crema, 28 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari 

Annibale Boschiroli
di anni 91 

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Lally con le nipoti.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della RSA Camillo Lucchi di Via Zurla 
in Crema.
Crema, 29 marzo 2020

Mario Macalli partecipa con profondo 
cordoglio al lutto dei familiari per la 
scomparsa di

Maria Rosa Biondi
Nel ricordo di tanti anni trascorsi in-
sieme al lavoro, esempio di professio-
nalità, umiltà e profonda umanità.
Crema, 28 marzo 2020

Il rag. Mario Macalli unitamente al 
dott. Virginio Cavalli e a tutte le col-
laboratrici dello studio Elena, Michela, 
Nadia, Paola, Raffaella e Rita parteci-
pano commossi al dolore della fami-
glia per la scomparsa di

Maria Rosa Biondi
esempio di rigore morale ed intellet-
tuale e nel ricordo di tanti anni di ami-
cizia e di vicinanza sul lavoro.
Crema, 28 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Alfredo Bandera
di anni 83

Ne danno il triste annuncio i fi gli Ardu-
ino con Barbara, Marco con Sabrina, il 
nipote Mattia, il fratello Mario, la sorel-
la Carmen, i nipoti e i parenti tutti.
Le ceneri del caro Alfredo riposeranno 
nel cimitero di Romanengo. I familiari 
ringraziano quanti hanno preso parte al 
loro dolore.
Romanengo, 30 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari 

Vincenzo Arcucci
di anni 74

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Lucia, i fi gli Stefano, Cristian, le nuore, 
i nipoti e i parenti tutti.
La cara salma proseguirà per la crema-
zione. L'urna cineraria del caro Vincen-
zo riposerà nel cimitero di Offanengo.
I familiari ringraziano quanti hanno par-
tecipato al loro dolore.
Offanengo, 30 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Gian Pietro Pandini 
di anni 71

Addolorati lo annunciano la moglie 
Luisa, la fi glia Paola con Marco, i cari 
nipoti Alessia e Giorgio, il fratello Aldo 
e tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero mag-
giore di Crema.
I familiari ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore.
Crema, 30 marzo 2020

Gli abitanti del Condominio Giano 3° 
N di via Viviani, 32 Crema, partecipa-
no commossi al dolore della Famiglia 
Pandini per la scomparsa di 

Gian Pietro 
Crema, 30 marzo 2020

Agostina e Raffaele porgono sentite 
condoglianze alla moglie Luisa, alla 
fi glia Paola, al genero Marco e ai nipoti 
Alessia e Giorgio per la scomparsa del 
caro amico

Gian Pietro Pandini
Crema, 30 marzo 2020

A rito funebre avvenuto le sorelle Mina, 
Paola, Maria, Luisa, il fratello Natale, i 
nipoti e i parenti tutti del caro

Agostino Ogliari
sentitamente ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore.
Trescore Cremasco, 26 marzo 2020

È diffi cile dimenticare qualcuno che ti 
ha dato così tanto da ricordare. Sarai 
sempre nei nostri cuori

zio Agostino
Ciao Zio. Tutti i tuoi nipoti.
Trescore Cremasco, 26 marzo 2020



sabato 4 aprile 2020 17

di LUCA GUERINI

Incontriamo oggi il sindaco di 
Palazzo Pignano, Rosolino Ber-

toni, sin dal principio dell’emer-
genza sanitaria del Coronavirus 
impegnato nel sostegno ai cittadini 
e nel contenimento del contagio 
con l’applicazione delle norme 
regionali e governative. 

Allora sindaco, come è la situa-
zione a Palazzo e frazioni?

“La situazione qui da noi, 
rispetto ai Comuni limitrofi, è 
migliore, ma siamo comunque 
interessati da alcuni casi. Il 
numero dei contagiati è meno di 
venti, precisamente, a oggi, 17, ma 
alcuni residenti, purtroppo non ce 
l’hanno fatta e sono deceduti. Se 
consideriamo che Pandino conta 
quasi 90 casi di contagio, Vaiano, 
Bagnolo e Trescore superano i 30, 
possiamo dire che, per ora, a noi è 
andata meglio, pur nella pesantez-
za della situazione. Dietro a ogni 
numero c’è una persona… I dati 
sono relativi, ma la situazione in 
questo momento è questa. Tanta 
gente anche da noi è in isolamento 
volontario domiciliare, compresi io 
e il vicesindaco Virgilio Uberti”.

Perché la “quarantena”?
“Entrambi abbiamo avuto 

contatti con persone positive. Pur 
noi indossando sempre i disposi-
tivi individuali, nello specifico la 
mascherina, abbiamo ritenuto di 
doverci ritirare per quindici giorni, 
nel mio caso fino al 10 aprile, per 
salvaguardare noi, ma soprattutto 
gli altri. Non ho sintomi e conti-
nuo a lavorare da casa”.

Cosa fa un sindaco in isola-
mento in questo periodo segnato 
dal maledetto Covid-19?

“Il lavoro di un primo cittadino 
da casa è, comunque, intenso. 
Passo un sacco di tempo al 
telefono con i vari enti e uffici, 
c’è da coordinare l’attività della 
nostra protezione civile (Bertoni 
ne è presidente, Uberti è il Roc, 
ndr) e quella dei volontari. Insieme 
a loro, anche e soprattutto noi 
dell’amministrazione, assessori 
e consiglieri, di maggioranza e 
opposizione, ci stiamo dando da 
fare sui vari fronti”.

Che servizi “speciali” avete 
attivato per l’emergenza?

“Portiamo i pasti agli anziani 
soli, una decina, collaboriamo con 
la Caritas e nella preziosa opera 
della protezione civile ‘Vacchelli’ 
che, ricordo, abbiamo in sinergia 

con il Comune di Vaiano. Gesti-
scono la spesa, gli acquisti in far-
macia, la posta per chi ha necessità 
e non ha una rete familiare. Anche 
il gruppo, comunque, è dimezzato 
per via delle quarantene. Abbiamo 
poi creato la Centrale operativa co-
munale (Coc), già operativa prima 
di essere ufficializzata”.

Come ha risposto la cittadi-
nanza alla chiusura di attività e 
circolazione?

“Nel rispetto delle norme 
abbiamo chiuso giardini pubblici e 
uffici; la polizia municipale verifica 
quotidianamente che le persone 
stiano a casa. La gente, a parte 
alcuni all’inizio, ha risposto bene. 
La grande maggioranza è stata 
molto disciplinata, s’è adeguata e 
ringrazio tutti per lo spirito colla-
borativo”. 

Che dice dei fondi governativi?
“Nel nostro caso arriveranno 

20.700 euro del Fondo di solidarie-
tà, che già ci spettavano e verranno 
solo anticipati. Speriamo in futuro 
ci siano altri interventi, altrimenti 
ci sentiremmo un po’ presi in giro. 
Qui è tutto fermo: le imprese, salvo 
quelle che lavorano negli ambiti 
previsti nei vari Dpcm, tipo Sister 
oppure Tecnoweb, che realizzano 
prodotti necessari anche in emer-
genza”. 

Trova ci sia scollamento tra i 
dati diffusi ufficialmente e quelli 
dei Comuni? Quale il problema 
principale a livello degli enti 
comunali?

“Nei dati ci sono delle differenze, 
anche io le rilevo. Credo che i casi 
‘sommersi’ davvero ci possano 
essere. Il problema più grande che 
affligge i Comuni è la burocrazia, è 
il problema numero uno del Paese. 
Siamo alla follia: cosa possiamo 
spendere per l’emergenza? Servono 
determine su determine per ogni 
minima cosa. Sarebbero necessari 
uno snellimento generale, l’elimi-
nazione del Codice dei contatti e 
un’iniezione di liquidità, ma non di 
qualche miliardo, di centinaia. Ser-
ve questo per far ripartire l’Italia!”.

Come ci lasciamo?
“Con un bel gesto: da ieri gli 

agricoltori della zona ci forniscono 
latte da consegnare alla Caritas 
che lo distribuirà ai più bisognosi. 
Con una speranza: che arrivino le 
mascherine ordinate per i dipen-
denti, la protezione civile e chi è 
impegnato per la comunità. Con 
un invito: state a casa e presto ne 
usciremo”. 

 PALAZZO PIGNANO

“Emergenza? 
Burocrazia folle”

IL SINDACO ROSOLINO BERTONI, 
IN ISOLAMENTO DOMICILIARE, 
CONTINUA A OPERARE PER IL PAESE: 
“GRAZIE A TUTTI I VOLONTARI”

Il Comune di Palazzo e il sindaco Rosolino Bertoni

Dura presa di posizione del sindaco di Tre-
score Cremasco sul nuovo provvedimento 

emanato dal Governo per sostenere famiglie e 
territori colpiti dal Coronavirus. “Il Governo 
non fa altro che anticipare ai Comuni soldi 
che già erano loro.  Questo Governo, anche in 
piena fase di emergenza, scarica i problemi e 
le responsabilità prima sugli ospedali, poi sui 
governatori e ora sui Comuni”.

Per Angelo Barbati i  4 miliardi e 300 milioni 
annunciati dal primo Ministro Giuseppe Conte 
non sono soldi che lo Stato dà ai Comuni, “ma 
sono l’anticipo di quello che lo Stato deve già 
ai Comuni per il Fondo di Solidarietà comuna-
le, alimentato dai soldi dei Comuni stessi. In 
sostanza il Governo sta facendo l’elemosina 
con i nostri soldi, già alle prese con una coper-
ta sempre troppo corta. Questa è una vergo-
gna. Inoltre, l’anticipo sul fondo di solidarietà 
comunale di due o tre mesi rispetto a quando 
programmato, non cambia nulla a un Comune 
lombardo, mediamente virtuoso perché i soldi in 
cassa li ha”. Ma non finisce qui: come verranno 
ripartiti questi soldi? “Bisogna che prevalga al-
meno per l’85% il criterio di riparto demografico 
e per il 15% quello sull’indice di povertà, altri-
menti ne beneficeranno i Comuni italiani in cui 
il lavoro nero è più diffuso. Il Governo non tiene 
neppure in considerazione l’incidenza dei conta-
gi che, guarda caso, è più alta al nord”. 

Una presa di posizione forte, che riguarda an-
che altri primi cittadini lombardi. S’è calcolato 
che al Cremasco arriveranno 905.525,31 euro. 
182.000 euro e rotti riguardano la sola città di 
Crema; 50mila euro a Castelleone uno dei cen-
tri più colpiti dall’emergenza sanitaria. Saranno 
poi le amministrazioni comunali a destinare i 
soldi alle famiglie in stato di necessità reale. 

Intanto, lo scorso 31 marzo, come tutti i Co-
muni, anche Trescore Cremasco ha esposto le 

bandiere a mezz’asta per ricordate le vittime del-
la pandemia; alle ore 12, il sindaco con la fascia 
tricolore ha osservato un minuto di silenzio da-
vanti al monumento dei Caduti a nome di tutta 
la popolazione. Alla stessa ora, l’intera cittadi-
nanza ha interrotto le proprie ordinarie attività 
partecipando al minuto di silenzio dalle proprie 
abitazioni. Alla stessa ora gli altri colleghi di 
Barbati hanno fatto lo stesso, ognuno davanti 
al palazzo municipale e alla bandiera a lutto. In 
segno di vicinanza alle famiglie colpite da questa 
tragedia epocale.

La commemorazione ha visto alle 11.55 il 
suono delle campane della chiesa parrocchiale e 
alle 12 il minuto di silenzio. A seguire, s’è tenu-
ta l’esecuzione del brano musicale del Silenzio, a 
Trescore a opera del trombettista Fabio Pelizzari 
della banda di Santa Cecilia. Per chi lo volesse, 
la registrazione della cerimonia commemorativa 
è pubblicata sul sito Internet del Comune, della 
Parrocchia e della Pro Loco.

LG

TRESCORE CREMASCO
      Soldi ai Comuni, Barbati ad alzo zero

Comune, Parrocchia e 
un gruppo di donatori 

privati, hanno finanziato 
l’acquisto di  1.800  ma-
scherine simil-chirurgiche, 
in tessuto, lavabili.

Nove volontari, dotati 
di Dpi muniti di cartellino 
identificativo (Ilaria Dioli, 
Edoardo Vola, Anna Bor-
zì, Emma Foppa Pedretti, 
Giovanna Ginelli, Ilaria 
Greco, Sofia Cicirelli, 
Luca Mortari ed Emma 
Mortari) stanno passando 
o passeranno di casa in 
casa per la consegna.

“Dovrete fornire il vo-
stro cognome e nome e 
numero di componenti 
della famiglia  (consegne-
ranno  una  mascherina a 
persona e lasceranno un 
sacchetto contenente ma-
scherine e istruzioni per 
lavaggio)”, si precisa dal 
palazzo comunale. Non 
verrà richiesto alcun tipo 
di pagamento, la consegna 
sarà gratuita. Se un citta-
dino è assente al momento 
della consegna potrà avere 
la dotazione successiva-
mente. “Se entro il prossi-
mo weekend (5 aprile) non 
hai ricevuto nulla telefona 
al numero 0373.273100 
(interno 5 o 1)”.

ellegi

Casaletto V.
  Mascherine

Il sindaco Barbati e il parroco don Gipponi

C R E M A ( C R ) ,  V I A  K E N N E DY  1
C R E M A  ( C R ) ,  V I A  G .  PA S C O L I  3

O F FA N E N G O  ( C R ) ,V I A  A . D E  G A S P E R I  1 4

0 3 7 3  2 0 3 0 2 0  ( 2 4  O R E )
O P P U R E  3 4 8  7 1 6 6 0 1 7

C A S A  D E L  C O M M I ATO
V I A  M AC A L L È  1 2 ,  C R E M A  ( C R )

U F F I C I

C O N TAT T I
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È mancato all'affetto dei suoi cari

Edoardo Drenik 
di anni 91

Ne danno il triste annuncio l'amata 
Giancarla, la cognata Mirella, i nipoti e 
tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero di 
Casaletto Ceredano.
I familiari ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore.
Crema, 2 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Gianmario
Galmozzi 

di anni 53
Addolorati lo annunciano la mamma 
Rita, il fratello, il nipote Matteo, gli zii, 
le zie, i cugini e le persone vicine che gli 
hanno voluto bene.
La cara salma riposa nel cimitero di Ri-
palta Cremasca. 
I familiari sentitamente ringraziano 
quanti hanno condiviso il loro 
dolore.
Ripalta Cremasca, 1 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giovanni Lunghi 
di anni 74

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Mirella, la sorella, i nipoti e tutti i pa-
renti e gli amici.
La cara salma riposa nel cimitero di 
Santa Maria. 
I familiari sentitamente ringraziano 
quanti hanno condiviso il loro dolore.
Crema, 1 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Lucia Pilla 
ved. Bonini 

di anni 95
Addolorati lo annunciano il fi glio Aldo 
con la moglie Sarita, il nipote Andrea 
con la moglie Eleonora, le pronipoti 
Matilde e Michela e tutti i parenti. 
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Cremosano. I familiari sentitamente 
ringraziano quanti hanno condiviso il 
loro dolore.
Cremosano, 1 aprile 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Ester Patrini 
in Mamelli

Ne danno il triste annuncio il mari-
to Gianni, la fi glia Cinzia, il genero 
Marco, la sorella Dina e il nipote Ales-
sandro e i parenti tutti. La cara salma 
riposa nel cimitero di San Bernardino.
I familiari ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore e tutti coloro 
che ne onoreranno il ricordo.
Crema, 31 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Pietro Cremonesi 
di anni 76

Addolorati lo annunciano la moglie 
Agnese, le fi glie Cristiana, Jessica, 
Isabella e Ivonne, il genero Aldo, i ni-
poti Pietro, Andrea e Giovanni e tutti i 
parenti.
La cara salma riposa nel cimitero di 
Santa Maria della Croce. I familiari 
sentitamente ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore. Esprimono un 
sentito ringraziamento ai medici e agli 
infermieri del reparto di Dialisi dell'O-
spedale Maggiore di Crema.
Crema, 31 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Adriana Marazzi 
in Uberti Foppa

Addolorati lo annunciano il marito 
Gianluigi, i fi gli Damiano e Giusy con 
Marco, le adorate nipoti Chiara e Giulia, 
la sorella, i fratelli, i cognati, le cognate 
e i nipoti.
La cara salma riposa nel cimitero di 
Sergnano.
Sergnano, 28 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Mariuccia Menegaldo 
ved. Ogliari 

di anni 86
Ne danno il triste annuncio i fi gli Gian-
ni e Tiziano con Paola e tutti i parenti. 
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Izano.
Crema, 30 marzo 2020

Martina porterà sempre nel suo cuore il 
ricordo del caro nonno

Giuseppe 
Saletti

si uniscono al cordoglio Elisa e la fami-
glia Parisi che sono vicino con affetto 
al fi glio Andrea e alla famiglia Saletti.
Crema, 28 marzo 2020

Ofelia Palla 
ved. Sala 

di anni 97
Cara mamma in silenzio te ne sei an-
data lasciandoci con questa morsa di 
dolore e tanti ricordi. È straziante quan-
to ci mancherai! Grazie per tutto quello 
che hai fatto.
I tuoi fi gli Giorgio, Alessandro, tua 
fi glia Franca, la nuora Rosy, il genero 
Santino, le nipoti Ambra, Max, Clau-
dia, Andrea, Anna, Moreno e i parenti 
tutti.
Un ringraziamento speciale alla R.S.A. 
Fondazione Caimi di Vailate e alle pre-
murose attenzioni delle signore Carla e 
Giusy di Vailate. La salma sarà tumula-
ta nel cimitero di Chieve.
Chieve, 28 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Guido Barbaro 
di anni 70

Addolorati lo annunciano la moglie 
Laura, i fi gli Giorgio con Laura e Giu-
lia, il cognato Roberto, le nipoti Luisa e 
Chiara, i cugini e tutti i parenti.
Le ceneri riposeranno nel cimitero 
maggiore di Crema. 
I familiari ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore.
Crema, 26 marzo 2020

Partecipano al lutto:
- Maria e Franco Inzoli

Marika e Mirco con Federica e France-
sca si stringono a Laura, Giorgio e Giu-
lia e partecipano al loro grande dolore 
per l'improvvisa scomparsa del caro

Guido Barbaro
Ripalta Guerina, 26 marzo 2020

Luisa, Chiara e Roberto sono vicini a 
Laura, Giulia e Giorgio in questo mo-
mento tremendo della loro vita, per la 
perdita del loro 

Guido 
Ciao amico da sempre e per sempre.

Roberto
Ciao meraviglioso zio che sei sempre 
stato presente nelle nostre vite. 
Che l'ultimo viaggio ti sia stato lieve.

Luisa e Chiara
Crema, 26 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giuseppe Merico 
di anni 79

Addolorati lo annunciano la moglie 
Maria, i fi gli Ramon ed Ergas, i nipoti e 
tutti i parenti. La cara salma riposa nel 
cimitero di Zappello.
I familiari ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore.
Zappello, 28 marzo 2020

Il Circolo Acli di Crema partecipa al 
lutto dei familiari per la scomparsa del 
caro

Giuseppe Merico
per anni prezioso volontario dell'asso-
ciazione. Sentite condoglianze.
Crema, 30 marzo 2020

Ciao

Laura
solo un saluto, un ricordo, oramai non 
mi rimane nient'altro. Il tuo bel viso, 
sempre sorridente, aperto, che dava 
l'esatta dimensione di quel che provavi 
vedendomi e vedendo tutti coloro che 
amavi. I tuoi occhi curiosi e intelligenti, 
la tua immensa generosità, erano tutte 
caratteristiche della tua bella persona-
lità. Tutte qualità che ti appartenevano 
e ti distinguevano. Sei stata una grande 
persona sempre pronta ad aiutare e a 
dare tutta te stessa. I nostri giretti, la 
spesa, i caffè, i bei momenti insieme 
non ci saranno più. Questo virus cru-
dele ha portato via tutto e si è portato 
via anche te in pochi giorni, senza pre-
avviso, senza il conforto per te di vede-
re i tuoi cari e per me di darti l'ultimo 
saluto. Questa terribile modalità rimarrà 
indelebile nella memoria e nel mio cuo-
re. Ti voglio tanto bene sorellona mia. 
Ti abbraccio e con tanto affetto e tanto 
amore ti stringo e mi stringo a te. 
Grazie per tutto ciò che mi hai dato.
 La tua sorella più piccola Mary (Imma)
Crema, 11 marzo 2020

È mancato all’affetto dei suoi cari

Anacleto Tedoldi
di anni 91

Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Rosanna con Gianni, Gianfranco con 
Caty, Claudio con Tiziana, i nipoti, i 
pronipoti, la sorella Lina, le cognate e 
parenti tutti.
I famigliari ringraziano chi, con fi ori, 
preghiere e scritti hanno partecipato al 
loro dolore.
Pandino, 28 marzo 2020

È mancata all’affetto dei suoi cari

Carolina Picco 
ved. Ferla

di anni 92
Ne danno il triste annuncio il fi glio Ma-
rio con Giovanna, i nipoti Flavio, Clau-
dia e parenti tutti.
I familiari ringraziano chi, con fi ori, 
preghiere e scritti hanno partecipato al 
loro dolore.
Camisano, 30 marzo 2020

È mancata all’affetto dei suoi cari

Elena Dizioli 
in Bisleri

di anni 68
Ne danno il triste annuncio il marito 
Gianni, i fi gli Franco con Paola, Danie-
la, i cari nipoti Samuele e Marta, le so-
relle, il fratello, i cognati e i parenti tutti.
Un particolare ringraziamento alla Dot-
toressa Patrini, al Centro Oncologico di 
Crema e in particolar modo alla Dotto-
ressa Bianchessi.
I famigliari ringraziano chi, con fi ori, 
preghiere e scritti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 27 marzo 2020

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giovanni Omaccini
di anni 97

Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Francesco, la nuora Aurora, i nipoti Si-
mone con Silvia, Riccardo, Martina, il 
fratello, le cognate e parenti tutti.
I familiari ringraziano chi, con fi ori, 
preghiere e scritti hanno partecipato al 
loro dolore.
Vailate, 29 marzo 2020

A funerali avvenuti i fi gli Diva con Mau-
rizio, Antonio, Ines con Luca, il nipote 
Riccardo, la sorella Cleonice e la co-
gnata Piera e i parenti tutti annunciano 
la scomparsa del caro

Luigi Vailati
Si ringraziano tutti coloro che in qual-
siasi modo hanno condiviso il loro 
dolore.
Un grazie di cuore a tutto il personale 
medico e paramedico della Fondazione 
Casa di Riposo dei Poveri di Pandino 
per le cure prestate.
Vaiano Cremasco, 27 marzo 2020

"L'amore che ci hai dato non 
è morto con te: vive nel nostro 
cuore, nella nostra coscienza, 
nel nostro ricordo. La fede 
mantiene uniti quelli che la 
morte separa".

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giancarlo Donarini 
di anni 82

Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Alda e Gianna, il cognato Federico e 
tutti i parenti.
I familiari ringraziano quanti condivide-
ranno il proprio dolore.

Silvana, Pino, Silvia e Stefano si uni-
scono al dolore di Elisabetta, Ugo, 
Andrea, Fulvia e Gigi per la scomparsa 
della cara 

Anna
Crema, 3 aprile 2020

Paolo, Palmira, Luca e Federica addo-
lorati per la perdita di 

Anna Lameri
si stringono con affetto a Betty, Ugo, 
Andrea e Gigi.
Crema, 3 aprile 2020

Siamo vicini con profondo affetto a 
Elena e famiglia per la scomparsa del 
caro fratello 

Lorenzo Pagliari
Alessio Calandra con la sua famiglia

Ombriano, 29 marzo 2020

Profondamente addolorati per non aver 
potuto esserle accanto negli ultimi mo-
menti della sua vita terrena, Ugo e Eli-
sabetta annunciano con infi nita tristez-
za la morte della loro adorata mamma

Anna Lameri
ved. Persico

Si uniscono commossi i fratelli Luigi e 
Andrea con Fulvia, i nipoti e i parenti 
tutti. 
I familiari ringraziano di cuore quanti 
partecipano al loro dolore.
Crema, 3 aprile 2020

Ha raggiunto il suo amato Piero

Laura Cantoni
Te ne sei andata da sola. Non abbiamo 
potuto stringerti un'ultima volta, ab-
bracciarti e farti quella carezza con cui 
tu ci salutavi sempre. Ci mancherai, ma 
vivrai per sempre nei nostri cuori. Ti 
vogliamo bene.
Luca con Monica, Daniela con Giorgio, 
Sara e Alessandro, le sorelle, i cogna-
ti e i nipoti, ringraziano di cuore tutti 
coloro che gli sono stati vicini in un 
momento così buio.

Gli zii Germano, Luci, Chiara, Giusep-
pe e i cugini Marco, Eleonora, Elisa, 
Mauro, Federica e Roberto, Daniele, 
Gabriele e il piccolo Luca si stringono 
ai familiari nel dolore e nel ricordo per 
una persona speciale come 

Lorenzo
che è venuto a mancare troppo presto.
Madignano-Crema, 29 marzo 2020

"Coloro che amiamo e ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano, ma ovunque noi 
siamo".              (S. Agostino)

È mancato all'affetto dei suoi cari

Lorenzo Pagliari
di anni 41

Ne danno il triste annuncio i cari geni-
tori Angela e Luigi, il fratello Gerardo, 
la sorella Elena con Carlo, gli adorati 
nipoti Andrea e Davide e i parenti tutti.
I familiari ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolore.
Crema, 29 marzo 2020

Il Consiglio, i maestri, i collaboratori e i 
soci del Tennis Club Crema si uniscono 
al cordoglio della famiglia Pagliari per 
la scomparsa del caro 

Lorenzo
Crema, 29 marzo 2020

"Chi vive nel cuore di chi resta 
non muore mai".

Siamo vicini con profondo affetto a Ele-
na e famiglia per la perdita del caro 

Lorenzo Pagliari
I tuoi amici di sempre: Elena, Giam-
battista, Francesca, Massimo, Simona, 
Ivan, Diego, Erika, Lucia, Flaviano e 
famiglie.

Il Presidente e i membri della Consulta 
Pari Opportunità del Comune di Casa-
le Cremasco Vidolasco partecipano al 
dolore di Gianni, Daniela e Franco per 
la scomparsa di

Elena Dizioli 
Bisleri

donna disponibile e coraggiosa che ha 
svolto un ruolo importante nella nostra 
comunità.
Crema, 27 marzo 2020
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: 
v.le Europa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

Dalle ore 8.30 di venerdì 3/4 fino 10/4:
– Farmacia Comunale
   Crema Nuova via Cappellazzi 1/c 

CREMA tel. 0373 202860
– Sergnano (Piazzalunga)
– Ripalta Arpina (Monti)

Dalle ore 8.30 di venerdì 10/4 fino 17/4:
– Farmacia Conte Negri
   via Kennedy 26/b - CREMA
   tel. 0373 256059
– Casale Cr.-Vidolasco (Antonietti)
– Castelleone (Comunale)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000
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CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21 alle 23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00. Mercoledì 12.00-
20.00. Domenica 8-12. Chiuso ai privati. Per info n.verde 800 904858

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 (su appuntamento) e 14-18; sabato 
9-12. Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-18. Mercoledì 
10-18. Sabato e domenica 9-13 e 15-18.30. Chiuso

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12. Per supporto psicologico 371 4408507

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Sportel-
li di sede”. Uffici chiusi al pubblico (solo per telefono ed E.Mail)

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17. Chiuso.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo tramite E.Mail

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a 
venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. Chiuso. Iniziative su Facebook

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP - NUOVE DISPOSIZIONI IN PAGINA

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi
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…va salüda i “Cüntastòrie”
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Al Nóno Dialèt al la sà apòa lü cùza i è adré a pàsa i sò fiói

Così la Poesia, radice e sangue del dialetto, intona confronti fra passato e presente, con voce lieve diventa 
nostalgia e sussurro…

Così la Poesia, radice e sangue del Dialetto, si inchina, sfoglia il cuore a preghiera e si rivolge al Crocifisso 
miracoloso della Cattedrale di Crema, tanto amato da tutti

(*) tratto da “Crema, Il Crocifi sso del Duomo” – edizione 1984

Il nostro venerabile Crocifisso fu restaurato nel 1999 con una pulitura che eliminò lo sporco e mise 
in luce anche le bruciature del rogo che subì nel 1448.                                                                                                                                

Poesia di Juanita Schiavini Trezzi

“Co j òc d’ancó” (*)

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato
e Agricoltura

CASEARI: Burro: pastorizzato 2,60; Provolone Valpadana: dolce 5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagio-
natura di 9 mesi 6,80-6,95; stagionatura tra 12-15 mesi 7,90-8,25; stagionatura oltre 15 mesi 8,50-8,85.
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Poesie  di  Rinalda Corlazzoli

       …aprile 2010…
un “Cinquantesimo di matrimonio”

“Cinquant’àgn”

       …aprile 2020…
un “distacco” che è diffi cile accettare

“Tà m’ét lasàt”
Al sùl al tentàa
da sfursàs da spuntà
tra i nìgui, la matìna
da cinquant’àgn fà.
  ‘Na éta nóa
  per nótre cuminciàa.

Emusiù! Tànta!
E an pó ‘mpaciàda,
an dal mé vistìt
biànch, vèrs la céza só aviàda…

  L’è an ricòrde an pó velàt,
  con an pó da pùra,
  ansèma a tè,
  isé g’ó cuminciàt.

 Cumè ‘na tòrcia
 la lüs, la fà ciàr,
 chèsto ta sét per mé;
 i dé tröbie, fósch e bröc
 ta gh’ét fàc e ta fét ciàr…

Cumè ‘na bàla,
vóda, sgunfiàda,
sénsa paròle,
ma pàr la mé cràpa.

Sultànto j òc gùnfie,
pié da góse,
che rìga e cùla zó,
e pò pö nigot.

Mé t’ó spetàt ché,
gnà ciao t’ó déc.
Sèm vardàt an da j òc,
pàr che sèm déc töt.

Con Monica,
ta m’ét lasàt
i ricordé nòs’c,
ansèma per sesant’àgn.

Squadra di calcio "La Garibaldina”.
Capergnanica.

Anni ’50

Matteo 27, 45-54
45A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fi no alle tre del 
pomeriggio. 46Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, 
lemà sabactàni?», che signifi ca: «Dio mio, Dio mio, perché 
mi hai abbandonato?». 47Udendo questo, alcuni dei presenti 
dicevano: «Costui chiama Elia». 48E subito uno di loro corse 
a prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la fi ssò su una 
canna e gli dava da bere. 49Gli altri dicevano: «Lascia! Ve-
diamo se viene Elia a salvarlo!». 50Ma Gesù di nuovo gridò a 
gran voce ed emise lo spirito. 
51Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fon-
do, la terra tremò, le rocce si spezzarono, 52i sepolcri si apri-
rono e molti corpi di santi, che erano morti, risuscitarono. 
53Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono 
nella città santa e apparvero a molti.
54Il centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a 
Gesù, alla vista del terremoto e di quello che succedeva, fu-
rono presi da grande timore e dicevano: «Davvero costui era 
Figlio di Dio!».

Dal momento che è evidentemente impossibile commentare 
tutto il lungo racconto della Passione del Signore, che si leg-
ge come Vangelo della domenica delle Palme – e quello di 
Matteo, che leggiamo quest’anno, è il più lungo tra i quattro 
racconti evangelici della Passione – fermo la mia attenzione 
su un passo che si trova solo in Matteo.
Egli ha avuto sotto gli occhi il racconto di Marco, e lo ha 
seguito abbastanza da vicino. Ci sono però alcuni tratti che 
non si trovano in Marco, e nemmeno negli altri evangelisti: 
tra questi, sottolineo la descrizione un po’ sconcertante di ciò 
che avviene al momento della morte di Gesù.
Come Marco, anche Matteo riferisce che nel momento in cui 
Gesù muore, il «velo del tempio» si squarcia in due (a in-
dicare, forse, che ormai anche i pagani hanno accesso alla 
presenza di Dio, che si ha proprio in Gesù); ma poi riporta 
sei altri «segni», che accompagnano la morte del Signore: un 
terremoto, le rocce che si spaccano, sepolcri che si aprono, 
«santi» che risorgono, escono dai sepolcri ed entrano nella 
«città santa» apparendo a molti (cf. Mt 28, 51-53).
È una scena, o un insieme di scene, abbastanza sorprendente, 
almeno per noi. Forse lo era meno per i primi lettori di Mat-
teo, che erano più abituati di noi a un certo tipo di linguaggio, 
il linguaggio «apocalittico», che fa volentieri uso di immagi-
ni come queste.

Usando questo linguaggio, l’evangelista vuole dire che con 
la morte di Gesù (o meglio, con la Pasqua di Gesù: perché 
qui l’evangelista non parla solo della sua morte, ma anticipa, 
in un certo senso, anche la risurrezione) un mondo è fi nito, 
e incomincia un mondo nuovo, il mondo della risurrezione. 
Ci si aspettava, infatti, il giorno in cui Dio avrebbe posto fi ne 
al mondo segnato dal peccato e dal male, per inaugurare un 
mondo nuovo, una creazione nuova.
Questa attesa trova compimento con la Pasqua di Gesù. È 
così che Dio ha adempiuto le sue promesse. Forse l’evan-
gelista, scrivendo questi versetti, aveva in mente una scena 
celebre e grandiosa del profeta Ezechiele, quella delle «ossa 
inaridite» (cf. Ez 37): ossa disseccate al sole, prive di vita, 
che riempiono un’intera vallata, e sono il segno della morte 
del popolo di Israele, della fi ne di tutte le sue speranze.
Ma il profeta contempla una scena di risurrezione, di ritorno 
alla vita: per la potenza della parola di Dio e grazie al soffi o 
dello Spirito, da queste ossa un popolo torna a vivere: è il po-
polo di Israele, «morto» con l’esilio, e al quale Dio promette 
e dona una nuova vita.
Ma nel destino di Israele c’è anche quello del mondo: la sua 
«risurrezione» è anche promessa di risurrezione all’umanità 
intera. E questa risurrezione incomincia con quella di Gesù. 
O meglio, incomincia con la sua morte, perché è la morte del 
Messia, di colui che ha portato a compimento tutte le pro-
messe di Dio; è morte che porta la vita, morte che vince la 
morte e apre le porte al futuro di speranza e salvezza, che Dio 
offre al mondo.
Matteo, insomma, ci invita a guardare alla morte di Gesù con 
uno sguardo che già «vede» la risurrezione, «vede» il mon-
do nuovo, che il Signore inaugura dalla croce. Con questo 
sguardo, capiremo anche meglio, dopo aver vissuto la Set-
timana santa, l’annuncio pasquale e la proclamazione della 
fede: «Cristo è morto per tutti, perché quelli che vivono non 
vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risorto 
per loro… Se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose 
vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove» (2 Cor 
5,15.17).
Entriamo con questa fi ducia nei giorni santi che ci stanno 
davanti, per celebrare con fede la Pasqua del Signore e diven-
tare anche noi nuove creature.

+vescovo Daniele

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica 5 aprile

Domenica delle Palme

Preparata dalla signora Federica

INVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZO In cucina dei nostri lettori

Torta super golosa
Ingredienti: 5 uova a temperatura ambiente, 200 gr di burro, 200 gr di zucchero,
200 di cioccolato extra fondente

Preparazione: fate fondere insieme il cioccolato, il burro e lo zucchero a bagno-
maria e fateli intiepidire. Unite le uova. Ricoprite una tortiera o una teglia con 
carta forno e versateci l'impasto. Fate cuocere a 190° in forno già caldo per circa 
20-22 minuti.
A piacere spolverizzate con zucchero a velo

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

Celebrate a porte chiuse

Chi volesse

condividere

ricordi fotografi ci

di persone

o momenti speciali

degli anni passati

(non oltre il 1980)

può inviarci

l’immagine

via e-mail

info@ilnuovotorrazzo.it

L’ACCESSO AL CENTRO PRELIEVI E AGLI SPORTELLI DEL CUP
DI CREMA È CONSENTITO SOLO PREVIO APPUNTAMENTO

Scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento tramite il servizio
“ZEROCODA” sul sito internet aziendale www.asst-crema.it

Gli utenti impossibilitati a prenotare con “ZEROCODA”,
possono chiamare il numero 0373/280194

da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 (orario continuato)

È PREFERIBILE UTILIZZARE IL SERVIZIO “ZEROCODA”
IN QUANTO LA LINEA TELEFONICA POTREBBE RISULTARE INTASATA

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere e:

• PRENOTARE tramite il CCR (da fisso: 800638638 - da cellulare: 02999599),
   dal Portale Regionale dei Servizi Sanitari, con l’app Salutile dal proprio smartphone
• CONSULTARE I REFERTI accedendo al proprio fascicolo sanitario elettronico

Per supportare familiari, care-giver e pazienti con un quadro di demenza o di deterioramento cognitivo, 
in questo momento critico determinato dall’epidemia e dalle condizioni di isolamento al domicilio, si atti-
va un servizio telefonico di consulenza psicologica in collegamento col reparto di Neurologia, orientato 
a fornire uno spazio di ascolto, supporto e informazioni per l'accesso alla rete dei servizi e sulla gestione 
del malato a casa.
Alla Linea Diretta risponde la psicologa che opera nell'unità operativa di Neurologia, in collaborazione 
con l’equipe del reparto e il Servizio Sociale Ospedaliero che possono essere a disposizione per sup-
portare i familiari con consulenze telefoniche, nel rispetto delle misure cautelative stabilite dal Ministero 
della Sanità.

A CHI È RIVOLTO
Familiari e pazienti con demenza e iniziale deterioramento cognitivo

COME RICHIEDERE L'INTERVENTO

Telefonare al numero 0373 280394 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 11
oppure inviando una richiesta mail a vanessa.raimondi@asst-crema.it

INDICAZIONI PER L’ACCESSO
AL PUNTO PRELIEVI E AGLI

SPORTELLI DEL CUP DI CREMA

PAZIENTI FRAGILI: servizio telefonico
di consulenza psicologica

www.asst-crema.it

“L’è bröt, l’è ‘mpulverént
e fórse carulént.
I dìs che ‘l fàa miràcoi…”
Pensér ch’i và e i vé
‘ntànt che ‘l vàrde
co j òc da ‘l dé d’ancó.
La céza scüra
e dóma ‘n prét che gìra,
al pàs l’è lént e gréf
cumè i sò àn.

“Na farà amó da gràsie
ai sò cremàsch
an Crucefés da lègn
vèc cumè ‘l Dòm”?”

Pól dàs… o fórse no,
ma l’agunéa che ‘l vìf,
sa ‘l vèt traèrs la pùlver,
l’è chèla da ògne òm, da töt al mùnd,
da iér, ancó e dumà….
e ‘l fà pregà.

Listino del 1° aprile 2020

Listino relativo al solo mercato dei caseari

DOMENICA 5 APRILE 
ORE 10.00 SANTA MESSA “DOMENICA DELLE PALME
                 E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE”

Il vescovo Daniele presiederà le celebrazioni
della SETTIMANA SANTA IN CATTEDRALE

in diretta AUDIO-VIDEO

TUTTE LE CELEBRAZIONI SI TERRANNO A PORTE CHIUSE

• Audio:  FM 87.800
• Video:  www.radioantenna5.it
• YouTube: Il Nuovo Torrazzo

LUNEDÌ 6 E MARTEDÌ 7 APRILE

MERCOLEDÌ 8 APRILE

GIOVEDÌ SANTO 9 APRILE

VENERDÌ SANTO 10 APRILE

SABATO SANTO 11 APRILE

DOMENICA DI PASQUA 12 APRILE

LUNEDÌ DELL’ANGELO 13 APRILE

ORE  8.00 LODI E SANTA MESSA

ORE  8.00 LODI E LITURGIA PENITENZIALE

ORE 17.00 SANTA MESSA “IN CENA DOMINI”

ORE   8.00 UFFICIO DI LETTURE E LODI
ORE 15.00 CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DEL SIGNORE

ORE   8.00 UFFICIO DI LETTURE E LODI
ORE 20.30 VEGLIA PASQUALE

ORE 10.00 SANTA MESSA - ORE 17.00 VESPRI

ORE 10.00 SANTA MESSA

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

DISPONIBILE 
IGIENIZZANTE MANI 

E MASCHERINE



sabato 4 aprile 2020

Inserto a cura di

SETTIMANALE CATTOLICO CREMASCO

D’INFORMAZIONE FONDATO NEL 1926 

www.ilnuovotorrazzo.it

La Provincia
   Buona Acquadella

GIORNATA MONDIALE DELL’ACQUADOMENICA 22 MARZO 2020
INSERTO A CURA DI

PADANIA ACQUE

CON PADANIA ACQUE
IMPARA GIOCANDO

Goccia Story è uno strumento che intende educare i più giovani – cittadini di domani – a un uso consapevole 
e sostenibile dell’acqua.
«L’iniziativa – spiega il Presidente di Padania Acque Claudio Bodini - si propone di insegnare ai 
bambini l’importanza di questa risorsa, fondamentale per la vita nostra e del Pianeta, che, seppur 
soggetta a continua rigenerazione attraverso il ciclo idrologico, non è inesauribile. Al contrario, 
i cambiamenti climatici in corso, indotti dalle attività dell’uomo, e l’uso indiscriminato che di 
essa viene fatto, hanno già portato al suo esaurimento in ampie zone della Terra».
I bambini apprenderanno gradualmente e in modo divertente come si svolge il ciclo 
idrologico, come si muovono le acque di superfi cie, quelle sotterranee e attraverso 
quali meccanismi e processi l’acqua viene trasportata dai pozzi ai rubinetti delle 
nostre case. L’iniziativa Goccia Story si propone, soprattutto, di stimolare nei più 
giovani comportamenti responsabili nei confronti di questo elemento, facendo 
capire ai bambini che il futuro dell’acqua è nelle mani di ognuno di noi.

  IL PERCORSO

Durante questo percorso i bambini avranno la possibilità di fruire di tre 
diverse attività, ricche di contenuti educativi, spunti per l’apprendimento e 
stimoli laboratoriali su temi della sostenibilità, dell’acqua e dell’uso
che ne facciamo.

  Attività 1: IL MEMORY DELL’ACQUA

Il gioco si compone di 16 carte che, dopo essere state colorate, potranno 
essere ritagliate. Le carte raffi  gurano alcuni oggetti che quotidianamente 
usiamo legati al consumo dell’acqua. Ogni oggetto e il suo uso corretto sono 
spiegati nelle tessere di approfondimento.
Ecco come giocare:
• disporre tutte le tessere coperte sul tavolo;
• girare due tessere per volta. Lo scopo è quello di abbinare due immagini uguali. Se 

le carte girate non sono identiche, vanno rigirate e bisogna ritentare. Se le due tessere 
girate costituiscono una buona coppia il giocatore le prende;

• il gioco termina quando non ci sono più tessere sul tavolo.
Vince il giocatore che ha più tessere.

  Attività 2: LE BUONE PRATICHE

Il gioco si compone di una lista di 9 abitudini quotidiane e consiste nel disegnare la “bocca” sorridente 
o quella triste  a seconda che si tratti, a vostro giudizio, di una buona o di una cattiva pratica per l’ambiente.

  Attività 3: LA STORIA DELL’ACQUA

La terza sezione prevede la “Storia dell’Acqua”: un fumetto che farà scoprire ai piccoli le tappe illustrate relative al ciclo dell’acqua.
Lo strumento ha come protagonista una goccia d’acqua, che percorrerà le varie fasi del ciclo di cui è protagonista, illustrando
i passaggi relativi sia al ciclo idrologico sia a quello urbano.
Ogni immagine prevederà una illustrazione e un breve testo, che consentirà di trasmettere i contenuti in modo chiaro e immediato.
L’attività prevede che le immagini possano essere ritagliate, mischiate e messe nel giusto ordine – seguendo la legenda a pagina 2 
dell’inserto -, permettendo ai più piccoli di interiorizzare le tappe del ciclo dell’acqua.

Per giocare anche da casa su pc,
tablet e smartphone vai sul sito
www.padania-acque.it e clicca,

in homepage, sul pulsante
in alto a destra chiamato 

All’interno un link ti porterà ai
contenuti interattivi di Goccia Story.



Colora e ritaglia le tessere

1.. EVAPORAZIONE
2. CONDENSAZIONE
3. RAFFREDDAMENTO
4.  SOLIDIFICAZIONE
5.  RISCALDAMENTO

6.  FUSIONE
7.  IRRIGAZIONE
8.   RUSCELLAMENTO
9.   INFILTRAZIONE
10. DALLA FALDA…

11.  …AL POZZO
12.  POTABILIZZAZIONE
13.  ARRIVO A CASA VOSTRA
14.  ACQUA DA BERE
15.  ALTRE ATTIVITÀ

16. CUOCERE LA PASTA
17.   LAVARE I PIATTI
18.   FARE LA DOCCIA
19.   RACCOLTA
20.  FOGNATURA

21.  DEPURAZIONE
22.  IRRIGAZIONE
23.  DAL FIUME AL MARE

LEGENDA
STORIA
DELL’ACQUA

✁

Disegna la faccina 
sorridente,
se è corretto;
Disegna la faccina 
triste, se è sbagliato.

Buone
pratiche



LA STORIA DELL' ACQUA
Ritaglia le tessere,
mischiale
e rimettile nella
giusta successione

padania acque
la nostra acqua      pura

in collaborazione con

✁
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Mario Macalli ricorda con commosso 
rimpianto

Pietro Severgnini
valido collaboratore in qualità di Ispet-
tore durante la sua presidenza della 
Lega Italiana Calcio Professionistico.
Crema, 31 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Bruno Andrea Melzi
di anni 72

Ne danno il triste annuncio Lella, An-
drea e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Castelleone, 30 marzo 2020

Partecipa al lutto:
- Antonio Agazzi

Increduli e addolorati per la perdita del 
caro 

Bruno Melzi
uomo di eccezionale intelligenza e in-
fi nita generosità, ci stringiamo con un 
forte abbraccio ad Andrea e Raffaella in 
questo momento di immenso dolore. 
Gli amici di sempre Michy e Ale, Ari e 
Manu con Dodo, Ely e Alby, Iris, Fra e 
Massi, Gabri e Mattia.
Crema, 30 marzo 2020

Gli operatori dell'Associazione "Un 
sorriso per loro" ricordano commossi il 

dott. Bruno Melzi
Presidente della Fondazione G. Bru-
nenghi Onlus ci stringiamo alla fami-
glia in questo momento di dolore. Dio 
l'accompagni in questo nuovo viaggio.
Castelleone, 30 marzo 2020

Ciao

Bruno
Florindo

Crema, 30 marzo 2020

Il Presidente, l'amministrazione e il 
personale della Fondazione Milanesi e 
Frosi di Trigolo partecipano commossi 
al dolore dei colleghi della Fondazione 
Brunenghi e della famiglia del presi-
dente

dott. Bruno Melzi
Trigolo, 30 marzo 2020

Paolo Cugini e familiari sono vicini alla 
moglie Lella, al fi glio Andrea e tutta la 
famiglia Melzi per la dolorosa scom-
parsa del caro e indimenticabile

dott. Bruno Melzi
di cui ricorderanno sempre le doti di 
operosità, umanità e generosità.
Crema, 30 marzo 2020

Edoarda e Alessandra Boriani, com-
mosse per il ricordo sincero tributato al

prof. Augusto 
V. Boriani

nell’impossibilità di farlo singolarmen-
te, ringraziano tutti colori i quali hanno 
partecipato al lutto per la perdita del 
loro carissimo marito e padre. 
Un particolare ringraziamento all’Unità 
Operativa ORL, ai medici e al personale 
infermieristico dell’Unità Coronarica, al 
dott. Puerari e Signora, al dott. Mar-
carini e Signora, alla Signora Caterina 
Nichetti per l’ultima assistenza data in-
sieme al sacerdote.
Crema, 31 marzo 2020

Ciao 

Carmine
e grazie per tutto quello che hai fatto per 
noi. Ti teniamo stretto stretto nei nostri 
ricordi e nei nostri cuori.
Un grosso abbraccio.
Gli alunni della Scuola Primaria Braguti 
insieme agli insegnanti, al personale 
scolastico e ai genitori.
Un caro affettuoso saluto alla moglie 
Lina e a tutta la sua famiglia.
Crema, 31 marzo 2020

L'Istituto Comprensivo Nelson Man-
dela di Crema partecipa al dolore dei 
familiari per la perdita del caro 

Carmine De Martino
Crema, 31 marzo 2020

Legati da lunga e profonda amicizia 
Zina con Mario, Beppe ed Elena sono 
vicini ai familiario dell'amato 

Sandro
di cui hanno sempre apprezzato la gen-
tilezza d'animo e la generosa disponi-
bilità.
Crema, 30 marzo 2020

Le sorelle Angela, Lucia e Felicina, la 
cognata Margherita, i nipoti e i familiari 
tutti ringraziano di cuore la Madre suor 
Dosolina e tutto l'Istituto delle suore 
Buon Pastore di Crema per l'affetto e 
l'assidua assistenza dimostrate nella 
malattia alla loro cara

suor Clementina
Un grazie particolare viene rivolto a 
suor Angioletta per la costante vici-
nanza.
Crema, 28 marzo 2020

Partecipiamo al lutto dei familiari per 
l'improvvisa scomparsa di

Carla 
Grassi Scalvini

fi gura gioiosa e radiosa sia nell'attivi-
tà religiosa nella Cattedrale, sia come 
ispettrice anni fa al Kennedy.

Marilena e Antoun Mechahwar
Campagnola Cremasca, 31 marzo 2020

Il Presidente, il Consiglio e i Soci 
dell'Associazione ex Dipendenti dell'O-
spedale Maggiore di Crema partecipa-
no al lutto dei familiari per la scompar-
sa della loro cara

Carla 
Grassi Scalvini

e porgono sentite condoglianze.
Crema, 31 marzo 2020

La moglie Gabriella, i fi gli Paola, Gio-
vanni, Federico, il genero, le nuore, gli 
amati nipotini e tutti i parenti ringra-
ziano coloro che con preghiere, scritti 
hanno condiviso il loro dolore per la 
perdita del caro

Francesco Doldi
Ripalta Cremasca, 30 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Liana Bonfante
ved. Piacentini 

Ne danno il triste annuncio i fi gli Luigi 
con Giusy, Ugo con Alessandra, Paola 
con Luca, gli adorati nipoti Fabio, Mar-
tina, Davide, Greta, Noemi, i pronipoti 
Nicholas, Leonardo, Alessandro ed i 
parenti tutti. 
La cara salma verrà cremata e le ceneri 
saranno tumulate nel cimitero di Tre-
score cremasco.

È mancato all'affetto dei suoi cari

Angelo Barbieri
di anni 72

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Tecla, le fi glie Gledis, Ketuscia con An-
gelo, i nipoti Nicola, Isacco, Marika e 
Melissa, il fratello Gianfranco, le sorel-
le Teresa e Maria, i cognati, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Pieranica, 30 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Gabriella Meleri
Addolorati lo annunciano il fi glio Fa-
biano, le sorelle Luisa e Tecla, il fratello 
Giorgio e tutti i nipoti.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Santa Maria della Croce.
Crema, 3 aprile 2020

Partecipano al lutto:
- Il Circolo MCL
    di Santa Maria della Croce
- I tuoi amici del Centro di Ascolto
    del viale di S. Maria

È mancato all'affetto dei suoi cari

Francesco Fornaroli
di anni 92

Addolorati lo annunciano i fi gli Massi-
mo, Paolo e Nadia, le nuore, il genero, 
i cari nipoti e tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero di 
Pianengo. I familiari sentitamente rin-
graziano quanti hanno condiviso il loro 
dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico della casa di riposo Zucchi e 
Falcina di Soresina.
Pianengo, 2 aprile 2020

Antonia Denti, Rosy Breviglieri, Maria 
Rosa e Bruno Soldati, Lina Orio, Tere-
sa e Gianvittorio Gallini, Mario Macalli 
ricorderanno per sempre la simpatia 
e la voglia di vivere dell’amatissimo 
amico

Sandro Gasparini
e sono vicini a tutta la famiglia.
Crema, 30 marzo 2020

Enrico, Vanna, Federico e Riccardo Fer-
rari salutano con tristezza l'amico

Sandro
e abbracciano Luca.
Crema, 30 marzo 2020

Con tanta tristezza ti salutiamo caro

Sandro
i tuoi amici Enrico, Franco, Francesco 
e Gianni.
Crema, 30 marzo 2020

"Nel silenzio di queste ore di 
atroce dolore te ne sei anda-
ta... Il ricordo della tua viva-
cità sarà sempre nei nostri 
cuori. Ciao Mamma".

È mancata all'affetto dei suoi cari

Cecilia Premoli
ved. Tesino

di anni 85
Ne danno il triste annuncio i fi gli Mario, 
Marino e Luisa, il genero, le nuore, i ni-
poti, i fratelli, le cognate e parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Bagnolo Cremasco, 31 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Lucia Mori
ved. Podenzana

di anni 100
Ne danno il triste annuncio il fi glio Tul-
lio, la nuora Silvana, i nipoti Riccardo 
con Alessia, Raffaella con Andrea, i 
pronipoti Mathias, Mia e Tea.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Montodine, 31 marzo 2020

"ll Signore è bontà e miseri-
cordia".

Con sereno abbandono al Padre della 
tenerezza a Lui è ritornata

suor Clementina 
Rocco

Le Suore del Buon Pastore unite alle 
sorelle, alla cognata, ai nipoti e a tutti 
i parenti l’affi dano al fraterno ricordo 
nella preghiera e ringraziano tutti co-
loro che l’hanno accompagnata nella 
lunga infermità. La salma riposa nel 
Cimitero Maggiore di Crema.
Crema, 28 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giovanni Casappa
di anni 83

Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Angela con Paolo, Patrizia con Fabio 
e Roberta con Giorgio, i cari nipoti, la 
sorella Tiziana e tutti i parenti.
La cara salma è stata tumulata nel ci-
mitero di Ripalta Cremasca. I familiari 
ringraziano quanti hanno condiviso il 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento parti-
colare a tutta l'èquipe della Residenza 
"Sereni Orizzonti" di Fiesco.
Ripalta Cremasca, 30 marzo 2020

Partecipano al lutto:
- Maria Boschiroli e Gianfranco 

Cattaneo

La presidente, il consiglio direttivo 
di ANFFAS onlus Crema con tutti gli 
operatori, le persone che frequentano 
i servizi dell'associazione stessa e le 
loro famiglie, sono vicini a Patty per la 
perdita dell'amatissimo papà 

Giovanni Casappa
nella certezza che tanto è forte l'amore 
per un papà tanta sarà la forza del suo 
ricordo. Consapevoli che l'amore, in-
sieme al ricordo, accarezza il cuore, in 
questo momento in cui non possiamo 
esserti cara Patty vicini fi sicamente, ci 
stringiamo a te, alle tue sorelle e alle 
vostre famiglie.
Crema, 30 marzo 2020

Il giorno 21 marzo è mancata all'affetto 
dei fratelli Battista, Giovanna e Aldo e 
delle cognate

Maria Luisa Peletti
di anni 73

e dopo alcuni giorni il caro marito

Gian Paolo Lingiardi
di anni 70

l'ha raggiunta. La sorella Gabriella con 
tutti i nipoti lo annunciano a parenti e 
amici.
Casale Cremasco, 31 marzo 2020

Dopo la prematura scomparsa del vice 
Presidente

Eugenio Barbieri
la Bocciofi la Madignanese piange an-
che la perdita di

Walter Carrisi
ex Presidente della Polisportiva Madi-
gnanese con cui per anni abbiamo col-
laborato e si unisce al dolore della mo-
glie Paola e delle fi glie Elisa e Sabrina.
Madignano, 31 marzo 2020

Il dirigente scolastico e tutto il per-
sonale dell'Istituto Comprensivo di 
Montodine partecipano al dolore della 
cara signora Teresa e dei familiari per la 
perdita del fi glio

Walter Carrisi
e porgono sentite condoglianze.
Montodine, 31 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Emilia Silvatico 
di anni 92

Ne danno il triste annuncio i nipoti Ro-
sanna, Lino, Gianfranco, Angelo, Ma-
riarosa, Maria Giovanna. A rito funebre 
avvenuto i familiari ringraziano quanti 
hanno condiviso il loro dolore.
Vaiano Cremasco, 22 marzo 2020

Dopo una vita dedicata agli affetto fa-
miliari è mancato

Giovanni Facchi 
di anni 96

Addolorati lo annunciano la moglie, le 
fi glie con le rispettive famiglie, le affe-
zionato nipoti Sara, Gloria e Simona, la 
sorella, i cognati e tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero di 
Casaletto Ceredano.
I familiari sentitamente ringraziano 
quanti hanno condiviso il loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al dottor Roberto Ferrari e alla dott.
ssa Ivana Seresini per l'assistenza e le 
cure prestate.
Casaletto Ceredano, 26 marzo 2020

È tornato alla casa del Padre raggiun-
gendo la sua cara Piera

commendatore

Gianni Rota
di anni 84

Nel dolore di non aver potuto essergli 
vicini negli ultimi momenti lo affi dano 
alla Misericordia del Padre, le sorelle 
Teresa, Maria, Ester e Rosetta con Car-
lo, il fratello Giuseppe con Giuliana, il 
cognato Ernesto con Annamaria, l’affe-
zionata suor Adele, i nipoti, pronipoti e 
parenti tutti.
Ormai ad avvenute esequie ci uniremo 
nella preghiera ringraziando chi vorrà 
ricordarlo.
Un grazie particolare a don Davide per 
la fraterna vicinanza.
Ticengo, 30 marzo 2020

Partecipa al lutto:
- Antonio Agazzi

Il Comitato Territoriale FIASP di Cre-
mona si fa partecipe del dolore di tutti i 
podisti per la scomparsa del caro

Gianni Rota
Nel ricordo di una persona stimata, 
sempre disponibile e dall'animo gen-
tile.
Crema, 30 marzo 2020

È mancato all’affetto dei suoi cari

Luigi Valdameri
di anni 86

Ne danno il triste annuncio le sorelle, i 
fratelli, le cognate, il cognato, i nipoti e 
parenti tutti.
I familiari ringraziano chi, con fi ori, 
preghiere e scritti hanno partecipato al 
loro dolore.
Soresina, 2 aprile 2020

"Nelle braccia del Signore 
un giorno ci rincontreremo e 
ci daremo quella carezza che 
non ci siamo potuti dare".

È mancato all'affetto dei suoi cari

Luigi Fasoli
di anni 77

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, i fi gli Manuela, Matteo, Marco, 
Vera, Luca e Mirco, gli adorati nipoti 
Debora, Christian, Diego e Alessio, le 
sorelle Teresa, Rosanna e Attilia, il ge-
nero, la nuora, la zia Rita, i cugini e i 
nipoti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore. Le ceneri del caro Luigi ri-
poseranno nel cimitero di Castelleone. 
Un grazie di cuore agli amici di sempre 
che ci sono stati vicini e a tutti coloro 
che lo ricorderanno nelle loro preghie-
re.
Castelleone, 28 marzo 2020
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MADIGNANO: #preghiamoinsieme

CASALETTO DI SOPRA: i negozi a casa tua

ROMANENGO VEZZOLI/2: “Grazie”

CASTELLEONE: Alpini, sempre un esempio

MADIGNANO: riunione Avis... a distanza

A partire dalla scorsa domenica, 29 marzo, il parroco di San 
Pietro in Vincoli in Madignano, don Giovanni Rossetti, ha 

invitato tutto il paese a stringersi in un momento di preghiera co-
munitario. Ogni giorno alle 12, al suono delle campane, ognuno 
nella propria abitazione è chiamato a recitare il Padre Nostro, l’Ave 
Maria e il Gloria al Padre per chiedere al Signore un aiuto per supe-
rare questo periodo così triste e duro. #preghiamoinsieme lo slogan 
con il quale l’iniziativa è promossa da don Giovanni. Un modo per 
sentirsi uniti, anche se lontani, nell’implorazione.

Anche l’amministrazione comunale di Casaletto di Sopra, 
grazie alla collaborazione di due esercizi del territorio, ha 

attivato, in questo periodo di emergenza sanitaria e di distanzia-
mento sociale, il servizio di consegna a domicilio di farmaci e ge-
neri di prima necessità. All’iniziativa denominata ‘Negozi a casa 
tua’ aderiscono: la Farmacia del dottor Tilocca (via Fontanella 
1, Casaletto di Sopra) che può essere contattata al numero tele-
fonico 0373/72175 per la definizione degli accordi di consegna, 
e il punto vendita di generi alimentari e non di Ottorino Renzi 
(via Romanengo 51, Casaletto di Sopra) che risponde al numero 
338.3177161.

Riceviamo e pubblichiamo la lettera di ringraziamento inviata 
dalla familiare di un’ospite venuta a mancare ai medici della 

struttura romanenghese.
“Caro dottor Visigalli,
anche a nome della mia famiglia, desidero esprimerle tutta la 

nostra riconoscenza per le cure e le attenzioni prodigate alla nostra 
adorata mamma, che ora ci ha lasciati.

Personalmente vorrei tanto significarle tutta la stima e, mi con-
senta, l’affetto per la sua sensibilità, coraggio e dedizione, per il 
conforto che ha saputo darmi, soprattutto negli ultimi giorni. Le 
auguro di poter continuare il suo lavoro che porta avanti tenace-
mente e con abnegazione. A lei, al collega dottor Nodari e a tutto 
il personale tutta la mia ammirazione.

Per me è un momento molto, molto triste. Non potrò neppure 
essere presente alla benedizione della mamma, che verrà messa in 
un loculo provvisorio nel cimitero di Rivolta d’Adda perché i mar-
misti sono oberati e non riescono a far fronte a tutte le necessità. 
Aspetteremo tutto il tempo che ci vorrà per dare l’ultimo saluto 
alla nostra mamma che, quando era in vita e sana, è stata una 
persona eccezionale. Un esempio di forza di volontà, intelligenza 
e sensibilità fuori dal comune. Ci mancherà ogni giorno di più.

Spero di avere la possibilità, passato l’incubo della pandemia, di 
poterla conoscere personalmente e dirle quanto in questo momen-
to non riesco a scrivere.

Per qualsiasi cosa, io ci sono e non dimenticherò mai questi mo-
menti”.

Lettera firmata

“Alla luce, vera, brillante del calore della nostra solidarietà è 
chiaramente emersa la volontà di sbarrare il passo alla be-

stiale onda virale con ogni mezzo. Non arretreremo neanche di 
un metro come  la nostra  indole e il nostro spirito impongono” 
questo il messaggio, nel pieno stile Alpino, che il presidente della 
locale sezione del gruppo di Penne Nere ha inviato agli associati. 
Una lettera, che comprendeva anche altre significative parti, con la 
quale si comunicava la decisione di rimandare la realizzazione del 
monumento commemorativo e di stanziare “5.000 euro a favore 
della Croce Verde e dell’Ospedale di Crema. È uno sforzo note-
vole ma è il presente che chiama aiuto. Il nostro monumento per 
il momento può attendere. Quando lo erigeremo sarà più bello e 
significativo che mai. Le nostre iniziative potranno essere dilazio-
nate ma le realizzeremo ‘Ca custa lon ca custa’.Vivano gli Alpini e 
i loro Amici. Avanti!!!”.

Un grande gesto che si aggiunge ai tanti che la comunità ca-
stelleonese sta snocciolando giorno dopo giorno, mostrando una 
grande unità e il desiderio di vincere, uniti, questa dura battaglia 
contro un nemico subdolo.

Tib

Si è svolta domenica mattina con la modalità della videocon-
ferenza l’assemblea annuale dell’Avis di Madignano. Pro-

grammata per fine febbraio non si era svolta per le prime misure 
cautelative all’alba dell’emergenza Covid-19. Misure che sono poi 
diventate restrizioni sempre più stringenti. Vi era la necessità di 
adempiere a un obbligo, e così il presidente Davide Ragnoli ha 
pensato che la tecnologia potesse essere un ottimo ausilio. Così 
è stato.

In apertura di riunione il dottor Ragnoli ha chiesto venisse os-
servato un minuto di silenzio per gli avisini defunti. Recente la 
scomparsa di Vittorio Cremonesi, storico collaboratore dell’asso-
ciazione. Quindi la riflessione sul calo di donatori: al 31 12 2019 in 
totale gli iscritti all’Avis madignanese erano 124, di cui 104 dona-
tori e 20 non donatori. Per 3 soci che sono entrati 5 sono stati can-
cellati. Analizzate anche le possibili cause e le strategie da adottare 
in futuro; il presidente ha anche informato i soci dell’adozione di 
un software che permetterà di gestire le chiamate alla donazione 
con maggior razionalità.

Gli avisini riunitisi attraverso pc hanno poi pensato alle ipotesi 
per festeggiare la Giornata mondiale della donazione di sangue; 
qualche idea e tutto rimandato in sede di Consiglio al fine di com-
prendere l’evoluzione della situazione di emergenza sanitaria che 
stiamo vivendo. 

Presentati anche il Bilancio Consuntivo 2019 e il Previsionale 
2020. Entrambi i documenti sono stati approvati all’unanimità.

Tib

“Sono ore molto difficili 
per tutti; l’emergenza e 

l’urgenza di adottare provvedi-
menti a tutela dei nostri lavora-
tori e dei nostri ospiti ha colto 
tutti di sorpresa, nonostante 
l’esperienza maturata nella ge-
stione socio-sanitaria-assisten-
ziale delle persone fragili, an-
ziane e disabili a noi affidate”. 
Inizia così il messaggio che la 
presidente della Fondazione 
Vezzoli, Laura Cucchi, vuole 
far giungere alle famiglie degli 
ospiti della Rsa, degli opera-
tori e a tutto il territorio, per 
rassicurare e informare perché 
troppe, ha detto, sono le noti-
zie prive di fondamento o erra-
te circolate in questi giorni in 
merito alla situazione delle re-
sidenze sanitarie assistenziali.

“Siamo stati finora in grado 
– continua Cucchi – di mette-
re in atto barriere di protezio-
ne e porre da subito in essere 
provvedimenti più opportuni 
e utili per la prevenzione del 
contagio. In quest’ottica, sono 
stati adottati tanti provvedi-
menti. La nostra struttura è 

stata la prima sul territorio ad 
aver chiuso l’accesso a visita-
tori e familiari a tutela degli 
ospiti e dei lavoratori; il per-
sonale è stato da subito dotato 
dei dispositivi di protezione 
disponibili previsti per la tu-
tela della salute degli operato-
ri anticipando le indicazioni 
dell’OMS; abbiamo intensifi-
cato la sanificazione delle divi-
se degli operatori e introdotto 
nuovi prodotti igienizzanti più 
efficaci secondo i protocolli 
previsti; fin da subito ci siamo 
adoperati per acquisire i presi-
di necessari (difficili da reperi-
re e che devono essere cambiati 
con frequenza): a questo scopo 
si è cercato di sensibilizzare il 
territorio attraverso una rac-
colta fondi; è stato rafforzato 

il servizio di animazione per 
consentire ai nostri ospiti di 
mettersi in contatto con i pro-
pri familiari attraverso video-
chiamate. In questa direzione 
va anche l’iniziativa intrapresa 
in collaborazione con la Coo-
perativa Sociale il Cerchio per 
un servizio di sostegno psicolo-
gico gratuito rivolto a tutti gli 
operatori”.

“Siamo consapevoli – con-
clude la presidente – che ulte-
riori interventi, sia nell’imme-
diato che nell’evolversi della 
situazione, saranno necessari e 
verranno affrontati con il dovu-
to impegno”.

Nel frattempo la ‘Vezzoli’ 
ha lanciato una raccolta fondi. 
Serve un aiuto alla Fondazione 
per poter sostenere gli ingen-
ti costi che questa emergenza 
sanitaria impone per garantire 
la sicurezza degli ospiti e degli 
operatori. Chi volesse dare il 
proprio contributo lo può fare 
con una donazione a queste co-
ordinate bancarie IBAN IT 41 
N 08899 57100 000000050755.

ROMANENGO VEZZOLI/1

Garantita la sicurezza
di ospiti e operatori

LA PRESIDENTE DELLA 
FONDAZIONE:

“AGITO PER TEMPO 
CON CHIUSURE,
SANIFICAZIONI

E AZIONI MIRATE”

di BRUNO TIBERI

È un grido di dolore quello lan-
ciato lunedì attraverso i social, 

e poi ribadito in televisione a ‘La 
vita in diretta’, dal sindaco di Ca-
stelleone, Pietro Fiori. La sua città 
è tra le più colpite dal Coronavirus. 
Nel mese di marzo sono deceduti 
54 castelleonesi e il paese, con i 
suoi 172 contagiati, ha una delle 
percentuali più alte, rispetto alla 
popolazione, del territorio e proba-
bilmente di tutta la nazione.

Dopo la scomparsa di Bruno 
Melzi, domenica sera, lunedì mat-
tina è venuto a mancare anche 
Anacleto Taino, altro volto storico 
del paese, ex responsabile dell’a-
nagrafe comunale e già presidente 
della Croce Verde. Al volontariato 
in aiuto delle popolazioni in diffi-
coltà della zona balcanica aveva 
dedicato buona parte della sua vita. 
Due illustri cittadini che si aggiun-
gono ai tanti uomini e donne di va-
lore che il borgo ha perso dall’avvio 
dell’emergenza Covid-19.

Nella notte tra giovedì e ieri è 
invece deceduto il dottor Giambat-
tista Bertolasi. Altra figura di rife-
rimento, sotto il profilo medico e 
sanitario, del borgo. Uomo buono 
e generoso rimasto in prima linea, 
in questa dura battaglia, finché il 
virus glielo ha concesso.

“Se Castelleone ha percentuali 
così alte – aveva scritto il primo cit-
tadino – significa che non facciamo 
ancora abbastanza. I Carabinieri e 
la Polizia Locale stanno effettuan-
do costanti controlli. Serve restare 
a casa e attuare quel distanziamen-
to sociale tanto invocato e per il 
quale vi sono precise disposizioni, 
unico strumento nelle nostre mani 
perché il virus non si propaghi”. 
Un appello che pare abbia sortito il 
suo effetto visto che in settimana la 
curva dei contagi anche nel castel-
leonese si è stabilizzata.

E intanto il sindaco continua 
mestamente e con le lacrime agli 
occhi ad accompagnare bare al ci-
mitero per l’ultimo saluto a concit-
tadini che non hanno potuto avere 
(per via delle restrizioni) familiari 
vicino nel momento della malattia. 
Figli, nipoti, fratelli, mariti, mogli 
che non hanno neppure potuto ac-
compagnare i loro cari al campo-
santo per l’addio.

Nonostante tutto questo scena-
rio di dolore il cuore di Castelleone, 

lo ha ripetuto anche in tivù il primo 
cittadino, batte forte. Lunedì matti-
na l’associazione ‘Il Borgo’ in sole 
tre ore alla postazione allestita al 
Santuario ha distribuito 1.600 ma-
scherine a offerta libera, riuscendo 
a raccogliere 4.500 euro da donare 
alla Croce Verde e alla Fondazione 
Brunenghi. Nel pomeriggio tappa a 
San Latino e Corte Madama, che 
hanno portato la somma a 5.045 
euro. Giovedì i ragazzi hanno fatto 
il bis, anche con la collaborazione 
di Brico Ok, Sorini e Oratorio, per 
offrire qualcosa di dolce ha chi ha 
dato il proprio contributo. Altri 
5.200 euro raccolti. Questi fondi 
saranno utilizzati dalle due realtà 
sanitarie e assistenziali per compra-
re presidi indispensabili per opera-
tori, pazienti e ospiti. Continuerà 
fino a esaurimento la consegna a 
domicilio per le persone anziane 
o impossibilitate a uscire di casa. 
Per ricevere i dispositivi di pro-
tezione individuale telefonare al 
3805103970.

“Un ringraziamento speciale – 
spiegano i referenti de ‘Il Borgo’, 
che tanto bene fa da anni al paese 
– lo rivolgiamo all’associazione 
Almanar di Soresina che ha fatto 
pervenire in Comune altre 250 ma-
scherine per la nostra comunità. In 
questi momenti tristi, troviamo un 
briciolo di speranza con il vostro 
aiuto”.

TANTI I CONTAGI, TROPPI I DECESSI; IL SINDACO: “DIMINUIRE LE
USCITE. RESTATE A CASA”. INTANTO IL BORGO DISPENSA AIUTI

Un grido di dolore
Ma il cuore batte ancora forte

CASTELLEONE

Si è spento domenica sera all’Humanitas di Milano Bruno Melzi, 
presidente della Fondazione ‘Brunenghi’ di Castelleone. La città 

tutta piange un uomo che le ha dato molto.
A 72 anni, Bruno Melzi era stato ricoverato il 4 marzo scorso per 

una brutta polmonite pro-
vocata dal Coronavirus. È 
rimasto in terapia intensiva, 
intubato, per parecchi gior-
ni. La situazione sembrava 
essere migliorata, purtrop-
po non è stato così. Lascia 
moglie, figlio e un profondo 
vuoto nella comunità castel-
leonese che, appresa la no-
tizia, non ha mancato di far 
sentire il proprio abbraccio 
e il proprio calore ai fami-
liari. Bruno non era infatti 
una persona comune, la sua 
parola era la parola di un 
gentiluomo, il suo impegno 
era quello cristiano di chi si 
mette al servizio della gente nei modi più diversi.

Melzi, per anni amministratore delegato di una multinazionale 
farmaceutica, è stato consigliere comunale e presidente della banda. 
Si è sempre messo a disposizione della sua Castelleone, città alla 
quale ha dato molto, rendendo possibili tanti progetti. Il suo ultimo 
impegno lo ha destinato a una delle realtà per la quale ha sempre 
avuto massima attenzione, la Brunenghi. Della Fondazione che ge-
stisce Casa di Riposo, Idr e Poliambulatori, è diventato presidente 
nel 2015. Alcune settimane fa il rinnovo del suo incarico per il secon-
do mandato. Aveva tanti progetti da realizzare con la sua squadra. 
Ora la potrà guidare dal cielo con quelle capacità, sensibilità e atten-
zione per il prossimo che ha sempre mostrato.

Tib

CASTELLEONE
     La città piange Bruno Melzi

Anacleto Taino; 
a fianco, la distribuzione
di mascherine
a opera dei ragazzi de Il Borgo

Bruno Melzi

La Fondazione Vezzoli
di Romanengo
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L’Amministrazione Comunale di Ripalta 
Cremasca, il segretario e i dipendenti 
partecipano al lutto del sindaco Aries e 
della famiglia Bonazza per la scompar-
sa del loro caro 

Aldo
Ripalta Cremasca, 31 marzo 2020

Battista Bigaroli
ci ha lasciato.
Sgomenti e addolorati abbracciamo 
forte la tua moglie Maria, grati di aver 
avuto la fortuna di frequentarti, ricordia-
mo la tua rettitudine, la tua generosità, 
la tua concreta e costante disponibilità 
a favore di tutti. Ci mancherai davvero.
Rosalinda e Angelo Parati con Chiara, 
Elena con Mattia.
Crema, 2 aprile 2020

Partecipano al lutto:
- Santuzza con Fabio e Marco
- Lucia e Gianni
- Anna con Sandro ed Enrico
- Rita con Angelo e Simone

Pasquale Brambini e famiglia parteci-
pano al dolore che ha colpito il sindaco 
Aries per la scomparsa del caro papà 

Aldo Bonazza
e porgono sentite condoglianze.
Ripalta Cremasca, 31 marzo 2020

Vanna e Rachele sono vicine a Paola, 
Aries e Filippo con Anna e Denise per 
l'improvvisa perdita del caro

Aldo Bonazza
punto di riferimento umano e profes-
sionale, uomo concreto e nonno affet-
tuoso.
Crema, 31 marzo 2020 

Partecipano al lutto:
- Marilena e Gianni

È mancata all'affetto dei suoi cari

Graziella Rossi
in Zucchetti

di anni 66
Ne danno il triste annuncio il marito 
Santino, i fi gli Sara e Bruno, il genero, 
la nuora, gli adorati nipoti Kevin, Ja-
son, Noemi e i parenti tutti.
Il rito funebre avrà luogo in forma pri-
vata nel cimitero di Offanengo oggi, 
sabato 4 aprile alle ore 10 dove la cara 
salma giungerà direttamente e sarà 
sepolta. I familiari ringraziano quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Offanengo, 31 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Padre Costante Ferranti
missionario Comboniano

Lo annunciano con immenso dolore 
la sorella Paola con Mauro, il fratello 
e Luigi con Giuseppina e i suoi cari 
nipoti. 
Padre Costante riposa nel cimitero di S. 
Bernardino di Crema.

Gianni e Donatella Lepre con i fi gli af-
franti per la scomparsa di

Giancarlo
amico di famiglia, grande affabulatore, 
originale scrittore, indomito nuotatore,  
si stringono ai familiari in questo mo-
mento di dolore.
Pianengo, 31 marzo 2020

La Camera del Lavoro di Cremona e la 
Fiom Cgil sono profondamente addo-
lorati per la scomparsa del compagno 
e amico 

Giancarlo Ceruti
Cremona, 31 marzo 2020

I Pantelù sono vicini ai familiari tutti nel 
dolore per la scomparsa del caro 

Giancarlo Ceruti
Crema, 31 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Pietro Pavesi
di anni 75

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Pinuccia, le fi glie Federica con Gio-
vanni, Marta con Gabriele, la sorella 
Lorenza, l'adorato nipote Marco e tutti 
i parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
con scritti e preghiere hanno partecipa-
to al loro dolore.
Crema, 23 marzo 2020

Ciao

nonno Pietro
esempio di vita e di bontà. Grazie per 
i bellissimi momenti trascorsi insieme. 
Illuminami e proteggimi dal cielo.

Tuo nipote Marco
Crema, 23 marzo 2020

Caro

Pietro
la tua scomparsa lascia un profondo 
vuoto e un immenso dolore, ma porte-
remo per sempre nel cuore il ricordo di 
un grande uomo, imprenditore instan-
cabile e stimato, dalle grandi doti uma-
ne. Ci mancherai tanto.

I tuoi consuoceri Nestore e Pina
Crema, 23 marzo 2020

I dipendenti della Duepi Arredamenti 
si stringono con profonda commozio-
ne alla signora Pinuccia e famiglia per 
l'improvvisa perdita del socio fondatore 
signor 

Pietro Pavesi
imprenditore tenace con profondi va-
lori morali e umani, di cui siamo ono-
rati di aver condiviso parte del nostro 
cammino. Lo ricorderemo sempre con 
immensa stima per la sua correttezza, 
la sua dedizione al lavoro, la sua gen-
tilezza.
Pantigliate, 23 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Tomasina Lazzarini
ved. Carioni

di anni 96
Addolorati lo annunciano i fi gli Gian-
battista, Maria Teresa con Agostino, il 
nipote Roberto con Anna, Alessandro e 
Riccardo, tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero di 
Trescore Cremasco.
Trescore Cremasco, 2 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Michele 
Pedrinelli

di anni 65
Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Elena e Rossella, i generi Francafl oris 
e Diego, le sorelle Agostina e Giusy, 
il fratello Giovanni, i nipoti e i parenti 
tutti.
La cara salma proseguirà per la cre-
mazione. Le ceneri del caro Michele 
riposeranno nel cimitero di Trescore 
Cremasco. I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro dolore.
Trescore Cremasco, 31 marzo 2020

"L'onestà fu il suo ideale, il 
lavoro la sua vita, la famiglia il 
suo affetto, i suoi cari ne ser-
bano nel cuore la memoria".

13 febbraio 1932          31 marzo 2020

Valentino Pellegrini
La cara salma sarà tumulata nel cimite-
ro di Vercelli.
I familiari rivolgono un sentito ringra-
ziamento a tutti coloro che hanno con-
diviso il loro dolore.
Monte Cremasco, 31 marzo 2020

Cara maestra 

Anna
oggi è un giorno davvero triste per 
noi: in silenzio te ne sei volata in cielo, 
lasciando un grande vuoto nel nostro 
cuore di bambini.
Ci sei sempre stata vicino, specialmen-
te nelle occasioni speciali del Natale e 
della Pasqua, quando ci aiutavi a com-
prendere il loro più grande signifi cato, 
anche attraverso la realizzazione di 
magnifi ci lavoretti. E questi lavoretti li 
conserveremo per sempre nella scatola 
dei nostri ricordi,  perché parlano di 
te: di te che sei stata una donna molto 
speciale, dolce e affettuosa, ma pure 
tanto saggia e capace di incoraggiarci 
e sostenerci nell’affrontare le prime dif-
fi coltà della nostra tenera vita.
Ci mancherai tantissimo, ma quando 
la sera alzeremo gli occhi a guardare 
il cielo pieno di stelle, scorgeremo an-
che la tua, la tua stella che brillando ci 
illuminerà il cammino e ci proteggerà 
come un angelo custode sa fare.
 Ciao maestra Anna

I tuoi alunni delle classi 5A e 5B 
Primaria di Offanengo

con le rispettive famiglie
Offanengo, 30 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Anna Maria Nigro
in Vernina

di anni 71
Ne danno il triste annuncio il marito 
Rocco, i fi gli Pasqualino e Massimilia-
no, il nipote Nicolò e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Offanengo, 30 marzo 2020

Enzo e Mimmo con le rispettive fa-
miglie, si stringono ad Anna Maria e 
familiari tutti, per la scomparsa della 
cara zia

Laura
Assicurano preghiere di cristiano suf-
fragio, nella certezza che la zia è già 
stata accolta tra le braccia di Maria e 
del nostro Padre.
Crema, 31 marzo 2020

Elda, Manuela, Maria Rosa, Vanna, 
Giusy con Dario, Grazia con Mario par-
tecipano commossi al dolore di Anna 
Maria, Franca e dei nipoti per la scom-
parsa di mamma 

Laura
Crema, 31 marzo 2020

È mancata 

Laurina Bettinelli
Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Anna Maria con Andrea ed Elisa, Alber-
to ed Elena, la nuora Franca con Mar-
co e Marianna, Laura e Simone, i cari 
nipoti Alice, Anita, Antony, Riccardo e 
Giorgio e tutti i parenti.
Crema, 31 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Esterina Barboni
di anni 73

Addolorati lo annunciano il fratello 
Giuseppe con Margherita, la cara nipo-
te Miriam e tutti i parenti.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Casaletto Ceredano. I familiari sen-
titamente ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore. Esprimono un 
ringraziamento particolare ai medici e 
al personale infermieristico della Fon-
dazione Benefattori Cremaschi.
Casaletto Ceredano, 4 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Flavio Della Pietra
(Cicio) 
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Mariuccia, la fi glia Ida con Maurizio, le 
amati nipoti, Giulia, Carolina e Martina, 
la sorella Giuliana e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno preso parte al 
loro dolore.
Lainate, 31 marzo 2020

Dopo aver donato alla famiglia tutti i 
tesori del suo cuore, è mancata

Elena Maria Mombelli
(Marilena)
ved. Costa 

di anni 75
Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Anna Rita con Nicola, i nipoti Alessia e 
Daniel, le sorelle, i fratelli, i cognati, la 
cognata, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno condiviso il loro 
dolore.
Bagnolo Cremasco, 24 marzo 2020

Il fi glio Fabio con Isabel, le sorelle, i 
cognati e i nipoti tutti annunciano la 
perdita del carissimo 

Francesco Valcarenghi
di anni 84 

Grande cuore granata, indimenticato 
bidello e dispensatore di saggezza per 
numerose generazioni di studenti.
Si ringraziano di cuore i medici e il 
personale della Casa Albergo per le 
amorevoli cure prestate.
Crema, 1 aprile 2020

Partecipa al lutto:
- Antonio Agazzi

È mancata all'affetto dei suoi cari

Iole Menna
ved. Rho

di anni 86
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ni-
cola con Rosy, Angelo con Cristina, 
Alba con Fabio, i nipoti Stefano, Laura, 
Valentina e Jlenia, le sorelle, i fratelli e 
parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della R.S.A. "Camillo Lucchi" per le 
cure prestate.
Trescore Cremasco, 18 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Teresa Boselli
di annni 77

Addolorati lo annunciano la sorella 
Enrica, il fratello Nuccio, la cognata 
Ortensia, i nipoti e tutti i parenti.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
San Bernardino.
I familiari sentitamente ringraziano 
quanti hanno condiviso il loro dolore. 
Un ringraziamento particolare ad Ago-
stina per la vicinanza.
Crema, 2 aprile 2020

Ciao

Anna
amica e compagna di viaggio per tanti 
anni nella nostra scuola. Sei stata una 
maestra speciale, umile e generosa, 
sempre disponibile all’ascolto e alla con-
divisione, attenta ai bisogni delle perso-
ne che ti stavano accanto, appassionato 
“genio creativo” del nostro plesso... con i 
tuoi “lavoretti” riuscivi a stupire gli adulti 
e i bambini. Ti saremo sempre grati per 
quanto ci hai donato di te.
Ci stringiamo ai tuoi familiari nell’at-
tesa di poter pregare insieme e uniti a 
loro nella celebrazione di una messa in 
tuo ricordo e suffragio.
I tuoi ex-colleghi, gli insegnanti e i 
collaboratori della Scuola Primaria di 
Offanengo.
Offanengo, 30 marzo 2020

La famiglia Fontanella partecipa al lutto 
dei familiari per la somparsa di

Maria Teresa
e porge sentite condoglianze.
Crema, 2 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Francesco Grassi
di anni 86

Ne danno il triste annuncio i nipoti Mo-
nica e Giancarlo e tutti i parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolore. Espri-
mono un ringraziamento ai medici e a 
tutta l'èquipe della Casa Famiglia Spi-
nelli di Rivolta d'Adda per le amorevoli 
cure prestate.
La cara salma riposa nel cimitero di 
Campagnola Cremasca.
Rivolta d'Adda, 2 aprile 2020

I parenti addolorati comunicano che il 
30 marzo 2020 è improvvisamente ve-
nuta a mancare

Angela (Lina) 
Ghidotti

coniugata Parolari
Crema, 30 marzo 2020 

Osvaldo non essere triste se non hai 
dato un ultimo saluto al tuo papà

Eugenio Pinoli
la zia Ernestina, i cugini Antonio con 
Sandra, Aldo con Giovanna, Palmira 
con Carlo, Mariuccia con Bruno, Am-
brogio con Francesca e i familiari tutti 
ti sono vicino con affetto e preghiere. 
Un abbraccio a Franca, Maria Giovanna 
e Christian.
Madignano-Trigolo, 31 marzo 2020

La sorella Zina, il cognato Luigi e i 
nipoti Adele, Rosangela e Luca sono 
vicini alla moglie Rosa per la prematura 
perdita del marito

rag. Bruno Mondini
assicurando un caro ricordo nella pre-
ghiera.
Crema, 3 aprile 2020

Romana Vailati Facchini porge sentite 
condoglianze ed è vicina a Rosa e ai 
familiari per la perdita del marito

Bruno Mondini
Crema, 3 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Bruno Mondini
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rosa, i fratelli, la sorella e tutti i paren-
ti. La cara salma riposa nel cimitero di 
San Bernardino. I familiari ringraziano 
quanti hanno condiviso il loro dolore.
Crema, 3 aprile 2020

I condòmini e l'amm.re dell'edifi cio sito 
in Crema via Griffi ni n. 44 (Condominio 
Platano) partecipano al dolore dei fami-
liari per la scomparsa del caro

Bruno Mondini
Crema, 3 aprile 2020



Il CremascoSABATO 4 APRILE 2020 29

Roggia Molinara in sicurez-
za grazie a un contribu-

to sostanzioso della Regione 
Lombardia. L’amministrazio-
ne comunale, partecipando 
a un bando per “interventi e 
opere di difesa del suolo e ri-
generazione idrica  minori”, ha 
portato a casa 100mila euro, 
che le consentiranno di inter-
venire seriamente sulla sponda 
che fiancheggia la pista cicla-
bile che porta da Sergnano a 
Pianengo, interessata nei mesi 
scorsi dal completo rifacimen-
to del percorso, interamente 
asfaltato.

L’assessore alla Gestione di 
Territorio e Ambiente, nonché 
vicesindaco, Pasquale Scarpel-

li, evidenzia che “sarà un’ope-
razione fatta bene. Metteremo 
in sicurezza la sponda, in le-
gno, dal lato verso la ciclabile, 
in funzione nutrie, pedoni e 
ciclisti. La cifra che andremo 
a investire è importante, am-

monta a 111mila euro, di cui 
100mila a carico di Regione 
Lombardia. Se tutto non si fos-
se fermato causa Coronavirus, 
il progetto sarebbe già pronto, 
comunque lo stiamo predispo-
nendo. A giorni formalizzere-
mo il nominativo di chi realiz-
zerà lo studio e pensiamo di 
poter partire celermente con i 
lavori, ma non dipenderà solo 
da noi”.

Scarpelli tiene a sottolineare 
che “la tutela dell’ambiente e 
l’impegno per uno sviluppo re-
almente sostenibile costituisco-
no due priorità imprescindibili 
per l’amministrazione comu-
nale, così come la salvaguardia 
del suolo e delle nostre risorse 
naturali, a partire dall’area dei 
fontanili e il Parco del Serio. 
Verranno pertanto tutelate le 
risorse idriche e la loro appar-
tenenza a tutta la comunità: 
a questo proposito la costru-
zione della Casa dell’Acqua 
in piazzale De Gasperi rap-
presenta un esempio concreto 
per limitare lo spreco di risorse 
naturali e di materie potenzial-
mente inquinanti”.

Il vicesindaco spiega che 
“l’impegno per lo sviluppo 
sostenibile prevede di promuo-

vere le ristrutturazioni e il re-
cupero del patrimonio edilizio 
esistente, sostenere la bioedi-
lizia e il risparmio energetico, 
incentivare gli interventi di 
rimozione dell’amianto dagli 
edifici, anche dando seguito 
a un’adeguata comunicazione 
in merito ai bandi emanati da 
Regione, Governo e Unione 
Europea con tali destinazioni. 
In collaborazione con gli enti 
preposti, l’amministrazione 
comunale si impegna a moni-
torare in modo trasparente i 
pericoli legati a ogni possibile 
inquinamento ambientale”. E 
aggiunge che “la raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti sarà ul-
teriormente incentivata, così 
come il Centro del Riuso in 
collaborazione con i Comuni 
di Casale Cremasco e Pianen-
go. Per promuovere il senso 
civico, sarà favorita la realiz-
zazione di eventi e manifesta-
zioni rivolti all’educazione am-
bientale, ecologica e al rispetto 
degli animali, attraverso il la-
voro della Commissione Am-
biente e la collaborazione con 
le associazioni di volontariato 
e le scuole del paese”.

AL

L’emergenza sanitaria ha fer-
mato tutto, o quasi, non le 

idee che continuano a correre. 
“Speriamo di riuscire a tradurle 
in concreto, intanto progettiamo, 
nella speranza di essere in tanti, 
pronti a ripartire col piglio giu-
sto” spiega il presidente Roberto 
Premoli.

“Quest’anno ricorre il 45° di 
fondazione della nostra U.S.D 
(Unione Sportiva Dilettantistica) 
Pianenghese, un traguardo im-
portante, che vorremmo ricorda-
re con momenti coinvolgenti”. 
Quindi? “In questa fase dove ci 
viene supplicato di restare a casa, 
caldeggiamo la disponibilità dei 
nostri compaesani anzitutto, per 
una collaborazione fattiva, al mo-
mento soprattutto di idee”. Pur 

non potendoci muovere, con le 
nuove tecnologie è possibile resta-
re in contatto; telefono e rete, più 
che mai, possono essere strumenti 
per tenere vive le relazioni. 

Il presidente riflette che “la 

voglia di tornare alla normalità 
è grande, ma ora è indispensabi-
le rispettare pienamente quanto 
contenuto nei decreti governativi, 
frutto delle indicazioni degli spe-
cialisti, pertanto accontentiamoci 
di tenere vivi i rapporti, sforzan-
doci di ampliarli, servendoci degli 
strumenti a disposizione”.

L’U.S.D. Pianenghese che, “sin 
dalla sua nascita ha sempre ritenu-
to lo sport un mezzo privilegiato, 
un grande strumento educativo 
per migliorare la qualità della vita, 
ha sempre la necessità di poter 
contare su collaboratori motivati 
ed entusiasti per riuscire a man-
dare avanti una attività che coin-
volge tanti tesserati impegnati in 
diverse discipline, dal calcio (250), 
alla pallavolo maschile e femmi-
nile (40), al podismo (90), ginna-
stica dolce e pilates (50)”.  E “per 
fare girare al meglio gli ingranaggi 
della macchina organizzativa è 
indispensabile appunto l’impegno 
di molti cui sta a cuore la crescita 
armoniosa di ragazzi, adolescenti 
e  giovani anzitutto”. 

Tra i progetti che potrebbero 
tradursi in concreto la prossima 
stagione, anche la ‘preagonistica 
multisposrtiva’, che coinvolgereb-
be bimbi dai 5-6 anni in avanti, 
“cui si offrirebbe l’opportunità di 

scegliere appunto fra più disci-
pline. Stiamo studiando bene il 
percorso da attuare, certi di poter 
lavorare su un bel gruppo di atleti 
in erba”. 

Il calendario studiato prima 
dell’avvio del 2019-20 dal sodali-
zio presieduto da Roberto Premoli 
prevedeva, tra l’altro, una serie di 
tornei una volta terminata la sta-
gione regolare.  “L’avvio di questa 
attività è programmato l’11 mag-
gio, ma chissà. Stiamo valutando 
l’ipotesi di posticipare, da luglio 
a settembre,  la tradizionale festa 
dello sport”, dove chiaramente ci 
sarà spazio per ripassare la lunga 
storia ‘orange’ dal 1975 a oggi, un 
lungo cammino che ha regalato 
tante soddisfazioni.

Nei giorni scorsi la Pianenghese 
ha pianto la scomparsa, causa Co-
ronavirus, del suo primo allenato-
re di calcio (della prima squadra, 
dal 1982 all’88 e dal 1997 al ‘99) 
Alberto Crotti (65enne), che ha 
portato gli ‘orange’ dalla Terza in 
Prima Categoria. “Resterà sempre 
nei nostri cuori. Ha fatto davvero 
molto, e bene, per la crescita della 
nostra realtà, così come Gianni 
Rota (se n’è andato in settimana), 
che tanto ha dato nel settore podi-
smo: un esempio da imitare”.

Angelo Lorenzetti

CONTRIBUTO
OTTENUTO

PER INTERVENTI A 
DIFESA DEL SUOLO E 
DI RIGENERAZIONE 

IDRICA

SI PENSA
ALLA RIPRESA
DELLE ATTIVITÀ
COL DOLORE
NEL CUORE

PER LA PERDITA
DI ALBERTO CROTTI

SERGNANO

PIANENGO

Roggia Molinara sicura, 
100.000 € dalla Regione

‘Orange’, tutto fermo 
ma le idee corrono

di LUCA GUERINI

L’amministrazione comunale trescorese 
sta favorendo e vigilando sul rispetto 

delle regole dell’emergenza Coronavirus. 
In collaborazione con la Parrocchia sta 
provvedendo alla distribuzione gratuita di 
mascherine di protezione a 
tutti i residenti del paese. Si 
tratta di una preziosa siner-
gia tra Comune e Parrocchia 
avente la comune finalità di 
tentare di arginare il conta-
gio ed evitare il più possibile 
nuovi ricoveri in ospedali, 
oramai al limite della ca-
pienza. 

“Vorrei pubblicamente 
ringraziare chi, lontano dai 
riflettori e nella quotidianità 
del proprio operato, si prodi-
ga per i propri concittadini, 
anche a rischio della propria salute, im-
pegnandosi a fronteggiare questa scono-
sciuta battaglia, o come è stata definita da 
tutta la stampa nazionale e internazionale, 
questa guerra. Una guerra che ha recluta-

to soldati volontari, anonimi e discreti che 
agiscono senza tornaconto, svolgendo un 
umile e preziosissimo servizio alla nostra 
comunità”, afferma il sindaco Angelo Bar-
bati.

Il suo pensiero è rivolto ai consiglie-
ri comunali, ai volontari, al parroco don 

Francesco Gipponi e al coa-
diutore don Alessandro, tut-
ti impegnati nella consegna 
di alimentari, farmaci e altri 
beni di prima necessità a chi 
è impossibilitato a procurar-
seli per motivi di salute o di 
età. 

“Non voglio dimentica-
re però chi, anteponendo il 
bene della collettività al pro-
prio, mantiene aperte le at-
tività commerciali del paese 
e consente di approvvigio-
narci di alimentari, farmaci 

e altri beni primari”, prosegue il primo 
cittadino. Il quale non manca di ringrazia-
re, inoltre, tutti i medici di base, i dottori 
Mandelli, Barbati, Riggi, Zambiasi e i loro 
collaboratori impegnati, in prima persona, 

“a prendersi cura dei nostri concittadini 
colpiti da questo virus così sconosciuto e 
letale. Vi raggiunga, perciò, il mio mes-
saggio di sincera gratitudine per come ab-
biamo saputo, insieme, reagire rendendoci 
spontaneamente e prontamente responsa-
bili gli uni verso gli altri, perché ognuno 
di noi deve fare la sua parte, secondo le 
proprie attitudini e possibilità, anche se è 
una piccola goccia nel mare, è un contribu-
to comunque significativo”.

La generosità di Trescore Cremasco, 
intanto, è arrivata anche all’ospedale da 
campo costruito nel parcheggio del ‘Mag-
giore’. La parrocchia, con l’oratorio ‘Don 
Bosco’ chiuso, ha portato ai militari un cal-
ciobalilla e un tavolo da ping pong, “utile 
per far svagare gli uomini che smontano 
dal turno. Servono a combattere lo stress. 
Li prestiamo volentieri, sperando di riaver-
li al più presto: significherebbe che l’emer-
genza è finita – dichiara ancora Barbati –. 
Un piccolo segno di vicinanza e di affetto, 
che si unisce agli altri innumerevoli gesti di 
enti, negozi, privati cittadini, associazioni 
e società verso questi straordinari angeli in 
uniforme”. 

DALLA
PARROCCHIA
UN REGALO
AI MILITARI

DELL’OSPEDALE
DA CAMPO
DI CREMA

IL SINDACO RINGRAZIA CHI DONA 
E SI PRODIGA NELL’OMBRA

Comunità unita
e solidale

TRESCORE CREMASCO TICENGO: il paese piange Giovanni Rota

CASALE CREMASCO: addio Elena

CAMPAGNOLA: spesa a domicilio

CAMISANO: la Running ha il cuore d’oro

CAMISANO: supporto a chi è in difficoltà

Ticengo, tutto il mondo agricolo e quello sportivo piangono 
Giovanni Rota. Nella serata di venerdì 27 marzo, l’ex sindaco 

del borgo si è spento a causa del Coronavirus all’età di 84 anni.
Rota è stato un uomo di grande tenacia, disponibilità e voglia 

di fare. Esponente di spicco, per anni, all’interno di Coldiretti (del 
quale è stato presidente dell’Associazione Regionale Pensionati), 
agricoltore nella sua Ticengo, Rota, che ancora rivestiva la carica 
di consigliere comunale in un paese che amava, era membro del 
Gruppo Sportivo Ticengo e anima del Comitato provinciale marce 
Fiasp, del quale è stato presidente per 12 anni. Non faceva mai 
mancare il suo contributo, anche prima di iniziare a stare male e 
di essere ricoverato in ospedale, aveva voluto prendere parte a un 
momento di confronto a distanza con i referenti del Fiasp (grup-
po del quale era ancora responsabile dei tesseramenti nel direttivo 
dell’associazione) e con l’attuale presidente. Podista di lungo corso 
ha battuto le strade sterrate e asfaltate della provincia e di parte 
dello stivale con la consueta carica, mai venuta meno neppure con 
il trascorrere degli anni. Per il territorio è una dolorosa perdita.

Tib

È morta Elena Dizioli, meglio conosciuta, forse con il cognome 
del marito, Bisleri, una delle colonne portanti della Consulta 

delle Pari opportunità del Comune. A informare della triste notizia 
il sindaco Antonio Grassi. Elena aveva 68 anni. Lascia il marito 
Gianni, impegnato nell’Auser locale, due figli, Daniela e Franco, 
e gli amatissimi nipoti Samuele e 
Marta. 

“Sono sconvolto – dice il pri-
mo cittadino – era una persona 
solare, sempre sorridente e po-
sitiva.  Quando si presentava un 
problema, non si lamentava, ma 
cercava di risolverlo. Era  buona. 
Ha contribuito alla realizzazione 
di numerose iniziative di caratte-
re sociale all’interno della nostra 
comunità. Ha sempre collaborato 
agli eventi partecipando a tutte le fasi dall’ideazione, alla progetta-
zione e alla loro concretizzazione curandone i particolari”. 

Così la ricorda, invece, Luigi Ambrosini, presidente della Con-
sulta Pari opportunità, che con lei ha lavorato gomito a gomito in 
tante occasioni: “Era la nostra portavoce durante le manifestazioni 
ufficiali, a lei era demandato il compito di fare il discorso di rito. 
Aveva già pronto quello per la manifestazione dell’8 marzo, ma 
purtroppo tutto è precipitato. La sua presenza nel gruppo era im-
portante. Per me, per tutti membri della Consulta e per il Comune 
rappresenta una grave perdita”.

ellegi

L’amministrazione di Campagnola Cremasca, per l’emergenza 
Coronavirus, ha istituito il servizio spesa a domicilio per ali-

menti e farmaci. È riservato: alle persone isolate a domicilio e non 
affette dal virus, agli ultra 75enni, alle persone con disabilità, a chi 
non ha una rete familiare vicina o di supporto. Per informazioni si 
deve contattare l’assessore Mauro Baratta al numero 3505860311.

4.000 euro. È quanto ha raccolto l’Asd Camisano Running per 
l’emergenza da devolvere in beneficenza. L’associazione gui-

data da ‘Giampi’ è molto più di una società sportiva, “un gruppo 
di persone, che anche in un periodo così complesso e delicato 
per tutti ha scelto di esserci”, commentano i vertici societari. 
Alla raccolta fondi ‘interna’ hanno partecipato atleti, simpatiz-
zanti e amici e in soli quattro giorni hanno raccolto 3.322 euro! 
Il consiglio direttivo della società ha poi scelto di devolvere 678 
euro come gesto di ulteriore vicinanza agli ospedali di Crema e 
di Treviglio-Caravaggio. “Un sentito ringraziamento a tutti, in-
sieme siamo più forti!”.

LG

Anche il Comune di Camisano, dove i contagiati da Coronavi-
rus sono a oggi in tutto una decina (con in isolamento domi-

ciliare le persone venute a contatto con gli ammalati), ha istituito 
un servizio di supporto a chi è più in difficoltà. Si tratta della con-
segna  a domicilio della spesa e dei farmaci acquistati negli esercizi 
commerciali del paese. 

Il servizio riguarda persone isolate a domicilio per Covid-19, 
persone con età superiore ai 75 anni, e soggetti con disabilità che 
non hanno una rete familiare di supporto in grado di sostenerli 
in questo momento difficile. Per informazioni e per chiedere l’at-
tivazione dell’opportunità è necessario contattare l’ufficio Servizi 
sociali comunale (l’assistente sociale è Elena Barboni) al numero 
0373.77212, interno 7, nei giorni di mercoledì, dalle ore 13 alle 
14.30, oppure giovedì, dalle ore 9 alle 14. Il sindaco Adelio Vale-
rani informa che il servizio si svolge in sinergia con l’associazione 
di protezione civile intercomunale ‘Lo sparviere’, l’associazione 
sportiva dilettantistica ‘Camisano Running’ e l’associazione na-
zionale ‘Alpini Paracadutisti’ di Caravaggio. 

Nel frattempo, gli uffici comunali, per adottare le misure di 
contenimento previste dal decreto governativo, sono chiusi. “Si è 
scelto di  potenziare in taluni casi gli appuntamenti telefonici e i 
canali online. Per accedere agli uffici è obbligatorio telefonare allo 
0373.77212  e digitare poi l’interno desiderato; oppure rivolgersi 
agli sportelli attraverso l’e-mail”, il commento del sindaco cami-
sanese.

LG

Don Gipponi consegna calciobalilla e ping pong a un 
militare di stanza a Crema presso l’ospedale da campo
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Milena
La vita è un sogno...
È una partenza o un ritorno?

Nucci e Francesca ricordano con im-
mutato affetto i cari

Fedra e Martino
nell'anniversario della loro scomparsa.
Crema, 7 aprile 2020

2014     8 aprile     2020

"La bontà fu il tuo ideale, il 
lavoro la tua vita. Nei nostri 
cuori è sempre vivo il tuo ri-
cordo".

Benito Andrea
Bianchessi

Tua nipote Valentina e famiglia ti ricor-
dano con immenso affetto e ti portano 
sempre nel loro cuore.
Crema, 8 aprile 2020

2018     5 aprile     2020

"Non piangete la mia assenza, 
sono beata in Dio e prego per 
voi".

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara mamma

Maria Abram
ved. Deori

i fi gli, le nuore, il genero e i nipoti la 
ricordano sempre con grande amore.
Bottaiano, 5 aprile 2020

"Eri, sei, sarai sempre con 
noi".

A un anno dalla scomparsa del caro

Agostino Pelizzari
la moglie Teresa e il fi glio Daniele con 
Antonella lo ricordano con l'affetto di 
sempre a quanti gli vollero bene.
Ricengo, 3 aprile 2020

2015     14 aprile     2020

"E non importa quanto oggi ti 
sono lontana. Tu mi sei sem-
pre a un millimetro dal cuore".

Nel quinto anniversario della scompar-
sa della cara

Nadia Ivana Vairani
ragioniera

la mamma Maria, il papà Gianfranco, i 
fi gli Manuel e Anita, il marito Massimi-
liano e il fratello Giacomo con la fi glia 
Alice, la ricordano con infi nito amore e 
tanta nostalgia.
Un uffi cio funebre in memoria sarà 
celebrato mercoledì 8 aprile alle ore 
20.30 nella chiesa parrocchiale di Ba-
gnolo Cremasco.

"Non piangete la sua assenza, 
sentitevi vicino e parlategli 
ancora. Vi amerà dal cielo 
come vi ha amati sulla terra". 
(Sant'Agostino)

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro

Luciano Ambrosi
la moglie Amelia, la fi glia Liamara con 
Edoardo, i cari nipoti Riccardo, Giorgia, 
Federico e la suocera Lina e tutti i pa-
renti lo ricordano con tanto amore.

"Il tuo ricordo è sempre vivo 
nei nostri cuori".

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Narciso Panigada
la fi glia Roberta, Mario, Lorenzo e 
Alessandro lo ricordano con l'amore di 
sempre.
S. Maria della Croce, 5 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Agostino Carelli
Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Irene con Sergio, i nipoti Camilla ed 
Emanuele, i fratelli Francesco e Rosa e 
i parenti tutti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolore.
Crema, 29 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Battista Lanzi
di anni 75

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Franca, i fi gli Massimiliano, Gianluca 
con Laura, i cari nipoti Ivan e Gioia, i 
fratelli, le sorelle, i cognati, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Ripalta Arpina, 1 aprile 2020

Le fi glie Silvia ed Elena annunciano la 
scomparsa della cara mamma

Serafi na Codazzi
ved. Veronesi

di anni 85
Si uniscono nel dolore tutti i parenti. Le 
ceneri riposeranno nel cimitero Mag-
giore di Crema. I familiari ringraziano 
sentitamente tutta l'èquipe delle Cure 
Palliative e la dott.ssa Alessandra Della 
Frera.
Crema, 3 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari il

dott. Umberto Bianchi
(medico veterinario)

di anni 88
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rosa, i fi gli Dante e Cristina con Sa-
muele, i cari nipoti e tutti i parenti.
Una benedizione sarà data, in forma 
privata, oggi sabato 4 aprile alle ore 9 
nel cimitero Maggiore di Crema, dove 
la salma verrà tumulata.
Crema, 2 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Pietro Malfasi
di anni 89

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rosanna, i fi gli Idaliana, Laura, Simo-
na e Paolo, i generi, la nuora, i nipoti 
Lorenzo, Martina, Matteo, Camilla e la 
piccola Asia, la sorella Mariuccia e i 
parenti tutti.
L'urna cineraria del caro Pietro riposerà 
nel cimitero di Castelleone. 
Un particolare ringraziamento all'équi-
pe delle Cure Palliative di Crema per le 
cure prestate.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Castelleone, 2 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Luciano Guercilena 
Ne danno il triste annuncio il fi glio Cri-
stian, la moglie Mariolina, i fratelli, le 
sorelle, il cognato, la cognata, i nipoti 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con scritti e preghiere hanno 
partecipato al loro dolore.
Crema, 26 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maddalena Tomasoni
ved. Tedoldi

di anni 96
Ne danno il triste annuncio i fi gli don 
Remo ed Elisabetta con Oscar e la cara 
nipote Arianna con Stefano e la piccola 
Gaia.
Si uniscono all’annuncio la sorella Ca-
terina con Enzo, il fratello Giuseppe con 
Maria e il fratello Giovanni.
La cara Maddalena riposerà nel cimi-
tero di Offanengo, insieme alle spoglie 
del marito Antonio.
I familiari ringraziano il Vescovo Da-
niele, i sacerdoti e tutti coloro che con 
grande attenzione hanno manifestato la 
loro vicinanza e hanno sostenuto con 
la preghiera.
Esprimono inoltre un sincero ringrazia-
mento a tutto il personale delle RSA di 
Crema e di Trigolo per le cure prestate 
in questi mesi alla cara mamma.
Offanengo, 1 aprile 2020

I vincenziani della Cattedrale con don 
Angelo sono vicini a don Remo per la 
perdita della cara mamma

Maddalena Tomasone
ved. Tedoldi

e porgono a tutti i familiari le più sentite 
condoglianze avvalorate dal cristiano 
suffragio.
Crema, 1 aprile 2020

Le fi glie Antonella con Maurizio, An-
dreina, le care nipoti Fabiana, Elisa e 
i parenti tutti nell’ impossibilità di farlo 
singolarmente ringraziano tutti coloro 
che con preghiere, scritti hanno condi-
viso il dolore per la perdita del loro caro

Giovanni Barboni
di anni 94

Porgono un particolare ringraziamento 
alla dott.ssa Della Frera Alessandra e 
al personale medico ed infermieristico 
U.O. cure palliative dell’ASST di Crema 
per tutte le premurose ed amorevoli 
cure prestate.
Crema, 4 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Emilio Donati
di anni 92

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Francesca, il fi glio Roberto con Maria-
grazia, i nipoti Luca, Cristina e i parenti 
tutti.
L'urna cineraria del caro Emilio ripose-
rà nel cimitero di Camisano. 
I familiari ringraziano quanti hanno par-
tecipato al loro dolore.
Camisano, 2 aprile 2020

Partecipano al lutto:
- Carla e Luigi Donarini
- Daniela e Silverio Corradini

La moglie Michelina, la fi glia Cristina 
con Giuliano, la cara nipote Elisa con 
Carlo e i parenti tutti nell’ impossibilità 
di farlo singolarmente ringraziano tutti 
coloro che con preghiere, scritti hanno 
condiviso il dolore per la perdita del 
loro caro.

Pietro Bussi
Porgono un particolare ringraziamento 
al personale medico ed infermieristico 
dell’Ospedale Unifi cato di Broni - Stra-
della (PV) per tutte le premurose ed 
amorevoli cure prestate.
Capralba, 4 aprile 2020

I fi gli Gian Luca, Massimiliano con Cri-
stiana, l’adorata nipote Erika, la sorella 
Maria con Antonio, le cognate, i cogna-
ti, i nipoti e i parenti tutti nell’ impossi-
bilità di farlo singolarmente ringraziano 
tutti coloro che con preghiere, scritti 
hanno condiviso il dolore per la perdita 
della loro cara

Iride Doldi
ved. Peroni

Crema, 4 aprile 2020

"Voi non abbiate paura".
(Mt 28,5). 
E noi, insieme a Pietro, “get-
tiamo in Te ogni preoccupa-
zione, perché Tu hai cura di 
noi” (Pt 5,7). 

(Papa Francesco)

È mancata all'affetto dei suoi cari

Marica Dossena
Ne danno il triste annuncio il fi glio Alex  
la nuora Carla, la nipotina Chiara, la 
sorella Giovanna, il fratello Agostino e 
i parenti tutti.
Crema, 4 aprile 2020

La moglie Franca, i fi gli Fabio e Ivan, 
i nipoti Manuel e Agata, le sorelle, il 
cognato, le cognate e i parenti tutti nell’ 
impossibilità di farlo singolarmente 
ringraziano tutti coloro che con pre-
ghiere, scritti hanno condiviso il dolore 
per la perdita del loro caro.

Franco Miragoli
Porgono un particolare ringraziamento 
al personale medico ed infermieristico 
U.O. cure palliative dell’ASST di Crema 
per tutte le premurose ed amorevoli 
cure prestate.
Bagnolo Cremasco, 4 aprile 2020

Mila, Greta, Matteo, Gabriele, Enzo e 
Marisa, le sorelle Maria e Paola, i nipo-
ti, i cognati, le cognate, gli amici e i pa-
renti tutti nell’ impossibilità di farlo sin-
golarmente ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, scritti hanno condiviso il 
dolore per la perdita del loro caro.

Luigi Morandi
Hai lottato con tutte le tue forze con il 
sorriso sulle labbra com'era nel tuo 
carattere.
Per te dopo il verbo amare il verbo aiu-
tare era il più bello del mondo.
Izano, 4 aprile 2020

I fi gli Daniela con Pasquino, Fabio con 
Giusy, i nipoti Omar, William, Alan, 
Giorgia, Nicholas, Mia, Liam, Chri-
stian, i fratelli, le sorelle e i parenti tutti
nell’ impossibilità di farlo singolar-
mente ringraziano tutti coloro che con 
preghiere, scritti hanno condiviso il 
dolore per la perdita della loro cara

Barbara (Rina) Rossetti
Bagnolo Cremasco, 4 aprile 2020

Le fi glie Marinella con Claudio, Patri-
zia, le amate nipoti Claudia e Sara, i cari 
Alice, Rosaria e Agostino nell’ impossi-
bilità di farlo singolarmente ringraziano 
tutti coloro che con preghiere, scritti 
hanno condiviso il dolore per la perdita 
del loro caro

Hermes Valcarenghi
Si ringrazia la direzione, il personale 
medico, infermieristico e inservien-
te del reparto Rosa (piano terra) della 
Casa Albergo di via Zurla.
Un particolare ringraziamento alla dott.
ssa Colombetti Roberta per la vicinanza 
e le premurose cure prestate.
Crema, 4 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Rinaldo De Carli
di anni 86

Ne danno il triste annuncio i fratelli, le 
sorelle, i cognati, i nipoti e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Sergnano, 1 aprile 2020

La fi glia, i fratelli Giancarlo e Graziano, 
le cognate e i parenti tutti nell’ impossi-
bilità di farlo singolarmente ringraziano 
tutti coloro che con preghiere, scritti 
hanno condiviso il dolore per la perdita 
del loro caro.

Franco Zavattiero
Crema, 4 aprile 2020

Gianni, Marisa, Rachele, Daniela, Ma-
riuccia, Stefania, Ennio e famiglie sono 
profondamente vicini a Silvia ed Elena 
in questo triste momento di dolore per 
la perdita della cara mamma

Serafi na Codazzi (Maria) 
ved. Veronesi

Crema, 3 aprile 2020

l Presidente, il Consiglio e i Soci 
dell'Associazione ex Dipendenti dell'O-
spedale Maggiore di Crema partecipa-
no al lutto dei familiari per la scompar-
sa della loro cara

Marica Dossena
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 30 marzo 2020

Danno il triste annuncio della prematu-
ra scomparsa del loro caro 

Paolo Merico
la moglie Ester, i fi gli Marco e Stefano, 
i fratelli Luca e Alfredo con la cognata 
Gabriella e gli affezionati nipoti Gioele,  
Enea e Nadir. 
Partecipano al dolore i suoceri Antonio 
e Virginia, i cognati, le cognate e i ni-
poti. Ringraziamo le persone che con 
la loro vicinanza hanno partecipato al 
nostro dolore.
Zappello, 31 marzo 2020
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A Montodine
e Capergnanica

il Comune 
è tricolore

Accanto al ricordo com-
mosso di chi ha perso la 

vita e alle molteplici azioni 
messe in atto a sostegno della 
popolazione in questo periodo 
di emergenza Coronavirus, ci 
sono anche i segni esteriori a 
simboleggiare una ritrovata 
unità e a diffondere un mes-
saggio di speranza: “Ce la fa-
remo... andrà tutto bene”.

Le amministrazioni comu-
nali di Montodine e di Caper-
gnanica – come altre – hanno 
scelto i colori della nostra 
bandiera nazionale e, grazie 
all’impegno di persone gene-
rose, hanno illuminato i rispet-
tivi palazzi municipali con il 
tricolore verde, bianco e rosso, 
segno di un’unica appartenen-
za e della medesima voglia di 
ripartire più forti.

I due sindaci, martedì, han-
no ricordato le vittime.

Ciao Gian Mario,
mancherà il tuo sorriso...

RIPALTA CREMASCA

La comunità di Ripalta Cre-
masca, come tante altre, sta 

pagando un prezzo altissimo, 
in termini di vite, al maledetto 
Coronavirus. Tanti i malati, 
tanti i morti. Familiari, amici, 
conoscenti che se ne vanno 
senza nemmeno un saluto, 
nella solitudine del cimitero: 
per loro preghiamo nelle nostre 
case o con messaggi sui vari 
social network, ma rimane un 
senso di vuoto che ci portere-
mo dentro per sempre, anche 
quando questa emergenza 
sanitaria sarà finita.

Impossibile ricordare tutti i 
defunti. Ma vogliamo farlo da 
queste colonne accomunandoli 
con un pensiero per un ragazzo 
buono, amico di tutti: Gian 
Mario Galmozzi. Già provato 
da alcune patologie, se n’è 
andato lo scorso fine settimana 
lasciando ancor più sgomenta 
la comunità.

La sua famiglia gestisce da 
anni una storica macelleria, 
che Gian Mario ha sempre 
frequentato: in negozio, con il 
camice bianco, è stato una pre-
senza assidua e una compagnia 
per tanti, donando una parola e 
una battuta a ogni cliente.

Pacioso, sempre sorriden-
te, Gian Mario ha vissuto 
con profondo amore la vita 
ripaltese. Lo si incontrava 
spesso per le strade del paese: 
sempre educato, salutava tutti 
e non disdegnava due parole. 
Ai bambini regalava un sorriso 
e una parola gentile, con gli 
adulti condivideva la semplicità 
dei gesti quotidiani come il fare 
la spesa, acquistare il giornale, 
commentare un avvenimento 
o parlare di sport. Soprattutto 
di calcio: a Gian Mario, tifoso 

del Torino – una passione ere-
ditata dal papà Beppe – piaceva 
discutere di pallone e ricordare 
le domeniche allo stadio, o 
l’incontro con personaggi unici 
della società granata.

Viveva con semplicità anche 
la vita di fede: il posto fisso in 
chiesa per la Messa e, in circo-
stanze a lui care, un mazzo di 
fiori deposto alla statua della 
Madonna. È la devozione dei 
semplici, raccolta con gioia 
nelle mani di Dio!

L’esistenza di Gian Mario 
non è stata tra le più facili, 
ma difficilmente lo si è sentito 
cadere nel lamento. Ha goduto 
del poco e del tanto che ha avu-
to, contento solo di ricevere un 
saluto o un sorriso in risposta 
al suo. 

Ciao Gian Mario, non sarai 
dimenticato.

Giamba

di GIAMBA LONGARI

Il gruppo di Protezione Civile San Mar-
co di Casaletto Ceredano è in prima 

linea in questo periodo di emergenza Co-
ronavirus. Attiva da anni sul territorio – e 
impegnata con la delegazione regionale 
anche nelle calamità che hanno colpito 
parti dell’Italia – la sezione casalettese 
offre supporto ai Comuni e agli ospedali 
e, soprattutto, è un punto di riferimento 
e di aiuto per la popolazione. In questa 
drammatica emergenza sanitaria e so-
ciale, i volontari della Protezione Civile 
sono una risorsa esperta e una presenza 
umana fondamentale.

“Il nostro gruppo – spiega Riccardo 
Rossetti, coordinatore della San Marco 
– s’è immediatamente attivato quando, 
circa un mese e mezzo fa, è scoppia-
ta l’emergenza. Subito, in municipio a 
Casaletto, insieme al sindaco Casorati 
abbiamo aperto il Centro Operativo Co-
munale (Coc), coinvolgendo poi gli altri 
Comuni convenzionati con noi: Ripalta 
Cremasca, Ripalta Arpina e Montodine. 
Ma andiamo dove ci chiamano”.

Accanto a Rossetti, reperibile 24 ore su 
24, sono attualmente 15 i volontari casa-
lettesi impegnati su due turni alternati, 
lavorando ogni giorno dalle ore 8 alle 19 
circa, dotati ovviamente di adeguate pro-
tezioni individuali. La mission principale 
è aiutare la gente, in primis le fasce più 
deboli della cittadinanza o chi si trova 

in quarantena. “Trasportiamo e conse-
gnamo a domicilio medicinali, ortofrutta 
e generi alimentari – precisa Rossetti – 
arrivando a una ventina di interventi al 
giorno tra farmacia e spesa. Le persone 
ci ringraziano, molte hanno le lacrime 
agli occhi: anche per i nostri volontari, 
soprattutto i più giovani, si tratta di un’e-
sperienza forte”.

La Protezione Civile San Marco è a 
disposizione dei Comuni anche per altre 

attività, come ad esempio il passare con i 
propri mezzi lungo le vie per diffondere 
tramite megafono messaggi o informa-
zioni. Domenica scorsa a Ripalta Cre-
masca i volontari hanno accompagnato 
il parroco che ha benedetto le comunità.

Non è mancato e non manca il suppor-
to per gli ospedali. “Siamo stati a Verona 
– fa sapere il coordinatore della Prote-
zione Civile casalettese – ad accogliere e 
poi accompagnare a Cremona i sanitari 

della Ong americana Samaritan’s Purse 
che hanno allestito l’ospedale da campo, 
mentre all’Ospedale Maggiore di Crema 
ci siamo occupati dell’allestimento di 
gazebo e di tutta la parte pneumatica ne-
cessaria per il funzionamento delle tende. 
All’inizio di questa settimana abbiamo 
ritirato da un privato mascherine, cami-
ci e guanti poi consegnati direttamente a 
medici e infermieri. Le donazioni private 
sono veramente lodevoli e importanti: a 

noi consegnano soldi e generi vari, che 
‘giriamo’ immediatamente dove c’è bi-
sogno, soprattutto in strutture sanitarie o 
case di cura e di riposo”.

Il coordinatore Rossetti ritiene che l’e-
mergenza continuerà “almeno per tutto 
aprile, tant’è che come Protezione Civile 
siamo già allertati”. Purtroppo, aggiunge, 
“vedo ancora troppa leggerezza in giro, 
gente che non vuol capire che questo è 
un virus letale, che può colpire tutti”. 
Così come, rimarca, un mese e mezzo fa 
“a livello governativo non sono stati col-
ti i primi segnali del Covid-19: si doveva 
chiudere tutto prima, senza aspettare una 
settimana che s’è poi rivelata fatale”.

I volontari del gruppo San Marco sono 
stati in Abruzzo nel post terremoto o in 
località isolate da forti nevicate, aiutando 
le persone costrette a vivere nelle tende 
o portando viveri casa per casa: “Abbia-
mo visto gente disperata – rileva Rossetti 
– come la vediamo oggi qui da noi. La 
disperazione è la stessa. E il peggio verrà 
dopo il Coronavirus: sarà triste e diffi-
cile, perché prevedo che alcune aziende 
chiuderanno, mentre altre ridurranno 
il personale. Dobbiamo essere pronti a 
fronteggiare un altro dipo di emergenza”.

Così come è auspicabile una maggiore 
attenzione da parte dello Stato – “ciò che 
è stato dato ora ai Comuni è una bricio-
la” – anche nell’allentare una burocrazia 
che, nelle emergenze, “non ha assoluta-
mente ragione di esistere”.

EMERGENZA CORONAVIRUS: I VOLONTARI DEL GRUPPO SUPPORTANO 
I COMUNI E GLI OSPEDALI, POI CONSEGNANO VIVERI A DOMICILIO 

CASALETTO CEREDANO

Protezione Civile San Marco 
attiva a fianco delle persone

Gian Mario Galmozzi

La tenda e il gazebo della Protezione Civile all’Ospedale Maggiore di Crema. Sotto: 
i mezzi lungo le strade, i volontari in sede, durante una consegna e al campo militare

Dal Comune mascherine a ogni famiglia
Sindaco e parroco in silenzio per i morti

CREDERA - RUBBIANO

di GIAMBA LONGARI

Una mascherina per tutti gli 
abitanti del Comune. È 

l’iniziativa – molto importan-
te – messa in atto dall’ammini-
strazione di Credera-Rubbiano 
che, investendo 3.200 euro del 
proprio Bilancio, ha acquistato 
questi presìdi di protezione do-
nati a tutte le famiglie, una per 
ogni componente. Le mascheri-
ne, spesso introvabili nelle far-
macie, sono state distribuite a 
metà settimana, depositate da 
tre giovani studenti volontari 
nelle cassette postali delle case 
di Credera, Rubbiano, Rovereto 
e Cascine San Carlo.

“Le mascherine sono quelle 
‘chirurgiche’ – precisa il sinda-
co Matteo Guerini Rocco – e, 
vista la loro necessità in questo 
periodo di emergenza sanitaria, 
abbiamo pensato di acquistar-
le e di donarle in un’ottica di 
protezione per ogni individuo. 
Ringrazio i tre giovani che, met-
tendosi a disposizione, si sono 
muniti a loro volta di guanti e 
mascherina e le hanno portate 
presso ogni abitazione”.

L’iniziativa si unisce alle altre 
messe in campo dal Comune 
che, attraverso diverse azioni, 
supporta i cittadini in questo 
tempo di Coronavirus. “Abbia-
mo mantenuto la consolidata 
distribuzione dei pasti caldi – fa 
sapere il sindaco – e in più è sta-
to attivato il servizio di consegna 
di farmaci e generi alimentari a 
domicilio. Gratuitamente, inol-
tre, abbiamo messo a disposizio-
ne uno sportello telefonico a ri-
chiesta, tramite WhatsApp, per 
una consulenza psicologica. S’è 
già provveduto pure alla sanifi-
cazione del municipio, mentre 

in questi giorni insieme all’assi-
stente sociale stiamo definendo i 
criteri per l’erogazione dei buoni 
spesa legati al contributo arriva-
to dallo Stato”.

Nessuno è lasciato solo e non 
è mancato un commosso ricor-
do anche per i molti morti: a 

mezzogiorno di martedì 31 mar-
zo, come avvenuto ovunque, il 
sindaco Matteo Guerini Rocco e 
il parroco don Ezio Neotti han-
no sostato in silenzio davanti al 
Monumento ai Caduti credere-
se, pregando per tutti. Un mo-
mento di forte emozione.

Sindaco e parroco in preghiera e la consegna delle mascherine
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di ANGELO LORENZETTI

Una fatica interessante, che 
merita una lettura accurata. 

Maurizio Marchini, direttore della 
Corale San Giacomo di Spino, ha 
concluso da poco la ricerca sulla 
storia dell’oratorio del suo paese. 

Il centro giovanile parrocchiale 
spinese, dedicato a San Luigi, 
“non vanta origini così vetu-
ste. I primi documenti esistenti 
nell’Archivio parrocchiale che ne 
parlano risalgono al 1901 quando 
la vecchia ‘casa dei coadiutori’, 
allora abitata da due sacerdoti, 
fungeva anche da oratorio, priva 
dei conforti attuali, senza cinema, 
senza sale per le riunioni, senza 
cortili spaziosi adatti per il gioco. 
Nell’interno del cortile esisteva 
uno stallino, il pollaio, il casotto 
per la conservazione del ghiaccio, 
gli orti dei curati e del sacrestano. 
Presumiamo che questo fosse l’o-
ratorio maschile, poiché solo nel 
1931 viene fatta menzione della 
presenza di un oratorio femminile, 
diretto dalle suore della Sacra 
Famiglia di Spoleto e dotato di un 
piccolo teatrino nell’asilo”.

Marchini scrive che “nel 1928 
per l’esercizio del cinema-teatro e 
per le opere parrocchiali, esisteva 
un vecchio, infelice salone con 
una capienza di 100 persone otte-
nuto dall’adattamento di un porti-
co nel cortile del parroco, lontano 
dall’oratorio circa 100 metri”. 

Il vecchio edificio, utilizzato 
anche come cinema-teatro, non 
aveva le richieste condizioni legali 
di sicurezza e di igiene e  quando 
il parroco, monsignor Giovanni 
Quaini (1931-1951), intuì che il 
tempo della tolleranza stava per 
scadere, affrontò “l’ardua impresa 
della costruzione di un nuovo 
salone che servisse come cinema-
teatro e cominciò col costruire 
attorno a sé un comitato fra i 
maggiorenti, compresi i gerarchi 
fascisti”. 

Il parroco “fece redigere il 
progetto del nuovo salone. Il 
preventivo fu di 65.000 lire” e  nel 
marzo del 1938 iniziarono i lavori 
preliminari. “Il nuovo edificio ven-
ne costruito con l’aiuto concreto 
degli spinesi: i braccianti presta-
rono gratuitamente la loro opera 
e gli agricoltori le vetture per il 
trasporto dei materiali. Nell’otto-
bre del 1938 il nuovo salone era 
pronto; il costo totale dell’opera 
fu di 94.338 lire e 20 centesimi 
e il giorno 16 dello stesso mese, 
festa della Madonna del Rosario, 

il vescovo di Lodi monsignor 
Pietro Calchi Novati benedisse 
la nuova struttura”, presenti oltre 
600 persone. 

“Purtroppo, ultimata l’ope-
ra, apparvero subito risolute 
opposizioni, da parte degli organi 
fascisti di Cremona, contro la 
concessione dell’autorizzazione 
all’apertura del nuovo cinema-
teatro. Questa controversia venne 
risolta mediante un accordo, copia 
del quale è conservata nell’Archi-
vio parrocchiale, stipulato fra il 
segretario del Fascio, il presidente 
del Dopolavoro rurale di Spino 
d’Adda e il parroco monsignor 
Quaini il 1° settembre 1939 a 
Cremona. L’oratorio, così, poté 
finalmente avere il suo cinema-
teatro funzionante”. 

Negli anni della seconda guerra 
mondiale (1940-1945) l’oratorio 
divenne un po’ il “porto di mare” 

dove tutti venivano a riparare. Alla 
fine del conflitto “si faticò molto 
a riportare l’ordine nelle cose 
dell’oratorio. La popolazione di 
Spino aumentava e i giovani che 
frequentavano l’ambiente orato-
riano erano cresciuti: si rendeva 
necessaria, quindi, la costruzione 
di una nuova struttura, più moder-
na e funzionale”. Questa idea fu 
già di Mons. Quaini ma maturò 
e si realizzò con il suo successore 
monsignor Sante Maria Bergama-
schi (1951-1966) affiancato da don 
Sante Tosi, suo coadiutore, che 
ebbe un ruolo fondamentale nella 
concretizzazione del progetto. Nel 
1959 il nuovo oratorio era appron-
tato mentre il vecchio, in parte 
ristrutturato, posto al di là della 
strada, divenne quello femminile 
e il 6 settembre dello stesso anno, 
Sua Eccellenza monsignor Tarci-
sio Vincenzo Benedetti, vescovo di 

Lodi, benedisse e inaugurò i due 
oratori alla presenza di monsi-
gnor Carlo Livraghi, vescovo di 
Veroli-Frosinone che fu, nel 1926, 
per breve tempo, coadiutore e 
assistente dell’oratorio a Spino 
d’Adda.

Nella ricerca si sottolinea che 
“l’opera instancabile di monsignor 
Bergamaschi non era terminata: 
infatti, voleva dotare il nuovo 
oratorio di un cinema-teatro all’a-
vanguardia”. Nel 1967 l’esecu-
zione del progetto venne affidata 
alla ditta Cavalier Giulio Bruni di 
Dovera. “Così, dove un tempo 
erano le case dei contadini della 
Carabela, sorse un’opera imponen-
te e ardita che venne realizzata in 
tempi brevi”.

Nel 1984 monsignor Magenes, 
in ottemperanza alla linea pasto-
rale indicata dal Vescovo nel suo 
documento Pensiamo ai giovani, spe-
ranza della Chiesa, “ritenne necessa-
rio ristrutturare e quindi ricolloca-
re nella sua antica sede l’oratorio 
femminile. I lavori iniziarono 
nell’aprile 1985 e l’ex cinema fu 
completamente ristrutturato in 
modo da creare due piani: in quel-
lo superiore vennero ricavate aule 
per la catechesi, mentre il piano 
terra venne diviso in due fornendo 
un ampio salone per riunioni e un 
saloncino per i divertimenti, con 
annesso un piccolo bar. La gio-
ventù femminile ebbe così il suo 
nuovo oratorio che il 22 settembre 
dello stesso anno fù solennemente 
inaugurato da monsignor Paolo 
Magnani, vescovo di Lodi”.

SPINO D’ADDA

L’oratorio, che storia!

La Fondazione Cassa Rurale e Artigiana di Postino e Dovera on-
lus, “con la fusione della Bcc di Dovera e Postino con la con-

sorella di Caravaggio e Alto Cremasco, costituisce un vero collante 
con il proprio territorio, interprete dei fabbisogni economico, socio 
culturali e artistici, in stretta collaborazione con la nuova Bcc Credito 
Cooperativo di Caravaggio e Cremasco”. Per questo motivo il presi-
dente, Ersilio Raimondi Cominesi, a nome dell’intero Consiglio di 
amministrazione della Fondazione, “valutata la tragica situazione di 
tutti i presidi sanitari della zona, ha ritenuto doveroso dare un aiuto 
concreto, stanziando una cifra quantificata in 10.000 euro”. 

Avendo interpellato personalmente sul fabbisogno la dottoressa 
Irene Raimondi Cominesi dell’ospedale di Lodi, figlia d’arte del noto 
cardiologo dottor Valter, la quale ha vissuto sulla propria pelle con 
altre colleghe la drammatica situazione sanitaria presso l’ospedale di 
Codogno, dove si trovava in servizio, il presidente ha confermato la 
cifra di euro 4.500 da destinare alle necessità dell’Ospedale Maggiore 
di Lodi. 

Il Consiglio ha poi deliberato di assegnare un contributo di 4.500 
euro all’Ospedale Maggiore di Crema, per le necessità esposte al con-
sigliere Della Giovanna dalla dottoressa Ficarelli, referente all’emer-
genza, per l’acquisto di dispositivi di protezione individuale: camici 
rinforzati per medici, tute bianche per infermieri, camici per pazien-
ti monouso, mascherine FPP3-CE. Il Consiglio ha stanziato anche 
1.000 euro a favore della Croce Verde di Crema, la quale verrà soste-
nuta dalle iniziative del gruppo Facebook Duera, dell’Avis e della Pro 
Loco. Dai privati sono finora arrivati altri 7.700 euro. Poi altri 1.500 
euro sono destinati all’acquisto di materiale ospedaliero.

La Fondazione Cra ha poi messo a disposizione di tutti i cittadini  
il proprio conto con l’IBAN: IT 59 X 08441 56850 0000 0000 6171 
presso la Bcc di Caravaggio e Cremasco, con la causale: “Raccolta 
fondi per acquisto materiale anticontagio a favore della Croce Verde 
di Crema”. Per questa circostanza la Banca ha annullato tutte le com-
missioni di bonifico.

Grazie all’ammirevole impegno del consigliere Armando Tama-
gni sono già state consegnate alla Croce Verde ben 150 tute protettive, 
aderendo a questa  gara di solidarietà la ditta Camo, l’Avis di Dovera, 
la Pro Loco Dovera, il Gruppo genitori Scuola Primaria di Dovera,  
e numerose altre ditte e privati cittadini. Sarà cura della Fondazione 
rendere pubblico i risultati della raccolta.  

Il professor Bruno Sangalli, esponente della Fondazione Cassa 
Rurale e Artigiana di Postino e Dovera osserva che “la drammatica 
situazione sanitaria che stiamo vivendo in questi giorni, che offusca 
la nostra mente, ferisce i nostri sentimenti di relazione e la nostra fra-
gilità fisica, se da un lato diventa motivo di riflessione sulle storture 
del ‘protezionismo’ istituzionale, dall’altro ci offre una opportunità 
solidale verso i bisognosi, che fa parte della storia stessa della  co-
munità doverese, fortemente ‘religiosa’, legata alla sua Vergine del 
Pilastrello e a San Rocco, ‘laboriosa’, per il duro lavoro della terra e 
dell’arte muraria e attenta al prossimo. Dovera ‘terra benedetta”: lo 
dicono i suoi santuari e le sue chiese; Dovera ‘terra dei mulini’: ce 
lo ricordano le vestigia delle pile e dei manufatti dell’arte molitoria. 
Dovera ‘terra della cooperazione’: ce lo insegna il Centenario della 
Fondazione della Cassa Rurale dei Prestiti di Sant’Antonio di Posti-
no (1919) e della Cassa Rurale di San Giuseppe di Dovera (1920)”.

A.L.

UNA RICERCA A CURA DI MAURIZIO MARCHINI, 
DIRETTORE DELLA CORALE: DAL 1901 FINO ALL’OGGI

La consegna delle tute protettive alla Croce Verde

La casa Spinelli chiama
la Pro Loco risponde

RIVOLTA D’ADDA

L’Istituto delle Suore Adoratrici, la Casa famiglia  padre 
‘San Francesco Spinelli’ chiama e la Pro Loco risponde. 

“Abbiamo accolto l’appello delle nostre religiose, della necessità 
di avere mascherine adeguate, oggi 1° aprile (mercoledì scorso, 
ndr) e ci siamo subito attivati riuscendo a dare prontamente la 
risposta che si aspettavano – ci ha informato il presidente Giu-
seppe Strepparola –. Abbiamo voluto effettuare questo gesto per 
lo straordinario impegno che l’Istituto svolge nella nostra co-
munità e per la loro insostituibile presenza soprattutto in questo 
momento di incertezza e di dolore. Ringrazio, altresì i collabo-
ratori della Pro Loco che si sono adoperati in questa non facile 
situazione di ricerca delle mascherine”.

L’Istituto Suore Adoratrici del santissimo Sacramento, che 
avendone i requisiti si configura come R.S.A (Residenza sanita-
ria assistenziale per anziani) accoglie non solo soggetti autosuf-
ficienti, ma anche “disabili gravi e gravissimi, con menomazioni 
fisiche, psicofisiche e sensoriali, privilegiando nell’accoglienza 
le persone a più alto rischio di abbandono, di emarginazione 
sociale ed emergenze familiari”. 

Angelo Lorenzetti

Dalla banca aiuti
a ospedali e Croce Verde

DOVERA

 CONSEGNE A DOMICILIO!

PRENOTAZIONI AL N. 333 499 0166 

COLOMBE
ARTIGIANALI

e UOVA
FARCITE

CONSEGNA
A DOMICILIO

Crema e Cremasco

 PIANENGO                          PIANENGO

 Per prenotazioni
 0373 780341 - 347 1607886

CONSEGNA
A DOMICILIO

PIZZA E CUCINA

OFFANENGO

euro 29

Pranzo di Pasqua con gusto
Il pranzo te lo portiamo noi

Polpettine di dentice con guacamole gourmet.
Culaccia di Lagrimone con pecorino toscano

e marmellata di fragole fresche, zenzero e finocchietto

Conchiglioni ripieni di ricotta di bufala mantecata
al nero di seppia con rana pescatrice al profumo di limone,

riduzione di datterino giallo e cacio

Filetto di branzino su crema di asparagi
e croccante di ravanello al profumo di sambuco

Il nostro Tiramisù
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La tua spesa
e i nostri
servizi

a domicilio!

CHIAMACI,
VENIAMO

A CASA TUA



IL PESCE PRONTO
DA CUCINARE,

DIRETTAMENTE A CASA TUA

Per saperne di più visita il sito
www.seafoodumbertoprimo.it/athome

via Mattei, 2 - VAIANO CREMASCO 

Nuovo 
servizio 
Delivery

ORDINA
✉ athome@seafoodumbertoprimo.it

        346 4755666
    0373 473042

PAGA
 Contanti
 Bancomat
 Carte di Credito
 Satispay

Gelateria 
Unika

 Colomba Biasetto
Campione del mondo di pasticceria

SERVIZIO A DOMICILIO
Unika Cremeria

391 7568680

Tel. 0373.83747 - Cell. 366 4326101
via Matteotti, 15 - Crema - info@enotecafuoriporta.it

www.enotecafuoriporta.it
www.vineriafuoriporta.it

Vi ricordiamo che siamo
a vostra disposizione

per un servizio a domicilio

Solo per Crema e paesi limitrofi.
Non esitate a contattarci per qualsiasi informazione

Effettueremo le consegne nei giorni di

• martedì   7 aprile
• venerdì 10 aprile

AL RAVIOLO D’ORO

Crema - via Cavour 38

CONSEGNA A DOMICILIO 
GRATUITA (spesa minima € 20)

prenota telefonando dalle 9 alle 12

Tel. 0373  500823
consegneremo il pomeriggio

del giorno successivo
• PASTA FRESCA (ravioli brasato senza lattosio, 
  ravioli ricotta e spinaci, gnocchi di pura patata 
  senza lattosio, tagliatelle)
• PIATTI DA FORNO (lasagne, cannelloni,
  crespelle, gnocchi alla sorrentina)
• PIATTI FREDDI (roast-beef, vitello tonnato,
  insalata di pollo)

MENÙ DI PASQUA A DOMICILIO
              Visita        e   

CREMASCA
SPURGHI srl

Via del Commercio, 29 - CREMA (CR)
Cell. 349 7610819 - 349 7601534

E-mail: cremascaspurghi@virgilio.it

 AUTOSPURGHI IN GENERE CIVILI E INDUSTRIALI
 DISOSTRUZIONE CONDOTTI FOGNARI A MEZZO 
   CANAL JET AD ALTA PRESSIONE
 VIDEOISPEZIONI FOGNATURE E CANNE FUMARIE
 PRONTO INTERVENTO

Dal 2013
in CREMA

   CONSEGNA
           A DOMICILIO

Si preparano confezioni
FORMATO FAMIGLIA

AGNELLI E CAPRETTI
disponibili su prenotazione

A OTTIMI PREZZI
SALUMI E CARNI SUINE
E BOVINE DIRETTAMENTE
DAL PRODUTTORE

SPACCIO APERTO
Martedì - Venerdì - Sabato

mattino 8,30 - 12
pomeriggio 14,30 - 18,30

Orario 
invernale:

SPACCIO APERTO
Tutte le mattine (tranne martedì)

sabato 7,30 - 12,30
15,30 - 18,30

Orario 
invernale:

SALVIROLA via Cascina Albera
tel. e fax 0373 72167
cell. 328 94.11.805
cell. 347 80.58.892

GALLIGNANO
SONCINO

via Regina della Scala
tel. 0374 860944

di Zuccotti Abramo & Francesco & C. s.s.

VENDITA E NOLEGGIO
ATTREZZATURE

DA GIARDINAGGIO,
PIANTE E FIORI

GIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTI

• DISINFESTAZIONI
• DERATTIZZAZIONI
• NOLEGGIO PIATTAFORME
   AEREE

CREMA - VIA MILANO 59 B  ( 0373 31430

SI EFFETTUANO
CONSEGNE A DOMICILIO

www.ceserani.itCell. 340-5565574 - Tel 0373-270377
(dal venerdì alla domenica dopo le 18.00)

ROMANENGO

PIZZERIA
e CUCINA

VENERDÌ • SABATO
DOMENICA

Consegna a domicilio

• PASQUA: APERTO PRANZO E CENA
• LUNEDÌ DELL’ANGELO: APERTO SOLO CENA

MENÙ DI PASQUA A DOMICILIO
Carpaccio di polipo cotto sottovuoto con salsa tzatziki

Affettato di lonza all’anice, Bignè farcito con ricotta di bufala
campana, pomodorini confit e mandorle

Lasagnette con gamberoni, rosso di Mazara e burratina oppure 
Lasagne con carciofi e ragù di fassona piemontese battuta a coltello

Filetto di branzino fresco, crema di cannellini e speck croccante 
oppure Costolette di agnello panate

Dolce a sorpresa Euro 38,00

C ASE I F IC IO
MOR  STA BI L I N I

SPACCIO
S.S. 235 n. 13
CRESPIATICA (LO)
Tel. 0371 484341

 Grana Padano DOP
 Tipico Lodigiano
 La Vera Raspadura Lodigiana
 Gorgonzola DOP Dolce e Piccante
 Taleggio DOP
 Quartirolo Lombardo DOP
 Salva Cremasco
 Torta Contadina
 Caciottine Lodigiane
 Fontal Mor
    e tanto altro

Prosciutto Crudo di Parma 
DOP

PRODUZIONE PROPRIA
FORMAGGI E SALUMI

CONSEGNAGRATUITAADOMICILIO

La tua spesa a domicilio



Il Cremasco SABATO 4 APRILE 202034

PANDINO: opere pubbliche, si programma

VAILATE: Covid-19, supporto psicologico

“Dopo 10 anni cominciamo a programmare, c’è l’inversione 
di rotta, non ci limiteremo alla manutenzione straordina-

ria, ma all’ordinaria, che è fondamentale”. Così l’assessore all’Ur-
banistica e Lavori pubblici, Francesco Vanazzi, impegnato su più 
fronti, al pari dei colleghi di giunta.

Tempi dell’emergenza sanitaria permettendo “partirà a breve 
l’operazione che riguarda l’esecuzione di tutti i lavori e forniture 
necessarie per il rifacimento e la realizzazione di nuovo manto 
stradale, comprensivo di scavo, scarifica, bynder e tappeto, di al-
cune arterie”. Sono interessate le vie Molino e don Bignami di 
Nosadello; Pascoli, della Zecca, Castello, precisamente il tratto 
che porta da via Umberto alla circonvallazione, del capoluogo, 
nonché la rotatoria di via San Giuseppe. Vanazzi tiene a preci-
sare che nell’appalto “sono compresi tutti i lavori, le prestazioni, 
le forniture, le provviste necessarie per una operazione come si 
deve”. Spesa prevista? “Siamo nell’ordine di 70mila euro. Si tratta 
di opere la cui realizzazione era attesa da anni”.

L’assessore che segue da vicino le opere pubbliche, tiene a 
“mettere in risalto che sta dando frutti significativi il lavoro svolto 
dall’intero gruppo consigliare di maggioranza in questi mesi col 
‘punto di ascolto’ del lunedì sera; ha permesso di raccogliere molte 
richieste avanzate dai cittadini, che per anni non hanno avuto voce 
in capitolo. Tengo a evidenziare che, nonostante gli scarsi mezzi a 
disposizione dell’amministrazione, stiamo cercando di adoperarci 
affinchè le richieste della nostra comunità vengano accolte, esau-
dite. Sì, dopo 10 anni  c’è l’inversione di rotta”. 

Vanazzi rileva che “il lunedì sera in castello abbiamo incontrato 
davvero tanti cittadini, che ringraziamo per aver dato contributi 
di idee importanti e suggerimenti nell’interesse della collettività. 
Sono state organizzate serate a tema, abbiamo invitato i comita-
ti di frazioni che, da statuto dovrebbero riunirsi almeno ogni sei 
mesi, due volte l’anno quindi. Possono dare molto e saranno tenu-
ti in grande considerazione, come tutti i pandinesi cui sta a cuore 
il bene comune”. 

In questi mesi la compagine amministrativa, guidata dal sinda-
co Piegiacomo Bonaventi, “ha speso altri 70mila euro circa  sul 
verde pubblico. Chi ha governato gli scorsi anni, il centro-sinistra, 
per questo capitolo ha investito annualmente, di media, solo 6 
euro per abitante, risultando tra i Comuni meno virtuosi, tant’è 
che Pandino è scivolato in basso nella graduatoria riferita ai cen-
tri del territorio. Abbiamo provveduto alla potatura di 300 alberi, 
all’abbattimento di alcune piante presso il cimitero, piantumato la 
zona Circonvallazione da via Castello alle scuole”. 	

AL

Paura, ansia e agitazione sono solo alcune delle sensazioni che 
si possono provare in questa inaspettata emergenza sanitaria. 

È normale data la criticità e l’unicità della situazione. Occorre par-
larne, non opprimere. Bisogna rivolgersi agli esperti e per questo 
sono stati attivati, in molti paesi del territorio e non solo, spazi 
d’ascolto psicologico. Anche a Vailate il servizio è realtà dopo che 
l’amministrazione ha accettato con entusiasmo la proposta della 
dottoressa Carolina Berticelli, messasi a disposizione per ricevere 
telefonate da persone che necessitano di essere ascoltate. 

“Il Comune di Vailate ringrazia infinitamente la psicologa 
per questo gesto di altruismo che si aggiunge al prezioso mondo 
del volontariato – affermano dal palazzo comunale –. Il servizio 
vuole dare risposta di sostegno professionale in questo periodo di 
emergenza sanitaria, psicologica e relazionale. Offre uno spazio di 
ascolto, accoglienza, confronto e sostegno ai vailatesi”. 

Lo ‘spazio’ è attivo da alcuni giorni al numero 331 1162427, 
nelle giornate di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle 12 e 
martedì e giovedì dalle 17 alle 19. Durata massima di ogni telefo-
nata è di 20 minuti. Per usufruirne è necessaria una prenotazione, 
inviando al citato contatto un sms con nome e recapito telefonico. 
Si dovrà inoltre compilare il modulo della privacy, disponibile sul 
sito del Comune.  				               Efferre

Celebrazioni a porte chiuse, senza partecipazione di popolo, è il dik-
tat diffuso dalla Santa Sede e della CEI e recepito dalla Diocesi 

di Crema, a fronte dell’epidemia in corso. Sarà questa una Settimana 
Santa che passerà alla storia e cementerà nella memoria. 

Così, in linea con le direttive, anche il bollettino parrocchiale, di-
stribuito nelle cassette postali delle famiglie di Bagnolo Cremasco, ha 
diffuso il programma della settimana rivisto ai tempi del Covid-19, che 
non vedrà la distribuzione degli ulivi benedetti nella Domenica delle 
Palme, la Lavanda dei piedi e la Veglia di Adorazione il Giovedì Santo. 
Adattata ai tempi che corrono sarà anche la modalità di partecipazione 
alle solennità. L’invito di don Mario Pavesi, infatti, è di seguire le ce-
lebrazioni in diretta sui canali dell’Oratorio. In primis, YouTube, dove 
lo scorso 12 marzo la Parrocchia ha aperto il canale ‘Oratorio Bagnolo 
Cremasco’, quindi Facebook (‘Oratorio Bagnolo’) e Instagram (‘orato-
riobagnolo_cr’). Gli appuntamenti in streaming saranno, quindi, previ-
sti per la Benedizione degli ulivi e la santa Messa della Domenica delle 
Palme (ore 10.30), le celebrazioni penitenziali di mercoledì 8 aprile (ore 
10 e 21), le solennità del Giovedì Santo (ore 20.30) e del Venerdì Santo 
(alle ore 15 e alle 20.30), fino alla Veglia Pasquale (ore 22) e alla santa 
Messa di Pasqua (ore 10.30).

I fedeli potranno affacciarsi a finestre e balconi per seguire le pro-
cessioni per le Vie del paese il Giovedì e Venerdì Santo. Un cammino 
quasi in solitaria per il Parroco e per don Piergiorgio, accompagnati 
solo dalle suore e da pochi operatori. Anche la tradizionale benedizio-
ne delle uova pasquali, quest’anno, sarà in formato domiciliare: alle ore 
10 o alle 15 del Sabato Santo, ogni famiglia potrà recitare una preghiera 
(Padre nostro, Ave Maria, Gloria) e tracciare un segno di croce sulle 
uova, mentre, dall’alto dei 38 metri del campanile, il parroco e il curato 
benediranno tutte le case. 		                          Elisa Zaninelli

Bagnolo: Pasqua in streaming

Parrocchia nel web per 
restare uniti e pregare

OFFANENGO

L’Unità Pastorale di Bottaiano, Offanengo e Ricengo cura 
un sito dedicato alle attività parrocchiali (www.upoffa-

nengo.it). Don Giambattista Strada presenta, abitualmente, 
le iniziative, il Vangelo, le date importanti per comunicare ed 
essere vicino a tutta la comunità. In questi difficili giorni il 
sito è divenuto ulteriore strumento per ritrovarsi, accomunati 
da tanti momenti dolorosi: sul portale è puntualmente aggior-
nata anche la lista dei deceduti delle tre parrocchie; scrive 
don Giambattista: “Per manifestare la vicinanza della nostra 
comunità alle famiglie dei defunti di questi giorni difficili, 
pubblichiamo l’elenco delle persone decedute per le quali non 
abbiamo potuto celebrare i funerali, perché ci sia un ricordo 
e una preghiera. Anche se gli affetti umani sono duramente 
provati, non sono però spezzati. C’è un legame di amore che 
neppure la morte può recidere. Non perderemo mai i nostri 
cari perché sempre ci accompagnano anche se (da defunti) in 
maniera diversa”. Non mancano però motivi di speranza dati 
dalla lettura del Vangelo: la scorsa settimana, ad esempio, il 
parroco ha commenta la ‘Parola’ della V domenica di Qua-
resima, con la resurrezione di Lazzaro e una riflessione sul 
significato della morte.

La pagina Internet è utile anche per brevi comunicazioni; 
ad esempio la sospensione dei sacramenti di iniziazione cri-
stiana (Prima Comunione, Sacramento della Confermazione, 
ma anche matrimoni e battesimi), rinviati all’autunno, l’invi-
to a far giungere rami d’ulivo per la domenica delle Palme, 
riflessioni e orari delle Messe in streaming, informazioni utili 
sui provvedimenti comunali, ma anche qualche contributo 
dai parrocchiani. In particolare la poetessa Federica Longhi 
Pezzotti recita una poesia dedicata Al mé Fanénch al s’ampésa 
da tristèsa.

Il sito è ricco anche di un calendario di iniziative, che in 
questo periodo sono però tutte sospese.

Infine si può trovare e recitare la preghiera per la Comu-
nione spirituale. Un canale nuovo per conoscere, valorizzare 
i contatti e quanto mai utile in questo periodo, dove bisogna 
rimanere #distantimauniti.

M.Z.

‘Spesa SOSpesa’ per
aiutare chi ha bisogno

BAGNOLO CREMASCO

‘La spesa SOSpesa!’ è l’iniziativa di solidarietà, attiva da martedì 
31 marzo, promossa da Comune e Oratorio di Bagnolo Crema-

sco e rivolta alle famiglie del paese in difficoltà economica. Un nume-
ro che, si teme, possa aumentare con il protrarsi dell’emergenza e le 
ripercussioni sul mondo del lavoro.

Il paese è chiamato a un gesto di generosità: comprare qualcosa 
in più fra i generi alimentari essenziali e, una volta pagato, riporlo 
nell’apposito carrello di raccolta, posto al centro commerciale e pres-
so i due panettieri del paese, ‘Bettinelli’ e ‘Bianchessi’, perché siano 
ritirati ogni sera e distribuiti. Primario sarà il ruolo del parroco, don 
Mario Pavesi, e di don Piergiorgio Fiori, che si stanno allocando, con 
cadenza bisettimanale, gli alimenti nelle famiglie in difficoltà. 

«Speriamo che l’iniziativa abbia un buon avvio e seguito» è stato 
l’auspicio di Monica Armanni, Assessore alle Politiche Sociali, al lan-
cio dell’iniziativa, mentre don Piergiorgio Fiori ha confermato: «So-
prattutto alla ‘Bennet’ la raccolta è partita bene: la gente ha donato già 
molto, segno che è sensibile al tema. Potremo cominciare ad aiutare 
più famiglie delle 4 o 5 che avevamo preventivato, oltre a quelle che, 
nelle prossime settimane, potrebbero aggiungersi, facendo richiesta 
esplicita a me e a don Mario». Stando ai dati di ieri, saranno ben 24 
le famiglie a beneficiare della generosità collettiva solo nella prima 
settimana di vita dell’iniziativa.		   Elisa Zaninelli

VOLONTARI CRI DI CREMA PORTANO 
SPESA E FARMACI A CHI È IN QUARANTENA

Attivato il supporto 
psicologico gratuito

CAPRALBA

Il sindaco Damiano Cattaneo con il parroco 
don Emanuele al minuto di silenzio di martedì

di ANGELO MARAZZI

Per contrastare la diffusione del Coronavirus 
sono state adottate dal Governo anche mi-

sure restrittive riguardo agli spostamenti delle 
persone senza una valida ragione, giustificata 
da motivi di lavoro o per ragioni di salute o altre 
necessità comprovate. Oltre a pesanti  conse-
guenze sull’economia del Paese, queste limita-
zioni hanno anche un forte impatto psicologico 
e sulla vita sociale dei cittadini, che si trovano 
a sperimentare un radicale cambiamento dello 
stile di vita quotidiano.

“Nell’attuale inedita situazione – fa osservare 
il sindaco Damiano Cattaneo – i fattori di stress 
sono molteplici: l’incalzare di notizie angoscianti  
sui canali di comunicazione e sui social, in cui 
non mancano purtroppo anche delle deleterie 
fake, incrementa i timori e le preoccupazioni 
circa il futuro; la convivenza forzata per l’intera 
giornata, a volte in spazi anche ristretti, può favo-
rire lo scatenarsi di tensioni... Per dare un aiuto 
ad affrontare le difficoltà di questa emergenza, 
abbiamo messo a disposizione dei nostri concit-
tadini un servizio di supporto psicologico a cura 
della dottoressa Eliana Polonini, di Capergnani-

ca, psicologa e psicoterapeuta, che ringrazio.” 
“Lo sportello – spiega – è attivo il venerdì 

dalle 16.30 alle 18.30, attraverso chiamata tele-
fonica, sms o whatsApp al 339 4961678, oppure 
via e-mail a elianapolonini@gmail.com. Il servizio 
è offerto in forma di volontariato per la durata 
dell’emergenza Covid-19 e nel primo contatto, 
oltre all’illustrazione delle modalità di erogazio-
ne della prestazione, verrà richiesta la lettura e 
la necessaria condivisione dei moduli dell’infor-
mativa e del consenso alla privacy.”

Dalla scorsa settimana, essendo aumentato 
anche in paese il numero degli affetti da Co-
ronavirus e, di conseguenza, quello dei nuclei 
familiari messi in quarantena o in auto-isola-
mento volontario per essere stati in contatto con 
soggetti contagiati, l’amministrazione comu-
nale ha attivato, a supporto di queste persone 
impossibilitate a uscire dalle loro abitazioni, la 
consegna a domicilio della spesa e dei farmaci 
da parte di volontari della Croce Rossa di Cre-
ma, che sono provvisti di adeguati dispositivi 
di protezione, oltre che preparati ad affrontare 
questo tipo di interventi. 

Per evitare inoltre agli over 65 senza familiari, 
amici o conoscenti  di uscire di casa e limitare i 

rischi di contagio, prosegue contestualmente l’a-
nalogo servizio di consegna a domicilio di gene-
ri di prima necessità o farmaci, avviato dall’altra 
settimana grazie alla disponibilità di volontari e 
commercianti presenti in paese. Le persone che 
hanno bisogno di questa opportunità possono 
segnalare – dal lunedì al sabato, dalle ore 9 alle 
11 – al 334 5961501 i prodotti alimentari e per 
l’igiene o i farmaci di cui necessitano.  

Mentre due capralbesi dell’Associazione ca-
rabinieri in congedo di Caravaggio provvedono 
quotidianamente a passaggi di sorveglianza per 
le vie del paese e della frazione per assicurarsi 
che vengano rispettate il più possibile le disposi-
zioni di prevenzione.

Come in tutti i Comuni lombardi – acco-
gliendo l’invito dell’Anci regionale che ha ade-
rito all’iniziativa promossa dal presidente della 
Provincia di Bergamo – martedì la bandiera del 
municipio è stata esposta a mezz’asta e a mez-
zogiorno il sindaco Damiano Cattaneo, in fa-
scia tricolore, nella piazzetta al centro del paese 
ha osservato un minuto di silenzio per comme-
morare le vittime di questa epidemia,  insieme 
al parroco don Emanuele Barbieri, che ha bene-
detto l’intera comunità.  

“Dopo aver vinto il Co-
vid-19, vi meritate an-

cora tutto il nostro affetto! Un 
grazie grosso per il vostro stra-
ordinario impegno! Ve lo meri-
tate adesso, ve lo riconosceremo 
anche quando questo terribile 
periodo sarà alle nostre spalle”. 
Le giovanissime Greta Ganini 
e Federica Samarani, titolari 
rispettivamente de ‘La Casa di 
Carta’ (edicola, cartoleria e non 
solo) e dell’omonima  pizzeria, 
di Pianengo, hanno pensato a 
una simpatica iniziativa a favo-
re di medici, infermieri, di tutto 
il personale sanitario dell’ospe-
dale di Crema e caldeggiano un 
gesto di generosità da parte di 
tutti i commercianti e artigiani 
del cremasco. “Vorremmo dare 
il via a una raccolta ‘premi’ per 

chi  in questo periodo, al noso-
comio della nostra città si pren-
de cura di noi e si fa carico delle 
emergenze.

Stiamo facendo tutti qual-
cosa nel nostro piccolo, ma la 
domanda vera è: Quando sarà 
tutto finito, ci ricorderemo dav-

vero dei sacrifici che sono stati 
fatti? Da qui l’idea di chiedere 
collaborazione e solidarietà ai 
nostri colleghi del territorio. 
I premi che verranno offerti 
potranno poi essere ritirati e 
utilizzati una volta sconfitto il 
Coronavirus. Le indicazioni dei 

beni donati o dei servizi garan-
titi (non si accetteranno soldi), 
come avviene nelle lotterie di 
beneficenza, verranno poi fe-
delmente riportate su biglietti 
non duplicabili e chiusi in un 
box che consegneremo in ospe-
dale, dove il personale sanitario 
potrà pescare il premio”. L’e-
lenco di quanto verrà donato 
sarà posto in bella mostra.  Chi 
intende aderire a questa ini-
ziativa può farlo tramite emal: 
lacasadicarta1219@gmail.com 
indicando le generalità di chi e 
cosa offre. 

Va segnalato che da un paio 
di  settimane, la ‘Pizzeria Sa-
marani’ d’intesa con ‘La Casa 
di Carta’, offre pizze “al per-
sonale sanitario, ai militari e 
forze dell’ordine per ringra-
ziarli di tutto quello che stan-
no facendo. Il nostro è solo 
un piccolo aiuto per tutto lo 
sforzo che invece loro stanno 
compiendo”. 

Angelo Lorenzetti

Federica e Greta consegnano 
pizze al personale sanitario
e ai militari presso
l’ospedale di Crema

INIZIATIVA
DI GANINI

E SAMARANI PER
SOTTOLINEARE

LO STRAORDINARIO
IMPEGNO DEI 

CAMICI BIANCHI

PIANENGO

Pizze e doni per
i medici dell’ospedale
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a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom

Nuove trame e linee impresse 

su ceramiche, 

versatilità del materiale 

e facilità di pulizia 

e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al sabato 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato 15-18

Per rispetto alle norme 

SIAMO CHIUSI.

Ma speriamo di rivederci 

al più presto

Dal Governo buoni spesa
per le “fasce deboli”

Nessuno deve essere lasciato solo. Questo è il monito lanciato fin dai 
primi giorni dell’emergenza. 

Gli italiani, però, hanno dimostrato di essere solidali. A riprova di ciò 
le innumerevoli raccolte fondi lanciate per sostenere gli ospedali e gli ope-
ratori sanitari che hanno dovuto far fronte non solo al virus, ma anche 
alla scarsa quantità di presidi necessari per garantire a loro sicurezza sul 
posto di lavoro. Per non parlare, poi, del servizio di consegna a domicilio 
di generi alimentari e farmarci. In questo caso sono scese in campo tan-
te realtà (Croce Rossa, commercianti, etc) e altrettanti volontari, singoli 
cittadini che si sono messi a disposizione per aiutare chi è anziano o im-
possibilitato a uscire e non può far affidamento su familiari e conoscenti. 
Proprio perché nessuno deve essere lasciato solo, anche economicamente 
parlando, dal Governo sono stati generati i “buoni spesa”.

In una conferenza stampa da Palazzo Chigi, trasmessa sia via social 
sia dalle reti televisive, lo scorso fine settimana il presidente dei Ministri 
Giuseppe Conte ha annunciato un nuovo Dpcm per stanziare ai Comuni 
la somma di 4,3 miliardi sul Fondo di solidarietà comunale. Sempre a 
loro, “con un’ordinanza della Protezione civile aggiungiamo 400 milioni 
con il vincolo di utilizzare le somme per le persone che non hanno i soldi 
per fare la spesa. Nasceranno dei buoni spesa, delle possibilità di erogare 
da parte dei Comuni generi di prima necessità alimentari”, ha dichiarato.

Nei giorni seguenti le amministrazioni comunali hanno appreso quan-
to ammontasse la cifra destinata per aiutare i concittadini. Così da Roma 
sono stati erogati 86.198,13 euro per le misure urgenti di solidarietà ali-
mentare, a favore delle comunità di Caravaggio, Masano e Vidalengo.

“Possono accedere agli interventi di solidarietà alimentare i cittadini 
che per temporanea mancanza o limitazione di reddito sono in difficoltà. 
Quindi genitori single, anziani soli con pensione minima o privi di pen-
sione... possono accedervi anche cittadini stranieri purchè residenti nel 
Comune e in possesso di un titolo di soggiorno valido”, hanno spiegato 
da Palazzo Gallavresi. 

Due le modalità per inoltrare la richiesta per usufruire di tale aiuto: 
scaricando il modulo dal sito www.comune.caravaggio.bg.it, compilarlo 
e spedirlo all’indirizzo e-mail servizisociali@comune.caravaggio.bg.it, 
oppure sostenendo un colloquio telefonico con l’assistente sociale. Per 
maggiori informazioni consultare il sito Internet del Comune, telefonare 
o inviare un messaggio WhatsApp al 331.1161970, da lunedì a venerdì 
dalle ore 9 alle 12.30.
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EMERGENZA 

 
L’ospedale da campo degli Alpini, un modello
“Anche a Bergamo si compie un prodigioso miracolo, espressio-

ne della forza dei lombardi. Dopo l’ospedale in Fiera a Mila-
no, infatti, anche qui in pochi giorni la caparbietà e la tenacia delle 
nostre donne e uomini hanno creato una struttura tecnologicamente 
avanzata e di grande utilità per fronteggiare l’emergenza sanitaria 
che stiamo vivendo”. Queste le parole pronunciate dal presidente di 
Regione Lombardia, Attilio Fontana, durante il sopralluogo di mer-
coledì pomeriggio all’ospedale da campo (simili strutture sono state 
realizzate anche a Crema e Cremona) realizzato per ospitare pazien-
ti colpiti dal Coronavirus, ormai giunto alle fasi finali di allestimento 
al padiglione B della Fiera. 

“Quello che è stato fatto a Bergamo – ha dichiarato l’assessore 
regionale alla Protezione civile, Pietro Foroni – è stato un piccolo e 
grande miracolo, frutto della laboriosità bergamasca e lombarda”. 

L’apertura dell’ospedale da campo presso la Fiera è previsto tra 
questo weekend e l’inizio della prossima settimana. “Grande – ha 
proseguito l’assessore – è la soddisfazione per quanto svolto. I lavori 
sono partiti martedì mattina e ora siamo in attesa della strumenta-
zione in arrivo dalla Cina. Un grande ringraziamento va all’Asso-
ciazione nazionale Alpini, che fa parte della Protezione civile di Re-
gione Lombardia, a tutte le imprese che hanno collaborato, a tutti i 
volontari tra cui quelli della curva Atalanta”. 

La struttura, che potrà essere smontata e riutilizzata e nulla an-
drà sprecato, occuperà 7.500 metri quadrati e ospiterà 142 posti 
letto complessivi, di cui 70 dedicati alla cosiddetta bassa intensità, 
24 alla terapia intensiva e 48 alla sub intensiva. Disporrà inoltre di 
una Tac, un laboratorio radiologico fisso, un laboratorio di ana-
lisi, una zona triage e una ‘shock room’, ossia una sala dedicata 
al trattamento dei pazienti da ‘codice rosso’. In più avrà a dispo-
sizione zone di decontaminazione, di vestizione e svestizione, un 

impianto di riscaldamento e climatizzazione centralizzato e sa-
nificato a raggi Uv e ampi spazi per mantenere basso il carico di 
contaminazione, oltre a una camera mortuaria. Ancora, è dota-
to di zone di carico e scarico merci protette e magazzini con sci-
voli per fornire materiale in zona rossa senza contatto diretto.  
Vi lavoreranno, a pieno regime, 200 persone tra medici, infermieri e 
tecnici  – provenienti da Emergency, dall’Esercito russo, dall’ospe-
dale Papa Giovanni XXIII e dalla stessa Associazione Nazionale 
Alpini – mentre altre 40 persone dell’Ana forniranno supporto 
logistico. 

Il presidente Fontana e l’assessore Foroni hanno tenuto a preci-
sare che quanto realizzato a Bergamo è stato possibile grazie alle 
donazioni. A tal proposito, tra gli enti che hanno sostenuto e conti-
nuano ad aiutare nella lotta contro il Coronavirus si segnala la multi-
nazionale Eni, che ha consegnato al nosocomio bergamasco quattro 
ventilatori per la terapia sub intensiva e un numero significativo di 
mascherine. Andrà tutto bene!

COVID-19: servizio di supporto psicologico 
per i cittadini, Comune e Consultorio attivi

Stiamo vivendo un’emergenza che non ha precedenti. Gli ope-
ratori sanitari, provenienti da altri Paesi e giunti in Italia per 

aiutarci in questa complicata e lunga guerra contro Covid-19, 
hanno paragonato l’attuale situazione e le relative complessità a 
quella vissuta con la diffusione dell’Ebola. 

Il virus si diffonde velocemente, lasciandosi alle spalle morte 
e sofferenza. Con le norme restrittive in vigore le persone si ri-
trovano a trascorrere le giornate in casa, senza poter vedersi con 
amici o parenti e scambiare quattro chiacchiere. Se le relazioni 
sociali, però, proseguono grazie alla tecnologica (videochiama-
te, ma anche messaggi tradizionali), il dolore per la perdita di 
cari e conoscenti non ha un rimedio 2.0. Da qui la necessità di 
attivare sportelli d’ascolto, ormai realtà in molti Comuni della 
Penisola. 

A Caravaggio, come segnalato precedentemente, nei giorni 
scorsi un gruppo di psicologhe si sono messe a disposizione del-
la popolazione e in collaborazione con il Comune hanno attiva-
to il servizio Supporto psicologico. 

“Se pensi che la tua paura e ansia siano eccessive e ti creano 
disagio, non avere timore di parlarne e di chiedere aiuto a un 
professionista”, recita la promozione di tale iniziativa.

La proposta ora è attiva anche presso il Consultorio familiare, 
che opera presso il Santuario Santa Maria del Fonte. Per aiutare 
chi necessita di un sostegno psicologico durante l’epidemia, gli 
operatori del Centro sono disponibili per colloqui rigorosamente 
telefonici, perché la solidarietà si manifesta anche rispettando le 
regole imposte dal Ministero. Il servizio è attivo nelle giornate 
di martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 14 alle 17, chiamando 
il numero 0363.51555. 
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LA TESTIMONIANZA DI GIANLUCA 
DAL “PAPA GIOVANNI” DI BERGAMO

“Eroi? No, facciamo 
il nostro lavoro”

CORONAVIRUS E MEDICI

di FRANCESCA ROSSETTI 

Paura di essere contagiati. Paura di finire in 
terapia intensiva e di non farcela. Queste 

sono le principali sensazioni di chi, per lavoro 
o per altre necessità, deve uscire dalla propria 
“zona sicura” – casa – e relazionarsi con altri. 
Non tutti ovviamente sono spaventati e ango-
sciati da questa emergenza. A quale delle due 
categorie appartengono coloro che si trovano 
in prima linea a salvare vite e a sconfiggere il 
nemico Covid-19? 

“Ho più paura per i miei cari che per me 
stesso. Temo di far male il mio lavoro”, ri-
sponde alla domanda Gianluca Spinelli, me-
dico e prossimo alla specializzazione in Ane-
stesia e Rianimazione presso l’ospedale Papa 
Giovanni XXIII di Bergamo. 

Il trentenne cremasco si è raccontato ad 
#acosastopensando, l’iniziativa promossa dal 
vicesindaco e assessore alle Politiche giovani-
li di Crema, Michele Gennuso, sulla propria 
pagina di Instagram e che, ogni giorno, dal 23 
marzo, intervista-chiacchiera con i giovani del 
territorio. 

Gianluca ha ben impresso nella sua memo-
ria quel 21 febbraio, apparentemente lontano, 

ma in realtà è trascorso poco più di un mese, 
da quando la situazione è precipitata. “Ero al 
lavoro quel weekend. Mi ricordo che si sono 
registrati numerosi ingressi al Pronto Soccor-
so per patologie polmonari. Da subito i diri-
genti si sono attivati per fronteggiare la richie-
sta di ricoveri e hanno così adibito un’area (la 
struttura contava già di 64 posti letto in terapia 
intensiva), poi riempita in sole 12 ore. Da lì la 
diga si è aperta”, racconta. 

Il giovane rianimatore si dice stupito 
nell’osservare che anche i medici “più navi-
gati”, coloro che hanno svolto la propria pro-
fessione in situazioni molto particolari, si tro-
vano disarmati. Principianti e veterani sono 
quasi alla pari. 

Dell’emergenza vissuta in Italia ha un’idea 
ben chiara: “È impossibile conoscere il vero 
paziente zero. È certo però che siamo stati 
presi alla sprovvista, anche per colpa nostra 
perché abbiamo sottovalutato quanto stava 
accadendo in Cina”. 

Questa non è l’unica critica di Gianluca. 
Per lui c’è stata anche poca razionalità nell’af-
frontare i primi giorni la pandemia, quando la 
popolazione ha dimostrato un’isteria colletti-
va. Disapprova anche la definizione di “eroi” 

per gli operatori sanitari. “Facciamo sempli-
cemente il lavoro per cui abbiamo studiato”, 
commenta. Di questi giorni, che sicuramente 
saranno inseriti nelle pagine della Storia del 
Paese, come ha dichiarato il premier Giusep-
pe Conte, ammira l’estrema dedizione e la to-
tale disponibilità delle persone. 

“Sono mentalmente stanco. Quando arrivo 
a casa, vedo film, ascolto musica per rilassar-
mi. La vera sfida arriva quando devo andare a 
dormire. Mi sdraio a letto e ripenso a quanto 
ho fatto e visto nella giornata. Rivivo il turno, 
la costante situazione di stress e di difficoltà”, 
dice, confermando che per guarire da questo 
virus i pazienti necessitano di molto tempo e 
la stessa fase grave ha una durata maggiore ri-
spetto ad altre malattie. 

Dal racconto di Gianluca si può apprendere 
in quali condizioni vivono, psicologicamente 
parlando, i medici e tutti coloro che operano 
in ospedale. 

Per aiutarli non sono sufficienti le donazio-
ni, si deve stare in casa e uscire solo se neces-
sario. Un ordine più che un invito espresso già 
innumerevoli volte, eppure c’è ancora chi è 
incline a fare una passeggiata “a vuoto”, ri-
schiando addirittura salate sanzioni.

La gigantografia dell’opera di Franco Rivolli apparsa 
sulla facciata della Torre 4 del nosocomio 
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ORIENTAGIOVANI - COMUNE di CREMA
Elenco completo annunci

sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it
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• OFFICINA
METALMECCANICA
CERCA
APPRENDISTA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 5 aprile 2020
• ASA/OSS
posizioni disponibili n. 10
Scadenza: 8 aprile 2020
• AUSILIARI SOCIO
ASSISTENZIALI
posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 15 aprile 2020
• RICERCA
EDUCATORI/
TERAPISTI
OCCUPAZIONALI

posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 15 aprile 2020
• ADDETTO
ALLA COMPILAZIONE
DENUNCE DEI REDDITI 
(730 E MODELLO REDDITI)
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• INFERMIERI
posizioni disponibili n. 5
Scadenza: 30 aprile 2020
• OPERAI ALIMENTARI
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 30 aprile 2020
• FALEGNAME
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020

• TORNITORE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• ADDETTO/A
CONTROLLO
QUALITÀ
METALMECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• LATTONIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• OPERAIO/A
MONTATORE
AUTISTA PAT. C
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020

• CANTANTE
ANIMATRICE
PER VILLAGGIO
TURISTICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 settembre 2020
• BALLERINA
PER VILLAGGIO
TURISTICO
IN SARDEGNA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 settembre 2020
• ANIMATORE
TURISTICO 
CON ESPERIENZA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 settembre 2020

• ANIMATORI
MINI E JUNIOR CLUB
posizioni disponibili n. 40
Scadenza: 30 settembre 2020

• ISTRUTTORE
FITNESS E BALLI
posizioni disponibili n. 15
Scadenza: 30 settembre 2020

• ANIMATORI
TURISTICI
ANCHE PRIMA
ESPERIENZA
posizioni disponibili n. 200
Scadenza: 30 settembre 2020

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri,
la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com

ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:
puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it

8

• n. 1 posto per esperta/o 
elaborazione paghe e 
consulenza del lavoro per 
studio professionale di Consu-
lenza del Lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiega-
ta/ o amministrativa/o 
per settore automotive
• n. 1 posto per segreta-
ria commerciale per con-
tatto o vendita telefoni-
ca prodotti di consumo. 
Azienda settore commerciale 
della zona di Soncino
• n. 2 posti per addetti al 
confezionamento/imbal-
laggio per preparazione 
spedizioni per azienda del 
settore logistica e trasporti in 
zona Spino d’Adda
• n. 1 posto per addetto/a 
bollettazione per azienda 

del settore logistica e trasporti 
in zona Spino d’Adda
• n. 2 posti per addetti al 
magazzino per azienda del 
settore logistica e trasporti in 
zona Spino d’Adda
• n. 2 posti operaie/i per 
confezionamento prodot-
ti finiti settore della GDO 
per azienda di confeziona-
mento a circa 15 km a nord 
di Crema, direzione Rivolta 
d’Adda
• n. 1 posto per meccani-
co autoveicoli preferibil-
mente con esperienza per 
officina autoveicoli a pochi km 
da Crema
• n. 1 posto per meccani-
co autoveicoli o appren-
dista meccanico per autoffi-
cina a circa 20 km da Crema 

direzione Bergamo
• n. 1 posto per saldato-
re Tig/Mig per carpenteria 
metallica vicinanze Crema
• n. 1 posto per Quality 
Manager per azienda di lo-
gistica e imballaggio con sede 
a circa 15 km a nord di Crema 
in direzione Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per assisten-
te responsabile qualità 
per azienda di logistica e im-
ballaggio con sede a circa 15 
km a nord di Crema in direzio-
ne Rivolta d’Adda
• n. 4 posti per ASA/OSS 
- Ass. Familiari - Fisiote-
rapisti o Infermieri per 
assistenza domiciliare nella 
zona di Crema
• n. 2 posti per ASA/OSS 
per assistenza in struttura RSA 

per anziani nella zona di Cre-
ma
• n. 1 posto per 
impiegato/a commer-
ciale estero - part-time 
30/35h - conoscenza lin-
gua tedesca per azienda 
commerciale vicinanze Crema
• n. 1 posto per autista 
patente CE + CQC per 
azienda di trasporti di Crema
• n. 1 posto per autisti 
conducente mezzi pesan-
ti patente CE + CQC. Di-
sponibili a trasferte na-
zionali e internazionali 
per azienda di trasporto c/
terzi zona Crema
• n. 2 posti per addetti 
customer service
• n. 1 posto per addetto/a 
alla Reception/Portineria

• n. 1 posto per addetto 
alle consegne piatti pron-
ti - patente B (inviare cv 
con foto) per locale in Cre-
ma
• n. 1 posto per gommi-
sta/meccanico autovei-
coli per autofficina in zona 
Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tiroci-
nante impiegato/a com-
merciale estero - part 
time 25h - conoscenza 
lingua tedesca per azien-
da commerciale vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per tirocinan-
te impiegato/a ammini-
strazione del personale 
per società di servizi di Crema

Si richiede la residenza in  CAPERGNANICA E PASSARERA

RICERCA GIOVANI - CASALINGHE - PENSIONATI
per semplice attività di distribuzione del settimanale

e la disponibilità del sabato mattina
☎ 0373 256350

mattino

Porgi gli auguri con noi!

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

GLI 85 ANNI DI ANGELA BARBIERI!
Cara nonna, il 7 aprile com-

pirai 85 splendidi anni e li porti 
benissimo. I tuoi occhi penetranti 
danno luce al tuo viso e il tuo sor-
riso è così naturale che è sponta-
neo ricambiarlo.

Tanti auguri nonna, ti voglio 
bene.

Tua, Aurora

SAN MICHELE:
90 ANNI

Mai come in questo momento 
compiere i 90 anni per i tuoi fa-
miliari e conoscenti è motivo di 
stimolo, sostegno e fiducia nel do-
mani! Auguri alla cara Pina!

Friendly
 Sabato 4 aprile. Auguri a 

papà GIO e mamma LUISA di 
Crema, per le loro nozze d’oro.
Buon anniversario dalla figlia 
Cristina e dal figlio Damiano 
con le loro famiglie.

 Per la GENTILE E ONE-
STA PERSONA che ha ritro-
vato il mazzo di chiavi sul via-
le di S. Maria, un sentito e un 
caro grazie!

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICI DA BAM-

BINA (ruota 24”), come nuo-
va, a € 80. ☎ 338 6167263

 VENDO 4 CERCHI IN 
LEGA Peugeot 2 anni di 
vita, come nuovi a € 150 to-
tali. ☎ 347 3756243

 VENDO BICI DA COR-
SA anni ’60 perfettamente fun-
zionante a € 130, da visionare. 
☎ 335 8382744

Varie
 VENDO DEAMBULA-

TORE per anziani a € 50; 
COMODA con rotelle a € 100. 
☎ 327 9454047

 VENDO DIVANO a 2 po-
sti in tessuto alcantara, color 
verde, nuovo a € 250. ☎ 347 
4959465

 VENDO 100 LIBRI tenuti 
bene, vari, a € 250 totali; VEN-

DO MONETE IN VECCHIE 
LIRE 60 pezzi da 1 e 2 lire e da 
50 lire a € 70. ☎ 347 3756243

Oggetti smarriti/ritrovati
 È stato SMARRITO in 

zona ospedale o Lidl PORTA-
FOGLIO da donna marrone. 
Chiedo cortesemente, almeno 
per i documenti, di contattare 
il n. 348 2562461

Tinteggiatura e verniciatura 
Installazione tende interne 

ed esterne
LUPPO MARCELLO

via Marconi, 20 - Palazzo Pignano

Tel. 0373 91361 -  Cell. 347 5780812
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Il presidente dell’Associazione Industriali della Provincia di Cremona, dottor 
Francesco Buzzella, interviene in questo delicato momento di emergenza 

sanitaria. La sua analisi spazia a 360°, dalla solidarietà alle imprese, dalle 
chiusure alla ripartenza del nostro Paese, con tutte le cautele e preoccupazioni 
del caso.

Le donazioni che sono giunte e proseguono ad arrivare all’Associazione 
“Uniti per il territorio della provincia di Cremona” (ne parliamo nella sezio-
ne Città) sono molto numerose e di entità spesso elevate. Vi attendavate una 
risposta così corale e questa spiccata sensibilità?

“Sappiamo sicuramente che in questo territorio è molto forte il senso corale 
di intervento e di umanità; lo abbiamo dimostrato anche in questa circostanza 
di grande emergenza dove sia i singoli cittadini ma anche le imprese hanno 
saputo, e sanno tutt’ora, lasciare segnali importanti”.

Prova di grande responsabilità e senso civico l’immediata adozione e in 
certi casi prima delle disposizioni degli enti preposti di tutti i protocolli 
sanitari di prevenzione che, aspetto a volte trascurato, per le aziende già in 
difficoltà rappresenta un ulteriore onere sia pur sostenuto con convinzione, 
poiché nessuno rimborserà tale centro di costo.

“Siamo sempre stati dell’idea che le imprese abbiano utilizzato presidi 
igienici e di sicurezza per tutelare il personale ancor prima che il protocollo 
imponesse tali misure di salvaguardia come vincolanti all’operatività delle 
fabbriche. Certo permane ancora, per alcuni versi, la difficoltà di trovare alcuni 
dispositivi, oggi fondamentali. Lo sforzo deve andare, invece, nella direzione 
di garantire la salvaguardia delle persone anche attraverso la reperibilità di 
presidi come mascherine, gel igienizzanti, camici, etc. Siamo però certi che le 
fabbriche sul nostro territorio siano luoghi sicuri dove si seguono protocolli di 
sicurezza”.

Fantasia e genio italico: numerose aziende, anche in provincia di 
Cremona, stanno riconvertendo la produzione per contribuire alla emer-
genza Covid-19. Un sintomo anche di vitalità, di voglia di combattere e di 
ricominciare.

“Molte aziende hanno riconvertito parte della loro attività per fronteggiare 
l’emergenza, penso ad alcune aziende cosmetiche o tessili della nostra provin-
cia. Purtroppo la burocrazia non ci aiuta perché le imprese, anche in casi di 
riconversione legati a un’urgenza come questa, devono attendere certificazioni 
e autorizzazioni. In questi casi le procedure andrebbero seriamente accele-
rate e snellite, il tempo è poco. Sarebbe fondamentale superare i lunghi iter 
burocratici”.

Dibattuto il tema della chiusura totale delle aziende: fare tutta l’erba 
un fascio non è mai saggio. A determinate condizioni 
numeriche, di adeguate casistiche logistiche di spazi e 
luoghi, di stretta osservanza dei presidi sanitari, il fatto 
che alcune aziende possano gradualmente riprendere 
risponde a molteplici esigenze: mantenere in vita l’a-
zienda, i posti di lavoro, pagare gli stipendi, alimentare 
minimamente l’indotto e contribuire a tenere acceso il 
motore dell’economia nazionale.

“L’Italia è l’unico Paese che ha fermato le attività salvo 
una serie considerate essenziali. La nostra idea era quella 
di lasciare spontaneamente la libertà delle imprese di 
fermarsi o meno condizionatamente all’utilizzo di tutti 
i presidi di sicurezza e di igiene necessari. Chi non era 
in regola, andava fermato. Il rischio che corriamo oggi è 
molto serio: se non gestita bene questa fase economica 
potrebbe portare a danni enormi come la recessione e la 
totale depressione dell’economia.

In un Paese come il nostro, dove la manifattura la fa da 
padrone, ci auguriamo che le imprese possano riprendere 
la propria attività quanto prima perché i danni irrevocabili 
dell’economia non li recupereremmo più”.

Quale potrebbe essere la fase due di questa situazione?
“Probabilmente la fase due dovrebbe già essere iniziata. 

Ci sono tre punti principali sui quali dovremmo focaliz-
zarci credo. In primis oggi dovremmo disporre di sistemi 
di prevenzione certi, ovvero test rapidi per verificare e va-
lutare le condizioni delle persone; modalità quindi che ci 
permettano effettuare verifiche sui grandi numeri. Sarebbe 
poi fondamentale non indebolire il sistema economico e 
tornare quindi nell’arco di poco a riaprire le fabbriche purché siano sicure. 

Infine sarebbe necessaria una strategia comune che rimetta grande liquidità 
negli Stati per cittadini, famiglie, imprese onde evitare che questa situazione si 
trasformi davvero in una crisi ingestibile”.

Installata una “Casa dell’acqua” per 
l’ospedale da campo di Crema. 
L’inaugurazione, insieme ai milita-

ri, medici cubani, Protezione civile, 
rappresentanti del Comune e della di-
rezione dell’Asst di Crema, è avvenuta 
nella mattinata di martedì. La struttu-
ra si trova presso l’ex tribunale, adia-
cente proprio all’ospedale da campo.

Presenti il presidente di Padania 
Acque, Claudio Bodini, l’assesso-
re  comunale alla Cura del territorio, 
Fabio Bergamaschi, la “collega” alla 
Cultura Emanuela Nichetti, l’ammi-
nistratore delegato di Padania Acque, 
Alessandro Lanfranchi, il direttore 
sociosanitario dell’Asst di Crema Pier 
Mauro Sala, il presidente della Prote-
zione civile “Lo sparviere” Giovanni 
Mussi e alcuni volontari.

Dopo aver contribuito all’allesti-
mento dell’ospedale da campo a Cre-
mona e dopo aver messo a disposizione 
un “AcquaPoint” di ultima generazio-
ne per i medici e gli infermieri della 
ong della Chiesa evangelica  ameri-
cana,  “Samaritan’s Purse”, Pada-
nia Acque, dunque, è in prima linea, 
distribuendo acqua da bere buona e 
protetta, anche ai militari dell’Eser-
cito italiano, ai medici cubani e agli 
operatori della Protezione civile che 
hanno in gestione l’ospedale da campo 
dell’Asst di Crema. Ennesimo gesto di 
solidarietà in questa emergenza. 

“Padania Acque è quotidianamen-
te al servizio del territorio, non po-
tevamo in questo momento difficile 
non essere al fianco di chi combatte 
e si impegna anima e corpo in questa 
emergenza sanitaria epocale – confer-
ma l’amministratore delegato di Pada-
nia Acque, Alessandro Lanfranchi  –. 
Uniti e insieme supereremo le difficol-
tà di questi giorni terribili, le donne e 
gli uomini di Padania Acque ci sono!”.

Peraltro la società aveva anche re-
alizzato gli allacci dell’ospedale da 
campo, sempre all’insegna della col-

laborazione e dell’aiuto concreto. Ma 
torniamo a noi.

Da martedì mattina, anche l’o-
spedale da campo cittadino ha la sua 
“Casa dell’acqua” dedicata. Si tratta 
di una struttura che eroga acqua pub-
blica potabile e di qualità, dotata di si-
stemi di filtraggio di ultima generazio-
ne: l’ugello ha un sistema “anti touch” 
e una sanificazione a ozono. 

Considerata la sensibilità del luogo 
di installazione, l’azienda che gestisce 
il servizio idrico integrato in provincia 
di Cremona ha predisposto l’installa-
zione di una lampada Uv idraulica ag-
giuntiva, così da garantire una speciale 
disinfezione all’acqua erogata. Per 
permettere a militari e medici di dis-
setarsi con acqua fresca e controllata 
dalla speciale “Casa”, Padania Acque 
ha anche donato loro 120 borracce eco-
logiche “Goccia”. 

“Un ospedale da campo è una co-
munità viva – afferma il presidente di 
Padania Acque, Claudio Bodini –: una 
comunità, ogni giorno, necessita dei 
servizi indispensabili per poter operare 
efficacemente. La nostra società ha im-
mediatamente risposto con il proprio 
personale per tutti i servizi necessari 
ai collegamenti idrici, compresa que-
sta Casa dell’acqua con acqua fresca 
e per una corretta idratazione di tutti 
gli operatori dell’ospedale. Il risultato: 
disponibilità immediata di acqua pura; 
considerevoli risparmi sul costo delle 
bottigliette d’acqua; totale eliminazio-
ne della plastica usa e getta”. 

La società del ramo idrico, grazie 
al puntuale e meticoloso lavoro dei 
propri tecnici, s’è fatta carico della 
realizzazione degli impianti di acqua 
potabile e di fognatura provvedendo, 
come già avvenuto per l’ospedale da 
campo di Cremona, anche all’acquisto 
di materiale necessario allo svolgimen-
to delle attività nel presidio sanitario 
esterno all’Asst di Crema. Bravi!

Luca Guerini 

Solidarietà e genio italico
INTERVIENE IL PRESIDENTE DEGLI INDUSTRIALI BUZZELLA

Padania Acque
UNA “CASA DELL’ACQUA” PER MILITARI, 
PROTEZIONE CIVILE E SANITARI CUBANI 
DELL’OSPEDALE DA CAMPO DI CREMA

 

“Per la fase 
due dovremmo 
disporre 
di sistemi 
di prevenzione 
certi e di una 
strategia comune 
che rimetta 
grande liquidità 
negli Stati”

Il presidente dell’Associazione Industriali 
della Provincia di Cremona, 

il cremasco Francesco Buzzella

Sorgente del Mobile REPARTO
RETI E MATERASSI
Vasta scelta di reti e materassi

di alta qualità
per ogni vostra esigenza.

Tutte le migliori soluzioni
d’arredo per camere da letto

Ben 1000 mq di spazio espositivo finalizzato a mostrare tutti gli 
arredamenti che l’azienda propone. Un vasto showcase che esibisce 

non solo i prodotti realizzati dalla Sorgente del 
Mobile, ma che mette in risalto anche la 

professionalità e la qualità del suo lavoro

Vaiano Cr. Via Gianfranco Miglio 22 
Tel. 0373 791159  E-mail: info@sorgentedelmobile.com
www.sorgentedelmobile.com

Visitate la nostra pagina

• Modifica e sistemazione mobili
  causa trasloco

• Reparto falegnameria

• Porte

• Possibilità ristrutturazione chiavi
  in mano

• Zanzariere nuove e cambio telo

• MOBILI ARREDO BAGNO

Artigiani al vostro servizio!
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di MARA ZANOTTI

La voce della scuola che continua a insegnare, apprendere, educare, 
crescere. Questa settimana cediamo la parola al dirigente scolasti-

co dell’I.C. Crema Due, prof. Pietro Bacecchi.
L’I.C. Crema Due comprende scuole dell’Infanzia, Primaria e 

Secondaria di 1° grado. Quali sono state le linee guida comuni ai tre 
indirizzi per la didattica a distanza?

“Innanzitutto la necessità di capire che cosa significa realmente di-
dattica a distanza, che non è un mero azzeramento della fisicità in 
presenza, ma la costruzione di un ambiente di apprendimento diver-
so, ‘da creare, alimentare, abitare, rimodulare di volta in volta’ (Nota 
ministeriale n. 388 del 17/03/20). Successivamente la sollecitazione 
a calibrare gli strumenti comunicativi possibili sull’età del target di ri-
ferimento, sulle caratteristiche della classe, sulla disponibilità effettiva 
da parte delle famiglie dei devices prescelti per l’uso. Inoltre la indi-
spensabilità del mantenimento di un rapporto empatico con i bambini 
e i ragazzi, per sostenerli non solo sul piano degli apprendimenti, ma 
anche sul versante emotivo, psicologico e motivazionale (abbiamo pe-
raltro attivato pure uno sportello di ascolto con la nostra psicologa 
scolastica). Altre indicazioni comuni hanno riguardato la necessità di 
interagire con le famiglie in una alleanza educativa forte (al riguardo 
fondamentale è stato l’apporto dei rappresentanti dei genitori nei vari 
Organi Collegiali), di mantenere raccordi costanti fra docenti per un 
coordinamento sistematico delle azioni intraprese, di non creare un 
surplus di incombenze insostenibile per gli alunni e di non determi-
nare sovraccarichi cognitivi non facilmente metabolizzabili, di con-
cepire la valutazione non in termini sanzionatori ma eminentemente 
formativi. Così sono nate le diverse attività, dall’invio di materiali di 
studio alla creazione di video, dalla trasmissione di spunti ludico-di-
dattici alla produzione di schede digitali animate, dalle chat di gruppo 
all’utilizzo del Registro elettronico in chiave innovativa, dall’uso di 
app interattive alle videoconferenze con modalità in classe virtuale 
attraverso Google Meet. Tutto alimentato da input quotidiani che non 
ho mancato di trasmettere agli insegnanti circa aggiornamenti norma-
tivi, note ministeriali, proposte di azioni didattiche e di app, link utili, 
spunti di riflessione suscettibili di traduzioni operative, suggerimenti 
di programmi finalizzati all’inclusività”.

Quali le difficoltà, se ve ne sono state, maggiori per avviare que-
sta tipologia comunicativa. Forse quelle strumentali?

“Le difficoltà ci sono state, come credo per tutti, in un momento 
non semplice di passaggio da uno scenario didattico a un altro, dai 
paradigmi classici a coordinate nuove da modellare in una situazione 
inedita. Al pessimismo della ragione è però subentrato subito l’ottimi-
smo della volontà e si è cercato senza tempi morti di rimboccarsi le 
maniche e di pensare ai bisogni dei ragazzi. Alcuni insegnanti erano 
tecnicamente preparati e altri meno, le dotazioni di ciascuno di loro 
erano diverse, la predisposizione al cambiamento non era ovviamente 
uguale per tutti, ma devo dire che non ci sono state particolari re-
sistenze e che immediatamente ci si è rimessi in gioco abbattendo i 
muri e costruendo ponti comunicativi fra tutte le parti in causa. Na-
turalmente pure per gli alunni e le loro famiglie non è stato facile, ma 
si è cercato con ostinazione di agganciare a uno a uno anche i più 
lontani dall’impegno e di rimotivarli alla resilienza. Per chi è ogget-
tivamente privo di strumenti adeguati stiamo per dotarlo di devices 
in comodato d’uso, fruendo di specifico contributo ministeriale, rag-
giungendolo, nel frattempo, attraverso i canali anche per loro di volta 
in volta possibili. Un grazie dunque ai docenti, ai genitori, ai ragazzi 
e un grazie particolare alle responsabili di plesso, alla collaboratrice 
vicaria prof.ssa Ghisletti e all’animatore digitale prof. Spicciariello, 
che si è prodigato con competenza, con straordinaria passione e senza 
alcun risparmio di tempo”. 

La vostra scuola è anche Civic Center,  cioè punto di riferimento 
per iniziative aperte a tutta la comunità. Come vi siete mossi su 
questo aspetto?

“È vero, siamo anche Civic Center e alla luce di questo nell’a.s. 
2019/20 stavamo entrando ancora di più come tessera importante nel 
vivo dello scacchiere delle dinamiche di quartiere e della città tutta, 
attraverso una fitta rete di legami e una ragnatela di alleanze strate-
giche. Purtroppo la fase di emergenza che stiamo vivendo ha indotto 
coattivamente una pausa rispetto alle attività in essere e alle proposte 
in cantiere, ma queste ultime, in sinergia con parrocchie, oratori, asso-
ciazioni, cooperative sociali, laboratori di comunità, verranno riprese 
con intensità e forza ancora maggiori una volta superata la impasse 
di questi tempi. Mi piace segnalare che comunque qualcosa continua 
pure in questo ambito: i corsi pomeridiani di lingua, cultura e civil-
tà romena per i bambini e i ragazzi della città con la docente Ioana 
Marcu proseguiranno anch’essi a distanza, utilizzando le potenzialità 
della nostra piattaforma digitale di Google suite for Education”.

Quale messaggio vuole lanciare agli alunni e alle famiglie che 
stanno vivendo parte di questo anno scolastico da casa?

“Voglio invitare alla calma e al rispetto delle regole, ma soprattutto 
intendo rimarcare che anche in questo momento la scuola c’è, che la 
lontananza non è assenza e che non saremo mai contagiati né tanto-
meno sfiorati dal virus dell’indifferenza. Abbiamo attivato la didattica 
a distanza e quello che bisogna imparare oggi è proprio questo, la giu-
sta distanza. Cerchiamo di farlo attraverso il dilemma del porcospino 
di Schopenhauer: ‘Alcuni porcospini, in una fredda giornata d’inver-
no, si strinsero vicini, vicini, per proteggersi, con il calore reciproco, 
dal rimanere assiderati. Ben presto però sentirono le spine reciproche. 
Il dolore li costrinse ad allontanarsi di nuovo l’uno dall’altro. Quan-
do poi il bisogno di scaldarsi li portò nuovamente a stare insieme, si 
ripeté quell’altro malanno, di modo che venivano sballottati avanti e 
indietro fra due mali. Finché non ebbero trovato una moderata distan-
za reciproca, che rappresentava per loro la migliore posizione’. Dob-
biamo giocoforza trovarla anche noi, caricandola però nel contempo 
di empatia, di condivisione, di speranza che da questa crisi possano 
scaturire nuovi orizzonti di consapevolezza, di responsabilità, di so-
stenibilità, di rispetto, per noi ma soprattutto per loro, i nostri bambini 
e ragazzi, che rimangono ‘il sole intorno al quale ruotano gli strumen-
ti dell’educazione’ (J. Dewey)”.

“BAMBINI 
E RAGAZZI 
RIMANGONO 
IL SOLE 
INTORNO 
AL QUALE 
RUOTANO 
GLI STRUMENTI 
DELLA
EDUCAZIONE” 
QUESTE LE 
MERAVIGLIOSE 
PAROLE DI 
J. DEWEY CITATE 
Il prof. Pietro Bacecchi,
dirigente scolastico
dell’I.C. Crema Due,
alla sua scrivania di lavoro

Straordinaria 
passione

I.C. CREMA DUE

Il 25 marzo del 1300 iniziava il viaggio ultraterreno di Dan-
te nell’aldilà, attraverso il capolavoro della Divina Com-

media, che ancora oggi affascina e stupisce i giovani lettori. 
Molte le scuole d’Italia, e del territorio, intitolate al Poeta 
fiorentino.

È proprio in questa data che – come diversi spot televisivi 
hanno annunciato – è stato fissato il “Dante dì”, ossia la 
prima giornata nazionale che omaggia il grande poeta, in vi-
sta delle celebrazioni, nel 2021, del settimo centenario della 
morte di Dante.

I ragazzi della Scuola Secondaria di 1° grado “Dante Ali-
ghieri” della Fondazione Manziana non potevano certo non 
festeggiare chi dà il nome alla loro scuola! Quindi, duran-
te la giornata, hanno dedicato del tempo alla lettura della 
Divina Commedia, realizzando una vignetta del loro passo 
preferito.

M.Z.

Dante, giornata nazionale
SRAFFA: educazione stradale... a distanza!

Nonostante la sospensione delle attività didattiche, prosegue 
a distanza l’attività del progetto, La strada, la nostra vita, im-

pariamo a rispettarla in corso presso l’Iis Sraffa-Marazzi in colla-
borazione con la Polizia Locale. Con l’obiettivo di supportare la 
formazione dei giovani utenti della strada, le docenti di sostegno 
Antonella Fazio e Francesca Salato in queste settimane stanno 
coadiuvando l’assistente esperto della Polizia Locale di Crema, 
Pietro Bianco, nel progetto di educazione stradale, che vede an-
che il sostegno del Comune.

L’iniziativa, che si caratterizza per la particolarità di avere 
come destinatari gli studenti affiancati dai docenti di sostegno, 
nella sua programmazione originaria prevedeva incontri in aula 
per approfondire la conoscenza delle norme che regolano la cir-
colazione in sicurezza dei pedoni e dei ciclisti. Come ogni attivi-
tà del nostro vivere quotidiano, anche questa iniziativa ha subìto 
i cambiamenti imposti dagli effetti dell’emergenza Coronavirus, 
ma l’assistente Bianco, i docenti di sostegno e gli educatori han-
no inteso proseguire ugualmente, garantendo agli alunni un con-
tatto seppur a distanza, grazie alle potenzialità offerte dalla rete.

“Nonostante le avversità stiamo andando avanti con una mo-
dalità differente”, dicono le docenti di sostegno che ringraziano 
i genitori per la collaborazione. “La speranza di tutti è quella di 
poter almeno a fine maggio, concludere con un’uscita al campo 
di Marte, per affrontare il percorso ciclopedonale in tandem e 
riscoprire la libertà perduta”, dichiarano le docenti referenti. Da 
parte sua, pur nella modalità online, l’assistente esperto Bianco 
sottolinea l’impegno del Comune e della Polizia Locale di Cre-
ma, con in testa il comandante Giuliano Semeraro, a supporto 
delle iniziative scolastiche anche in questa difficile situazione.

Padania Acque mette a dispo-
sizione, gratuitamente, online 

alcuni strumenti educativi dedicati 
alla risorsa acqua e all’ambiente, 
che possano affiancare le lezioni 
e le attività a distanza proposte ai 
bambini e ai ragazzi e venire in 
aiuto alle famiglie per occupare, 
con profitto, le lunghe giornate 
in casa. Si tratta di due piattafor-
me multimediali online accessibili 
gratuitamente: Goccia Story per i 
bambini delle scuole materne, Ac-
quaBook per i ragazzi delle scuole 
Primarie e Secondarie di primo 
grado a cui si aggiungono due 
spettacoli teatrali, di circa 45’ l’u-
no, messi in scena nel 2018 e 2019 
dalla “Compagnia dei Piccoli di 
Cremona”, Abracadacqua e Goccia 
la bella storia dell’acqua pura, visibili 
su YouTube. 

  Goccia story è uno strumento 
multimediale studiato apposita-
mente per il target 5-7 anni. I bam-
bini vengono coinvolti nel “tour” 
dell’acqua alla scoperta del ciclo 
naturale e del ciclo idrico integra-
to, attraverso un memory digitale e 
il videogioco “drop”, che insegna 
le buone pratiche per un uso con-
sapevole e sostenibile dell’acqua 
del rubinetto. Accedere a Goccia 
Story è semplice: basta andare al 

sito ww.padania-acque.it e clicca-
re in “homepage” sul pulsante in 
alto a destra, chiamato AcquaBook. 
All’interno un link vi porterà ai 
contenuti interattivi.

AcquaBook/gioca utile è un per-
corso di approfondimento sui temi 
della sostenibilità ambientale, per 

i bambini della scuola Primaria, 
fondato sullo strumento di edu-
cazione ambientale Acqua Book, 
attivato per le scuole del territorio 
provinciale anche per questo anno 
scolastico. Gioca Utile, promosso 
di concerto da Padania Acque in-
sieme a Utilitalia, la Federazione 
nazionale che riunisce le azien-

de operanti nei servizi pubblici 
dell’Acqua, dell’Ambiente, dell’E-
nergia Elettrica e del Gas, prevede 
quiz, giochi e approfondimenti. 
Il progetto è scaricabile dal sito  
www.educazionedigitale.it/utilita-
lia-giocautile/

Abracadacqua, Il Pianeta che fa 
acqua da tutte le parti (disponibile 
su YouTube, un momento dello 
spettacolo, nella foto), racconta l’av-
ventura degli scienziati dell’acqua 
Dottor Pozzo e AcquaDotto inten-
ti a sistemare la macchina Abra-
cadacqua. Il finale vi sorprenderà! 
Non resterete a bocca asciutta! 

Goccia la bella storia dell’acqua 
pura è l’altro video-spettacolo re-
gistrato dal palcoscenico del teatro 
Ponchielli di Cremona e disponi-
bile sul canale YouTube. Fa vivere 
una storia avvincente che ha per 
protagonisti Alex Minéra (detto 
Mineralex) e Jack Plastico, inten-
ti a girare il mondo per catturare 
Goccia, l’essenza dell’acqua pura. 
I due, animati solo dal desiderio di 
sfruttare la risorsa acqua privando-
ne il mondo per arricchirsi, dopo 
una serie di peripezie, compren-
deranno che l’acqua è una risorsa 
indispensabile per la vita e quindi 
ognuno deve farsi garante del dirit-
to universale di accesso all’acqua.

PADANIA ACQUE

Pronti tanti strumenti 
educativi, tutti online!

ANCHE DUE 
SPETTACOLI 
TEATRALI MESSI 
IN SCENA DALLA 
“COMPAGNIA 
DEI PICCOLI”
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SAN DOMENICO: “Dona il tuo biglietto”

I teatri stanno attivandosi per rimborsare chi ha comprato bi-
glietti per spettacoli poi annullati; c’è però anche l’invito a 

sostenere l’attività teatrale ‘donando’ i biglietti (quindi non do-
mandandone il rimborso) al teatro. Anche il San Domenico per-
mette sia il rimborso, ma aderisce anche all’iniziativa per aiutare 
sipari e palcoscenici di tutta Italia. Ecco il regolamento per il 
rimborso dei biglietti acquistati e non usufruiti: chi ha compra-
to biglietti “per spettacoli, musei, cinema e teatri e non ne ha 
usufruito vista la chiusura decisa dal governo deve presentare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore dell’apposito 
decreto ministeriale (16 marzo) istanza, di rimborso al vendi-
tore, allegando il relativo titolo di acquisto. Il venditore, entro 
trenta giorni dalla presentazione della istanza deve provvedere 
all’emissione di un voucher di pari importo al titolo di acquisto, 
da utilizzare entro un anno dall’emissione”.

Il teatro San Domenico comunque partecipa all’iniziativa di 
tanti teatri nazionali Dona il tuo biglietto al Teatro: le persone che 
hanno acquistato i biglietti dei concerti o degli spettacoli pos-
sono donare l’importo al teatro cittadino, come sostegno alla 
cultura in questo momento fortemente penalizzata.

Per informazioni contattare via mail l’indirizzo:  comunica-
zione@teatrosandomenico.com.

M.Z.

TEATRO PONCHIELLI: il sipario... virtuale!

Come tutti i teatri in Italia in questo periodo, anche il Pon-
chielli, si sa, è chiuso. Ma come si usa dire nei momenti 

più difficili, in gergo teatrale, “lo spettacolo deve continuare”.
Così la direzione artistica del teatro cremonese ha pensato 

di raggiungere tutti gli amanti di quel palco storico, attraver-
so lo schermo, con una selezione di spettacoli integrali che è 
possibile guardare comodamente a casa vostra. Certamente 
l’atmosfera è diversa, ma l’idea è ottima; gran parte degli ar-
tisti italiani del resto stanno intercettando i loro fan tramite 
piattaforme e canali online, cosa c’è di meglio in queste diffi-
cili circostanze?

Lo staff  del teatro cerca di aggiornare la pagina del sito 
www.teatroponchielli.it con tutto ciò che è possibile offrivi; 
dalle opere liriche, ai concerti, agli spettacoli di prosa e di 
danza, a quelli per i bambini, perché il Teatro continui a vive-
re e perché chi lo ama continui a essere un affezionato pubbli-
co. Il Ponchielli ringrazia tutti gli artisti e i tecnici che hanno 
reso possibile questa iniziativa.

di MARA ZANOTTI

Sinceramente era da diverso tempo che vole-
vamo proporre, ai nostri lettori, la presenta-

zione di un’importante realtà della città: la casa 
editrice Uovonero, specializzata in libri inclusi-
vi per l’infanzia. Giunta l’opportunità abbiamo 
intervistato il direttore Sante Bandirali, tra i 
fondatori, che ha vinto questa piccola-grande 
sfida puntando sulla qualità, il coraggio, la 
competenza e il talento.

La casa editrice Uovonero è nata nel 2010 
a Crema. Quali sono state le strategie che vi 
hanno portato a questo successo, alla luce del-
le difficoltà che la realtà editoriale italiana da 
anni vive?

“Dieci anni fa il mercato 
editoriale era in piena re-
cessione e turbato da sconti 
selvaggi, in un totale vuoto 
legislativo. Negli oltre due 
anni di studio che hanno 
preceduto la nascita della 
casa editrice, tutte le persone 
a cui ci eravamo rivolti per 
chiedere un parere ci aveva-
no sconsigliato di farlo, ma 
avevamo grande fiducia nel 
nostro progetto ed erava-
mo convinti che avremmo 
potuto riempire un vuoto. 
Decidemmo di rischiare, 
puntando sull’innovazione 
e sulla qualità, due elementi 
che tuttora caratterizzano il 
nostro catalogo, messi al ser-
vizio di un’editoria inclusiva 
e accessibile. Siamo stati i primi a pubblicare in 
Italia i libri in simboli, per avvicinare alla lettu-
ra bambini che non sanno ancora leggere per-
ché troppo piccoli o per via di difficoltà di altro 
genere, oggi molto diffusi anche nelle scuo-
le multietniche come letture inclusive. E fin 
dall’inizio abbiamo dato ampio spazio a titoli 
di narrativa che diffondessero una particolare 
sensibilità nei confronti della neurodiversità. 
Il mistero del London Eye della grande scrittrice 
inglese Siobhan Dowd (Premio Andersen) e la 
serie Hank Zipzer il Superdisastro di Henry Win-
kler e Lin Oliver (finalista Premio Andersen e 
vincitrice del Premio 12 Apostoli Mont-Blanc, 
del Premio Microeditoria di Qualità, del Pre-
mio Asti d’Appello Junior) sono alcuni degli 
esempi più noti”.

Avete sempre messo l’inclusione al primo 
posto nella scelta delle pubblicazioni. Come 
scegliete cosa pubblicare? Avete già un nu-
trito numero di autori/illustratori che hanno 
pubblicato con voi, c’è spazio per altri?

“Hermann Broch definiva il kitsch come il 
male nel sistema di valori dell’arte, ciò che ri-
sponde alla domanda ‘è un bel lavoro?’ anziché 
‘è un buon lavoro?’. Cerchiamo di evitare quel 

kitsch che nel nostro caso è rappresentato dalla 
narrativa ‘a tema’, dove la storie e i personag-
gi naufragano dietro la volontà dell’autore di 
dimostrare qualcosa; la diaristica autoreferen-
ziale, troppo spesso interessante solo per chi la 
scrive; tutte le proposte troppo didattiche e di-
dascaliche; tutto ciò che a nostro parere insulta 
l’intelligenza e la fame di bellezza dei giovani 
lettori. Mettiamo sempre il valore culturale e 
artistico di un libro al di sopra di tutto, anche 
quando si tratta di libri accessibili: perché an-
che chi è disabile ha diritto alla bellezza. 

Quando scopriamo un autore di talento cer-
chiamo di seguirlo nelle successive pubblicazio-
ni, ci piace fare della strada insieme. È successo 
con Siobhan Dowd, di cui abbiamo pubblicato 

tutti i romanzi, con Lynda 
Mullaly Hunt (il cui ro-
manzo Una per i Murphy è 
attualmente finalista al Pre-
mio Strega Ragazzi), con 
Henry Winkler, con Pietro 
Albì, con altri autori e il-
lustratori che collaborano 
stabilmente con Uovonero. 
Ma al tempo stesso siamo 
anche alla costante ricerca 
di nuovi autori, di cui, per 
esempio, quest’anno sono 
in programma diversi tito-
li. Covid-19 permettendo, 
s’intende”.

Potete illustrarci le ca-
ratteristiche delle vostre 
diverse collane?

“Le nostre sei collane si 
articolano intorno a due 

filoni principali: quello dell’accessibilità, da 
un lato, e quello della valorizzazione della 
diversità, dall’altro. La collana Pesci parlanti 
si compone di fiabe tradizionali illustrate, col 
testo in simboli Pcs. I libri di Camilla nascono 
da un progetto in collaborazione con altri dieci 
editori, grazie al quale ripubblichiamo alcuni 
dei loro albi di maggior successo in versione 
accessibile col testo in simboli Wls. Sull’altro 
versante c’è la collana-contenitore di narrativa 
e albi illustrati I geodi, che negli ultimi anni sta 
sperimentando anche forme innovative di nar-
rativa, che fondono in modi diversi romanzo e 
albo illustrato, come per esempio in Thornhill 
di Pam Smy. I raggi è una collana di saggisti-
ca sull’autismo dove si trovano opere di grandi 
esperti internazionali. A cavallo tra i due filoni, 
poi, c’è la collana Abbecedanze, in cui troviamo 
romanzi ad alta leggibilità per lettori dai 7 anni 
in su. Per finire, la collana Altrimenti è la nostra 
collana di giochi inclusivi, l’ultimo dei quali è 
L’acchiappaidee di Fabrizio Silei, un cofanetto 
con un albo illustrato e un set di tessere per cre-
are bellissimi disegni”.

La letteratura per l’infanzia sembra resiste-
re alla disaffezione dei lettori italiani. Secon-

do voi quali sono i motivi?
“Un gioco molto divertente è prendere i Nove 

modi per insegnare ai ragazzi a odiare la lettura di 
Gianni Rodari e sostituire alla parola ‘ragaz-
zi’ la parola ‘adulti’; troveremmo così già una 
buona dose di spiegazioni a questo fenomeno. 
Parlando più seriamente, credo che alla base ci 
sia un misto di motivi endogeni ed esogeni. In-
nanzitutto, questo segmento editoriale è ormai 
da tempo quello più vivace, più creativo, inno-
vativo anche in modo trasversale rispetto all’e-
tà dei lettori, mentre la narrativa ‘per i grandi’ 
ricalca sempre più consolidati cliché di genere. 
Non è un caso che parecchi lettori adulti stiano 
scoprendo, proprio negli ultimi anni, la bellez-
za dei libri per ragazzi; la diffusione della co-
siddetta ‘letteratura per giovani adulti’ ne è un 
esempio. I bambini e i ragazzi, inoltre, sono cu-
riosi e sono consapevoli che in un libro possono 
trovare mondi che non incontreranno mai nella 
realtà quotidiana della loro vita futura, ma che 
proprio rispetto a questa hanno molto da inse-
gnare. E per questo continuano a ritenere i libri 
beni di prima necessità, mentre gli adulti sono 
convinti di poterne fare a meno. Forse questo 
spiega il paradosso per cui, in tempi di pande-
mia, si invita la gente a restare a casa a leggere 
ma al tempo stesso si chiudono le ‘non necessa-
rie’ librerie, mentre restano aperte per esempio 
le tabaccherie”.

Infine potreste suggerire i titoli di alcuni 
libri da leggere e come procurarli in questo 
periodo in cui è necessario stare a casa?

“Un editore ha a cuore tutto il proprio ca-
talogo e consigliare un libro anziché un altro 
è sempre difficile. Mi limiterò a due consigli: 
il primo è un titolo particolarmente adatto 
al periodo pasquale ed è anche l’ultimo libro 
pubblicato da Uovonero: L’uovo (nell’immagine)
di Britta Teckentrup è un libro per tutte le età, 
quasi un’enciclopedia che esamina l’uovo sotto 
tutte le angolazioni, in cui ogni pagina è una 
scoperta perché non c’è parte della vita e del 
significato dell’uovo che l’autrice non abbia 
indagato, per mezzo di brevi testi e illustrazio-
ni stupende. L’altro è l’avventurosa trilogia La 
Lega degli Autodafé di Marine Carteron, in cui 
la pandemia scatenata dalla malvagia Lega del 
titolo non colpisce gli esseri umani ma i libri 
di tutto il mondo, che vengono distrutti perché 
un popolo ignorante è molto più facile da sotto-
mettere. Anche in questo periodo i libri si pos-
sono comprare dai librai: ci sono molte librerie 
indipendenti in tutta Italia, e anche a Crema, 
che si sono attrezzate per fare consegne a domi-
cilio o spedizioni. È possibile trovare i nomina-
tivi e i contatti nel sito del Comune di Crema. 
È un modo per sostenere imprese di fondamen-
tale importanza per il nostro territorio e non 
arricchire inutilmente i giganti del commercio 
online, soprattutto ora che finalmente è entrata 
in vigore la legge che impone per tutti il tetto 
massimo di sconto del 5%”.

10 ANNI DI ATTIVTÀ, 6 COLLANE:
I GIOVANI HANNO FAME DI BELLEZZA

Alla scoperta 
di “Uovonero”

EDITORIA

Tre soci fondatori di Uovonero: da sinistra 
Lorenza Pozzi, Sante Bandirali ed Enza Crivelli

PRO LOCO: un abbraccio ‘artistico’

Su iniziativa della Pro 
Loco Crema un gruppo 

di artisti cremaschi dedica 
un’opera a tutti, con tanto 
di commento che vuole es-
sere un grandissimo abbrac-
cio alla città per descrivere, 
attraverso l’arte, le sensazioni che si provano in questo difficile 
momento. 

Lo staff  della Pro Loco rivolge loro “un grazie sincero per 
essere riusciti a esprimere in modo unico quello che tutti noi 
abbiamo nel cuore. Grazie artisti! La città vi vuole bene”. 

Ecco alcuni esempi dei contributi che, con slancio e voglia di 
‘tornare’, gli artisti cremaschi hanno inviato; per vedere tutte 
le opere: www.prolococrema.it e pagina Facebook: in alto da 
sinistra Peppo Bianchessi Hai voglia a dire #restiamoacasa, gio-
chiamo coi figli...; Glenda Tuzza Hard Times - Tempi difficili Siamo 
tutti sotto spirito, chi non si sente così?; Francesco Manlio Lodigiani 
Speriamo tutti insieme che il cuore d’Italia, straziato dal dolore, possa 
presto guarire. Forza a tutti noi!

M. Zanotti

 Fatf: Silvia Cimato e Alessandro Acerbi vincono il concorso di scrittura
Un centinaio di partecipanti e sette finalisti, per il Concorso di Scrit-

tura lanciato anche quest’anno dall’associazione culturale Franco 
Agostino Teatro Festival, in collaborazione con il Comitato Soci Coop 
di Crema e con l’associazione culturale Caffè Letterario di Crema, ispi-
rato al tema della XXII edizione del Festival,  Io sono te-Tu sei me. La 
serata del 24 febbraio avrebbe visto l’annuncio dei vincitori e la pre-
miazione da parte della giuria e della sua presidente, la scrittrice italo-
statunitense Ben Pastor. Invece, a causa della terribile emergenza sani-
taria in corso, tutto è sospeso.  “Oggi più che mai è attuale 
e tangibile la riflessione che avevamo pensato per e con i 
nostri ragazzi per questa XXII edizione del Fatf! – sotto-
linea la presidente Gloria Angelotti –  Io sono Te-Tu sei me, 
nulla di più giusto in questo momento di difficoltà, nulla 
di più significativo dell’immedesimarsi nell’altro, nel mio 
vicino di casa che è solo, nel medico che sta lavorando 
tantissimo in ospedale, nell’insegnante che fa lezione da 
casa, nella nonna che aspetta una telefonata per farle un 
po’ di compagnia, nella cassiera del supermercato che la-
vora anche di domenica, nella mamma che al computer in 
cucina porta avanti il suo lavoro come se fosse in ufficio… 
Sono cambiate tante cose, ma proprio rispettare questi 
cambiamenti ci porterà a tornare presto alle abitudini di 
prima. Abbiamo ritenuto educativo e responsabile, in questo momento 
così drammatico, fermare i nostri momenti di festa, di teatro e di musica 
per riprenderli, quando potremo, con una nuova grinta e un rinnovato 
entusiasmo”.

In questo momento di sospensione è doveroso però dare il giusto ri-
conoscimento ai ragazzi che si sono messi in gioco senza remore rive-
lando tanto di loro stessi, come sempre quando si scrive. È per questo 
che Fatf, Soci Coop e Caffè Letterario hanno comunicato chi ha trion-

fato, promettendo un momento di festeggiamento corale insieme a Ben 
Pastor non appena tutto questo sarà terminato. 

I giurati Velia Polenghi (Fatf), Paolo Gualandris (Caffé Letterario), 
Emilia Benelli, Marina Marazzi, Rossana Quarteroni, Franco Bonizzi, 
Giovanni Zacchetti (Soci Coop) hanno compiuto un ottimo lavoro, poi 
completato dalla presidente Ben Pastor che ha selezionato, tra i fina-
listi, i nomi dei due vincitori (categoria Under 14 e categoria Scrittori 
in erba). Per la categoria Under 14 la targa (per ora simbolica e presto 

anche fisica) va a Silvia Cimato della Scuola Media Vailati 
di Crema con il racconto Una mela perfetta, mentre a pari 
merito al secondo posto sono giunti i racconti Astronauta 
rom sulla luna di Beatrice Brambillaschi, Empatia di Paola 
Allori, anche loro della Scuola Media Vailati di Crema e 
Due amici molto diversi di Alessandro Cardinali della Scuola 
Media Marconi di Dovera.

Tra gli Scrittori in erba invece è emerso il racconto For-
ti come una scossa di Alessandro Acerbi del liceo scientifico 
delle scienze applicate Galilei di Crema e secondi ex aequo 
gli scritti di Valentina Gaia Lorelai Brigo del liceo linguisti-
co Racchetti-da Vinci di Crema Confidenze fra amici e Una 
mano tesa nel buio di Giorgio Perissinotto ancora del liceo 
scientifico delle scienze applicate Galilei di Crema. “Ci 

dispiace non poter rendere ai ragazzi il loro giusto momento di pre-
miazione e festeggiamento, – chiude la presidente – per ora inviamo a 
tutti, anche ai tantissimi che hanno partecipato, i nostri più sentiti com-
plimenti virtuali e presto ci incontreremo per consegnare ai vincitori le 
targhe e i libri di Ben Pastor che sono già pronti per loro, giovani amici 
epistolari come ‘diario segreto’ l’uno dell’altra”.

Tutte le motivazioni per i racconti finalisti sul sito www.ilnuovotor-
razzo.it.



  

sabato
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.05 Unomattina in famiglia
 10.40 Buongiorno benessere. Rb
 11.50 Linea verde life. Grosseto
 14.00 Linea bianca. Le storie più belle
 15.00 Passaggio a nord-ovest. Doc.
 15.55 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì!
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.15 Il meglio di "Viva Raiplay". Show
 23.15 Techetechetè. Super Zero
 0.05 Rainews24. Notizie

domenica
5

lunedì
6 7 8 9 10

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.00 Cartoni animati
 8.30 Il mistero delle lettere perdute. Serie
 11.20 Un ciclone in convento. Telefilm 
 14.00 Il fiume della vita: Kwai
 15.35 La nostra amica Robbie. Telefilm
 16.20 Il nostro amico Kalle. Film
 17.05 La porta segreta
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 Petrolio. Antivirus
 1.55 Ultima traccia: Berlino
 3.25 Starbuck-533 figli e non saperlo

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 11,00 Mi manda Raitre in +. Rb
 11.45 Timeline Focus. Una storia a sett.
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.55 Tv talk
 16.35 Report. Inchieste
 18.05 Romanzo italiano
  In Basilicata a Matera
 20.00 Blob. Magazine 
 20.20 Le parole della settimana. Talk show
 21.45 Sapiens. Reportage
 0.20 7 cantanti per l'Italia. Speciale
 1.10 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style. Rb
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.05 Inga Lindstrom: La speranza...
 15.40 Il segreto. Telenovela
 16.05 Verissimo le storie
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Ciao Darwin 8
 1.05 Striscia la notizia
 1.30 Le tre rose di Eva. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.55 Marlon. Sit. com.
 8.00 Cartoni animati
 9.40 Royal pains. Telefilm
 13.40 I Griffin. Cartoni animati
 14.05 Dc's legends of tomorrow. Film
 15.50 Supergirl. Telefilm
 17.40 Mike & Molly. Sit. com.
 18.05 Camera cafè. Sit. com.
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.15 Nut Job: tutto molto divertente. Film 
 23.10 Home-A casa. Film
 1.00 Gotham. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 8.00 Noi uomini duri. Film
 10.05 Tutti per Bruno. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.30 Flikken-Coppia in giallo. Telefilm 
 16.55 Innocente. Film 
 19.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Stasera Italia weekend. Speciale
 23.25 Palmetto. Un torbido inganno
 2.05 Media shopping

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 15.20 Sulla strada
 16.00 Il segreto di Jolanda
 17.30 Sacri monti. Documentario
 18.00 S. Rosario 
  Da Lourdes
 19.00 Il sabato dell'ora solare
 20.00 Rosario a Maria che...
  20.50 Soul. Con Monica Mondo
 21.20 Segreti, i misteri della storia
  Giordano Bruno 
 23.25 Indagine ai confini del sacro
  con David Murgia

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 12.15 Persone e personaggi
 12.30 Terre del Garda
 13.00 Dottor Mozzi
 14.00 Tg agricoltura
 14.30 Shopping. Televendite
 17.00 La grande vallata
 17.45 Guerrino consiglia
 18.15 Cinema in atto
 18.30 80 nostalgia. Rb
 19.00 Beker grill. Rb
 19.30 Caroline in the city
 20.00 Momenti di calcio

40 Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.35 Paese che vai. Martina Franca
 10.25 A sua immagine. Rb religiosa
 10.50 Benedizione delle Palme. S. Messa
 12.50 Linea verde. L'agricoltura che resiste
 14.00 Domenica in
 17.30 Che tempo che fa
 17.35 Da noi... a ruota libera
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Bella da morire. Serie tv
 23.35 Speciale TG1. Settimanale 

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.30 Protestantesimo. Rb
 9.00 Sulla via di Damasco. Rb
 9.30 O anche no. Docu-reality 
 11.15 In viaggio con Marcello
 12.00 Occhio alla spia. La trasgressione
 14.00 Le indagini di H. Dean: un'amara verità
 15.30 Darrow & Darrow: il corpo del reato
 16.50 I misteri di Emma Fielding: più amara...
 18.05 L'uomo che non avrei mai dovuto amare 
 19.40 Che tempo che farà. Talk show
 21.05 Che tempo che fa. Talk show
 23.45 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Rai3 per Enzo Biagi. Le grandi interv.
 14.30 1/2 ora in più
 15.55 Kilimangiaro. Il Grande Viaggio
 16.45 Kilimangiaro. Tutte le facce del mondo
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Indovina chi viene a cena
  Inchieste con Sabrina Giannini
  21.20 Borg Mecnroe. Film
  Con Sverrir Gudnason, Shia LaBeouf 
 23.50 Raffaello: il genio sensibile
 1.20 Fuori orario. Cose mai viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario
 10.00 S. Messa da Roma
 10.50 Media shopping. Show
 11.10 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.05 Beautiful. 14.30 Una vita. Telenovela
 15.00 Inga Lindstrom: Amore di mezza estate
 16.25 R. Pilcher: la nebbia d'Irlanda
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live – Non è la D'Urso. Talk

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Last man standing. Sit. com.
 7.40 Cartoni animati
 8.40 Bah, Humduck! A Looney tunes... Film
 9.40 Royal Pains. Telefilm
 13.00 Studio sport XXL. Notiziario
 14.00 Lethal Weapon. Film
 16.45 Agent X. Film
 17.40 Mike & Molly. Sit. com.
 18.05 Camera cafè. Sit. com.
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Un'impresa da Dio. Film 
 23.25 Un'occasione da Dio. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 8.00 Due mamme di troppo. Serie tv
 10.00 Carabinieri
 11.00 I viaggi del cuore. Rb
 12.30 Colombo. Un delitto pilotato
 14.00 Donnavventura. Summer Beach
 15.00 L'affondamento del Laconia. Film
 19.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Stasera Italia weekend
 21.25 The next three days. Film
 0.10 Birth. Io sono Sean. Film
 2.40 Emanuelle e gli ultimi cannibali. Film
 4.10 Valentina. Telefilm

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 14.20 Borghi d'Italia
 15.00 Coroncina della divina....
 15.20 Il mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Illustri sconosciuti
 20.00 Rosario a Maria... 
  Preghiera
 20.30 Soul 
 21.05 L'inchiesta
  Film con Keith Carradine
 23.00 Effetto notte. Rb
 23.40 Angelus del Papa

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.00 Shopping. Televendite
 12.00 Le ricette di Guerrino
 12.15 Musica e spettacolo
 13.00 New farmers. Rb
 13.30 Beker Marrakchef
 14.00 La grande vallata
 15.00 Passo in Tv
 16.45 Millevoci
 18.00 Shopping
 18.30 La grande vallata
 19.30 Novastadio
 19.45 Cinema in atto. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Rb
 12.20 Linea verde best of
 14.00 Diario di casa. Rb
 14.10 La vita in diretta
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il commissario Montalbano
 23.50 Frontiere. Inchieste e reportage
 0.50 S'è fatta notte. Alex Britti e Giusy Versace

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 9.45 Lol ;-)
 10.00 TG2 Italia. Rb 
 11.00 I fatti vostri 
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 L'isola di Katharina: Nuovo inizio
 15.35 I nomadi del mare delle Andamane
 16.35 La nostra amica Robbie. Telefilm
 17.15 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 21.20 Stasera tutto è possibile. Show
 0.10 Helen Dorn: Sotto controllo. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Ignazio di Loyola e i Gesuiti
 15.15 Rai cultura: Franz Kafka
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Report. Inchieste
 23.15 Lessico civile. L'odio. Con M. Recalcati

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Pagine d'amore. Il romanzo...
 16.25 Grande fratello vip. Reality
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  il 7 e l'8. Film
 23.55  Puerto escondido. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.30 Freedom-Oltre il confine
 9.35 Flash. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Oops! Ho perso l'arca... Film
 17.45 Grande fratello vip. Reality
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Harry Potter e i doni della morte. Film
 0.10 Legacies. Telefilm
 1.45 Gotham. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Perry Mason: Un fotogramma dal cielo
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Stasera Italia. Speciale
 23.30 Hitman. L'assassino. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 17.30  Diario di papa Francesco 
 18.00  S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 Sport 2000
 19.30 Buone notizie. Rb 
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi 
 21.10 Io credo
  Conduce don Marco Pozza
 22.05 Ponzio Pilato
  Film con Jean Marais
 23.50 Buone notizie. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Agrisapori. Rb 
 9.00 Shopping 
 10.00 Caroline in the city 
 10.30 Ora musica. Musicale
 12.00 Beker grill. Rb
 14.00 New farmers. Rb
 17.00 La Grande Vallata 
 17.45 Musica e spettacolo
 18.30 Novastadio
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 20.30 Linea d'ombra. Talk show
 23.00 Beker grill. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk show
 12.25 Linea verde best of
  Trapanese: storia di sapori
 14.00 Diario di casa. Rb
 14.10 La vita in diretta
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Ricchi di fantasia. Film
 23.20 Porta a porta. Talk show

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 11.00 I fatti vostri
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 L'isola di Katharina: L'Apocalisse
 15.35 La Grande Muraglia cinese
 16.35 La nostra amica Robbie. Telefilm
 17.15 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Pechino express. Reality 
 23.30 Patriae
 1.05 Protestantesimo. Rb
 1.35 Squadra speciale Vienna. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: S. Paolo e la Chiesa
 15.15 Rai cultura: Marcel Proust
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai Cultura Memex

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Inga Lindstrom: Le nozze di Greta
 16.25 Grande fratello vip. Reality
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Sole a catinelle. Film
 23.15  X-Style. Magazine

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.30 Africa: predatori letali. Il leopardo
 9.35 Flash. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Scooby-Doo. Il film
 17.45 Grande fratello vip. Reality
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Harry Potter e i doni della morte: parte 2
 24.00 Legacies. Telefilm
 1.35 Gotham

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.30 I dannati e gli eroi. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Nico. Film
 23.30 La Presidente. Commedia 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 16.00 Il segreto di Jolanda 
 17.30 Diario 
  di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo. Rb
 19.30 Last breath
 20.00 Rosario a Maria che... 
 21.10 Uomini di Dio
  Film con Lambert Wilson
  23.15 Retroscena. Rb
  0.55 La Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 11.30 Terre del Garda
 12.00 Beker grill. Rb
 12.15 Cinema in atto. Rb
 12.30 Mi ritorna in mente
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Tesori arte sacra
 17.00 La grande vallata 
  Telefilm con B. Stanwyck 
 17.45 Musica e spettacolo
 18.30 Novastadio. Rb
 20.30 Linea d'ombra. Talk
 23.00 Beker grill. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk show
 12.25 Linea verde best of
  Voglio andare ad Alghero
 14.00 Diario di casa. Rb
 14.10 La vita in diretta
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Stanotte a S. Pietro
 23.55 Porta a porta. Talk show

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,05 Heartland 
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 9.45 Lol ,:-)
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 L'isola di Katharina: danni collaterali
 15.35 L'America dal cielo. Doc.
 16.35 La nostra amica Robbie. Telefilm
 17.15 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Maltese. Miniserie 
 23.25 Il permesso -48 ore fuori. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: L'imperatore Diocleziano
 15.20 Rai cultura: Agatha Christie
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.05 Rai Cultura. Dei delitti contro le donne

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Pure country: una canzone nel cuore
 16.25 Grande fratello vip. Reality
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Grande fratello vip
 1.35  Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.30 Africa: predatori letali. Lotta per la...
 9.35 Flash. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Scooby-Doo2: Mostri scatenati. Film
 17.50 Grande fratello vip. Reality
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Brick Mansions. Film
 23.20 Timeline. Telefilm
 1.25 Gotham. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Come prima... meglio di prima. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Dillo con parole mie. Film

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 16.00 Il segreto di Jolanda 
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario 
  da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo. Rb
 19.30 Last breath
 20.00 Rosario a Maria 
   che scioglie i nodi
 21.05 Adam
  Film con Hugh Dancy, Rose Byrne
  22.45 Effetto notte. Rb
  23.25 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 9.00 Shopping
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Hungry hearts
 11.30 80 nostalgia. Rb
 12.00 Guerrino consiglia
 12.15 Linea d'ombra. Talk
 14.00 Vie verdi. Rb
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Musica e spettacolo
 18.30 Novastadio
 19.45 Beker grill. Rb
 20.00 Momenti di calcio

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 12.25 Linea verde best of
  Rovigo
 14.00 Diario di casa. Rb
 14.10 La vita in diretta
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Doc. Nelle tue mani. Film
 23.45 Porta a porta. Talk show

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.05 Heartland
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 9.45 Lol ,:-)
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 L'isola di Katharina: Il testimone innam.
 15.35 Nel cuore del delta del Mekong
 16.35 La nostra amica Robbie. Telefilm
 17.15 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm 
 21.20 Captain America. Il primo vendicatore

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Gli ultimi giorni di Gesù
 15.15 Rai cultura. James Joyce
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Napoli milionaria. Commedia
 23.30 Rai Cultura. Leonilde Iotti detta Nilde

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Rosamunde Pilcher: L'eredità di nostro...
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Pirati dei Caraibi-La maledizione del... 
 0.40  Striscia la notizia
 1.10  Il bello delle donne. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.30 Africa. Predatori letali
 9.35 Flash. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 L'orso Yoghi. Film
 18.00 Camera cafè. Sit. com.
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 The departed. Il bene e il male. Film
 0.20 Devil. Film
 2.30 Media shopping

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.30 Uomo bianco và col tuo Dio! Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 17.00 Santa Messa 
  in Coena Domini 
  celebrata 
  da Papa Francesco
 19.00 Attenti al lupo. Rb
 19.30 Last breath
 20.00 Veglia nell'orto degli ulivi
  In diretta 
  dalla Basilica del Getsemani 
 21.30 Gesù di Nazareth
  Sceneggiato con R. Powell
  23.10 Today. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.30 Millevoci. Rb
 11.30 Tg agricoltura
 12.00 Guerrino consiglia. Rb
 12.15 Linea d'ombra
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Beker Marrakchef
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Musica e spettacolo
 18.30 La chiesa nella città
 20.30 Griglia di partenza
 23.30 Beker Marrakchef

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk
 12.25 Linea verde best of. Peppone
 14.00 Diario di casa. Rb
 14.10 A sua immagine. Venerdì Santo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità 
 20.30 Porta a porta. Venerdì Santo
 21.00 Rito della Via Crucis, diretta da S. Pietro 
 22.20 Porta a porta. Venerdì Santo
 23.30 Viaggio nella chiesa di Francesco

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.05 Heartland
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 9.45 Lol ,:-)
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 L'isola di Katharina: Il tesoro
 15.35 Le maschere degli animali. Doc.
 16.35 La nostra amica Robbie. Telefilm
 17.15 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm 
 21.20 90 minuti in Paradiso. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.10 Tutta salute
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Il Santo Sepolcro 
 15.15 Rai cultura: Marguerite Yourcenar 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.30  Un posto al sole. Soap opera
 21.00 L'albero degli zoccoli 
  Introduce M. Gramellini in omaggio 
  alle vittime di Bergamo e Lombardia

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Disegno d'amore. Film
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Paperissima. Show
 1.05 Striscia la notizia
 1.30 Il bello delle donne. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.30 Africa: predatori letali
 9.35 Flash. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Hop. Film
 18.00 Camera cafè. Sit. com.
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Samson. La vera storia di Sansone
 23.30 Il re scorpione 3. La battaglia finale
 1.30 Gotham. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show. Replica
 8.00 Hazzard. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Ieri e oggi in tv. Speciale
 16.00 Storia di una monaca. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Colazione da Tiffany. Film
 23.55 Maria Maddalena. Film

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 16.30 Diario di papa Francesco
 17.00 Celebrazione 
  della Passione del Signore
 19.30 Last breath
  Docu-fiction
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 20.50 Il Vangelo dell'arte
  della Crocifissione
 22.50 Gesù di Nazareth
  Sceneggiato con R. Powell
 0.25 La Compieta. Preghiera

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Mi ritorna in mente 
 12.00 Guerrino consiglia
 12.15 Griglia di partenza
 14.00 Caroline in the city
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Novastadio
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Linea d'ombra. Talk
 23.00 Dottor Mozzi

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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a cura dei Medici dell’Ospedale Maggiore di Crema

AzioneEduc
SANITARIA

In questo momento di difficol-
tà determinato dall’epidemia, 

i sanitari sono prevalentemente 
impegnati nella gestione dei pa-
zienti col Coronavirus. È stata 
quindi necessaria una riorganiz-
zazione del servizio sanitario, 
che ha comportato la tempora-
nea chiusura di alcuni servizi 
considerati non urgenti. Attual-
mente sono quindi sospese tutte 
le visite neurologiche (a eccezio-
ne delle visite non differibili) e gli 
ambulatori di secondo livello, tra 
cui l’ambulatorio UVA e anche 
alcuni servizi di supporto alla 
domiciliarità.

Si è comunque consapevoli 
che la gestione di un malato di 
Alzheimer e/o con deteriora-
mento cognitivo può essere diffi-

cile in questa situazione di alte-
rati equilibri. Per esempio, può 
capitare che non sia più possibile 
mantenere alcune abitudini e al-
cune routine che, di solito, aiuta-
no il malato a orientarsi durante 
la giornata, o ancora sappiamo 
che il malato è molto sensibile 
agli stati d’animo ed è quindi 
possibile che, in questo periodo 
di preoccupazioni generalizzate, 
le alterazioni comportamenta-
li possano essere più difficili da 
gestire. 

Si è quindi provveduto a offrire 
un supporto telefonico ai familia-
ri e ai pazienti con un quadro di 
demenza e/o di deterioramento 
cognitivo per dare informazioni, 
suggerimenti, supporto sociale, 
uno spazio di ascolto per gestire 

lo stress del momento e anche 
un canale di comunicazione con 
i neurologi del reparto per le si-
tuazioni particolarmente difficili. 

Il servizio “SOS Demenza” 
è attivo dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 9 alle 11 chiamando il 
seguente numero: 0373.280394, 
a rispondere sarà la dottoressa 
Raimondi Vanessa, neuropsico-
loga. Il servizio opera in colla-
borazione con l’Unità Operativa 
di Neurologia, il Servizio Sociale 
Ospedaliero e l’Equipe Psico-
logia dell’Emergenza – DSMD 
dell'ASST di Crema. 

L’attività di consulenza e sup-
porto avverrà telefonicamente, 
nel rispetto delle misure cautela-
tive stabilite dal Ministero della 
Sanità.

SUPPORTO TELEFONICO PER PAZIENTI NEUROLOGICI E FRAGILI

Attivato il servizio SOS Demenza
 Può il genitore separato o divorziato vedere il fi-

glio collocato presso l’altro genitore e condurlo 
presso la propria abitazione?

Oggi esuliamo da argomenti relativi alla 
tutela dei consumatori per affrontare un tema 
delicato, ma di grande attualità che sta crean-
do molti disagi nelle famiglie e che sta avendo 
forti ripercussioni sui minori. 

Alla luce della recente normativa d’emer-
genza, resasi necessaria per 
contrastare la diffusione 
dell’epidemia da Coronavi-
rus, con espresso riferimen-
to al c.d. diritto di visita 
del genitore “non colloca-
tario” della prole minore, 
mi è stato chiesto se gli 
spostamenti dei genitori 
per prendere e riportare i 
figli possano considerarsi 
o meno necessari e dunque 
se siano o meno leciti. 

Il dpcm 9 marzo 2020 
ha infatti esteso all’intero 
territorio nazionale le di-
sposizioni già previste per 
numerose province italia-
ne dal dpcm 8 marzo 2020 
(disposizioni confermate 
nel Decreto Legge 17.03.2020 cd “cura Italia” 
all’art. 1). 

In data 10 marzo il Governo sul sito istitu-
zionale governo.it al punto 13 delle “domande 
frequenti” ha definitivamente chiarito che «gli 
spostamenti per raggiungere i figli minorenni presso 
l’altro genitore o comunque presso l’affidatario, oppu-
re per condurli presso di sé, sono consentiti, in ogni 
caso secondo le modalità previste dal giudice con i 
provvedimenti di separazione o divorzio». 

Da ciò consegue ovviamente (ed era logico) 
che i decreti ministeriali in data 8/9 marzo non 
hanno sospeso i provvedimenti laddove preve-
dono la regolamentazione dei tempi di perma-
nenza dei figli presso ciascuno dei genitori.

Ovviamente, le modalità di esercizio del di-

ritto di visita dovranno coniugarsi con le dispo-
sizioni generali emergenziali ed essere inter-
pretate, soprattutto, alla luce del buon senso: 
evitare gli spostamenti con mezzi pubblici, evi-
tare di mettere i minori in situazioni potenzial-
mente a rischio, evitare il contatto tra i minori 
e i nonni o con altri soggetti maggiormente 
esposti al rischio di contrarre il Covid-19.

Il Tribunale di Milano si è già pronunciato in 
merito con decreto dell’11 
marzo scorso, senza nem-
meno convocare le parti, 
disponendo che, il diritto 
dei figli a frequentare en-
trambi i genitori è comun-
que più forte dei noti divieti 
di movimento imposti dal 
decreto #IoRestoaCasa della 
Presidenza del Consiglio: 
“Nessuna chiusura di ambiti 
regionali può giustificare vio-
lazioni di provvedimenti di 
separazione o divorzio vigenti” 
sancisce il Tribunale.

Quello che il decreto del 
Tribunale non dice, e non 
potrà mai dire, riguarda ap-
punto quel passaggio in più 
che non potrà mai dipende-

re da nessun Tribunale, ma che fa appello alla 
coscienza di ciascuno genitore e vien da dire 
che uno degli insegnamenti che questa severa 
esperienza sta imponendo alle nostre vite sarà 
proprio questo: ricordarci l’importanza di as-
sumerci la nostra responsabilità al di là degli 
obblighi, al di là di un giudice che ci dia degli 
ordini. Ci sono scelte che funzionano soltanto 
se siamo noi a farle e se usiamo il buon senso.

Buona salute a tutti i lettori e a presto!

Avv. Marta Guerini Rocco
Associazione Consumatori Campo di Marte 

-L’ufficio dei Diritti-Piazza Premoli, 4 - Crema 

I FIGLI MINORENNI DI GENITORI SEPARATI O DIVORZIATI

Diritto di visita ai tempi del Coronavirus

SolidaleCittà
CREMA

Avv. Marta Guerini Rocco

   

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

 

Comunicati
            COMUNE DI CREMA

         Carte d'identità 
Nell’ambito delle misure 

di contenimento dell’emergen-
za epidemiologica da Covid-19, 
l’art. 104 del decreto legge n.18 
del 17 marzo 2020 proroga al 
31 agosto p.v. la validità delle 
Carte d’identità scadute senza 
che rilevi la durata del periodo 
trascorso dalla data di scadenza, 
o delle carte in scadenza dopo 
l’entrata in vigore del decreto 
legge. La proroga riguarda sia le 
Carte d’identità emesse su sup-
porto cartaceo che quelle elettro-
niche (c.d. “CIE 2.0”) emesse, 
ai sensi del Decreto 8 novembre 
2007 del Ministro dell’Interno 
di concerto con il Ministro per 
le riforme e le innovazioni nella 
pubblica amministrazione, fino 
all’anno 2017.

Relativamente alla Carta d’i-
dentità elettronica (CIE), rila-
sciata a partire dall’anno 2016, 
si segnala, in particolare, che la 
proroga di validità potrà interes-
sare le CIE rilasciate ai minori 
di anni tre che, in base all’artico-
lo 10 del decreto-legge 13 mag-
gio 2011, n.70, prevedono una 
validità di tre anni.

Per effetto della citata dispo-
sizione, rimane invece limitata 
alla data di scadenza del docu-
mento la validità ai fini dell’e-
spatrio.

Mercato agricolo
Sospensione del Mercato 

agricolo di Crema fino a data da 
destinarsi. Disposizione adottata 
in via prudenziale per evitare e li-
mitare assembramenti di persone 
che possano favorire la diffusione e 
il contagio dell’infezione.

Modulo spostamenti al 26.3 
In caso di esigenze lavorati-

ve, situazioni di necessità o motivi 
di salute è consentito uscire dalle 
zone a contenimento rafforzato, 
ma è necessario compilare un mo-
dulo. Si specifica che le prefetture 
hanno già comunicato come i pen-
dolari potranno continuare a spo-
starsi da un Comune all’altro quoti-
dianamente. E sarà anche possibile 
uscire dal proprio Comune per fare 
la spesa se il punto vendita più vi-
cino alla propria abitazione sia nel 
territorio del paese limitrofo. Per 
scaricare il modulo collegarsi al 
sito: www.comune.crema.cr.it/sites/
default/files/nuovo_modello_autodi-
chiarazione_26.03.2020_editabile.pdf

Rilascio autorizzazioni 
Vista l’ordinanza di Regio-

ne Lombardia n. 514 con la quale 
è disposto il fermo delle attività nei 
cantieri, si comunica la sospensio-
ne del rilascio di autorizzazioni di 
occupazione/manomissione suolo, 
sino a revoca del blocco.

Tutte le autorizzazioni in sca-
denza dal 24 febbraio al 15 aprile 
2020 si intendono prorogate di 30 
giorni a decorrere dal 15 aprile 
2020.

DOCUMENTI DEPOSITO LEGALE                    
Sospensione consegna

Facendo seguito alla co-
municazione del 12 marzo 2020 
con la quale si disponeva la so-
spensione sino al 3 aprile 2020 
delle attività connesse all’Archi-
vio della Produzione Editoriale 
lombarda in forza delle misure 
adottate con DPCM 8 marzo 
e DPCM 9 marzo, richiamata 
l’Ordinanza di Regione Lombar-
dia n. 514 del 21 marzo con la 
quale, a tutela della salute della 
collettività, ha ordinato fino al 
15 aprile 2020 l'adozione nel ter-
ritorio regionale di ulteriori prov-
vedimenti tendenti a ridurre ogni 
contatto sociale non strettamente 
indispensabile, per la durata di 
efficacia della suddetta Ordinan-
za regionale (15 aprile 2020), 
fatte salve eventuali e ulteriori 
successive disposizioni:

- I soggetti obbligati al deposi-
to legale (art. 3 L.106/2004) sono 
tenuti a sospendere la consegna 
della copia dei documenti ogget-
to di deposito legale agli istituti 
depositari lombardi. 

-  Gli istituti depositari lombar-
di (DM 28/12/2007 modificato 
con DM 10/12/2009) sono tenuti 

 

Per inserzioni, pubblicazioni e abbonamenti 
telefonare al numero 0373.256350 dalle ore 9 alle 12. 

In caso di assenza dell’operatore 
lasciare un messaggio sulla segreteria telefonica

GLI UFFICI 
DEL NOSTRO SETTIMANALE 

SONO CHIUSI 

Sabato, 4 aprile 2020

Programmi
6.45: Inizio programmi 
con “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diret-
ta dalla Cattedrale di Crema
9.00: Gr flash. A seguire,
“Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa lo-
cale A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco, 
edizione principale

13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
 e intrattenimento
14.30: Notiziario. 
Flash locale
16.30: Notiziario. 
Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. 
Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente 
del lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 9 alle 12: 
RA5 Magazine 
ore 9 Segui l’onda, 
10,15 Ciak si gira, 
10,30 Su il sipario, 
11,05 TuttInCampo, 
11,45 Le ricette di zia Annunciata.

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

a sospendere le attività di ricezione 
della copia dei documenti oggetto 
di deposito legale. 

SUPPORTO PSICOLOGICO                    
Per giovani e famiglie

 Per supportare bambini, 
adolescenti e genitori in questo 
momento di difficoltà determinata 
dalla epidemia Covid - 19, si attiva 
un servizio di assistenza psicolo-
gica telefonica orientato a fornire 
uno spazio di ascolto che possa 
aiutare a fronteggiare preoccupa-
zioni, timori ed emozioni che que-
sta situazione può far insorgere nei 
minori. Gli psicologi dell’età evolu-
tiva sono a disposizione della citta-
dinanza e dei colleghi sanitari per 
rispondere ai bisogni di tipo psico-
logico attraverso contatti e consu-
lenze telefoniche. Il servizio è rivol-
to a: 1) minori di età compresa tra i 
6 e i 18 anni residenti nel territorio 
dell’ASST di Crema coinvolti a di-
versi livelli nell’emergenza sanita-
ria; 2) genitori con figli di età com-
presa tra gli 0 e i 18 anni residenti 
nel territorio dell’ASST di Crema 
coinvolti a diversi livelli nell’emer-
genza sanitaria; 3) operatori sanita-
ri dell’ASST di Crema in qualità di 
genitori. Per richiedere  l’intervento 
telefonare al  331.6857332, dal lu-
nedì al venerdì dalle 11 alle 13. Ri-
sponderà un operatore dell’équipe, 
nei restanti orari inviare un SMS 
col nome, recapito e la richiesta di 
essere richiamati.



LUISIANA: altro lutto, dopo Garbelli addio a Torri

di ANGELO LORENZETTI

“Lo studio operato dalla Lega Nazionale Dilettanti in tema di soste-
nibilità nel mondo del calcio dilettantistico è impietoso, ma molto 

chiaro e verosimile”. Così Enrico Zucchi, presidente dell’AC Crema, in una 
lettera-comunicato alla stampa,  in merito alle conseguenze dell’emergenza epi-
demiologica. “A oggi l’intero mondo del calcio è ‘affetto dal virus’, immobilizzato 
a casa,  come larga parte della popolazione italiana e rimane quasi inerte. Per ciò 
che concerne le nostre attività, sono state bloccate immediatamente alle prime av-
visaglie di pericolo, in completa tutela dei nostri tesserati, anche con la chiusura del 
centro sportivo, tra le numerose critiche di chi oggi, invece, ci loda per ciò”. Il Crema sta 
“offrendo ai giocatori dell’agonistica la possibilità di allenarsi ‘da remoto’, con collega-
menti video tramite apposite piattaforme, con i propri tecnici e preparatori, per mantenerli 
in forma, ma anche per rendere meno pesante psicologicamente la reclusione forzata, alla 
quale non sono abituati. Per quanto riguarda tecnici ed educatori, stiamo approntando un 
sistema di e-learning, che possa coadiuvare la loro formazione, che contiamo di attivare 
molto presto. Ci stiamo anche interessando, tramite un istituto assicurativo di primaria im-
portanza, per attivare delle polizze che tutelino tutti i nostri tesserati in caso fossero colpiti 
dal Coronavirus, a totale copertura delle spese sostenute”.  Zucchi spiega che “in questo clima 
di grande incertezza, ci stiamo altresì interfacciando con l’AIC (Associazione Italiana Calcia-
tori), nella figura del responsabile delle relazioni istituzionali, Fabio Appetiti, oltre a tenerci 
informati sugli indirizzi della Lega di D, tramite l’Avvocato Luigi Barbiero. Continuiamo a 
seguire la nostra vocazione per il sociale, per quanto possibile abbiamo risposto prontamente 
alla richiesta del Comune di Crema, di interessarci del trasporto quotidiano dello staff medi-
co arrivato da Cuba (al quale abbiamo fornito anche vestiario pesante), con i nostri pulmini, 
guidati dagli autisti che, normalmente, trasportano i ragazzi”. Per quel che concerne il futuro 
“gli scenari non sono per nulla rosei e ovviamente l’AC Crema 1908 non si differenzia da tutti 
gli altri.  Nell’ambito di un sistema economico che vivrà una profonda crisi, che sfocerà, con 
tutta probabilità, in recessione – riflette il presidente nerobianco –, le preoccupazioni di noi im-
prenditori saranno ben altre, che investire nell’effimero mondo del calcio con sponsorizzazioni 
dettate spesso più dell’amicizia, che da reali ritorni economici o d’immagine. In un siffatto 
contesto pare logico pensare che chi ci ha sostenuti con generosità sinora, metta in fila le priori-
tà, tutelando in primis l’azienda, i dipendenti, la ripresa di quanto bruscamente interrotto dagli 
eventi e solo in ultima analisi, la possibilità di continuare ad aiutare la promozione dello sport”.  
Zucchi aggiunge che, “questa piaga che ci sta attanagliando è destinata a mutare in maniera 
profonda e radicale il mondo del calcio dilettantistico, in misura tale che, nei calcoli del centro 
elaborazione dati della LND (Lega Nazionale Dilettanti) e del centro studi della Federcalcio, 
circa 200.000 ragazzi potrebbero trovarsi in condizione di non avere più un vettore per la pra-
tica del gioco del calcio, con tutto ciò che ne potrebbe derivare a livello sociale, sanitario e di 
gravame sulle istituzioni”.  Conclude con una nota positiva, invitando a “ricercare tutta quella 
serie di opportunità, che andranno a crescere una volta sgomberate le macerie lasciate da que-
sta immane calamità: ci rimboccheremo e ce la faremo!”.   

Crema 1908, il presidente 
Zucchi parla della situazione
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Il presidente del sodalizio nerobianco Enrico Zucchi parla sulla situazione d’emergenza

CICLISMO: addio Ceruti

Una settimana particolar-
mente triste nel mondo 

del ciclismo nostrano. Lunedì 
il maledetto Coronavirus si è 
portato via, a 67 anni, Gian-
carlo Ceruti, pianenghese doc, 
ex sindacalista ma soprattut-
to, nel mondo delle due ruote, 
dirigente a livello nazionale 
di lungo corso e per ben due 
mandati addirittura presiden-
te della Federazione Ciclisti-
ca Italiana, dal 1997 al 2005. 
Erano anni di grande popola-
rità ma anche di grandi pro-
blemi per il ciclismo italiano 
quelli, dall’epopea di Marco 
Pantani ai tanti scandali per il 
doping, contro il quale Ceruti 
ha condotto davvero tante im-
portanti battaglie. Anni però 
dove il ciclismo nazionale si 
è anche potuto sviluppare, per 
esempio nell’attività su pista, 
col cremasco doc Marco Vil-
la come grande protagonista, 
prima col bronzo delle Olim-
piadi di Sidney e poi col via 
della sua carriera di tecnico. 
Un personaggio di spicco per 
tutto il nostro movimento, che 
sotto la sua presidenza federa-
le ha raggiunto anche punte 
di splendore, con 7 corrido-
ri professionisti in attività a 
inizio anni 2000. Sotto di lui 
l’organizzazione anche di due 
Campionati del Mondo, en-
trambi a Verona. Da quando 
il titolo di presidente federale 
è passato a Renato Di Rocco, 
Ceruti si era dedicato agli stu-
di, tanto che sono tre le lauree 
conseguite, e alla scrittura di 
libri. L’ex presidente era stato 
ricoverato in ospedale, ma le 
sue condizioni lo scorso fine 
settimana sembravano in mi-
glioramento, tanto da far spe-
rare in una dimissione, prima 
dell’aggravamento improvvi-
so, e fatale, di lunedì mattina. 
Lo sport cremasco perde uno 
dei suoi massimi rappresen-
tanti, uomo comunicativo e 
di cultura che era riuscito ad 
arrivare al vertice federale 
dell’amato ciclismo.              tm

di FEDERICA DAVERIO

La FIGC proroga la sospensione delle attività 
fino al 13 aprile. Non poteva che uniformarsi 

alle decisioni su scala nazionale la Lega calcio. 
Il provvedimento dunque tocca anche la Pergo-
lettese, che da settimane ormai svolge pratiche 
d’ufficio presso la nuova sede del Bertolotti in 
viale Santa Maria, ma ha cessato totalmente le 
attività sportive. Nel frattempo in settimana 
sono tornati a parlare sia il presidente della Figc 
Gabriele Gravina che quello della Lega Pro Fran-
cesco Ghirelli. Gravina ha buttato lì ‘una pazza 
idea’ per il futuro: “Una rivoluzione per la Serie 
C che sarebbe non solo sportiva, ma anche cultu-
rale; non più tre gironi, ma le attuali 60 squadre 
spalmate in una C d’elitè, composta da venti so-
cietà, e le restanti quaranta, un gradino più sotto, 

in una categoria semi-professionistica, la vecchia 
C2”. Un’idea su cui ci sarà sicuramente molto da 
discuture in futuro. Ghirelli, invece, è tornato a 
parlare dell’annullamento o meno del campiona-
to 2019/20: “Oggi una richiesta delle società di 
chiusura e annullamento del campionato sarebbe 
controproducente e, aggiungo, sbagliata. Andia-
mo per gradi. Lega Pro è all’interno di un sistema 
ed esserne parte vuol dire godere di benefici col-
lettivi o fare sacrifici all’unisono. L’unico organo 
deputato a decidere per la sospensione o annulla-
mento del campionato è il Consiglio Federale. È 
naturale che sia così perché si tratta di una deci-
sione che incide in maniera determinante su tutte 
le Leghe e, in particolare, a livello di promozioni 
e retrocessioni. L’annullamento del campionato 
comporterebbe danni irreversibili, soprattutto 
sotto il profllo economico e legale”. 

“Sarà molto, molto difficile, se non impossibile, tornare a gioca-
re. Si tratta di prendere una decisione in merito alle classifiche, 

come determinarle”.  Così alcuni addetti ai lavori, in attesa della “de-
cisione della Lega Nazionale dilettanti. Tra le ipotesi promuovere la 
prima o ripartire da zero questo autunno”. In vetta, da inizio stagione 
c’è la Sergnanese, che si “auspica di poter tornare a giocare perché 
significherebbe avere vinto il Coronavirus, tornare quindi alla norma-
lità – riflette il presidente Fabio Bosio –, che è quel che conta. Ora ciò 
che importa è la salute, il resto non ha rilevanza. Dal punto di vista 
calcistico, visto dove siamo, potrebbe anche dispiacermi non approda-
re in Prima Categoria, ma insisto, qualunque decisione verrà presa a 
noi andrà bene”. 

Si ipotizza una grave crisi per lo sport dilettantistico in futuro. 
“Cambieranno tante cose – ribatte Bosio. Torneremo a giocare solo 
per divertirci. Grazie all’impegno dei volontari l’attività proseguirà, 
i nostri ragazzi continueranno a fare sport. Voglio porre un quesito 
che riguarda le strutture, spogliatoio in primis, invece: che misure do-
vremo rispettare, che caratteristiche dovranno avere?”. Il vice presi-
dente della Montodinese, Mario Cordoni, intravede pochi spiragli per 
la ripresa;  è in linea con la Sergnanese: “Siamo in zona playoff, ma 
qualsiasi decisione verrà assunta andrà bene”.  La Pianenghese nel 
girone di ritorno ha fatto molto bene, “sei risultati positivi su sette 
gare – annota mister Enrico Alloni –. Speriamo di lasciare alle spalle 
questo brutto periodo, il resto non conta, quel che deciderà la Lega 
Dilettanti sarà ben accetto”. 

“Penso che il campionato non riprenderà,  – afferma  Cristian Cop-
pola, centrocampista del Calcio Crema –, anche se tutti ci auspichia-
mo di poter tornare presto in campo, tutti vorremmo ritornare alla 
normalità”.   Si, tutti.                                                       

AL

“CI STIAMO
 INTERFACCIANDO 

CON L’AIC. 
ANDRANNO 

CERCATE TUTTE QUELLE 
OPPORTUNITÀ 

CHE SI 
PRESENTERANNO UNA 
VOLTA SGOMBERATE 

LE MACERIE... MA 
SONO SICURO 

CHE CE LA FAREMO”

CALCIO
D

MOTOCLUB: ciao Ivo!

La sua prima partecipazione a 
un Rally Fim internazionale, 

che si tenne in Germania, avven-
ne nel 1954, in sella a una Gilera 
150. A quell’epoca metà delle 
strade non erano ancora asfaltate.

Sulle due ruote era stato a 
Capo Nord, nell’ex Unione So-
vietica, arrivando in moto fin 
sulla piazza Rossa, in Finlandia, 
nell’Albania comunista, in Gre-
cia, al circolo polare artico, ma 
anche in Tunisia. Con la sua Gi-
lera aveva visitato tutte le capitali 
europee. Il motore di Ivo Berto-
lasi si è spento nei giorni scorsi, 
all’età di 88 anni, vittima del vi-
rus che sta seminando morte. Il 
Moto Club Crema, di cui Berto-
lasi era socio, ne piange la scom-
parsa. Classe 1932, era il moto-
ciclista con il miglior palmarès 
di tutto il sodalizio cittadino. 
Pioniere dei rally Fim, primo al 
mondo come Grand Master pro-
prio per le sue 46 partecipazioni 
a questo prestigioso rally inter-
nazionale, Bertolasi era il socio 
che aveva percorso in sella a una 
moto il maggior numero di chilo-
metri in assoluto ed era per tutti 
un esempio da imitare. “Ivo – ri-
corda il presidente Alessio Doldi 
– era sempre disponibile per un 
aiuto e ci regalava preziosi con-
sigli quando c’era da organizzare 
eventi e viaggi. Fondamentale era 
stato il suo apporto in occasione 
del raduno realizzato a Crema 
nel 2008 con la Federazione Mo-
tociclistica Tedesca. Resterà il ri-
cordo di un motociclista gentile,  
un uomo d’altri tempi “.            dr

Seconda Categoria

Pergolettese, si discute sullo stop

La Luisiana (il nome deriva dall’oratorio dedicato a San Lu-
igi) perde, causa Coronavirus, un’altra figura che ha fatto la 

storia del sodalizio nerazzurro pandinese: Piero Torri. A ottan-
tanni, se n’è andato in settimana all’ospedale di Crema. 

È stato tra i soci fondatori, nel lontano 1963, e tutt’ora consi-
gliere. “Pandino perde una persona importantissima, un uomo 
che ha dedicato una vita ai nostri figli, sia come bidello alle Me-
die dell’obbligo dove curava la palestra in modo esemplare, che 
da dirigente sportivo. Non dobbiamo mai dimenticarcelo”, ri-
flette Riccardo Biella, che ricorda: “È stata la prima persona che 
ha avuto fiducia in me, giovanissimo allora, come allenatore. 
Mi ha sempre difeso, gli sarò sempre riconoscente”. (Biella ha 
guidato i nerazzurri almeno 20 anni, vincendo anche due cam-
pionati di Prima Categoria).  

“Dobbiamo registrare un’altra grave perdita: ci ha lasciato 
uno degli storici fondatori, Piero Torri, dirigente d’alto profilo, 
dalla straordinaria disponibiltà. In questo tragico periodo ab-
biamo già pianto la scomparsa anche del presidente Domenico 
Garbelli e dei preziosi collaboratori come i due fratelli Angelo e 
Vittorio Tonelli e Mario Malagni, custode dello stadio”, osserva 
il direttore tecnico della Luisiana, Alberto Cavana. 

AL

TENNISTAVOLO: rassicuzione

La sosta forzata dell’attività agonistica a causa dell’emergenza 
sanitaria prodotta dal Coronavirus ha permesso alla Federa-

zione italiana tennis tavolo di aggiornare le classifiche individuali 
delle varie categorie. 

Per quanto concerne il Ggs Ripalta Cremasca, il miglior pon-
gista è il russo Vladislav Manukian, nono nella graduatoria degli 
atleti stranieri e che vanta 11.019 punti, più di quanti ne possano 
vantare gli altri tesserati della società ripaltese. Sotto di lui ci sono 
i due pongisti di Terza categoria, Daniele Scotti e Marco Valca-
renghi. Il primo è numero 357 in Italia con 9.975 punti; il secondo 
lo segue di dieci posizioni con 9.948 punti. Cinque sono gli atleti 
ripaltesi che figurano nella Quarta categoria. Denis Marra è nu-
mero 575 in Italia con 9.251 punti. 

Dietro di lui ci sono Federico Guerrini, 638 con 9.025 punti; 
Andrea Benedetti, 1.148 con 7.913 punti; Filippo Inzoli, 1.635 
con 7.202 punti; Luca Negri, 2.938 con 5.947 punti. Più folta è 
la pattuglia di atleti del Ggs che rientrano nella Quinta catego-
ria. Davide Ziglioli è quello attualmente nella posizione migliore, 
potendo stazionare al posto numero 2.642 in Italia grazie ai suoi 
6.201 punti. 

Dietro di lui si posiziona Sytefano Gozzoni (2.996°, 5.894 pun-
ti), seguito a sua volta da Matteo Mariotti (3.085°, 5.818 punti), 
da Leonardo Rocca (3.183°, 5.738 punti), da Tommaso Inzoli 
(3.504°, 5.466 punti), da Paolo Gianesini (3.668°, 5.351 punti), 
da Samuele Mantovani (4.016°, 5.075 punti) e da Alessandro In-
zoli (4.881°, 4.475 punti). 

Infine, nella Sesta categoria del pongismo nazionale troviamo 
Luca Labadini, posizione numero 3.117 con 5.795 punti, Stefa-
no Negri, che è 6.489 con 3.326 punti e Stefano Cipelli, 6.494 
con 3.321 punti. Fuori classifica Luca Benedetti, che ha soltanto 
1.840 punti.

dr



Prende sempre più corpo la consapevolezza che la stagione 
cestistica 2019/2020 non riprenderà più. Dopo la fine decre-

tata ufficialmente per tutti i campionati regionali, la richiesta di 
sospensione della Lega Nazionale Pallacanestro Maschile (che 
gestisce A2 e serie B), nello scorso fine settimana è arrivata uffi-
cialmente la richiesta di stop definitivo anche da parte della Lega 
Basket Femminile, che organizza la serie A1 e A2.

Ora sta alla Federazione Italiana Pallacanestro la decisione se 
accettare o meno, ma non si vedono al mo-
mento spiragli che possano portare a una 
direzione diversa. Troppo incerti i tempi 
per una riapertura totale e in sicurezza del 
paese e quindi di tutte le attività sportive. 
Meglio fermarsi qua, e dedicare tempo ed 
energie all’organizzazione del prossimo 
campionato. 

La Lega Basket Femminile ha forma-
lizzato la sua richiesta alla Fip emanando 
questo comunicato: “In considerazione 
dell’emergenza sanitaria che sta attana-
gliando il nostro Paese la Lega Basket 
Femminile ha avanzato ufficialmente al 
Presidente della Federazione Italiana Pal-
lacanestro, Giovanni Petrucci, la richiesta 
di sospensione definitiva con annullamen-
to della Stagione Sportiva 2019/2020 dei 
campionati di Serie A1 e Serie A2. Una 
scelta che va a tutela dell’intero movimen-
to, delle Società, dei Presidenti, delle giocatrici, dei tecnici e di 
tutti gli addetti ai lavori. 

Un’ulteriore importante richiesta, elaborata dal Presiden-
te Massimo Protani e dal Consiglio Direttivo LBF, è quella di 
disputare, qualora le disposizioni governative lo permettano, le 
Final Eight di Coppa Italia di Serie A1 e Serie A2 a fine giugno 
con le sole giocatrici italiane o, in alternativa, nel precampiona-
to della prossima Stagione Sportiva 2020/2021 durante il mese 
di settembre. “In un momento delicato come quello che tutta 

l’Italia e non solo sta vivendo, è necessario pensare a un pro-
gramma per affrontare con ottimismo il futuro”. Dunque si va 
verso uno scenario di scudetto non assegnato, di promozioni e 
retrocessioni bloccate e di Coppa da recuperare più avanti. Diffi-
cile però pensare si possa fare a fine giugno, facendo riprendere 
squadre ferme da mesi, più probabilmente si andrà a settembre 
anche se i gruppi non saranno più gli stessi che la qualificazione 
alla Coppa l’hanno conquistata sul campo. Una decisione quin-

di che impatta anche sulla Parking Graf 
Crema, col presidente Paolo Manclossi, 
che è anche vice presidente di Lega con 
delega per la A2, che si è schierata favo-
revolmente alla scelta della Lega. “Era 
impensabile andare avanti in queste con-
dizioni – ha dichiarato proprio Manclossi 
– quindi giusto fermarci qui, e iniziare a 
programmare con la massima attenzione 
una prossima stagione dove non manche-
ranno certo i problemi da risolvere”. La 
crisi conseguente al virus ha infatti colpito 
duramente un mondo che economicamente 
è fragile storicamente, con molti sponsor 
che non potranno effettuare i pagamenti, 
e il serio rischio che molte società il pros-
simo settembre non potranno presentarsi 
al via del campionato cui hanno diritto a 
partecipare. La geografia dei campionati 
quindi facilmente sarà decisa a tavolino, 

facendo la conta di chi avrà ancora i mezzi per partecipare. Un 
altro problema saranno anche i contratti in essere, con giocatrici 
e tecnici. Lo stesso presidente Protani ha annunciato un accordo 
che prevede il saldo del 70% dei compensi stagionali a livello di 
serie A2. La Giba, sindacato dei giocatori e giocatrici di palla-
canestro, ha però smentito di aver trovato alcun accordo, per cui 
la trattativa andrà avanti e sarà uno dei temi più caldi di questa 
anticipatissima estate cestistica. 

tm

Basket A2: si va verso la sospensione definitiva

 

Due seri professionisti che si trovano 
lontano dalle loro zone di origine e 

continuano a vivere a Offanengo questa 
quotidianità rivoluzionata dall’emergenza 
Coronavirus. 

Il paese cremasco continua a essere la 
base logistica di Dino Guadalupi e Guido 
Marangi, rispettivamente coach e vice della 
Chromavis Abo, formazione che al momen-
to della sospensione temporanea dei cam-
pionati si trovava in vetta alla classifica del 
girone B di B1 femminile. 

Brindisino d’origine, Guadalupi è al suo 
primo anno sulla panchina neroverde; stesso 
discorso per il suo “braccio destro” Maran-
gi, originario di Perugia. Come trascorrono 
ora le giornate i due allenatori di Porzio e 
compagne? Andiamo a conoscere meglio la 
loro quotidianità rivoluzionata.

“Non ho una giornata tipo – spiega Gua-
dalupi – preferisco ascoltare le condizioni, i 
desideri, le curiosità di quel momento che ci 
rendono più piacevoli le giornate. Innanzi-
tutto, sfrutto questo periodo di stop forzato 
per dedicarmi allo studio e all’aggiornamen-
to tecnico nella pallavolo, aspetti a cui nor-
malmente si riesce a riservare poco tempo se 
non in estate. 

Inoltre, in questo periodo ci sono tanti 
aspetti da approfondire grazie agli spunti 
offerti dalle molteplici iniziative della Fede-

razione e dei club. Stesso discorso per la let-
tura, ho alcuni libri che non avevo tempo di 
leggere o comunque ne avevo meno. Mi pia-
ce ascoltare la musica; quale? Sono cresciu-
to con il rock nelle sue varie sfaccettature, 
ascolto ora anche cose un po’ più elaborate, 
spazio in base all’umore.  

Per il resto, cerco anche di informarmi 
su ciò che sta accadendo in questo periodo, 
non ascoltando solo i telegiornali, ma pren-
dendo spunti anche da varie fonti”. 

E il tenersi in forma? “Mi alleno in casa 
quasi tutti i giorni, circa un’oretta quotidia-
na, per tenersi attivi. Per quanto riguarda la 
squadra, invece, le ragazze hanno un pro-
gramma casalingo individuale, ci sentiamo 
con il preparatore atletico Massimiliano 
Mazzilli per poi vedere come programmare 
le prossime settimane”. 

Infine, uno sguardo sul futuro sportivo, 
tutto da decifrare. “Sono un po’ infastidito 
dal tanto chiacchierare sui social su cosa 
sia giusto o sbagliato fare a vari livelli, con 
giudizi di merito criticando società, Coni e 
Governo. In questo contesto, il parere del 
singolo ha poco peso; mi piace la filosofia 
della mia società: ci siamo mossi seguendo 
le indicazioni date e attendiamo gli sviluppi. 
Personalmente, di natura sono ottimista, la 
speranza di solito non mi abbandona mai.

Gli organi competenti ci sono e prende-

ranno le decisioni necessarie; mi auguro ci 
sia la finestra per poter tornare a lavorare in 
palestra che oltre al nostro lavoro è anche la 
nostra passione”.

E Guido Marangi? Il tecnico perugino, 
vice di Guadalupi, ci racconta le molteplici 
attività svolte durante le giornate. 

Grande appassionato di corsa, non ri-
nuncia a tenersi in forma riadattando il pro-
gramma al nuovo contesto. “Faccio – spiega 
Marangi – un circuito in casa, lavorando a 
corpo libero e utilizzando gli oggetti a dispo-
sizione come pesi, il tutto a ritmo di musica. 
Per il resto, sfrutto un’altra mia passione, 
il cucinare, mentre nell’arco della giornata 
gioco con il pc, guardo le serie tv, pulisco 
casa, qualche videoconferenza con Zoom. 

Con Dino (Guadalupi) ci sentiamo spes-
so, inoltre videochiamo i miei familiari 
in Umbria, che sono purtroppo lontani”. 
Anche per lui, è tempo di aggiornamento. 
“Guardo un po’ di filmati di pallavolo, so-
prattutto tecnica e tattica, per cercare di ‘ru-
bare’ qualche consiglio da tecnici più esper-
ti”. Infine conclude. 

“È abbastanza prematuro parlare di previ-
sioni, è tutto in divenire. Spero si possa tor-
nare un giorno in palestra con tranquillità e 
serenità, per il resto ci pensano gli altri. Ci 
sono gli organi competenti per decidere, noi 
dobbiamo essere bravi ad aspettare”.   

GUADALUPI E MARANGI SONO RIMASTI A OFFANENGO

VOLLEY B1

Chromavis Abo, 
parola ai coach
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY

VOLLEY 2.0: attività sospesa ma solo sul campo!

Come tutto il resto del mondo sportivo, anche il Volley 2.0 Crema ha 
sospeso le sue attività in questo difficile momento… ma solo quelle 

sul campo! La società cremasca, infatti, non ha smesso di tenersi in con-
tatto con le sue atlete e le loro famiglie, coinvolgendo tutti nella rubrica 
“Distanti ma vicini”. Ogni squadra ha inviato al proprio allenatore foto 
e video di come ci si allena a casa e di come si occupa il tempo che 
di solito si trascorre in palestra. Il risultato ha portato alla creazione di 
divertenti e simpatici video di giocatrici, grandi e piccole, che si tengono 
in forma con l’aiuto di cani, gatti, libri scolastici e molto altro. Avete mai 
visto come si palleggia con un finocchio? O come si fa un bagher con la 
carta igienica? O come si fa a schiacciare con un peluche? Ecco, le ra-
gazze del Volley 2.0 ci sono riuscite. Non perdetevelo! Dalle più piccole 
del minivolley alle grandi della serie B2, tutta la società s’è unita nel 
mandare un messaggio di speranza: andrà tutto bene, torneremo a gio-
care e a dare tutto su quel campo che manca moltissimo a tutti. Anche il 
capitano della serie B, Ester Cattaneo invita tutti i sostenitori a tornare in 
palestra non appena sarà possibile, “ma per il momento restiamo a casa, 
con l’aiuto di tutti usciremo prima da questa situazione. Vi aspettiamo 
per combattere di nuovo insieme quando tutto sarà finito”.  La società 
biancorossa è scesa in campo al fianco della sua città anche con altre 
iniziative: è stata una delle prime, innazitutto, a fare una donazione di 
materiale per la delegazione di medici cubani arrivati a Crema. In col-
laborazione con lo sponsor tecnico, ha infatti donato giubbotti e felpe. 
Non mancano però le notizie tristi. Il Volley 2.0 ha dovuto salutare un 
amico, tifoso e appassionato e soprattutto  un prezioso collaboratore: 
Luciangelo Costa, volto noto e conosciuto nell’ambito pallavolistico 
cremasco. Non sarà lo stesso andare al sabato in palestra senza di lui.

BOCCE: rassicurazioni dalla Federazione

La Federazione va incontro alle società bocciofile. Lo ha assicurato 
il presidente Marco Giunio De Sanctis con una lettera scritta ai 

presidenti dei sodalizi. “Abbiamo ritenuto opportuno predisporre un 
modulo da sottoscrivere a cura di tutti i legali rappresentanti dei nostri 
affiliati, attraverso il quale possa essere indicata, in via orientativa, la 
perdita economica subita in conseguenza della pandemia. Pur nella 
certezza che la ricaduta economica sarà assolutamente negativa an-
che per la Federazione, soprattutto in termini di mancati contributi, 
sponsorizzazioni ed introiti per le numerose competizioni non svolte, 
si è voluto privilegiare primariamente le nostre società sportive nel 
provare a tracciare un quadro, il più realistico possibile, di danno eco-
nomico emergente dalla chiusura dell’attività federale ed interna ai 
bocciodromi, ai fini di un eventuale minimo, parziale o totale ristoro 
da parte delle istituzioni sportive e governative”.

La chiusura dei bocciodromi, soprattutto, costituisce una grave per-
dita economica. “Questa iniziativa – prosegue De Sanctis – costituisce 
un impegno da parte della Federazione, e non una semplice promessa, 
per tentare di ottenere il più congruo risarcimento possibile da par-
te delle autorità competenti. Colgo l’occasione per esternare nuova-
mente alle società bocciofile la vicinanza mia, del consiglio federale, 
del segretario generale, di tutti i dipendenti e collaboratori in questo 
difficilissimo momento e auspico il più veloce possibile ritorno alla 
normalità e a giocare a bocce, sicuramente in un clima più disteso e 
collaborativo”.

dr 
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La Federazione italiana tennis ha assunto 
dei provvedimenti varati dal consiglio 

federale nell’ultima riunione. Quanto è sta-
to deciso mira in sostanza a sgravare i circoli 
dall’onere di ogni quota e tassa dovuta per 
svolgere attività federale dal momento in 
cui sarà possibile riprenderla e fino alla fine 
dell’anno. Sarà infatti richiesto soltanto il 
pagamento della simbolica cifra di un cente-
simo di euro al mero fine di poter registrare i 
volumi dell’attività che verrà effettuata. 

Le decisioni prese, che riguardano da vi-
cino il Tc Crema, sono le seguenti: abolizio-
ne della tassa d’iscrizione ai campionati a 
squadre e a tutte le manifestazioni a squadre 
organizzate dai Comitati regionali nel 2020. 
Ai circoli affiliati che hanno già provvedu-
to all’iscrizione saranno restituite le quote 
versate. I circoli che organizzeranno tornei 
da quando riprenderà l’attività fino alla fine 
del 2020 saranno esentati dal pagamento 

della tassa di approvazione. Tutti i circoli 
riceveranno a titolo gratuito due cartoni da 
72 palle ciascuno a titolo di rimborso della 
quota annuale di affiliazione. I circoli che 
organizzeranno tornei giovanili da quando 

riprenderà l’attività fino alla fine del 2020 
riceveranno un ulteriore contributo in palle 
commisurato alle dimensioni del torneo stes-
so. I circoli che organizzeranno tornei giova-
nili da quando riprenderà l’attività fino alla 
fine del 2020, oltre a non pagare la tassa di 
approvazione saranno anche sollevati dalle 
spese relative al giudice arbitro, cui provve-
derà direttamente la Federazione. Ragazze e 
ragazzi under 16 – 14 – 12 – 10 che dispute-
ranno tornei giovanili da quando riprenderà 
l’attività fino alla fine dell’anno saranno 
esentati dal pagamento della quota di iscri-
zione. È stato infine rinviato di due mesi il 
pagamento delle rate di marzo e aprile dei 
mutui stipulati dai circoli che hanno avuto 
accesso al fondo rotativo per la realizzazio-
ne di impianti. Una bella boccata di ossigeno 
per tutti i circoli, compreso quello cittadino 
di via Del Fante, chiuso dal 23 febbraio scor-
so.                                                                       dr 

Tennis: sospiro di sollievo per i circoli...
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via De Gasperi 52 CREMA APERTO TUTTI I GIORNI 
DALLE ORE 8 
ALLE ORE 20

ACQUA LEVISSIMA 60 CL

€ 0,19

CREMA 
SPALMABILE 

GR. 200

€ 0,85

BIRRA CARLSBERG 
50 CL.

€ 0,45

FETTE BISCOTTATE COLUSSI GR. 320

€ 0,78
€ 0,75

PROSCIUTTO COTTO GR. 120

€ 1,00

MULTIUSO ALCOLICO 
PROFESSIONALE 5 LT

€ 4,60

FORM PROFESSIONAL 5 LT
GORGONZOLA DOP

GEL IGIENIZZANTE MANI 1 LT
GEL MANI IGIENIZZANTE 

ELIMINA 
GERMI E BATTERI ML 100

€ 3,95

€ 6,80

FRAGOLE

CANDEGGINA BLU 5 LT.

€ 1,98 
al kg

€ 1,75

SALAMETTI PURO SUINO

€ 7,80
al kg

SALAME CAMPAGNOLO PURO SUINO

€ 7,80 
al kg

€ 5,90 
al kg

BIRRA FRITZ BRAU 33 CL.

€ 0,29

COLOMBA MAINA GR 750LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA 

DI CASTELVETRO

€ 1,90

FILETTI DI ACCIUGHE 
GR. 100 PUERTO DORADO

€ 0,79

#ANDRÀ TUTTO BENE#RISPETTIAMO LE REGOLE#CE LA FAREMO

Salvo esaurimento scorte

SORBETTO POLENGHI 
GR. 750

€ 0,98

SPUMADOR ZERO 1 LT.

€ 0,29

LAY’S GR. 44 

€ 1,00
4 sacchetti

UOVA CIOCCOLATO PASQUA 
A PREZZI SCONTATI

€ 1,85



La Settimana Santa dei cristiani ci condu-
ce, attraverso la porta della Domenica 
delle Palme, nel cuore del Mistero pa-

squale celebrato nel Triduo sacro di passione, 
morte e risurrezione del Signore. Per entrare 
in questo mistero, ogni anno la Chiesa offre 
spazi dilatati e tempi distesi, parole preziose e 
gesti intensi per l’incontro comunitario con il 
Signore. Nel corpo della Chiesa, che assume 
il volto concreto della comunità, la Pasqua in-
scrive nella persona del credente un sigillo di 
appartenenza, un patto di alleanza.

Come vivere tutto questo nel tempo della 
pandemia, che ci obbliga a rimanere chiusi 
nelle nostre case? La proposta della Chiesa è 
quella di non rinunciare a vivere la Pasqua, 
pregando e addirittura celebrando, non solo at-
traverso le diverse forme possibili di comunio-
ne spirituale alle celebrazioni che questo anno 
avverranno senza concorso di popolo. L’invito 
è a fare della propria casa uno spazio di pre-
ghiera e di celebrazione.

Il sussidio che l’Ufficio Liturgico Naziona-
le mette a disposizione offre alle famiglie e ai 
singoli uno schema di celebrazione domestica 
della Settimana Santa, in comunione con le ce-
lebrazioni del Mistero pasquale che si svolgo-
no nelle chiese cattedrali e parrocchiali, senza 
concorso di popolo. Gli elementi di questa pro-
posta non sono altro che le parole e i gesti della 
liturgia, nella convinzione che – opportuna-
mente adattati alla condizione domestica e alla 
capacità di recezione dei più piccoli – possano 
continuare a parlare e agire. Le parole sono 
quelle della Parola di Dio – in modo particola-
re i Vangeli e i Salmi – e della liturgia, ricca di 
un tesoro di preghiera da conoscere e meditare. 
I gesti ritrovano in casa i grandi segni della li-
turgia: un rametto di ulivo, o il virgulto di una 
pianta primaverile, per entrare nella Settimana 
Santa; il Crocifisso, staccato dal muro e tenuto 
vicino, davanti agli occhi, nel luogo dedicato 
alla preghiera; un cero che si accende e si riac-
cende, con particolare intensità nella notte del-

la Veglia; le Scritture, riaperte perché ritrovino 
voce; l’icona della Vergine, Madre della Chiesa 
in preghiera; l’acqua che fa memoria del Bat-
tesimo; il pane quotidiano e il vino della festa, 
nella memoria e nella nostalgia dell’Eucaristia. 
La Chiesa domestica ritrova i fondamentali 
della fede celebrata in chiesa, della benedizio-
ne che può salire a Dio da un popolo sacerdo-
tale e da una ministerialità genitoriale.

Il Sussidio, che presenta uno schema di 
preghiera per ogni momento della Settimana 
Santa – la Domenica delle Palme, la sera del 
Giovedì Santo, il Venerdì di Passione, la Vi-
gilia della Pasqua, la Domenica della grande 
festa – può sembrare impegnativo, o forse è 
più vicino a noi di quanto possiamo pensare. 
Il compito di adattare il “vestito” della litur-
gia e della preghiera della Chiesa alla “taglia” 
della singola famiglia è una sfida che ci ricor-
da come sia possibile trasformare una situa-
zione di difficoltà e disagio in una occasione 
di crescita.

Offriamo 
ai nostri lettori 
il bel sussidio 
della cei
invitando tutte 
le famiglie 
alla preghiera 
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Celebrazioni della Settimana Santa 
e della Pasqua 2020

LE INDICAZIONI DELLA DIOCESI 
La Diocesi di Crema comunica che le celebrazioni della Settimana Santa si svolge-

ranno secondo le disposizioni della Santa Sede e della Conferenza Episcopale Italiana, 
nel rispetto delle misure di emergenza che sono state stabilite dall’autorità pubblica per 
fronteggiare l’epidemia Covid-19.

Tutte le celebrazioni saranno a porte chiuse, con l’eventuale presenza solo di qualche 
fedele, necessario allo svolgimento dei riti stessi (ad es. lettore, cantore… e, nel caso che 
la celebrazione sia diffusa attraverso una diretta streaming, l’operatore o gli operatori 
della diretta). Ai preti di parrocchie vicine è stata lasciata la possibilità di unirsi in una 
sola celebrazione (in particolare per il Giovedì Santo e la Veglia pasquale). In tutti i 
casi, dovranno essere rispettate le norme di sicurezza stabilite dall’autorità pubblica.

La tradizionale veglia dei giovani, per la celebrazione diocesana della Giornata della 
gioventù, tenuta abitualmente alla vigilia della domenica delle Palme, sarà sostituita da 
quattro appuntamenti, di circa 20 minuti ciascuno, trasmessi in diretta dalla cattedrale 
alle 20.30 di sabato 4, lunedì 6, martedì 7 e mercoledì 8 aprile. Per ulteriori informazio-
ni, si rimanda al sito internet del servizio diocesano di Pastorale giovanile.

La celebrazione della domenica delle Palme (domenica 5 aprile) non prevede né la 
benedizione né la distribuzione degli ulivi benedetti; la Messa si svolgerà, nelle chiese 
parrocchiali, secondo la “forma semplice” prevista dal Messale.

Nel giorno del Mercoledì Santo (8 aprile), è stata proposta ai sacerdoti una giornata 
di “digiuno eucaristico”, nella quale non celebrare la santa Messa e tenere invece (sem-
pre a porte chiuse, ma a un orario comunicato ai fedeli) una liturgia penitenziale; in 
occasione di questa, i fedeli possono compiere un atto profondo e sincero di richiesta di 
perdono a Dio per tutti i propri peccati, compiendo un gesto penitenziale e impegnan-
dosi a celebrare poi il sacramento della Penitenza appena sarà possibile; potranno così 
ricevere il perdono di Dio ed essere aiutati a vivere in più profonda comunione con Lui 
e con i fratelli il Triduo santo e le feste pasquali.

Il Giovedì Santo (9 aprile) non si celebrerà la “Messa del Crisma”, che viene trasfe-
rita a data da destinarsi. La Messa vespertina “nella cena del Signore” non prevede il 
rito della lavanda dei piedi, né la processione per la riposizione del Ss.mo Sacramento. 
È stata lasciata ai parroci la possibilità (previa intesa con l’autorità pubblica) di portare 
brevemente il SS.mo Sacramento in qualche via o piazza, per rendere possibile un ge-
sto di adorazione da parte dei fedeli dalle proprie case, in sostituzione dell’adorazione 
eucaristica che abitualmente si faceva nelle chiese la sera del giovedì santo.

Nella celebrazione della Passione del Signore del Venerdì Santo (10 aprile), in 
particolare nella grande “preghiera universale”, sarà inserita un’intenzione speciale di 
preghiera per la situazione di emergenza sanitaria che stiamo attraversando. I sacerdoti 
sono invitati, al termine della celebrazione (e sempre d’intesa con l’autorità pubblica), 
a uscire con la croce per rendere possibile per i fedeli, dalle proprie case, un gesto di 
adorazione.

Nella Veglia pasquale, che si celebra la sera del Sabato Santo (11 aprile), saranno 
omessi il rito dell’accensione del fuoco nuovo e anche le eventuali celebrazioni di bat-
tesimi.

La domenica di Pasqua, 12 aprile, i parroci sono invitati a far suonare festosamente 
e a lungo le campane, all’ora della Messa e a mezzogiorno, come segno di annuncio 
della Pasqua del Signore. Le celebrazioni delle sante Messe si terranno secondo le mo-
dalità già attuate nelle settimane scorse.

Il vescovo Daniele presiederà le celebrazioni della Settimana Santa
in cattedrale, secondo il seguente orario:

- Domenica 5 aprile, ore 10: santa Messa della “Domenica delle Palme 
   e della Passione del Signore”

- Lunedì e martedì della Settimana santa, 6-7 aprile, ore 8: Lodi e santa Messa

- Mercoledì della Settimana santa, 8 aprile, ore 8: Lodi e Liturgia penitenziale

- Giovedì Santo, 9 aprile, ore 17: santa Messa “in cena Domini”

- Venerdì Santo, 10 aprile, ore 8: Ufficio di letture e Lodi;
  ore 15: Celebrazione della Passione del Signore

- Sabato Santo, 11 aprile, ore 8: Ufficio di letture e Lodi
  ore 20:30: Veglia pasquale

- Domenica di Pasqua, 12 aprile, ore 10: santa Messa di Pasqua; ore 17: Vespri

- Lunedì ‘dell’Angelo’, 13 aprile, ore 10: santa Messa

Tutte queste celebrazioni saranno trasmesse in diretta audio su Radio Antenna5 (FM 
87.800), in diretta audio-video sul sito www.radioantenna5.it e tramite YouTube sul 
canale Il Nuovo Torrazzo.

L’Ufficio Liturgico Nazionale della Conferenza Episcopale Italiana ha preparato un sus-
sidio di preghiera liturgica nelle famiglie che pubblichiamo qui integralmente per permette-
re a tutti di vivere con intensità i misteri della Pasqua del Signore.

LA DOMENICA DELLE 
PALME O DELLA 
PASSIONE DEL SIGNORE
La famiglia si ritrova unita in uno spazio della 

casa, dedicato alla preghiera familiare. Sono 
collocati in questo spazio un’immagine di Cristo 
crocifisso, una lampada da accendere prima della 
proclamazione del Vangelo e un vaso con alcuni 
rami d’ulivo, di palma o di altra pianta verde da 
collocare sul tavolo dopo l’introduzione alla pre-
ghiera. La preghiera può essere guidata dal papà 
o dalla mamma.

G. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.

T.  Amen.
G. Osanna al Figlio di Davide.
Benedetto colui che viene nel nome del Si-

gnore.
T. A lui gloria e onore nei secoli.
G. La comunità cristiana, oggi, fa memo-

ria dell’ingresso di Gesù in Gerusalemme. Ci 
saremmo ritrovati tutti insieme, nella nostra 
chiesa, con la nostra comunità, per vivere il 
segno della processione con le palme e i rami 
d’ulivo benedetti, imitando le folle di quella 
città che accolsero Gesù e lo acclamarono 
Re e Signore. E poi avremmo partecipato 
alla celebrazione dell’Eucaristia. Quest’anno 
non è possibile vivere questo tutti insieme, ma 
anche dalla nostra casa vogliamo acclamare 
Cristo in questo giorno. Vogliamo accogliere 
il Signore Gesù nella nostra abitazione e af-
fidare a Lui la preghiera per noi, per i nostri 
cari e per tutta l’umanità. Chiediamo di se-
guirlo fino alla Croce e alla Risurrezione. La 
sua passione cambi il nostro cuore e renda la 
nostra vita ricca di frutti di opere buone.

Un membro della famiglia porta sul tavolo il 
vaso con i rami d’ulivo, di palma o di altre pianta 
verde. Colui che guida la celebrazione dice la se-
guente preghiera.

G. Dio onnipotente ed eterno,
attraverso un ramo di ulivo
hai annunciato a Noè e ai suoi figli
la tua misericordia e l’alleanza con ogni cre-
atura,
e attraverso rami di alberi
hai voluto che tuo Figlio Gesù
fosse acclamato Messia,
Re di pace, umile e mite,
venuto per compiere l’alleanza definitiva:
guarda questa tua famiglia
che desidera accogliere con fede
il nostro Salvatore
e concedici di seguirlo fino alla croce
per essere partecipi della sua risurrezione.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
R. Amen.

T. Preghiamo insieme con il Salmo 46.

Il salmo può essere pregato alternando due let-
tori, oppure alternando un lettore e tutti, oppure 

affidando a un lettore le strofe mentre tutti ripetono 
il ritornello.

R. Gloria e lode a te, Cristo salvatore
Popoli tutti, battete le mani!
Acclamate Dio con grida di gioia,
perché terribile è il Signore, l’Altissimo,
grande re su tutta la terra.

Egli ci ha sottomesso i popoli,
sotto i nostri piedi ha posto le nazioni.
Ha scelto per noi la nostra eredità,
orgoglio di Giacobbe che egli ama.

Ascende Dio tra le acclamazioni,
il Signore al suono di tromba.
Cantate inni a Dio, cantate inni,
cantate inni al nostro re, cantate inni;

perché Dio è re di tutta la terra,
cantate inni con arte.
Dio regna sulle genti,
Dio siede sul suo trono santo.

I capi dei popoli si sono raccolti
come popolo del Dio di Abramo.
Sì, a Dio appartengono i poteri della terra:
egli è eccelso.

A questo punto uno dei figli può accendere la lam-
pada, subito dopo un genitore proclama il Vangelo.

 

ASCOLTIAMO 
LA PAROLA DI DIO

Dal Vangelo 
secondo Matteo (Mt 21, 1-11)

Quando furono vicini a Gerusalemme e 
giunsero presso Bètfage, verso il monte degli 
Ulivi, Gesù mandò due discepoli, dicendo 
loro: “Andate nel villaggio di fronte a voi e 
subito troverete un’asina, legata, e con essa 
un puledro. Slegateli e conduceteli da me. E 
se qualcuno vi dirà qualcosa, rispondete: “Il 
Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà in-
dietro subito”. Ora questo avvenne perché si 
compisse ciò che era stato detto per mezzo 
del profeta: “Dite alla figlia di Sion: Ecco, a 
te viene il tuo re, mite, seduto su un’asina e 
su un puledro, figlio di una bestia da soma”.

I discepoli andarono e fecero quello che 
aveva ordinato loro Gesù: condussero l’asina 
e il puledro, misero su di essi i mantelli ed egli 
vi si pose a sedere. La folla, numerosissima, 
stese i propri mantelli sulla strada, mentre al-
tri tagliavano rami dagli alberi e li stendevano 
sulla strada. La folla che lo precedeva e quella 
che lo seguiva, gridava: “Osanna al figlio di 
Davide! Benedetto colui che viene nel nome 
del Signore! Osanna nel più alto dei cieli!”. 
Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta 
la città fu presa da agitazione e diceva: “Chi 
è costui?”. E la folla rispondeva: “Questi è il 
profeta Gesù, da Nàzaret di Galilea”.

Parola del Signore.
T. Lode a te, o Cristo.

Per meditare sul brano biblico è possibile utilizza-
re la scheda posta in appendice.
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A TE SALE LA NOSTRA PREGHIERA
 
Guardando il Crocifisso collocato sulla tavola, si 

acclama a Cristo, morto per la nostra salvezza.

Un genitore
Volgiamo lo sguardo a colui che per noi è stato 
trafitto.
Tutti 	 Lode e onore a te, Signore Gesù!

Solista
Signore, tu ci precedi ogni giorno
e noi ti seguiremo passo dopo passo.
Qualunque sia il sentiero, meraviglioso è cam-
minare con te.

Tutti 	 Lode e onore a te, Signore Gesù!

Solista
Signore, i nostri occhi scrutano il tuo volto,
sono sedotti dalla tua infinita e misteriosa bel-
lezza. Qualunque sia il modo di rivelarti, me-
raviglioso è contemplarti.

Tutti 	 Lode e onore a te, Signore Gesù!

Solista
Signore, la nostra bocca balbetta il tuo Nome,
tu ispiri le sue parole e suoi suoni.
Qualunque sia la lingua che ti canta, 
meraviglioso è pregarti e lodarti.

Tutti 	 Lode e onore a te, Signore Gesù!

Solista
Signore, la nostra mano è tesa davanti a te,
non siamo altro che mendicanti d’amore.
Qualunque sia il dono che ci fai, meraviglioso 
è riceverlo da te.

Tutti 	 Lode e onore a te, Signore Gesù!

Solista
Signore, il nostro cuore ti cerca e anela a te :
non vogliamo altro che dimorare in te.
Qualunque sia il luogo dove abiti, meraviglio-
so è trovarti e stare con te.

Tutti  	 Lode e onore a te, Signore Gesù!

G. Dio onnipotente ed eterno,
che hai dato come modello agli uomini
il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore,
fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce,
fa’ che abbiamo sempre presente
il grande insegnamento della sua passione,
per partecipare alla gloria della risurrezione.
Egli è Dio e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
Tutti 	  Amen.

G. Ora, con gli stessi sentimenti di Cristo 
Gesù, portiamo nel cuore le sofferenze e le 
aspirazioni di tutti gli uomini e uniti a lui pre-
ghiamo:

Tutti 	 Padre nostro …

INVOCHIAMO 
LA BENEDIZIONE DEL PADRE

G. Volgi lo sguardo, o Padre,
sulla nostra famiglia e su tutta l’umanità:
il Signore nostro Gesù Cristo, che non esitò a 
consegnarsi nelle mani dei malfattori
e a subire il supplizio della croce,
ci accompagni con la sua misericordia
e apra il nostro cuore alla speranza
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti 	  Amen.
 

PER LA MEDITAZIONE
Con la celebrazione della domenica delle 

Palme o della Passione del Signore, l’itinerario 
quaresimale ci introduce in quella Settimana i 
cui giorni vengono chiamati santi e per i quali 
tutti i giorni vengono santificati. Sono i giorni 
nei quali si realizza il grande mistero della Sal-
vezza: l’uomo peccatore viene unito alla vita 
di Cristo, il Santo, e da lui è redento. L’uomo 
è santificato mediante Cristo Gesù e la sua 
obbedienza al Padre fino alla morte di croce. 
La vita del Figlio offerta in sacrificio ci riporta 
alla nostra dignità di figli del Padre.

Per partecipare alla gioia della Pasqua dob-
biamo vivere, ogni anno, in tutta la loro pie-
nezza i misteri di questi giorni che trovano il 
culmine nel Triduo del Cristo crocifisso, sepol-
to e risorto, cuore dell’intero anno liturgico.

Con il papa san Paolo VI potremmo ripete-
re: “…il mistero pasquale, che trova nella Set-
timana santa la sua più alta e commossa cele-
brazione, non è semplicemente un momento 
dell’anno liturgico; esso è la sorgente di tutte 
le altre celebrazioni dell’anno liturgico stesso, 
perché tutte si riferiscono al mistero della no-
stra redenzione, cioè al mistero pasquale” .

Nella pagina evangelica abbiamo ascoltato 
il racconto dell’ingresso di Gesù nella città di 
Gerusalemme, secondo la narrazione evan-
gelica di Matteo, l’evangelista che ci accom-
pagna in questo anno. La processione con le 
palme e i rami d’ulivo benedetti, che oggi non 
abbiamo potuto vivere, ci fa vivere la memo-

ria, ogni anno, della festosa accoglienza di 
Gesù da parte delle folle di quella città che ac-
clamarono il Cristo Re e Signore.

L’antifona d’ingresso, che introduce la 
Messa di oggi quando non si fa la processio-
ne, così dice: “Sei giorni prima della solenne 
celebrazione della Pasqua, quando il Signore 
entrò in Gerusalemme, gli andarono incontro 
i fanciulli: portavano in mano rami di palma, e 
acclamavano a gran voce: Osanna nell’alto dei 
cieli: Gloria a te che vieni, pieno di bontà e di 
misericordia”.

Lo stesso canto risuona in questo giorno sul-
le nostre labbra, e il nostro cuore vuole aprir-
si per accogliere in mezzo a noi, nella nostra 
casa, Gesù, il Re della gloria, il nostro Salvato-
re, chiedendo però la grazia di accompagnarlo 
non solo in quest’ora ma di seguirlo fino alla 
Croce, per essere partecipi della sua Risurre-
zione. Ecco perché, in questa domenica, dopo 
la rievocazione festosa di quell’ingresso nella 
città santa, la liturgia lascia il posto al racconto 
della passione del Signore. Quanto la Chiesa 
proclama in questo giorno non è solo la cro-
naca degli avvenimenti accaduti. La passione 
di Cristo è la via che il Padre ha tracciato per 
il Figlio, prefigurata dal sacrificio del servo 
sofferente rievocato dalla prima lettura della 
Messa: Isaia 50, 4-7. Nella seconda lettura, 
invece, il meraviglioso inno cristologico, con-
tenuto nella Lettera ai Filippesi 2, 6-11, svela il 
segreto della nostra salvezza: il mistero grande 
dell’amore di colui che, pur essendo Dio, si 
svuota di sé, si fa nostro servo, obbediente al 
Padre fino alla morte e alla morte di croce e 
facendo sua così la passione e la croce di tutta 
l’umanità sofferente.

Sant’Agostino, riprendendo l’immagine 
evangelica del chicco, diceva: “Se il chicco di 
frumento non fosse caduto in terra, non sa-
rebbe fruttificato, sarebbe rimasto solo. Cristo 
invece è caduto in terra nella passione, e ne è 
seguita la fruttificazione nella risurrezione” .

A lui vogliamo affidare soprattutto questo 
momento di prova e di sofferenza del nostro 
Paese e dell’intera umanità. Gli chiediamo di 
dare la sua stessa forza ai medici, agli infer-
mieri, a tutti gli operatori sanitari che stanno 
curando i tanti malati. Gli domandiamo di so-
stenere gli ammalati e i loro familiari.

La nostra preghiera sale al Padre dalla no-
stra famiglia, unendosi alla preghiera di tutta 
la grande famiglia della Chiesa della quale noi 
facciamo parte, affinché, per la passione di 
Cristo, il cuore di ognuno torni al Padre che 
lo ha creato e lo ha redento, la vita di tutti sia 
ricca di frutti di opere buone e in noi risplenda 
la bellezza della figliolanza divina e della no-
stra fraternità.

ALLA SERA DEL GIOVEDÌ SANTO
MEMORIA DELLA CENA 
DEL SIGNORE
PREGHIERA IN FAMIGLIA
Quest’anno, proprio nel momento più importan-

te dell’anno liturgico le assemblee cristiane non 
possono radunarsi per celebrare insieme i misteri 
centrali della nostra fede.

Tuttavia, ogni famiglia lodevolmente può vivere 
un momento di preghiera in comunione con tutta la 
Chiesa. Questa sera sarà soprattutto l’occasione per 
rendere grazie al Signore per il dono dell’Eucaristia, 
memoriale della Pasqua, fonte di vita per tutta la 
Chiesa e per ogni credente, che il Signore Gesù ha 
consegnato ai suoi alla vigilia della sua Passione.

Ogni famiglia potrà adattare lo schema secondo 
la necessità.

È bene scegliere nella casa uno spazio adatto per 
celebrare e pregare insieme con dignità e raccogli-
mento. Là dove è possibile, andrebbe creato un pic-
colo “luogo della preghiera” o anche solo un angolo 
della casa in cui collocare la Bibbia aperta, l’imma-
gine del crocifisso, una icona della Vergine Maria, 
un cero, da accendere al momento opportuno.

La famiglia potrebbe raccogliersi in preghiera 
mentre le campane della chiesa parrocchiale accom-
pagnano il Gloria durante la Messa nella Cena del 
Signore.

La preghiera può essere guidata dal papà o dalla 
mamma.

G. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.

Tutti 	 Amen.

G. Benedetto sia Dio Padre
che nel suo Figlio Gesù ha dato la sua vita 

per noi.
Tutti 	 Benedetto nei secoli il Signore.

G. Questa sera le nostre chiese ospiteranno 
come ogni anno la celebrazione della Cena del

Signore, ma non potranno accogliere i tanti 
fedeli che formano l’assemblea santa. Pur ri-
manendo a casa ci uniamo alla preghiera di 
tutta la Chiesa.

Ringraziamo il Signore per l’Eucaristia, me-
moria viva della Pasqua che Gesù ha affidato  
ai suoi prima di patire, mistero d’amore che ci 
insegna a fare della nostra vita un dono.

Ringraziamolo per il dono dei sacerdoti che 
nelle nostre comunità annunciano il Vangelo 
con generosità e dedizione.

Ringraziamolo, infine, per il comandamen-
to nuovo e grande dell’amore fraterno per il 
quale anche noi possiamo essere pane spezza-
to nella carità fraterna.

Riconosciamo nella croce di Gesù, dove è 
sospesa la sofferenza di tanti fratelli, la fonte 
della nostra vita e della nostra pace.

Insieme diciamo:

Tutti  	Di null’altro mai ci glorieremo se 
non della croce di Gesù Cristo, nostro Si-
gnore: egli è la nostra salvezza, vita e risur-
rezione; per mezzo di lui siamo stati salvati e 
liberati.

G. Preghiamo insieme il Salmo 115
Il Salmo può essere pregato alternando due letto-

ri, oppure alternando un lettore e tutti, oppure affi-
dando a un lettore le strofe mentre tutti ripetono il 
ritornello.

Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza.

L1 Che cosa renderò al Signore,
per tutti i benefici che mi ha fatto?
Alzerò il calice della salvezza
e invocherò il nome del Signore.

L2 Agli occhi del Signore è preziosa
la morte dei suoi fedeli.
Io sono tuo servo, figlio della tua schiava:
tu hai spezzato le mie catene.

L1 A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore.
Adempirò i miei voti al Signore
davanti a tutto il suo popolo.

ASCOLTIAMO 
LA PAROLA DI DIO

L. Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo 
ai Corinzi (11,23-26)



Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello 
che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore 
Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese 
del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e 
disse: “Questo è il mio corpo, che è per voi; 
fate questo in memoria di me”.

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese 
anche il calice, dicendo: “Questo calice è la 
nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, 
ogni volta che ne bevete, in memoria di me”.

Ogni volta infatti che mangiate questo pane 
e bevete al calice, voi annunciate la morte del 
Signore, finché egli venga.

Parola del Signore.

Tutti 	 Lode a te, o Cristo.

Per meditare sul brano biblico è possibile utilizza-
re la scheda posta in appendice.

A TE SALE LA NOSTRA PREGHIERA
G. In questa sera di amore che apre i giorni 

della Pasqua entriamo con Gesù nel mistero 
della sua morte e della sua risurrezione.

L’Eucaristia che raduna gli amici di Gesù è 
cibo e bevanda per la vita del mondo. Ricono-
scenti al Signore che ha voluto rimanere con 
noi per sempre innalziamo a lui la nostra lode 
e per tutti preghiamo.

L. Ti ringraziamo, Signore Gesù, per l’Euca-
ristia che prima di consegnarti agli uomini hai 
voluto lasciare loro come pegno del tuo amore e 
segno vivo della tua presenza:

Tutti 	 Fa’ che impariamo a spezzare la no-
stra vita per essere un corpo solo con i nostri 
fratelli.

L. Ti ringraziamo, Signore Gesù, per il co-
mandamento dell’amore che ci insegna ad ama-
re i fratelli come tu hai amato noi:

Tutti	 Fa’ che in ogni fratello più piccolo 
possiamo contemplare il tuo volto e servire la 
tua persona.

L. Ti ringraziamo, Signore Gesù, per il mini-
stero di tanti sacerdoti, soprattutto di quelli più 
affaticati e provati:

Tutti 	 Benedicili con la tua grazia e dona 
loro forza per guidare i fratelli all’incontro con 
te e confortarli con la tua Parola.

L. Ti ringraziamo, Signore Gesù, per tutti i ge-
sti di carità e di servizio che nella Chiesa si com-
piono in tuo nome:

Tutti 	 Fa’ che ci accorgiamo ogni giorno di 
chi è povero, malato e bisognoso e portiamo i 
pesi gli uni degli altri.

L. Ti ringraziamo, Signore Gesù, per l’unità 
dei tuoi discepoli, il tesoro prezioso che hai chie-
sto al Padre prima di morire in croce:

Tutti  Fa’ che abbandoniamo ogni diffidenza 
e abbattiamo ogni steccato che ci separa e col-
laboriamo alla costruzione dell’unica Chiesa.

G. Stiamo entrando nei giorni della Pasqua 
quando Gesù è passato da questo mondo al Pa-
dre e ha amato i suoi fino alla fine. Come lui por-
tiamo nel cuore le sofferenze e le attese di tutti gli 
uomini e con lui preghiamo il Padre:

Tutti 	 Padre nostro …

G. O Gesù, nostro Maestro e Signore, che nell’o-
ra di passare da questo mondo al Padre, hai la-
vato i piedi ai discepoli e nell’Eucaristia ci hai 
lasciato il testamento del tuo amore, fa’ che 
impariamo da te a ricambiare questo immenso 
dono nell’amore vicendevole e nel servizio fra-
terno.Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti	  Amen.

INVOCHIAMO LA BENEDIZIONE 
DEL SIGNORE

 
G. Concedi la tua benedizione alla nostra fa-

miglia, o Padre, e guarda con amore i tuoi figli 
che nel mondo gemono a causa della malattia; 
fa’ che presto possiamo tornare a celebrare con 
tutti i fratelli la santa Cena che il tuo Figlio ci 
ha affidato per vivere sempre del tuo dono.

Tutti	 Amen.

Ciascuno traccia su di sé il segno di croce mentre il 
papà o la mamma proseguono.

G. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.

Tutti	 Amen.

Il momento di preghiera si conclude con un istan-
te prolungato di silenzio.

PER LA MEDITAZIONE
Il più antico racconto della Cena del Signore 

ci parla innanzitutto di una tradizione nel sen-

so più profondo e più vero della parola. Non è 
soltanto una consuetudine e neppure un’usan-
za, ma una tradizione, vale a dire la trasmis-
sione di un’esperienza forte. Paolo, infatti, 
dice di aver trasmesso quello che a sua volta 
ha ricevuto. Questo è il meccanismo dell’an-
nuncio evangelico e anche del dono grande 
dell’Eucaristia: nessuno ne è proprietario o 
geloso custode perché essa è ciò che la Chiesa 
sempre riceve dal suo Signore e amorosamen-
te trasmette ai suoi figli. Ogni Eucaristia che 
si celebra nella più imponente delle cattedrali 
o nella più piccola chiesetta di montagna è at-
tuazione del comando di Gesù (“fate questo 
in memoria di me”) ed è ripetizione dei gesti 
che Gesù non solo ha compiuto, ma ha anche 
consegnato “nella notte in cui veniva tradito”. 
Questa annotazione di Paolo non è semplice-
mente un riferimento temporale, ma indica il 
contesto nel quale Gesù si dona nel suo Corpo 
e nel suo Sangue. Egli, infatti, raduna i suoi 
nella notte stessa del tradimento, notte di tri-
stezza profonda (cf. Mc 14,34), ma anche not-
te di amore che giunge fino all’estremo, fino 
alla fine (Gv 13,1), momento nel quale egli è 
consegnato dal traditore, si consegna al Padre 
e consegna i “santi segni” del Pane spezzato e 
del Vino versato.

È chiaro, allora, che l’Eucaristia può essere 
compresa soltanto alla luce della croce e del 
sacrificio di Gesù e i discepoli sono chiamati 
a celebrarla in ogni luogo e in ogni tempo per 
annunciare il mistero della croce, mistero di 
vita e di vittoria, fino al ritorno glorioso del Si-
gnore. Ogni assemblea, piccola o grande, che 
si raduna attorno all’altare vive di memoria 
e di attesa, riconosce l’evento pasquale come 

fonte di vita nuova e cammina nella speranza 
che il Signore ritorni.

Piccoli gesti, azioni grandiose. Gesù prende 
pane e vino e rende grazie prima di distribuir-
li ai discepoli e, consegnandoci queste azioni, 
modella la nostra preghiera sulla sua perché 
anche noi possiamo sempre rendere grazie e 
riconoscere che Dio agisce nella nostra vita e 
compie meraviglie per noi.

Parole di vita. Gesù prendendo il pane dice: 
“Questo è il mio corpo, che è per voi”. La sua 
vita è tutta donata in quel pane che è il suo 
Corpo; tradito, si dona a noi, a nostro  vantag-
gio, per la nostra vita. Ecco il significato più 
vero e più bello della parola sacrificio. L’Euca-
ristia è sacrificio perché in essa Gesù continua 
a donarsi e si offre a nostro favore.

Prendendo il vino dice: “Questo calice è la 
nuova alleanza nel mio sangue”. Ora è pos-
sibile prendere parte al patto nuovo tra Dio e 
gli uomini che il Figlio ha sigillato donando la 
sua stessa vita bevendo a quel calice, condivi-
dendo la sua stessa donazione.

Chi mangia il suo Corpo e beve il suo San-
gue ha in sé la vita vera e può vivere come 
nuova creatura impegnandosi ogni giorno a 
cambiare il mondo nella carità sincera e  nella 
dedizione al fratello.

L’Eucaristia in quanto memoria di Cristo 
morto e risorto prepara i tempi nuovi e plasma

gli uomini e le donne per conformarli sem-
pre più allo stile di Gesù. Prendere pane e 
vino, rendere grazie, spezzare e distribuire non 
sono soltanto le azioni da compiere per fare 
autenticamente l’Eucaristia, ma sono anche 
le azioni che ispirano un modo “cristiano” di 
stare al mondo.

VENERDÌ SANTO 
IN FAMIGLIA
Nel pomeriggio di questo giorno, la famiglia si 

ritrova unita nello spazio della casa dedicato 
alla preghiera familiare. Si consiglia di tenere, nel 
luogo della preghiera, la Bibbia aperta e accanto 
ad essa una lampada accesa. Durante la preghiera 
verrà introdotta una croce o un’immagine di Cristo 
crocifisso.

La preghiera può essere guidata dal papà (G) o 
dalla mamma (G).

 G. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.

Tutti 	 Amen.

G. Ricordati, Padre, della tua misericordia; 
santifica e proteggi sempre questa tua fami-
glia, per la quale Cristo, tuo Figlio, inaugurò 
nel suo sangue il mistero pasquale. Egli vive e 
regna nei secoli dei secoli.

Tutti 	 Amen.

G. In questo giorno la Chiesa non celebra 
mai l’Eucaristia, ma adora la Santa Croce, 
commemorando la propria origine dal fianco 
di Cristo che muore su di essa e da quel trono 
regale dona la salvezza all’umanità. Si com-
pie il grande amore che il Padre ha per tutti i 
suoi figli. Anche noi, come famiglia, vogliamo 
accogliere questo dono infinito d’amore. Nel-
la nostra casa vogliamo volgere lo sguardo a 
Colui che per noi è stato crocifisso. Il volto di 
Gesù, che contempliamo sulla croce, è volto 
sfigurato perché caricato del peccato dell’uo-
mo, ma è insieme volto trasfigurato, perché 
i suoi occhi restano fissi sul Padre, nelle cui 
mani egli si abbandona.

G. Preghiamo insieme con il Salmo 30.
 
Il salmo può essere pregato alternando due letto-

ri, oppure alternando un lettore e tutti, oppure affi-
dando a un lettore le strofe mentre tutti ripetono il 
ritornello.

R. Padre, nelle tue mani consegno il mio 
spirito.

In te, Signore, mi sono rifugiato,
mai sarò deluso;
difendimi per la tua giustizia.
Alle tue mani affido il mio spirito;
tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.

Sono il rifiuto dei miei nemici
e persino dei miei vicini,
il terrore dei miei conoscenti;
chi mi vede per strada mi sfugge.
Sono come un morto, lontano dal cuore;
sono come un coccio da gettare.

Ma io confido in te, Signore;
dico: “Tu sei il mio Dio,
i miei giorni sono nelle tue mani”.
Liberami dalla mano dei miei nemici
e dai miei persecutori.

Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,
salvami per la tua misericordia.
Siate forti, rendete saldo il vostro cuore,
voi tutti che sperate nel Signore.

ASCOLTIAMO 
LA PAROLA DI DIO

Si può leggere il racconto evangelico in forma dia-
logata con calma e attenzione (4 voci: Narratore, 
Pilato, Altri, Gesù)

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19, 
1-6.14-42)

N. In quel tempo, essi presero Gesù ed egli, 
portando la croce, si avviò verso il luogo detto 
del Cranio, in ebraico Gòlgota, dove lo croci-
fissero e con lui altri due, uno da una parte e 
uno dall’altra, e Gesù in mezzo. Pilato com-
pose anche l’iscrizione e la fece porre sulla 
croce; vi era scritto: “Gesù il Nazareno, il re 
dei Giudei”. Molti Giudei lessero questa iscri-
zione, perché il luogo dove Gesù fu crocifisso 
era vicino alla città; era scritta in ebraico, in la-
tino e in greco. I capi dei sacerdoti dei Giudei 
dissero allora a Pilato:

A. “Non scrivere: “Il re dei Giudei”, ma: 
“Costui ha detto: Io sono il re dei Giudei” ”.

N. Rispose Pilato:
P. “Quel che ho scritto, ho scritto”.
N. I soldati poi, quando ebbero crocifisso 
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Gesù, presero le sue vesti, ne fecero quattro 
parti - una per ciascun soldato -, e la tunica. 
Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta 
tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dis-
sero tra loro: “Non stracciamola, ma tiriamo a 
sorte a chi tocca”. Così si compiva la Scrittura, 
che dice: Si sono divisi tra loro le mie vesti e 
sulla mia tunica hanno gettato la sorte. E i sol-
dati fecero così.

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, 
la sorella di sua madre, Maria madre di Clèo-
pa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo 
la madre e accanto a lei il discepolo che egli 
amava, disse alla madre:

G. “Donna, ecco tuo figlio!”.
N. Poi disse al discepolo:
G. “Ecco tua madre!”.
N. E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.
Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tut-

to era compiuto, affinché si compisse la Scrit-
tura, disse:

G. “Ho sete”.
N. Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero 

perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima 
a una canna e gliela accostarono alla bocca. 
Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse:

G. “È compiuto!”.
N. E, chinato il capo, consegnò lo spirito.
Era il giorno della Parasceve e i Giudei, per-

ché i corpi non rimanessero sulla croce duran-
te il sabato – era infatti un giorno solenne quel 
sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezza-
te loro le gambe e fossero portati via. Vennero 
dunque i soldati e spezzarono le gambe all’u-
no e all’altro che erano stati crocifissi insieme 
con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era 
già morto, non gli spezzarono le gambe, ma 
uno dei soldati con una lancia gli colpì il fian-
co, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha vi-
sto ne dà testimonianza e la sua testimonianza 
è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi 
crediate. Questo infatti avvenne perché si com-
pisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun 
osso. E un altro passo della Scrittura dice an-
cora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno 
trafitto.

Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatea, che 
era discepolo di Gesù, ma di nascosto, per ti-
more dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il 
corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli 
andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche 
Nicodèmo – quello che in precedenza era an-
dato da lui di notte – e portò circa trenta chili 
di una mistura di mirra e di àloe. Essi presero 
allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, 
insieme ad aromi, come usano fare i Giudei 
per preparare la sepoltura. Ora, nel luogo dove 
era stato crocifisso, vi era un giardino e nel 
giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno 
era stato ancora posto. Là dunque, poiché era 
il giorno della Parasceve dei Giudei e dato che 
il sepolcro era vicino, posero Gesù.

Parola del Signore.

Tutti 	 Lode a te, o Cristo.

Per meditare sul brano biblico è possibile utilizza-
re la scheda posta in appendice.

 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE
G. La salvezza realizzata dal sacrificio 

di Cristo supera ogni confine della terra e si 
estende a tutti gli uomini. Soprattutto in que-
sto giorno e in questo periodo così difficile per 
il nostro Paese e per tante parti del mondo, 
preghiamo Dio nostro Padre.

L. Per tutta la Chiesa:
Signore, donale unità e pace e proteggila su 
tutta la terra.
Tutti	  Ti preghiamo, ascoltaci.

L. Per il papa, i vescovi, i sacerdoti, i diaconi:
Signore, concedi loro vita e salute e conservali 
come guide e pastori del tuo popolo.
Tutti	  Ti preghiamo, ascoltaci.

L. Per tutti i battezzati e per i catecumeni che 
desiderano far parte della Chiesa: Signore, se-
condo il dono della tua grazia fa’ che tutti i 
membri della comunità ti possano fedelmente 
servire.
Tutti	  Ti preghiamo, ascoltaci.

L. Per l’unità dei cristiani:
Signore, raduna e custodisci tutti nell’unica 
tua Chiesa.
Tutti	  Ti preghiamo, ascoltaci.

L. Per i fratelli ebrei e per i non cristiani: Si-
gnore, aiuta i primi a progredire nella fedel-
tà alla tua alleanza e dona anche agli altri di 
camminare alla tua presenza.
Tutti	  Ti preghiamo, ascoltaci.

L. Per chi non crede in Dio: Signore, fa’ che, 
vivendo con bontà e rettitudine di cuore, giun-
gano alla conoscenza del Dio vero.
Tutti	  Ti preghiamo, ascoltaci.

L. Per i governanti: Signore, illumina la loro 
mente e il loro cuore a cercare il bene comune 
nella vera libertà e nella vera pace.
Tutti	  Ti preghiamo, ascoltaci.

L. Per i poveri e i tribolati soprattutto nel tem-
po presente: Signore, allontana la pandemia, 
scaccia la fame, dona la pace, estingui l’odio e 
la violenza, concedi salute agli ammalati, for-
za e sostegno agli operatori sanitari, speranza 
e conforto alle famiglie, salvezza eterna a co-
loro che sono morti.
Tutti	  Ti preghiamo, ascoltaci.

 
G. Ora, con gli stessi sentimenti di Cristo 

Gesù, portiamo nel cuore le sofferenze e le 
aspirazioni di tutti gli uomini e uniti a lui pre-
ghiamo:

Tutti 	 Padre nostro …

A TE SALE LA NOSTRA PREGHIERA
Si introduce il Crocifisso. Si può compiere un ge-

sto di adorazione silenziosa. Subito dopo, insieme, 
si acclama a Cristo, morto per la nostra salvezza. 
Seguendo la preghiera, ci si può segnare sulle parti 
del corpo con il segno della croce.

G. Ecco il legno della Croce, al quale fu ap-
peso il Cristo, Salvatore del mondo.

Venite, adoriamo.

Solista
Contempliamo la tua croce, Signore, albero 

di salvezza eterna, sostegno di tutto l’universo.
Tutti	 Nostra forza è la croce di Cristo.

Solista
La croce è nostra ombra nella calura, nutri-

mento nella nostra fame, sorgente per la nostra 
sete.

Tutti	 Nostra forza è la croce di Cristo.

Solista
La croce è manto per la nostra vergogna, è 

forza per la nostra debolezza, sapienza di Dio 
per la nostra stoltezza.

Tutti	 Nostra forza è la croce di Cristo.

SEGNATI DALLA CROCE
G. Nel rito per l’ammissione al catecume-

nato di coloro che vogliono diventare cristia-
ni, c’è il gesto del segno di croce sulla fronte 
e sui sensi dei candidati. Noi, che siamo già 
battezzati, ora riprenderemo quel gesto, per-
ché accogliendo sul nostro corpo il segno del-
la croce, apriamo e affidiamo a Cristo tutta la 
nostra vita.

Si accompagnano, ogni volta, le parole della pre-
ghiera facendo con il pollice il segno della croce sulle 
parti del corpo indicate.

G. Riceviamo la croce sulla fronte: Cristo ci 
protegga con il segno del suo amore, per impa-
rare a conoscerlo e a seguirlo.

Tutti	 Nostra forza è la croce di Cristo.

E ognuno traccia con il pollice una croce sulla 
fronte.

G. Segniamoci con il segno di croce sugli 
orecchi, per ascoltare la voce del Signore.

Tutti 	 Gloria a te, Signore.

E tutti si segnano gli orecchi

G. Segniamoci con il segno della croce sugli 
occhi, per vedere lo splendore del volto di Dio.

Tutti 	 Gloria a te, Signore.

E tutti si segnano gli occhi

G. Segniamoci con il segno della croce sulla 
bocca, per rispondere alla Parola di Dio.

Tutti 	 Gloria a te, Signore.

E tutti si segnano la bocca

G. Segniamoci con il segno della croce sul 
petto, perché Cristo abiti per mezzo della fede 
nei nostri cuori.

Tutti 	 Gloria a te, Signore.

E tutti si segnano il petto

G. Segniamoci con il segno della croce sulle 
spalle, per sostenere il giogo soave di Cristo.

Tutti 	 Gloria a te, Signore.

E tutti si segnano le spalle

INVOCHIAMO 
LA BENEDIZIONE DEL PADRE 

G. Scenda, o Padre, su tutti noi e sull’uma-
nità intera la tua benedizione; per la morte del 
tuo Figlio donaci il tuo perdono, consolaci con 
la tua grazia e sostienici nel cammino della 
vita.

Tutti	 Amen.
A conclusione del momento di preghiera tutti in 

silenzio si fanno il segno della croce.

PER LA MEDITAZIONE
Questo giorno santo era chiamato “giorno 

dell’amarezza”. Le campane delle chiese sono 
mute e si lascia spazio al silenzio, alla medita-
zione e alla preghiera. Si contempla la passione 
e la morte di Gesù che per noi ha dato la vita 
sulla croce. Il silenzio di tutti esprime il dolore 
della Chiesa Sposa per la perdita del suo Sposo. 
Quest’anno non possiamo andare in chiesa per 
celebrare con tutta la comunità la passione del 
Signore, ma vogliamo farlo nella nostra casa.

Lo stupore per un amore così grande chiude 
anche le nostre bocche nel silenzio ma chiede 
ai cuori di aprirsi all’ascolto della Parola. Essa 
ci rivela un Dio che non esige il sacrificio degli 
uomini ma ad essi offre in sacrificio il suo stes-
so Figlio. Abbiamo appena ascoltato una parte 
del racconto della passione del Signore, attin-
to per questo giorno sempre dalla narrazione 
evangelica di Giovanni.

Ai piedi della croce, come Maria e il discepo-
lo e insieme a loro, ci scopriamo destinatari di 
questo amore che sgorga abbondante dal cuore 
trafitto di Cristo e ci inonda di misericordia. 
Fermiamoci qualche istante in silenzio e in 
adorazione davanti alla croce per esprimere il 
nostro amore riconoscente e la nostra fede viva 
in Gesù amore crocifisso per noi. Il segno della 
croce, impresso in noi dal Battesimo, e con il 
quale ora torneremo a segnare il nostro corpo, 
è il segno della nostra identità di figli di Dio, è 
una presenza che abbraccia e penetra l’intera 
nostra esistenza e chiede di far morire in noi 
l’uomo vecchio, con il suo egoismo e i suoi pec-
cati, per risorgere, in Cristo, come creature nuo-
ve. Questa è la nostra fede ed è la gratitudine 
della nostra famiglia che desidera abbracciare 
e accarezzare Gesù nostro salvatore e lasciarsi 
avvolgere dal suo amore, per testimoniarlo a 
tutti con la bellezza della nostra vita.
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Questa è la notte in cui, fin dai primi secoli della 
vita della Chiesa, le comunità cristiane si sono 

riunite per celebrare ‘la madre di tutte le veglie”. È 
il momento più importante dell’anno liturgico. L’e-
mergenza sanitaria che stiamo vivendo ci impedisce 
di radunarci per celebrare insieme il mistero che sta 
al cuore della nostra fede. Tuttavia, anche in questa 
notte di veglia per il Signore, ogni famiglia può vive-
re un momento di preghiera in comunione con tutta 
la Chiesa.

Questa preghiera, che è bene iniziare quando si 
fa buio, sarà soprattutto il modo per confessare che 
Cristo, nostra Pasqua, ha vinto le tenebre del mondo 
e continua a operare passaggi dalle tenebre alla luce, 
dal mutismo disorientato alla parola che tiene acce-
sa la promessa, da una fede vacillante alla certezza 
che le benedizioni del Signore non sono finite.

È bene scegliere nella casa uno spazio adatto per 
pregare insieme con dignità e raccoglimento.

Là dove è possibile, andrebbe creato un piccolo 
“luogo della preghiera” (cf. CCC, 2691), o anche 
solo un angolo della casa in cui collocare, secondo 
il ritmo della preghiera di questa notte, i segni della 
Luce, della Parola, dell’Acqua e del Pane spezzato.

La preghiera può essere guidata dal papà o dalla 
mamma. Ogni famiglia potrà adattare lo schema 
secondo le necessità.

LA NOTTE SPLENDERÀ 
COME IL GIORNO

G. Benedetto sia Dio Padre che nel suo Fi-
glio Gesù ha dato tutto se stesso perché noi 
abbiamo la vita.

Tutti	 Benedetto nei secoli il Signore.

G. Vi sono certe notti in cui le tenebre sem-
brano non avere più fine. Le nostre inquietudi-
ni non trovano riposo, le nostre domande non 
trovano risposta, le nostre parole sono sospese, 
le nostre azioni non bastano più. Sentiamo il 
bisogno di una parola nuova, non ancora pro-
nunciata, di una forza in più, della presenza 
di un Altro. Questa è la notte del Passaggio di 
Dio che, come lama di luce, taglia la notte e 
apre un percorso. Accendiamo ora una luce, 
una fiamma che avanza in mezzo all’oscurità. 
Palpita ed è fragile, come la vita; rischiara il 
volto e dona una speranza nuova. È Cristo, il 
tuo Signore, la Luce del mondo.

Viene acceso un cero, o una lampada preziosa, da 
porre al centro del luogo della preghiera.

Mentre si accende la luce, si può acclamare insie-
me:

La luce di Cristo che risorge glorioso di-
sperda le tenebre del cuore e dello spirito.

G. Un antico inno, cantato davanti al cero 
acceso, rivela ammirato il segreto di questa 
notte. È un invito ad accogliere e custodire la 
grazia che la abita, perché diventi fonte di luce 
per la gioia dell’umanità.

L. Esulti il coro degli Angeli,
esulti l’assemblea celeste:
un inno di gloria saluti il trionfo 
del Signore risorto.
Gioisca la terra inondata da così
grande splendore:
la luce del Re eterno ha vinto 
le tenebre del mondo.
Gioisca la madre Chiesa,
splendente della gloria del suo Signore,
e anche in questa nostra casa risuonino
acclamazioni di festa.

Tutti 	 Tu sei la luce, tu sei la vita. Gloria a 
te, Signore!

L. Questa è la vera Pasqua, 
in cui è ucciso il vero Agnello,
che con il suo sangue consacra le case dei fedeli.
Questa è la notte, o Padre,
in cui hai liberato i figli d’Israele, nostri padri,
dalla schiavitù d’Egitto,
e li hai fatti passare illesi attraverso 

il mar Rosso.
Questa è la notte
in cui hai vinto le tenebre del peccato
con lo splendore della colonna di fuoco.

Tutti 	 Tu sei la luce, tu sei la vita. Gloria a 
te, Signore!

L. Questa è la notte
che salva su tutta la terra i credenti nel Cristo
dall’oscurità del peccato 
e dalla corruzione del mondo,
li consacra all’amore del Padre
e li unisce nella comunione dei santi.
Questa è la notte
in cui Cristo, spezzando i vincoli della morte,
risorge vincitore dal sepolcro.

Tutti 	 Tu sei la luce, tu sei la vita. Gloria a 
te, Signore!

L. O immensità del tuo amore per noi, o Padre!
O inestimabile segno di bontà:
per riscattare lo schiavo, hai sacrificato il tuo Figlio!
Davvero era necessario il peccato di Adamo,
che è stato distrutto con la morte di Cristo.
Felice colpa, che meritò di avere 
un così grande redentore!
Il santo mistero di questa notte sconfigge il male,
lava le colpe, restituisce l’innocenza ai peccatori,
la gioia agli afflitti.
O notte veramente gloriosa,
che ricongiungi la terra al cielo
e l’uomo al suo creatore!

Tutti 	 Tu sei la luce, tu sei la vita. Gloria a 
te, Signore!

L. Ti preghiamo dunque, Signore,
che questo piccolo cero, offerto in onore del tuo nome
per illuminare l’oscurità di questa notte,
risplenda di luce che mai si spegne.
Salga a te come profumo soave
E si confonda con le stelle del cielo.

Lo trovi acceso la stella del mattino,
quella stella che non conosce tramonto:
Cristo, tuo Figlio, che risuscitato dai morti,
fa risplendere sugli uomini la sua luce serena
e vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti  	 Amen, amen, amen.

Secondo l’opportunità si può acclamare insieme 
con una forma più breve:

L1. Il fuoco della Pasqua,
La fiamma dell’amore
Accendi sulla terra,
Accendi in noi, Signore.
Tutti	 Accendi in noi, Signore!

L2. Tu, fuoco della Pasqua,
Tu, fiamma dell’amore
Risplendi in questa notte,
Risplendi in noi, Signore.
Tutti	 Risplendi in noi, Signore!

L3. O fuoco della Pasqua,
O fiamma dell’amore,
Rischiara il nostro volto,
Rischiara il nostro cuore.
Tutti	 Rischiara il nostro cuore!

PAROLE CHE RACCONTANO 
DI UNA VITA NUOVA

G. Nella notte di Pasqua, una parola nuova 
squarcia il silenzio. Nel silenzio risuona una parola 
antica e sempre viva, una parola che viene da Dio e 
racconta la sua storia con gli uomini. Nell’ascolto 
ospitale di queste sillabe preziose, preghiamo così 
con tutta la Chiesa. “O Padre, tutto il mondo veda 
e riconosca che ciò che è distrutto si ricostruisce, ciò 
che è invecchiato si rinnova e tutto ritorna alla sua 
integrità, per mezzo di Cristo che è principio di tutte 
le cose”.

Il libro della Bibbia viene aperto e posto in mezzo 
al luogo della preghiera, accanto al cero acceso.

G. Attraverso la Parola tutto è stato creato e 
in Cristo tutto sarà redento.

L. Ascoltiamo la parola di Dio dal libro 
della Gènesi 1,1.26-31

In principio Dio creò il cielo e la terra.
Dio disse: “Facciamo l’uomo a nostra im-

magine, secondo la nostra somiglianza: dòmi-
ni esci del mare e sugli uccelli del cielo, sul be-
stiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i 
rettili che strisciano sulla terra”.

E Dio creò l’uomo a sua immagine; a imma-
gine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò.

Dio li benedisse e Dio disse loro: “Siate fe-
condi e moltiplicatevi, riempite la terra e sog-
giogatela, dominate sui pesci del mare e sugli 
uccelli del cielo e su ogni essere vivente che 
striscia sulla terra”.

Dio disse: “Ecco, io vi do ogni erba che 
produce seme e che è su tutta la terra, e ogni 
albero fruttifero che produce seme: saranno il 
vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti 
gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che stri-
sciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io 
do in cibo ogni erba verde”. E così avvenne. 
Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa 
molto buona.

Parola di Dio.
Tutti	 Rendiamo grazie a Dio.

Tutti 
Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Sei rivestito di maestà e di splendore,
avvolto di luce come di un manto.

Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature.
Benedici il Signore, anima mia.

G. Ciò che Dio ha fatto con mano poten-
te per liberare il popolo dalla schiavitù, ora lo 
compie per tutti nella Pasqua Gesù, il liberato-
re dal male e dalla morte.

L. Ascoltiamo la parola di Dio dal libro 
dell’Esodo 14,15 - 15,1

In quei giorni, il Signore disse a Mosè: “Per-
ché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di 
riprendere il cammino. Tu intanto alza il ba-
stone, stendi la mano sul mare e dividilo, per-
ché gli Israeliti entrino nel mare all’asciutto. 
Ecco, io rendo ostinato il cuore degli Egiziani, 
così che entrino dietro di loro e io dimostri la 
mia gloria sul faraone e tutto il suo esercito, 
sui suoi carri e sui suoi cavalieri. Gli Egiziani 
sapranno che io sono il Signore, quando di-
mostrerò la mia gloria contro il faraone, i suoi 
carri e i suoi cavalieri”.

L’angelo di Dio, che precedeva l’accampa-
mento d’Israele, cambiò posto e passò indie-
tro. Anche la colonna di nube si mosse e dal 
davanti passò dietro. Andò a porsi tra l’accam-
pamento degli Egiziani e quello d’Israele. La 
nube era tenebrosa per gli uni, mentre per gli 
altri illuminava la notte; così gli uni non po-
terono avvicinarsi agli altri durante tutta la 
notte.

Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Si-
gnore durante tutta la notte risospinse il mare

con un forte vento d’oriente, rendendolo 
asciutto; le acque si divisero. Gli Israeliti en-
trarono nel mare sull’asciutto, mentre le acque 
erano per loro un muro a destra e a sinistra.

Gli Egiziani li inseguirono, e tutti i cavalli 
del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri entra-
rono dietro di loro in mezzo al mare.

Ma alla veglia del mattino il Signore, dalla 
colonna di fuoco e di nube, gettò uno sguar-
do sul campo degli Egiziani e lo mise in rotta. 
Frenò le ruote dei loro carri, così che a stento 
riuscivano a spingerle. Allora gli Egiziani dis-
sero: “Fuggiamo di fronte a Israele, perché il 
Signore combatte per loro contro gli Egizia-
ni!”.

Il Signore disse a Mosè: “Stendi la mano 
sul mare: le acque si riversino sugli Egiziani, 
sui loro carri e i loro cavalieri”. Mosè stese 
la mano sul mare e il mare, sul far del mat-
tino, tornò al suo livello consueto, mentre gli 
Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. 
Il Signore li travolse così in mezzo al mare. 
Le acque ritornarono e sommersero i carri e 
i cavalieri di tutto l’esercito del faraone, che 
erano entrati nel mare dietro a Israele: non ne 
scampò neppure uno. Invece gli Israeliti aveva-
no camminato sull’asciutto in mezzo al mare, 
mentre le acque erano per loro un muro a de-
stra e a sinistra.

In quel giorno il Signore salvò Israele dalla 

“O notte beata, che sola conosci il segreto del tempo”
PREGHIERA IN FAMIGLIA
NELLA NOTTE DI PASQUA
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mano degli Egiziani, e Israele vide gli Egiziani 
morti sulla riva del mare; Israele vide la mano 
potente con la quale il Signore aveva agito 
contro l’Egitto, e il popolo temette il Signore e 
credette in lui e in Mosè suo servo.

Allora Mosè e gli Israeliti cantarono questo 
canto al Signore e dissero:

L1. (Es 15,1b-6.17-18)
“Voglio cantare al Signore, 
perché ha mirabilmente trionfato:
cavallo e cavaliere
ha gettato nel mare.
Mia forza e mio canto è il Signore,
egli è stato la mia salvezza.
È il mio Dio: lo voglio lodare,
il Dio di mio padre: lo voglio esaltare!

L2. Il Signore è un guerriero,
Signore è il suo nome.
23 I carri del faraone e il suo esercito
li ha scagliati nel mare;
i suoi combattenti scelti
furono sommersi nel Mar Rosso.

L3. Gli abissi li ricoprirono,
sprofondarono come pietra.
La tua destra, Signore,
è gloriosa per la potenza,
la tua destra, Signore,
annienta il nemico.

L4. Tu lo fai entrare e lo pianti
sul monte della tua eredità,
luogo che per tua dimora,
Signore, hai preparato,
santuario che le tue mani,
Signore, hanno fondato.
Il Signore regni
in eterno e per sempre!”.

G. Preghiamo il Signore.
O Dio, che illumini questa santissima notte
con la gloria della risurrezione del Signore,
ravviva nella tua famiglia lo spirito di figli,
perché, rinnovati nel corpo e nell’anima,
siamo sempre fedeli al tuo amore 
di cui è piena la terra.
Per Cristo nostro Signore.
Tutti 	 Amen.

L. Ascoltiamo la parola di Dio dalla lettera 
di S. Paolo apostolo ai Romani 6, 3-11

Fratelli, non sapete che quanti siamo stati 
battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battez-
zati nella sua morte?

Per mezzo del battesimo dunque siamo sta-
ti sepolti insieme a lui nella morte affinché, 
come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo 
della gloria del Padre, così anche noi possiamo 
camminare in una vita nuova. Se infatti siamo 
stati intimamente uniti a lui a somiglianza del-
la sua morte, lo saremo anche a somiglianza 
della sua risurrezione.

Lo sappiamo: l’uomo vecchio che è in noi è 
stato crocifisso con lui, affinché fosse reso inef-
ficace questo corpo di peccato, e noi non fos-
simo più schiavi del peccato. Infatti chi è mor-
to, è liberato dal peccato. Ma se siamo morti 
con Cristo, crediamo che anche vivremo con 
lui, sapendo che Cristo, risorto dai morti, non 
muore più; la morte non ha più potere su di 
lui. Infatti egli morì, e morì per il peccato una 
volta per tutte; ora invece vive, e vive per Dio. 
Così anche voi consideratevi morti al peccato, 
ma viventi per Dio, in Cristo Gesù.

Parola di Dio.
Tutti	  Rendiamo grazie a Dio.

Tutti si alzano in piedi. Nel canto dell’ALLE-
LUJA PASQUALE, si acclama al Signore risorto. 
I figli possono ora arricchire il luogo della preghiera 
con l’accensione di altri ceri, in base al numero di 
coloro che si trovano raccolti in preghiera.

Tutti 	 Alleluia, alleluia, alleluia. 

Dal Salmo 117
L. Rendete grazie al Signore 
perché è buono,
perché il suo amore è per sempre.
Dica Israele:
“Il suo amore è per sempre”.
Tutti 	 Alleluia, alleluia, alleluia. 

L. La destra del Signore si è innalzata,
la destra del Signore ha fatto prodezze.
Non morirò, ma resterò in vita
e annuncerò le opere del Signore.
Tutti 	 Alleluia, alleluia, alleluia. 

 L. La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.
Tutti 	 Alleluia, alleluia, alleluia. 

L. Ascoltiamo la parola di Dio dal Vangelo 
secondo Matteo 28,1-10

Dopo il sabato, all’alba del primo giorno 
della settimana, Maria di Màgdala e l’altra 
Maria andarono a visitare la tomba.

Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo 
del Signore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, 
rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il 
suo aspetto era come folgore e il suo vestito 
bianco come neve. Per lo spavento che ebbe-
ro di lui, le guardie furono scosse e rimasero 
come morte.

L’angelo disse alle donne: “Voi non abbiate 
paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non 
è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; ve-
nite, guardate il luogo dove era stato deposto.

Presto, andate a dire ai suoi discepoli: “È ri-
sorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; 
là lo vedrete”. Ecco, io ve l’ho detto”.

Abbandonato in fretta il sepolcro con timore 
e gioia grande, le donne corsero a dare l’an-
nuncio ai suoi discepoli.

Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: 
“Salute a voi!”. Ed esse si avvicinarono, gli 
abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora 
Gesù disse loro: “Non temete; andate ad an-
nunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: 
là mi vedranno”.

Parola del Signore.
Tutti 	 Lode a te, o Cristo.

L’ACQUA CHE DONA 
FRESCHEZZA ALLA VITA

Una ciotola con l’acqua viene posta in mezzo al 
luogo della preghiera, accanto al cero acceso e alla 
Parola.

G. Mistero e bellezza della luce, mistero e 
potenza della parola, mistero e grazia dell’ac-
qua. Desideriamo fare memoria dell’ora di 
grazia di quella benedizione originaria che è il 
nostro Battesimo. In quell’acqua abbiamo se-
polto le nostre chiusure e insensibilità, i nostri 
risentimenti e le nostre meschinità e ne siamo 
usciti rivestiti di trasparente semplicità, di desi-
derio di prossimità. Il Battesimo incide dentro 
di noi la forma dell’amore di Cristo e tutta la 
nostra vita non può che diventare narrazione 
di questa nuova forma di vita.

LITANIE DEI SANTI
Stiamo vivendo questi giorni come tempo 

dell’intercessione e vogliamo farlo in comu-

nione con i credenti di ogni luogo e di ogni 
tempo. Per questo ci uniamo alla Chiesa del 
cielo, perché accompagni e rafforzi la nostra 
supplica.

Signore, pietà Signore, pietà.
Cristo, pietà Cristo, pietà
Signore, pietà Signore, pietà
Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi
San Michele, prega per noi
Santi angeli di Dio, pregate per noi
San Giovanni Battista, prega per noi
San Giuseppe, prega per noi
Santi Pietro e Paolo, pregate per noi
Sant’Andrea, prega per noi
San Giovanni, prega per noi
Santi Apostoli ed evangelisti, pregate per noi
Sant’Anna, prega per noi
Santa Maria Maddalena, prega per noi
Santi discepoli del Signore, pregate per noi
Santo Stefano, prega per noi
San Lorenzo, prega per noi
Santa Perpetua e Felicita, pregate per noi
Santa Agnese, prega per noi
Santi martiri di Cristo pregate per noi
San Gregorio, prega per noi
Sant’Agostino, prega per noi
Sant’Atanasio, prega per noi
San Basilio, prega per noi
San Martino, prega per noi
Santi Cirillo e Metodio, pregate per noi
San Benedetto, prega per noi
San Francesco , prega per noi
San Domenico, prega per noi
Santa Caterina da Siena, prega per noi
Santa Teresa d’Avila, prega per noi
Santi e sante di Dio, pregate per noi
(Si può lodevolmente invocare l’intercessione dei 

santi con i nomi di ogni membro della famiglia)

Nella tua misericordia, salvaci, Signore
Da ogni male, salvaci, Signore
Dalla calamità che rattrista questi giorni,
salvaci, Signore
Da ogni peccato, salvaci, Signore
Dalla morte eterna, salvaci, Signore
Per la tua incarnazione, salvaci, Signore
Per la tua morte e risurrezione, 
salvaci, Signore
Per il dono dello Spirito Santo, 
salvaci, Signore

Noi peccatori ti preghiamo, 
ascoltaci, Signore
Gesù, Figlio del Dio vivente, 
ascolta la nostra supplica
Gesù, Figlio del Dio vivente, 
ascolta la nostra supplica.

BENEDICIAMO IL SIGNORE PER IL 
DONO DELL’ACQUA E INVOCHIAMO 
LA SUA BENEDIZIONE

Terminate le Litanie dei santi, si rende grazie a 
Dio per il dono dell’acqua e si rinnova insieme la 
fede del Battesimo.

Noi ti lodiamo, o Dio creatore,
che nell’acqua e nello Spirito
hai dato forma e volto all’uomo 
e all’universo.
Tutti	 Gloria a te, Signore.

Noi ti benediciamo, o Cristo,
che dal petto squarciato sulla croce
hai fatto scaturire i sacramenti 
della nostra salvezza.
Tutti	 Gloria a te, Signore.

Noi ti glorifichiamo, o Spirito Santo,
che dal grembo battesimale della Chiesa
ci hai fatto rinascere come nuove creature.
Tutti	 Gloria a te, Signore.

RINNOVIAMO LA PROFESSIONE 
DI FEDE DEL NOSTRO BATTESIMO

Al termine del cammino penitenziale della 
Quaresima, rinnoviamo insieme la professio-
ne di fede battesimale con la quale abbiamo 
rinunciato a Satana e ci siamo impegnati a ser-
vire Dio nella Chiesa.

G. Rinunciate al peccato, per vivere nella li-
bertà dei figli di Dio?

Tutti	 Rinuncio.

G. Rinunciate alle seduzioni del male, per 
non lasciarvi dominare dal peccato?

Tutti	 Rinuncio.

G. Rinunciate a Satana, 
origine e causa di ogni peccato?
Tutti	 Rinuncio.
G. Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra?
Tutti	 Credo.

G. Credete in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,
che nacque da Maria vergine,
morì e fu sepolto,
è risuscitato dai morti
e siede alla destra del Padre?
Tutti	 Credo.

G. Credete nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
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la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne e la vita eterna?
Tutti	 Credo.

Tutti 	 Questa è la nostra fede,
questa è la fede della Chiesa
e noi ci gloriamo di professarla
in Cristo Gesù nostro Signore.
Amen.

IN ATTESA 
DI SPEZZARE IL PANE

G. Tutti i segni di questa notte ci conducono 
all’Eucaristia. La situazione presente ci impe-
disce di partecipare fisicamente al banchetto 
della vita insieme ai nostri fratelli di fede, ma 
vogliamo ringraziare il Signore per questo 
dono che, anche in questo tempo difficile, non 
viene meno, anzi accende il nostro desiderio e 
purifica la nostra attesa.

 
Un pane spezzato viene posto in mezzo al luogo 

della preghiera, accanto al cero acceso, alla Parola 
e all’acqua.

G. Presentiamo ogni nostra lode e ogni no-
stra supplica al Padre, con la preghiera dei figli 
che ci è stata consegnata nel giorno del Bat-
tesimo:

Tutti	 Padre nostro.

G. Liberaci, o Padre, da tutti i mali, questo tem-
po, facci gustare la gioia che il tuo Figlio Gesù, 
primizia dei risorti, ha portato al mondo intero.

ACCLAMIAMO A GESÙ CHIARA
LUCE, ACQUA VIVA, VERO CIBO

L1. Tu Gesù, sei per noi
vero cibo di salvezza
che sconfigge il male.

L2. Tu Gesù, sei per noi
vera manna nel deserto
che estingue la fame.
L3. Tu Gesù, sei per noi
chiara luce di salvezza
che accende la terra.

L4. Tu Gesù, sei per noi
acqua viva di sorgente
che disseta il mondo.

L5. Tu Gesù, sei per noi
canto nuovo d’esultanza
che annuncia la festa.

INVOCHIAMO 
LA BENEDIZIONE DEL SIGNORE

In quest’ora di preghiera non abbiamo dimen-
ticato le nostre difficoltà: abbiamo incontrato le 
tenebre, situazioni che ci lasciano senza parole, 
le nostre paure. Le abbiamo incontrate, ma le 
abbiamo vissute al seguito di Gesù, sostenuti 
dalla sua forza. Abbiamo pregato di poter parte-
cipare alla vittoria di Gesù sulla morte. Forse da 
questa notte la morte ci farà un po’ meno paura. 
E rimarrà un po’ più di spazio per l’amore. Per 
questo invochiamo ora la benedizione dall’alto, 
per continuare a lasciarci amare da Dio e da chi 
ci sta vicino. Vivere e amare sono strettamente 
legati: si vive solo quando la vita si lascia pla-
smare dall’amore. Per questo Cristo è risorto.

G. Ci benedica il Padre, che fa germogliare la 
vita anche nei sepolcri ormai chiusi.

Tutti 	 Amen.

G. Ci benedica il Figlio, che è sempre con noi, 
vivente e Risorto.

Tutti 	 Amen.

G. Ci benedica lo Spirito consolatore, che ci 
riempie dei suoi doni.

Tutti 	 Amen.
Ciascuno traccia su di sé il segno di croce, mentre il 

capofamiglia prosegue.

G. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spi-
rito Santo.

Tutti 	 Amen.

Si può concludere con l’antifona mariana del Tempo 
di Pasqua, Regina Coeli.

G. Regina dei cieli, rallegrati, alleluia.
Tutti 	 Cristo, che hai portato nel grembo,
alleluia.
G. È risorto, come aveva promesso, alleluia.
Tutti 	 Prega il Signore per noi, alleluia.

Il Signore è risorto dai morti! Alleluia! Oggi è la 
festa più importante per i cristiani e la famiglia 

è chiamata a celebrare la festa non solo con un 
momento di preghiera, in comunione con tutta la 
comunità che non può radunarsi per l’Eucaristia, 
ma vivendo nella gioia e nella lode i gesti più sem-
plici del vivere insieme, a partire dal saluto con cui 
la giornata inizia, nel segno di un augurio e di un 
bacio: “Buona Pasqua nel Signore!”.

La colazione festosa fatta insieme, una chiamata 
a parenti, amici e persone sole, il pranzo della festa 
preparato con cura, la preghiera che celebra il motivo 
della festa: tutto canta di gioia e tutto è chiamato ad 
essere luminoso, perché la luce del Signore risorto ha 
vinto le tenebre della morte! 

Intorno alla tavola, prima del pasto festivo.

LODE A CRISTO RISORTO
Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e 

dello Spirito Santo.
Tutti: 	Amen.

G. Ripetiamo insieme: Questo è il giorno 
che ha fatto il Signore. Alleluia!

Tutti:	 Questo è il giorno che ha fatto il Si-
gnore. Alleluia!

G. Rallegriamoci ed esultiamo: Alleluia!
Tutti: 	 Rallegriamoci ed esultiamo: Alleluia!

G. Oggi siamo in festa, perché il Signore è 
risorto: rallegriamoci ed esultiamo: Alleluia!

Tutti: 	 Rallegriamoci ed esultiamo: Alleluia!

G. Oggi la morte e la vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello: Il Signore della vita 
era morto, ma ora, vivo, trionfa! Rallegriamo-
ci ed esultiamo: Alleluia!

Tutti: 	 Rallegriamoci ed esultiamo: Alleluia!

G. Oggi la pietra scartata dai costruttori è 
divenuta la pietra d’angolo: questo è stato fatto 
dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi. 
Rallegriamoci ed esultiamo: Alleluia!

Tutti: 	 Rallegriamoci ed esultiamo: Alleluia!
Canto dell’Alleluia

LA PAROLA DEL SIGNORE
L. Ascoltiamo ora la parola del Signore, 

dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20, 1-9)
 Il primo giorno della settimana, Maria di 

Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando 
era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta 
dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pie-
tro e dall’altro discepolo, quello che Gesù ama-
va, e disse loro: “Hanno portato via il Signore 
dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno po-
sto!”. Pietro allora uscì insieme all’altro discepo-
lo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme 
tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce 
di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, 
vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto 
anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel 
sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – 
che era stato sul suo capo – non posato là con i 
teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò 
anche l’altro discepolo, che era giunto per primo 
al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano 
ancora compreso la Scrittura, che cioè egli dove-
va risorgere dai morti.

Corrono i discepoli al sepolcro, per cercare il Signo-
re risorto. Sarebbe stato bello incontrarlo vivente, di 
persona, ma il segno della Resurrezione è un sepolcro 
vuoto che invita a credere,  comprendendo le Scritture. 
Anche noi avremmo voluto correre in chiesa, per in-
contrare il Risorto nei segni dell’Eucaristia celebrata in 
mezzo ai fratelli e alle sorelle della comunità. Il segno 
che ci è dato è questa Chiesa domestica che, nell’atte-
sa di poter uscire di casa e celebrare la Risurrezione di 
Gesù, già ora benedice il Signore per i suoi doni, anche 
in mezzo alla prova.

BENEDIZIONE DEI FIGLI NELLA
MEMORIA DEL BATTESTIMO

Il papà e la mamma, con le mani giunte, si alter-
nano nel pronunciare la benedizione:

G. Sii benedetto, Dio creatore e salvatore del 
tuo popolo, nel dono del Battesimo ci hai resi 
tuoi figli e fratelli tra di noi: sostieni la nostra 
famiglia, perché sia un segno del tuo amore.

Tutti	 Gloria a te, Signore.
Il papà e la mamma tracciano l’uno sulla fronte 

dell’altro il segno della benedizione del Signore.

G. Noi ti benediciamo, perché dalla Resur-
rezione del tuo Figlio è germogliata una vita 
nuova per i nostri figli: la tua benedizione li 
custodisca e li protegga nel tuo amore.

Tutti 	 Gloria a te, Signore.
Il papà e la mamma tracciano sulla fronte dei pro-

pri figli il segno della benedizione del Signore.

G. Noi ti glorifichiamo, Padre buono, per-
ché nelle prove della vita Tu sei Colui che non 
abbandona nelle tenebre, ma dona vita e liber-
tà. La tua benedizione ci liberi dal male e ci 
sollevi da ogni pericolo.

Tutti 	 Gloria a te, Signore.
Tutta la famiglia traccia sul proprio corpo il segno 

della benedizione del Signore.

BENEDIZIONE DELLA MENSA
NELL’ATTESA DEL SIGNORE

G. Signore Gesù Cristo, risuscitato dai mor-
ti, che ti sei manifestato ai discepoli nello spez-
zare il pane, resta in mezzo a noi: fa’ che ren-
dendo grazie per i tuoi doni nella luce gioiosa 
della Pasqua, ti accogliamo come ospite nella 
nostra famiglia, per essere commensali del tuo 
regno. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti	 Amen.

Si può concludere con il canto dell’Alleluia, op-
pure con l’antifona mariana del Tempo di Pasqua, 
Regina Coeli.

G. Regina dei cieli, rallegrati, alleluia.
Tutti 	 Cristo, che hai portato nel grembo, 

alleluia.
G. È risorto, come aveva promesso, alleluia.
Tutti 	 Prega il Signore per noi, alleluia.

DOMENICA DI PASQUA
PREGHIERA IN FAMIGLIA, PRIMA DEL PASTO


